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Cambia il vertice della banca, arrivano Giampiero Cantoni e Paolo Savona 
11 presidente dimissionario accusa Carli di boicottare l’interesse pubblico 

Ned: «Bnl tradita» 

n Pd: Andreotti non può tacere 


ncaso 

tKxièdiiuso 

ANOILO U MATTIA 


N on è certo un» pagina non scritta de «Il mallop- I 
pò» di Pansa la vicenda della Bnl. La dimensio¬ 
ne è tutt’allra. Il giallo finanziario degli anni 90 
diviene nel suoi sviluppi un delicatissimo caso 
politlco-lslituzionale. I suoi profili dovrebbero 
omtai far capire a tutti che i governi spartitori, 
per feudi (e il ministero Andreotti non è certo un'eccezio¬ 
ne) , sono ormai giunti al capolinea per il formarsi di una 
esplosiva miscela nel controllo deireconomìa e della fi¬ 
nanza tra le «ragioni* deila lottizzazione e quelle deii'assal- 
to dei gruppi privati alte spedile delia presenza pubblica. 

Travolto dalla bufera. Nesl si è dimesso, il gesto è inu¬ 
suale per gli occupanti di cariche pubbliche. Ma la vicen¬ 
da di Atlanta è tutraltro che chiusa. Il governo non può più 
tacere e irtnanzitutto deve dire, subito e circostanziata¬ 
mente, quale verone egli faccia propria: se cioè si è trat¬ 
tato di un'abile truffa • cui molto pochi ormai credono - o 
se ^ è verificata qualcosa di ben (tiveisa che coinvolge 
paesi, gruppi affaristici, traffici di armìverso t'Irak e nume¬ 
rose banche e imprese. SI badi bene, in entrambi i casi le 
responsabilità delia Bnl resterebbero gravàssime. 

Ma giovedì, le dimissioni di Nesl (e quelle di Pedde) 
non erano state ancora date e già si svolgeva tra i partiti di 
governo •> ma soprattutto tra Oc e Psi • una trattativa per le 
nuove nomine, le cui mosse e contromosse farebbero l'in¬ 
vidia del più raffinato giocatore di poker. A Montecatini. 
Foriani proclamava che 1 partili (quali?) devono stare alla 
targa dalla Bnl. A Roma I parthi di governo rnercameggia- 
vano convulsamente non per il «che fare* per rilanciare la 
Bnl, né per la ricerca di persona^^ di rilievo intemaziona¬ 
le, ma TCr le targhe partitiche che avrebbero dovuto diri¬ 
gerla. L antico fustigatore di via Nazionale • Guido Carli 
assisteva senza colpo ferire, dimentico delie decennali 
prediche contro le «arciconfralémite* del potere. 

Non sfuggono, di cerio, fé qualità proféaslonaU dei cw> 
minati. Ma la rete dei negoziati spartitori, iniessuti con 
scambi e promesse di futuri affidamenti partendo dalla 
priorità dena appartenenza partitica, rischia di riverberarsi 
contro te stesse capacità dei nuovi vertici e minarne l'auto¬ 
nomia. Non si capisce dopo Atlanta cos'alito debba acca¬ 
dere per porre mano finalmente a estirpare questo vero e 
proprio tumore; il perverso rapporto tra partiti e banche, 
nocciolo duro del vizio italiano. 

I nfine, Nesl ha Inviato una nota a Carli con cui 
sottoùnea con durezza il disegno dei titolare 
del TÌ^ru " retrostante alla conduzione della 
crisi - di privatizzare la prima banca pubblica 
italiana, nonché Tawersione dello stesso Carli 
alle più recenti strategìe Bnl. Il latto è grave 
perché questa lineasi 5\dlupperebbe obliquamente, nell'o- 
, pacilà. Mal (Ulnia d’ora era accaduto che il primo ban- 
' chiere italiano muovesse al titolare del Tesoro, proprieta¬ 
ria delia banca, contestazioni di questo tipo. Non può che 
I esservi a questo punto un dibattilo parlamentare. Carli, in 
' nome se non altro deila sua stessa scuola einaudiana. de- 
I ve due in paiticolarB cosa pensa della separatezza tra in- 
I dustrìa e t^nca. dopo che da senatore l'ha duramente av- 
' versata. Dopo ogni crisi finanziaria > basti pensare a quella 
degli anni 30 - i riassetti, di poter? e legislativi, sono stati 
profondi. In questo caso si tratta qì v^idcre chi e come li 
governerà: se la Bnl sarà ricapitalizzata e ilstmttuTata, se 
sarà rilanciato il progetto di «polo*, se saranno varate in 
generale «regole nuove», se si produrrà uno sforzo di rifor¬ 
ma e ammodernamento del sistema creditizio e finanzia¬ 
rio scopertosi nella sua gracilità, arretratezza e opacità. O 
se, all'opposto, il caso Bnl divenrà il punto dai quale passe¬ 
rà una nuova geopolitica della finanza, sulla base di un ag¬ 
giornalo «patto scellerato* tra partiti governativi e potentati 
economici. 

In questo caso Atlanta preparerebbe una Jalta dei po¬ 
teri finanziari, nient’affalto nell interesse del paese. 


Giampiero Cantoni e Paolo Savona sono stati no- no avvenute le scelte, carette- 
minati ieri rispettivamente presidente e direttore 
generale della Banca Nazionale del Lavoro. Ma ^ dS^jSdi 
l'avvicendamento al vertice quasi scompare dietro diktat emessi e ritirati in vista 
^impressione suscitata dalle gravissime accuse 52**® contropartite che 
lanciate dalj’ex presidente Nesi al ministro del Te- 

soro Carli. Un caso istituzionale di portata enor- propositìva delia Banca d'ire- 
me. Occhetto: «Un clima da basso impero». lia, dovrebbe finalmente far 

dire b^a ccm la lottizzazione. 
Senza una profonda riforma 

■ . ,■..11 — ■— .»! I del meccanismo delie nomine 

ANGELO MELONE -aggiunge Occhetto- non ri 

potrà avere un moderno e 

MROMA iHo solo il rìm- chiarato guerra aperta all idea credibile sistema bancario, 
pianto di non potermi più op- di un polo Bnl-lna-inps e ha Proponiamo nomine future 
porre ai disegno che appare chiaramente espresso l'inten- sulla base di proposte di un 
sempre più evidertte, nelle di- zione di aprite ai capitali pri- organo tecnico quale la Ban- 
chiarate intenzioni del mini- vati. E, infine, il sospetto che ca d'Italia, precedute da rigo 
stro del Tesoro, teso a togliere avanza chiaramente Nesi è di rose audizioni ed accertamen- 
la banca dall'area pubblica avere di fatto avallalo le ma- ti parlamentari. Su questo, e 
dove la collocarono i suoi fon- novre speculative che hanno innanzitutto sulle accuse di 
datori*. È uno dei passi fonda- crollo delle azioni Nesi Ù presidente del Consi- 

mentali dell'atto di accusa Bnl. £ questo il clima nel qua- alio deve fornire subito al Par- 
senza precedenti contenuto le Giampiero Cantoni e Paolo Amento i chiarimenti neces- 
nella lettera, inviata arterie ai Savona sono stati nominati al sari*. E molti altri chiarimenti 
presidenti di Camera e Senato vertice Bnl. Ma una eco altret- dovranno venire sullo stesso 
e al governatore della Banca remo vasta venà suscitare an- giallo di Atianta: ora ri sct^ 


Una lettera in italiano 
A novembre lo storico colloquio 

Gorbadov 

scrh^alPùpa 

«Incontriamod» 


Gotbaciov ha scrìtto al Papa manifestando l'inte¬ 
resse ad avere un colloquio con lui. La rivelazio¬ 
ne é stata fatta; ieri, daU’aeenzia di stampa ameri¬ 
cana Associated héss. Milthail Gorbaciov vorreb¬ 
be discutere con Giovanni Paolo II le relazione Ira 
Vaticano e Urss. L'incontro potrebbe avvenite il 
2S novembre prossimo a Roma, subito dopo l'ar¬ 
rivo in Italia del capo del Cremlino. 


il Salvagente 
con «la scuoia 
deil’obbiigo» 

Dopo la pausa estiva toma oggi il Salvagente, rencÌclopt*g^ 
dia dei diritti del cittadino. Questo fascicolo, che le nos^J, 
lettrici e i nostri lettori troveranno con l'Unità, è dedicate wv 
la scuola deH'obbligo: la scuola materna, elementare e 
dia. Tutto quello che bis(^na sapere all’inizio di un nuovo ^ 
anno scolastico: dalla scelta dei libri all'Insegnamento della 
religione, dalia formazione delle classi aU’inserimento dei 
bambini handicappati. 

DonSt OltUn* Oaire tribuna della Festa 

éA re 1QA dell'Amicizia il ministre del 

^ Lavoro, Donai Catlln. landa 

e una legge un’altra delle sue provoca- | 

nrevlctre.» zioni. Parlando della legga 

naZlsla Donai Catiin ha dette 

che «è una legge a carattere 
nazista». Dcmal Catlln ha 
anche parlato del suo nuovo incarico al ministero del Lavo- 
IO. «Ho scoperto in questi giorni - ha dello - che come mi* 
nisUo del Lavoro mi devo occupare anche delia (anUgHa; 
darò fastìdio, mi manderanno a casa*. apaqinaE 


d'Italia, con la quale Nerio che dalle polemiche sul modo che il govenro inglese sap^ 
Nesi ha comunicato al mini- in cui la maggk^anza ha deci- della esportazkxte verso l’irak 


stro Carli le sue dimissioni, «o sui loro nomi, espressa du- 
Nesl accusa Carli di aver fatto ramente dai segietam del Pei. 
mancare all'Istituto l'appoggio *A1 di là denatalità pi^e^ 


so sui loro nomi, espressa du- di maodiipari utili a costruire 
ramente dal segietam del Pel. anche «rrùlr. E : Neri afferma; 


•Al di là della qualità pipfes- «Drile queiriiKti lretKa^, nei 
sionate -Klice Occhetto- il eli- prossinu gteml, ri patterà alla 


<he aveva il diritto di preten- sionale >dice Oochetto- il eli- prosrimi gteml, ri patte 
dete* nell'ultima vicenda. Ma ma da basso impero in cui so- politica intrénazionale*. 
- si deduce da una intervista 
anticipala da alcuni settima- 

.t'i^slilìamtrShadi! OILDOCAMPgSATO AMOim» 


■icnTA Da VA'ncANo. u 

presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov ha scritto a papa 
Giovanni Paolo II manife¬ 
standogli il proprio Interesse 
ad avere un colloquio con 
hiL per esaminare in modo 
esauriente le relazioni fra 
Vaticano ed Unione Sovieti- 
caa La rivelazione, raccolta 
dairAssocibfed Pns è di un 
alto fui\zk>naTio del Vatica¬ 
no. che desidera restare 
anonimo. 

Un incontro personale ha 
Gorbaciov e il Papa era con¬ 
sideralo probabile In occa¬ 
sione della prossima visita di 
Gmbaclov In Italia (secondo 
fonti sovietiche a Mosca, il 
capo del Cremlino dovrebbe 
ar^fe il 25 iwvembre pros¬ 
simo a (bina), ma di questo 
non si è avuta ancora con¬ 


ferma alcuna, da ambo le 
parti: sarebbe il primo in¬ 
contro nella storia ha il capo 
della Chiesa cattolica e il 
massimo dirigente di un 
paese socialista come l'Urss. 

Dal funzionario valicano 
citato si apprende che la let¬ 
tera in cui Gorbaciov parla 
della possibilità di un collo¬ 
quio con il Papa è stata por¬ 
tata in Vaticano il mese scor¬ 
so da Yuri Karlov. funziona- 
lio del ministero degli Esteri 
sovietico. La lettera, scritta in 
italiano, lispoiìdeva alla let¬ 
tera del Papa portata a Gor¬ 
baciov a Mosca nel giugno 
1988 daU'aicIveaaJvo Agosti¬ 
no Casaioli, il segretario di 
Stato vaticano che ri era re¬ 
cato in Uiss per il millenario 
della Chiesa russa. 


«Nord e Sud «Il numero chiuso alle hon* 

maaIIiia ^ velleìtarioi. Ma per 

reguilliu garantire dignitose coikÙ- , 

I ininiigrdZlOnC’* zwm di vita, di lavoio, di 

rhittdiD II Pri ^ extracomu- 

uiicuv II r w Qjjart ^ nece^ark» «padua- 

re nel tempo i nuovi fluui te 
arrivo». Adalberto Minuccl e 
Giorgio Napolitano illustrano in cinque punti le proposte 
dei governo ombra sulla politica per l'immigrazione. Àinto 
primo; discutere e regolare l'esodo insieme ai paesi in via 
di sviluppo. Punto secondo: attuare e integrare la l^ye 949. 

_APAQIMA y 


Prime prove Due Ferrari hanno fatte 

re RÉAnvre * migliori tempi, dopo 

* prima sessione di prore. 

dU6 rCITdn sui circuito di Monza dove 

tn irecfre domani si correrà il Qp d1- 

in lESlfl ^ 

n^la prossima ttaglone veb 
rà sostituito con Prori dilla 
scuderia di Maranello. per ora è in testa con cinque miUesL 
mi di secondo di vantante su Mansell e quasi un secondo 
sulla McLaren di Senna. Due «rosse* te prima fila, non capL 
lava dal Gp di Silventoite dell'anno scorso. E Bei^ trforite 
a Monza giuste dodici mesi fa... apaQma M 



Cento tedeschi orientali hanno lasciato Tambasciata in Rdt 


i* [fi jIu M iP 


Per i profiighì virino Tespatrio 


VerìK> una soluzione la crìsi dei profughi tra le due 

S anie. I 116 cittadini della Mt, che ai primi di 
9 si erano rifugiali nella delegazione della Rfg 
a Beriino, sono usciti ieri alla spicciolata con la pro¬ 
messa dell'impunilà e di un probabile permesso di 
espatrio. Per il ministro degli Esteri della Rfg Gen- 
scher è imminente anche una svolta per le migliaia 
d| profughi tedesco-orientali in Ungheria. 


ARTUM BAMOU 


Sono sessanta 
i neri ammazzati 
ìnSuda^ca 


«Addio 

Sdrea» 

A Torino 
ftiHa da stadio 


■i Ieri Torino ha dato l'estremo saluto a Gaetano Sciiea. Era¬ 
no più di 15mila ì presenti. Tra gli altri i componeiiti della squa¬ 
dra Mundial, Gianni Agnelli, Matarrese. Vicini, Boniperti, Trapal¬ 
toni e tanta gente comune. AH'uscita dalla chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie, la salma è stata salutata da un applauso 
durato I5 minuti. La tumulazione è avvenuta nel pomeriggio, a 
Morsasco, presentì la moglie Mariella, il figlio Riccvdo. Anna e 
DmoZoff. APAQtKAE4 


■■ BUDAPEST. Il dramma 
delle migliaia di profughi che 
attendono in Ungheria il per¬ 
messo per raggiungere la Ger¬ 
mania federale sembra volge¬ 
re verso una soluzione. Da 
Berlino c'è un fatto preciso: i 
116 tedeschi che si erano as¬ 
serragliati nella sede della 
rappresentanza della Germa¬ 
nia federate nella Rdi sono 
usciti daH’edificio mescolan¬ 
dosi con i passanti. 1 profughi 
non hanno avuto nessuna 


promessa ufficiale ma é pro¬ 
babile che riceverranno il per¬ 
messo di espatriare nei prossi¬ 
mi giomi. 

Le notizie provenienti da 
Bonn terxJono aH’oUimismo. 
Ed è stalo Io stesso ministro 
degli Esteri Genscher ad an¬ 
nunciare Timmìnenza di una 
soluzione per i profughi della 
Ridi che si trovano in Ungheria 
e in Austria in attesa di un 
permesso per ra^iungere la 
Germania federale. 


m CnrA del capo. Sempre 
più grave il bilancio delle vitti¬ 
me delia brutale repressione 
de) giovedì nero in dudafrica. 
Secondo fonti deiropposizio- 
ne i morti sarebbero 60 e di- 
veiire centinaia ì feriti. Il mini¬ 
stro dell’Interno, Adriaan 
Viok, smentisce ed accusa Tu¬ 
tu di «aver ingannalo il mondo 
intero*. Il reverendo Boesak, 
uno dei leader del honte an- 
liapartheid, chiede le dimis¬ 
sioni del ministro ed accusa la 
polizia di brutalità. Tace, inve¬ 
ce, il premier nazionalista De 
Ki^ uscito fortemente ridi¬ 


mensionato dalle elezioni del 
6 settembre. 

Ieri il Nobel Destnond TUtu 
ha parlato nella cattedrale di 
S Glorio davanti ai parenti 
delle vittime. Nel paese il cli¬ 
ma è sempre più incande- 
scentev ropposi^ne prean¬ 
nuncia manifestazioni in oc¬ 
casione dei hinerali. Cgit, Ckd 
e Uil, chiedono l'applicazione 
di severe sanzioni ecotromi- 
che. Una richiesla analoga 
viene fatta dai parlamenti 
comtmisU in una intNrogazìo 
ne ai governo italiana 


A PAGINA IO 


A PAGINA IO 


Nuova tragedia dei cieli, precipita Corvair norvegese, nessun superstite 

Aereo con 55 passe^eri 
s’inabissa nelle acque danesi 


«Io, regista ebreo contro Israele» 


Adalberto Minucci 

I COMUNISTI 
E L’ULTIMO 
CAPITALISMO 


provocatoria delle società mi I 

industnail. che va oltre I 

schemi del leninismo | 

per riproporre in una I 

moderna chiave di classe la bB ÌBMBWÌÌÌI^* | 

prospettiva del superamento 
del sistemi capitalistici 

CRISI E RINNOVAMENTO VISTI DAU.1NTERN0 Da PCI 


■i COPENAGHEN. Un aereo 
Corvair, appartenente alla 
compagnia norvegese Parton 
Air, con 55 passeggeri a bor¬ 
do, è precipitato in mare, a 
nord dello Jutland, a 16 miglia 
marine al largo della cittadina 
costiera di Kirtshals. L'aereo, 
pattilo da Oslo, si slava diri¬ 
gendo verso Amburgo. Elico!- 
len e navi stanno cercando 
nella zona eventuali soprav¬ 
vissuti, Radio Goeleborg ha in¬ 
formato che un bastimento ha 
raccolto, intorno ai rottame, 
diciannove cadaveri. Secondo 
Il colonnello O-L Nielsen, del 
commando aereo tattico da¬ 
nese di Karup nello Jutland 
non ci sarebbero sopravvìssu¬ 
ti. L'incidente è avvenuto ver¬ 
so le 1830 italiane di icn e 


l'aereo, prima di Inabissarsi, 
non ha inviato alcun messag¬ 
gio. Intanto ieri, al Salone del¬ 
l’aeronautica di Forlì, nel cor¬ 
so di un dibattito sulla sicurez¬ 
za aerea, è stato richiesto dal 
controllori di volo uno stan¬ 
ziamento di 1050 miliardi per 
il prossimo quinquennio, fina¬ 
lizzati atrammodemamento 
dei sistemi di controllo aereo. 
Per lunedi è previsto il neutro 
in Italia delle salme delle 112 
vittime del disastro aereo de 
L’Avana. Finora ne sono state 
identificate solo 31. Le bare 
arriveranno all'aeroporto mi¬ 
lanese delia Matpensa. Resta¬ 
no ancora gravi le condizioni 
di Luigi Capalbo, 22 anni, uni¬ 
co sopravvissuto alla tragedia 
cubana. 


A PAGINA 7« 11 


H VENEZIA Else Lasker- 
SchQler. poetessa tedesca (ed 
ebrea), amica dì Thomas 
Mann e di VasiUi K^insiQf. 
lascia Bertino nel 1933. dopo 
l’ascesa dt Hitler, e arma a 
Gerusalemme nei 1989. Non è 
uno scherzo del tempo. £ la 
forza dei cinema, nell'ultima 
inquadratura di BaiMerusa- 
lem, il film deli’israeltano 
Amos Citai passato ierì in con¬ 
corso alla Mostra cinema 
di Venezia. In un'ubriacante 
carrellala lunga dieci minuti, 
l’esule Else, restita in stile anni 
Trenta, sbarca nella Gerusa¬ 
lemme di ieri e si nuova nella 
Gerusalemme di o^i. fra te 
automobili e te rovine, mentre 
il sonoro ci fa ascoltare ì tragi¬ 
ci notiziari suite vìttime deti'ln- 
tiiada. Dice Citai: «Iter me gira¬ 
re un film é come scrivere una 
pagina di diario. Berhn-Jeruso- 
lem si svolge fra gli anni Venti 
e Trenta ma in cima aita pagi¬ 
na c'è la data nella quale la 
pagina stessa è stala scritta. £ 
questa data è Gerusalemme, 
1989. il presente è U contesto 
da cut itasce il film*. 

E il presente paria di dram- 


«Sono a Venezia cinquant’anni dopo 
Goebbels, che era qui nel '39. Per me 
è una grande vittoria». Amos Citai, 39 
anni, presenta il film Berlin-Jerusatem 
e porta alla Mostra del cinema la co¬ 
scienza inquieta dello Stato di Israele. 
Figlio di un architetto nato in Polonia, 
laureato alla Bauhaus ed emigrato in 


Israele nel '34, Citai concorre al Leone 
d'oro con un film che, sin dal titolo, 
coniuga il passato e il presente, i po¬ 
grom e la questione palestinese, il so¬ 
gno sionista e l'intifada. «È la storia di 
come i repressi diventano repressori. 
Ma è anche un segno di speranza. Per¬ 
ché la coesistenza è possibile». 


mi, di sangue. Persino la Mo¬ 
stra del cinema se n'è accoria. 
Solo due giorni fa lo scrittore 
americano (ed ebreo, anch’e¬ 
gli} Jules Feiffer dichiarava di 
essere «sicuramente favorevo¬ 
le alla formazione di uno Stato 
pateslinese. ma altrettanto 
certo che la nascita dì un simi¬ 
le Stato provocherebbe un 
nuovo bagno di sangue, e che 
gli intellettuali americani che 
ne parlano - come Woody Al¬ 
ien - lo fanno solo per farsi 
pubblicità*. Da regista nato ad 
Haìfa, e da sempre attivo in 
Israele (anche se si è laureato 
in architettura, come il padre, 
a Berkeley, in California), 
Amos Citai afferma: «Noi ebrei 


DAL NOSTRO INtriATO 

ALBERTO CRESPI 

abbiamo sofferto le persecu¬ 
zioni più dure, un razzismo 
che era arrivalo a programma¬ 
re il nostro sterminio totale, 
ma la memona dell’olocausto 
non ci aiuta ad essere, a no¬ 
stra volta, tolleranti. Nel nome 
di questa memoria, noi e ì pa¬ 
lestinesi dovremrno riuscire a 
coesistere. Ma questo non av¬ 
viene. Noi siamo al potere, e 
lo impediamo. Per questo la 
mia posizione nei confronti 
dello Stato di Israele è da sem¬ 
pre estremamente critica. 
Israele è uno Staio schizofreni¬ 
co. Un paese in cui due anime 
coesistono in un solo corpo, 
come nel nostro governo di 
coalizione: ci si aspetta sem¬ 


pre che esploda da un giorno 
airaltro. e invece è sempre lì». 

Anche il precedente film di 
Citai. Esther, era la messinsce¬ 
na di un libro della Bibbia fra 
le ferite della Gerusalemme di 
oggi. «Quello di Esther è il li¬ 
bro della repressione e dell'e¬ 
mancipazione. Anche in quel 
caso, le vittime di Ieri diventa¬ 
vano i carnefici di oggi*, il li¬ 
bro di Esther narra la libera¬ 
zione del popolo eletto dalla 
schiavitù di A^uero, re persia¬ 
no (è una differente grafia del 
nome di Serse). e rìstìtiizìone 
della festa del Purim. «Sia in 
Esther che in Berhn Jeruso/em 
- dice Gita! - volevo racconta¬ 
re la mitologia che sostiene ed 


anima lo Stato di Israele. Una 
mitologia che era molte po¬ 
lente fra i nostri pionieri e che 
impronta dì sé anche le abHu- 
dini moderne. Quei pionieri, 
nel complesso, erano estre* 
mamente appasrimiatì e ire* 
surdamente innocenti. Sareb¬ 
be sbagliato considerarii (teli 
eroi, ma non dì meno merlii» 
no atfetto, e il mio vuol eUMO 
un film insteme duro ed iM|* 
tuoso. (n fondo il ac^no ttore 
sta è riuscito, perché ha C|b* 
strutto lo Stato, e proprio Rér 
questo - come capita a tette te 
ideologie che vivono troppo a 
lungo - ha perso vitalità, nem 
è più una forza positiva. Oggi 
c'è una nuova generazione 
che deve affrontare nuove si* 
tuazioni, che deve trovare - 
nella grande complessità 
Medio Onente - delle sohiaio 
ni vivibiii. Ci vuole un scarto 
nuovo, puro e ardente come 
quello dei plonterl. Un sogno 
che impari dal passato per tro¬ 
vare il modo di vivere insieme, 
ebrei e palestinesi, nel presen¬ 
te. Altrimenti, come dice Else 
alla fine del film, Caino conti¬ 
nuerà ad uccidere Abele, per 
l’eternità». 
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' QiORiale del P^to comunisla italiano 

(andato 

da Antonto Gramsci nel 1924 


La scelta di Lany 


«ovANNi ■■m.iNQuni ; 

i 

pR^pessi delle scienze biologiche e mediche, 
inaleine a notevoli vantaggi per quella pane di 
umanitA che pud (nume, stanno cieando di- i 
lemmi morali che lacerano (a coscienza di 
ognuno; e che giungono sempre più spesso, 
come casi umani, a coinvolgere e dividere l'opi¬ 
nione pubblica.ll più recente, e torse il più ag- 
ghiacciante, è quello di Lany James McAfee. E 
un giovane ingegnere di Atlanta (Georgia), ri¬ 
masto completamente paralizzato, disperato al 
punto di volersi togliere la vife, che ha chiesto 
vipahitafnente di esser posto in condizioni di 
fùlo senza s(Me gli spasmi del soffocamento. 

Al liliuto dei medici, si è rivolto alla magishatu- 
ra, cdconseiìio dei parenti; e il giudice Edward 
Johnson l’ha autmizzato al suicidio. Questo po¬ 
trebbe avvenire ora con un cong^o, inventato 
dallo stesso Lany, che agisce in due tempi; pri¬ 
ma con un'iniezione sedativa, poi coi distacco 
deffnltlvo de) lespìratore. 

Ho appreso la notizia, per un'iiluminante 
Goincidenra, il giomo dopo esser stato, all’o¬ 
spedale San Martino di Genova, a visitare Ro¬ 
sanna Benzi: una donna straordinaria, posta 
veittisette anni (a dalla poilomfeìite, quand'era 
ragazzina, in condizioni anak^e a queUe di 
Uirry. Ma Rosanna, pur costretta a vivere dentro 
un-polmone d’acciaio, ha scelto la vita; e ha 
irasmesao vitalità, rabbia per tante indiffmnze 
vano gli handicappati gravi e lievi, ma anche 
combi^lA. fiducia, capacitù di dimostrare 
che ognuno - se lui e altri lo vc^liono - può 
reallBard, anche nelle più gravi menomazioni. 
La rivista C//oArida tei fondata, e il libro ftuiiio 
di uteere, da tei scritto, hanno contribuito a ri- 
soUevare la aorte degli handicappati più delle 
leggi poco applicate e delle buone parole non 
seguite dai tetti. 

Non mi ha stupito, dopo la conversazione 
con Rosanna, leggere la sua dichiaratone sul 
caso di Lany. «Se ha chiesto di staccale il pol¬ 
mone nel quale vive, non deve meravigliare la 
richiesta; piuttosto, cl si deve chiedere perché è 
arrivato a tormularia. Forse mancano, Intorno a 
lui, delle persone che k> considerino, che gli 
teccteno sentire di essere ancora qualcosa e di 
non essere ridotto ad un numerot. 

Anch'io cerco i motivi deila decitone di 
Luiy. ^ I molti che sono inaondabiU nel suo 
caso (ma anche in persone «normali! che rifiu¬ 
tano ia vita), ce n'è uno che lo avvicina alla sor¬ 
te di tand sofferenti e di t»nd malad. 1 giornali 
scrivono, quasi di sfu^ita, che «n^ll ultimi 
quattro anni è passato da un ospedale ail'altro; 
qualche v^ta se ne è dovuto andare dagli istitu¬ 
ti perché rton aveva 1 soldi per pagare la rattai. 

E c’é, proprio all’origine di questa storia degna 
di pietà più che di clamare, un altro fatto che 
accoimma Lany a mille e mille altri gtovanf. un 
fatto inch!!»» ^aicurato dalle cronactee da). 

, commentt: è stato un incutente con la mótotii-^ 
eletta a logiteigti la facoltà di muoveni. e poi la 
^Rqjlla di vivere. 

on voglio sminuire te porUita dei grandi inteno- 
gativi morali che nascono da questa vicenda, e 
che riguardano la vita e la morte, la scienza, la 
giustizia. Ma se i casi limite, oltre che ad ali¬ 
mentare passioni e schteramend, possono aiu¬ 
tare a vedere più chiuo nella realtà quotidiana, 
come non riferlni alle decisioni politiche che 
influiscono aumentando o riducendo il numero 
degli infortunati nelle strade e nel lavoro, per¬ 
mettendo oppure ostacolando te cure ospeda¬ 
liere per chi non ha i mezzi por pagare? Come 
dimenticare i guasti del reaganismo nel sistema 
sanitario degli Usa, i ticket, gii assurdi (direi an¬ 
zi criminali) propositi di innalzare i limiU dì ve¬ 
locità suite strade, l'esigenza dì tonare perché ci 
sia un’effiCBce prevenzione e migliori cure per 
hitti? 

Non mi sento, infine, di esprìmere un'opinio¬ 
ne consolidata sulla deci^ne del giudice 
Johnson. Comprendo la protesta delle associa¬ 
zioni in favore degli handicappati, insorte con¬ 
tro «rignominia dì una decisione che sancisce 
la partecipazione dello Stato alla soppressione 
della vita di un paraplegico»; ma il suicidio non 
è reato, nelle leggi degli Stati. Dissento tuttavia 
radicalmente dalla motivazione del giudice, se¬ 
condo cui il respiratore di Lany «gli consente 
ora di prolungare non te vita, ma te morie». La 
vita c’é finché esiste coscienza. Qualunque in¬ 
crinatura di questo principio essenziale aprireb¬ 
be la alVaibìtrio, alte tendenza - già troppo 
dìffuM a sbarazzarsi di chi è più debole e In¬ 
difeso. 
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-L affere Atlanta-Bnl mette in luce 

un pauroso vuoto di governo dei sistema bancario 
Le guerre finanziate con operazioni «legili» 

I signori delle banche 
e la loro I^e 


M ROMA. Gli ispettori della RIIIIO tTIPANILU 

Banca d’Italia inviati a rifare i 

conti della filiale della Banca di riciclaggio di fondi come lo ha scusato dicendo che an- 
nazionale del lavoro ad Allan- quello òrganiziato ad Atlanta che lui veniva della Nat-West 
te hanno jMoposto, secondo andava, mrM, al di là della e che era amico di tutti Però 
Indiscrezioni, di garantirsi per immaginazione poiché la prò- gli ispettori del Tesoro aniva- 
il futuro con una polizza di as- venienza del denaro è banca- rono avvertiti, si dice, da... illa- 
sicurazione: visto come vanno ria, gli intermediari sono fra i zloni di stampa. Vale a dire 
le cose, raddoppiare la quota più qualificati dei mondo e il che le autorità avevano finto 
di patrimonio richiesta alla destinatario uno Stato. Ma è dì non l^ere i giomali. 
banca a garanzia delle sue at- certo singolare che la Dìcha- In que^ caso é la Borsa di 
tività all'estero. razione di Basitea. evitando di Londra il teatro di un riciciag- 

E un esemplo di come ci si fare riterimento ad altri usi cri- gio di capitali dalle casse dei- 
possa aiionlanare facilmente minali del canale bancario-Il la Itenca a quelle di una so¬ 
dai termini reali in cui i crediti traffico di armi, l'evasione fi- cietà e di chissà chi atei. Una 
all'Irak ripropongono la que- scale intemaztonate, te truffe situazione del genere, per 11- 
slione della libertà operativa borsistiche, i butti delie tan- talia, è futuro; non tanto lonta- 
del banchieri quando, spo- genti e dei racket - abbia evi- no però visto che il Pariamen- 
stando migliaia di miliardi, tato di affrontare la questione to sta esaminando una legge 
vanno contro gli interessi del- essenziale deirintormazìone che autorizza le banche a 
la società e fanno saltare le reciproca fra le autorità di vi- operare in Borsa tramite so- 


e che era amico di tutti Però 
gii ispettori del Tesoro arriva¬ 
rono avvertiti, si dice, da... illa- 


tn que^ caso é la forsa di 
Londra il teatro di un riciciag- 
gio di capiteli dalle casse dei- 


vanno contro gli interessi del- essenziale deirintormazìone che autorizza le barn 

la società e fanno saltare le reciproca fra le autorità di vi- operare in Borsa trami 

salvaguardie istituzionali della gilanza quale si pone In un cietà da loro controllate. 


democrazia formale. 1 crediti mercato intemaàonalizzato. 


airirak possono variare da Uno scandalo bancario che 
1500 a 4SOO miliardi secondo ha origini in parte simili a 
le stime offerte al pubblico - quello Bnl - e comunque con 


Ma più in generale 6 il sin- 


Uno scandalo bancario che tomo di una insufficienza nel 
ha origini in parte simili a quadro istituzionale rispetto 


le stime offerte al pubblico - quello Bnl - e comunque con atrampiezza, discrezionuità e 

mal fidarsi troppo deirarittne- cause e conseguenze in gran potenza del maneggio banca- 

tica - ed essere interamente parte comuni - è venuto alla rio. Il caso di Londra, «>me 

recuperabili o persino vantag- luce nel luglio scorso a Lon- quello Bnl. mette in evidenza 


luce nel luglio scorso a Lon- quello Bnl. mette in evidenza 
giosi. Ciò che l'ordinario citte- dra dopo un anno di incuba- alcune situazioni tipiche, 

dino iteliano vorrebbe sapere zione.ll 25 luglio scorso il pre- // cìrcolo chiuso - La con- 

è però una cosa diveisa, e sìdente della National West- centrazione banc^a riduce 1 

cioè se sia possibile finanziare mlnster Bank, Lord Boarman, vertici a poche persone tanto 

la guerra non solo vendendo esce sulla scalinata d'ingresso che l'accordo o io scontro fra 

armi ma anche facendo ope- della famosa banca e annun- di loro può coprire oppure di- 

razioni su merci ordinarie lor- eia le dimissioni sue e di tre fatare enormi «affari». In tnshil- 

nendo, indirettamente, ia li- direttori generali, ispettori in- terra due sole banche, Nal- 

quldità che serve a comprare viatì dal Tesoro hanno scoper- West e Barclays, distanziano 

te armi. to che una società controllata tutte: sono cosi grandi ed 


In tal caso il banchiere, da dalla banca, Nat-West Coun^, esclusive che persinó la Banca 

imprendhore privato o pubbli- ha truffato il pubblico e la d'Inghilterra ne dipende (co 

co, non avrebbe violato la teo banca proprietaria naacon- munque rwn può attaccarne 

ge di un paese che per Costi- dendo a tutti la mancate sot- impunemente gli amministra- 

luzione «respinM fa guerra toscrtzione dì titoli per un mi- tori). Queste è la situazione 

come mezzo di risoluzione gliaio di miliardi emessi da che avremo in Italia se verran- 

del problemi Intemazionali», una società patrocinate. 1 titoli no accolti 1 «consi^i» a fonde- 

A meno che 11 ministero degli non sottoscrìtti sono divenuti re. concentrare e... privatizza- 

Esieri del suo paese non tosse un debito per la banca e la re. Il doppio ruolo - C^i oiga- 

al corrente delle sue operazio- quotazione in borsa è stata nizza. avalla, guida ecc... non 

ni e le avesse, almeno col sì- falsata. può ^ógiìare oltre certi lUiùti. 


co, non avrebbe violato la leg¬ 
ge di un paese che per Costl- 


nì e le avesse, almeno col si¬ 
lenzio, approvate. Sapevano Lord Boarman si dichiara Ad esempio, non ha cerio au- 
alla Farnesina come si flnan- innocente; come nel caso del- torìtà sufficiente per prevenire 
ziava la guerra Irak-lran o non la Bnl. anche alfe Westminster la criminalità econqn^ l^l 
^ Mpevano nemmeno questo? non.hanno.suuto,nùlte. Era - caso ingfese sondÉtri^d 
Oppure per saperlo dovremo una loro proprietà al 10016, fa- caso» gli ispettori delTesoro. 
. attendere la buona volente 4:eva debiti e |ru|fe tt,Iot^l>Q^,< In Itolferl rappraMptonti del 
' dei funzionari del Fbi e la me e non sapevano nulla, tesoro dormonó'^mmBi sulle 


nizza. avalla, guida ecc... non 
può \àgiìare oltre certi lUnitl 


Lord Boarman si dichiara Ad esempio, non ha cerio au- 


del funzionari del Fbi e la me e non sapevano nulla, 
buona fortuna dei magistrati Niente sapeva nemmeno II 
che Indagano sulle vendite di governatore della Banca d'in- 


armf di cui vi sarebbe traccia ghitterra. Kobin Leigh-Fem- posti di ispettore sono vacanti, 
nei conti della Commerciale? berton. cui fa capo la vigilan- //sistemo fetescoptoo-Non 

Quanto agli ispettori delle za. Qualche organo di stampa è vero che in banca si può 

baiKhe centrali si 


ghitterra, Robin Leigh-Pem- 


poltrone dei consigli di ammi- 
nistiazkme delle banche ed I 
posti di ispettore sono vacanti. 
// sislema telescopico - Non 


trovano in una situa¬ 
zione pericolosa. 1 
Governatori delle 
banche centrali, an- 
s'iOK dì tutelare la lo¬ 
ro autonomia, han¬ 
no reclamato un 
ruolo ìndipendente 
nel prevenire la cri¬ 
minalità economica 
che usa i canali ban¬ 
cari ma stanno fal¬ 
lendo in tutti ì cam¬ 
pì. 11 2 dicembre 
1988 il Comitato per 
le regolamentazioni 
banew e le prati¬ 
che di vigilanza di 
Basilea, in cui sono 
rappresentate le do¬ 
dici principali auto¬ 
rità monetarie del 
mondo, ha approva¬ 
to una dichiarazione 
solenne in cui han¬ 
no promesso di col¬ 
laborare per colpire 
•il riciclaggio di fon¬ 
di dì provenienza il¬ 
lecita». 

La Dichiarazione 
di Basilea ha come 
preoccupazione 
centrale la circola¬ 
zione dei proventi 
della droga. Un tipo 


■ Airultimo congresso e 
durante la campagna elettora¬ 
le il Psi aveva nscoperto la sua 
vocazione ipresidenzialista». 
riportando al centro del suo 
discorso l’urgenza dì una rifor¬ 
ma del sistema politico. A un 
certo punto si ebbe anzi l'im- 
pressione che i dirigenti socia¬ 
listi ponessero come condi¬ 
zione per partecipare al go¬ 
verno la previsione nel pro¬ 
gramma di un referendum su 
una modifica costituzionale 
che consentisse la elezione 
diretta del capo dello Stato 
Ma poi questa condizione, co¬ 
me altre, cadde appena l'in¬ 
carico fu affidato alLonorevo- 
ie Andreotti. Nei pn^mma 
governativo gli impegni istitu¬ 
zionali furono ridotti al mini¬ 
mo. BetUno Craxi sostenne 
che la proposta socialista do¬ 
veva essere accantonata per¬ 
ché incontrava l'ostilità delle 
altre forze polìtiche. In realtà, 
al dì là deiragUazione «presi- 
denziallstica» e deU'alone de¬ 
cisionistico che l'accompa¬ 
gnava, non si è mai capito 
quale fosse il modello costitu¬ 
zionale proposto dal Per 
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un lungo perìodo era parso 
che, nelle intenzioni dei pro¬ 
ponenti, reiezione diretta non 
presupponesse una modifica 
dei poteri attuali del capo del¬ 
lo Stato e dovesse solo dare 
maggiore autorità al molo di 
•gvante» del prendente della 
Repubblica. Nella scorsa pri¬ 
mavera, al contrario, i rifen- 
menti al modello americano 
sembravano affacciare l'ipote¬ 
si di una Repubblica presiden¬ 
ziale che avrebbe Implicato 
una revisione generale dell'at¬ 
tuale Costituzione. I dingenti 
socialisti proclamarono il pro¬ 
posito di voler raccogliere l’e¬ 
redità del partito azionista, di¬ 
mostrando però di conoscerla 
solo per sentito dire. Comun¬ 
que sia, alia Costituente, fu 
proprio Riccardo Lombardi a 
ncordare che la preferenza 
degl! azionisti per il sistema 
presidenziale era dettata da 
un obiettivo preciso, mettere 
l'elettorato in condizione di 
poter scegliere preventiva¬ 
mente tra distinti programmi e 
coalizioni di governo. Ma a 
questo genere di obiezioni il 
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Psi si è sempre sottratto, prefe¬ 
rendo addebitare a un pregiu¬ 
diziale spirito di conservazio¬ 
ne dell'atiuaie sistema politico 
l'osttbtà e il fa^k> diffuso per 
le intermittenti e contradditto¬ 
rie campagne «pr^idenziaii- 
sUche». 

Ora, formato il governo An¬ 
dreotti e inaugurata l'era della 
concretezza», il silenzio é 
sceso sulla «grande riforma». 
Quella che sembrava un'w- 
genza nazionale è stata can¬ 
cellata dai calendari de) Psi. 
Stando all'altalena deii'uitimo 
decennio. queMo attedia- 
mento non è una novità. Ma 
l’onorevole Silvano Latmoia. 
presidente socialista della 


Intervento 

Ecco che cosa chiedo al Pd 
contro la mostruosa legalità 
che dilaga nel Mezzogiorno 

oiuwmruca 


controllare tutto: metti che ad 
Atlkanta ci fosse stata una so¬ 
cietà Bnl anziché una filiate e 
l’autonomia degli amministra¬ 
tori, tento più necessaria 
quanto più vasto è il conglo¬ 
merato, avrebbe accomodalo 
anche le responsabilità di Nesi 
e Pedde. Non è quindi la vigi¬ 
lanza interna soltanto, ma la 
trasparenza che può contri¬ 
buire a prevenire. 

Le nomine * Nei grandi isti¬ 
tuti bancari si arriva a) coman¬ 
do a seguito di una «torio» po 
litica, in quelle private sopra^ 
tutto, che è controllate solo da 
greuppi politici Intormali. At¬ 
tenti alle piivatizzaiioni, le 
quali preludono quasi sempre 
a spartizioni ulteriori di poteri 
che rendono ancora più opa¬ 
ca la situazione. 

1) caso Bnl cì ricorda quanto 
l'impresa, soprattutto banca¬ 
ria. vìva in ùmb'iosl con la po¬ 
litica. Serto Nesi 6 stato da 
questo punto di vista un caso 
esemplare. Nessuno ignorava 
che cl si poteva rivolgere a lui, 
oltre che come banchiere, co¬ 
me a un democratico. Quan¬ 
do la Federazione dei Bancari 
Cgil gli scrisse per chiedere di 
intenrompere i finanziamenti 
al Sudafrica Nesi è uno dei 
non motti banchieri che rispo¬ 
se. Purtroppo, rinviava al mini¬ 
stero degli Esteri (dal quale te 
banche avrebbero dowto ri¬ 
cevere indicazioni sui modo di 
comportarsi). 

Ancora in questi giorni ban¬ 
chieri italiani, insieme a tutti 
gli altri, sono di fronte alla ri- 
Siesta del Sudafrica di rinno¬ 
vare 8 miliardi di dollari di de¬ 
biti scaduti. Un aUro caso di ri¬ 
ciclaggio: sono debiti finanzia¬ 
ri, ma anche con quel denaro 
si comprano le armi e si po¬ 
tenzia un esercito che fa la 
gueira ai |NOpri ooncittadini 
cKe cranbaife^ 'U razzismo. 
C’é una certa in^nuità. tutta- 
^ via, qua|idOi^:è^ opinione 
democratiCB st Omita a chie^ 
dere che k> Stato e chi k> rap¬ 
presenta in quei momento 
debba fare per lui le scelte. La 
democrazia è reale solo quan¬ 
do si agisce per pretendere 
che i patti su cui si 

— - regge la convivenza 

mBi sociale siano rispet- 

. . tati. In questo con- 

. cetto sta tanto la di- 

I chiarazione anlimili- 

1 tarista della Costitu¬ 

zione come l’obbligo 
I dì pagare le imposte, 

la lotta alla mafia e 
tutto il resto. 

La restaurazione 
della responsabilità 
primaria di chi go¬ 
verna e nuovi istitu¬ 
zioni di vigilanza li¬ 
mitano. oiMamenie, 
la discrezionalità di 
qualsiasi imprendito¬ 
re banchiere. Ma oc¬ 
corre questo nuovo 
quadro di lìmiti e ve¬ 
rìfiche per restaurare 
I un minimo di libertà 

\ economica ed auto- 

J nomia dei centri im- 

r prenditorìali; che è 

' anzitutto libertà dal 

l II & ricatto di chi sa usare 
spregiudi- 
catezza il potenziale 
destabilizzante della 
criminalità economi- 
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L a rìflessione sul nuovo corso de) 
Pei si sta realizzando hi uno dei 
momenti civicteti per te vite de¬ 
mocratica dei nostro paese. Da 
questa circostanza é certo oppor¬ 
tuno partire per lidefìniTe il no¬ 
stro ruolo nella consapevolezza dei grandi 
mutamenti che, con ritmi quasi quotidiani, si 
verificano sotto i nosbi occhi e che impongo¬ 
no a tutti i sc^getti politici responsabili il 
compito di fare delle scelte qualificanti e, 
conseguentemente, di ridefinire se Messi. 

Airappuntamento del tempi nuovi la ncK 
stra democrazia si presenta non solo hteom- 
piuia, come purtroppo è sempre stata, ma. 
per usare l'espressione di Norb^ Bobbio, 
anche assediata da forze eversive, che perse¬ 
guono i loro disegni criminali con un'effi¬ 
cienza e con dimensioni assolutamente nuo¬ 
ve, tali da farle assurgere a veto e proprio or¬ 
dinamento giuridico sovrano, de) tutto alter¬ 
nativo all’ordinamento giuridico dello Stato. 

Paradossalmente, in alcune nostre regioni, 
e cioè la Sicilia, la Calatela e la Campania, 
stiamo assistendo ad una versione tutta Ita¬ 
liana della crisi dello Stato moderno, all'af- 
fermarsi di un «diritto àsnza lo Stato», studia¬ 
to da Cohen Tanugi neìl'opera omonima (Le 
droit sans l'élal, Paris, 1985). Solo che que¬ 
sto moderno diritto non è creato da una nuo¬ 
va societe elettronica postindusttiate, che 
travolge con le sue origliali dinamiche le 
gabbie ormai vecchie dello Stalo, come ac¬ 
cade nei paesi più avanzati dell’Occidente. 
Esso assume, Invece. I caratteri lU una mo¬ 
struosa «legalità» che coire il rischio ^ travol¬ 
gere queila delle noelre btltuzioni democrati- 
che.li fenomeno non è chcoicritto alfe Ire re¬ 
gioni sopra indicate. Si estende. Invece, peri¬ 
colosamente a macchia d'olio, con caratteri¬ 
stiche ed Intensità diverse, anche ad altre Re¬ 
gioni italiane, come la Puglia, dove le 
uadizionatl forme dt criminalità cxganizzata 
stanno subendo un processo di abnonne 
metamorfosi, in quanto vengono riciclate e 
potenziate dalle nucMe dimensioni e dalle 
nuove prospettive della mafia siciliana, della 
’ndrangheta calabrese e della camorra cam- 
pana.Le ragkmi di queste grande tona pro¬ 
pulsiva della nuova aimiitelità non sono so¬ 
lo ecoitomiche e sociali. Sono anche squisi¬ 
tamente politiche, peidré te nuova criminali¬ 
tà interviene ormai direttamente nella vita 
della Istituzioni statali e. In particolare, net 
momento detta formazione e detta verifica 
del consenso popteare-Recentemente, In oc¬ 
casione deil'omicidio Ligaio, molti » e tra 
questi anche il socialista Mancini - hanno ri¬ 
volto a) ministro Misari rimbaiazzante quesi¬ 
to su come il raccolgono i voti di preferenza 
in Calabria. IhutroHiip, up'ppatoga domanda 
la si deve porre alniiìdreomano Salvo Urna 
In Sicilia, tti campano Cava, ministro delVin* 
Ronda ultifno. anche a tanti notabi¬ 
li,piccoli e grandi, del partito aocialiste. 

L'impegno politico su tate aspetto della vi¬ 
ta democratica Italiana deve essere un mo¬ 
mento qualificante del nostro partito e di tut¬ 
te le torte veramente democratiche. Ma tale 
impegno, per essere creditele, non può pre- 
scimfere dalla lealisttca consapevolezza del 
fatto che la canalizzazione del consenso ad 
opera di polenti forze Ufegall non opera sol¬ 
tanto a favore della Democrazia cristiana, 
ma coinvolge tutte le forze di governo a se¬ 
conda delle diverse opportunità tattiche e 
particoiarilà focali. A Reggio Calabria, come 
a Palermo, a Catanzaro come a Torre del 
Greco, Il legame tra base elettorale dell'uiro 
o dell'altro notabile, da quello piccolo a 
quello «nazionale», non ri manifesta soltanto 
in oocarione delle consultazioni elettorati, 
ma trova spesrisrimo le sue manifestazioni, a 
volte anche folcloristiche, nel diversi avveni¬ 
menti della vita sociale e familiare, provo¬ 
cando una pericolosa e progressiva aswefa- 
zione da parte dei governati. 

• • • 

Visto che og^ tante persone sono morse 
dalla tarantola della ricostruzione storica, è 
bene ricordare che. come accade per tutti 1 
fenomeni sociali e Istituzionali, anche la cri¬ 
minalità organizzata ha trovato nella tradi¬ 
zione stonca gli strumenti per costruire le 
nuove realtà. 

Nella vita della nostra democrazia postbel¬ 
lica, il collegamento tra delinquenza oma- 
nlzzata e classe politica, con ti conseguente 
uso della prima come strumento di creazio¬ 
ne e di controllo elettorale, si realizza nel 
momento in cui il più torte partito di governo 
italiano, la Democrazia crL-tiana, conosce la 
prima vera modernizzazione; quella degli 
anni cinquanta sotto la guida di kaders na¬ 
zionali, come Fhnfani e Tetemo >Midreotli, e 


di capi allora locati, come Urna e Gioia. 

Sarebbe veramente esaltante vedere le for¬ 
ze {tiù qualificate della Democrazia cristiana 
e del mondo cattteico, che pure esistono, 
impegnate in una puntigliosa opera di rico- 
stturione storica di questo periodo cosi im¬ 
portante per la vite delle nostre istituzioni de¬ 
mocratiche. Tanto più che uno sforzo di 
questo genere potrebbe utilizzare Tampio - 
materiale raccolto dalla commissione Anti¬ 
mafia nel corso della sua esistenza, con il 
prezioso contributo dì esponenti del nostro 
partito, da Girolamo Li Causi al tanti altri che 
il nuovo corso fa certamente bene a non di¬ 
menticare. Queste vicenda storica, cosi rile¬ 
vante. rappresenta il modo con cui si è rea¬ 
lizzata in Sicilia e. poi, a livello nazionale, la 
nostra democrazia incompiuta, caratterizza¬ 
ta dal rifiuto più radicale del governo delle 
istituzioni neU'lnteiesse generate e dall'occu¬ 
pazione delle stesse a scopi di parte, in cam¬ 
bio di un consenso garantito, anche se di 
dubbia prtwénfenza. L’archetipo aopra de¬ 
scrìtto ha trovalo molti allievi ed imitatori» 
che lo hanno anche adattato ai tempi nuovi 
con moltei^ìcì frante di origihaltià nelle varie 
moderitizùzìoni. portate avanti anche da ah 
tri partiti di governo. Se non si ccmipie querta 
analisi impieU»a, ia degenerazione della no¬ 
stra vita democratica non può essere ferma¬ 
ta, né si potrà mai avere formai improcrasti¬ 
nabile invasione di tendenza. 

L’importanza della posta in gioco deve da¬ 
re al nostro partito grande ewaggio ed una 
precisa consapevolézza del ruolo che ha 
svolto e deve ràntinuare à svolgere in questa 
cruciale vicenda della nostra vita democrati¬ 
ca. E ciò Implica anche una profcmda rìfles- 
afone sulle sue struttura, sulle sue articolazio¬ 
ni mgartizzative e sullo Messo senso della mi¬ 
lizia politica da parte di ceti sociali nuovi, 
emersi nel Mezzogiorno, disponibili ad un 
impegno cMfe, ma. molte volte, non piena¬ 
mente coinvolti nella nostra polita. 

QueMa grande opera deve essere in grado 
di arginare l'indubbio degrado, che le forze 
di governo, nella loro toteÌÌtà> hanno imposto 
al Mezzogiorno, qualificando in questa vasta 
area ti senso stesso dell'impegno politico per 
rendere queM’ultimo veicolo di crescita civile 
e di comprenMone delie grandi vicende che 
stanno modificando gli equilibri mondiali di 
un’intera epoca. 

E un'Idra che deve essere all'al¬ 
tezza di un altro grande momen¬ 
to significativo delta vita dei no¬ 
stro partito e dell’Intera vicenda 
mmmmi democratica de) noMro paese; 

quello della creazione del partito 
nuovo, concepito da Togliatti neirimmedialo ’^ 
dopoguerra che, pur tra mille difficoltà, riuscì 
ad eduéaie élla MlUica masse popolari che 
■ éohoscerano-solo l'omaggio àeivlle, impe- * 
dendo la tiasformazione del Mezzogiorno in 
una nuova Vandea. come era nell’Icìtenzlone 
di tante forze politiche dell’Italia di allora. 

Oggi sono numerosi i maestri di democra- 
^a, che ci chiedono eterne verifiche, ma che 
tura vaimo per il sottile quando si tratta di ra¬ 
strellare consensi da barattare nell'eterna 
spartizione dì pezzi di Istituzioni. Rispetto a 
questi sedicenU maestri a volte noi non di¬ 
mostriamo un necessario istinto di conserva¬ 
zione. torre perché non ci 6 chiara ia loro 
natura e l’effettiva funzione delle formazicni 
politiche in cui essi militano. 

Quanto detto non deve significare la chiu¬ 
sura In noi stessi ed il rifiuto di un ripensa¬ 
mento. anche profondo, degli stessi obiettivi 
del nostro impegno. Ma questa necessana 
cmera di revisione deve proprio rendere im¬ 
possìbile la nostra omologazione ad una cer¬ 
ta dimensione della politica, che ha già co- 
noKiuto tanti successi e che è stata il formi- 
debile incentivo del degrado delle nostre isti¬ 
tuzioni rappresentative. L'obiettivo da batte¬ 
re è proprio la riduzione detta politica a pura 
gestione delfeMstente, l’abbandono di ogni 
prospettiva di cambiamento, l'acrìtica ade¬ 
sione ai capo di turno, sìa esso il piccolo 
boss locale o II cosiddetto leader nazionale, 
il cui carisma si basa unicamente nel con¬ 
trattare potere e nell’occupare spregiudicata¬ 
mente le istituzioni. Se dovesse passare un'o¬ 
perazione dì tal genere e dovesse essere can¬ 
cellata la nostra vera diversità politica, le de¬ 
generazioni detta democrazia sarebbero in¬ 
calcolabili, specialmente nelle zone più diffi¬ 
cili del nostro paese, dove una società civile 
tradizionalmente debole può essere facil¬ 
mente travolta da forze potenti e nuove forze 
eversive. È questo, in fondo, t) vero esame di 
democrazia, al quale devono sottoporsi tutte 
le tome politiche italiane. 


Penàerini scxialisti 
per una primavera 


commissione Affari costituzio¬ 
nali della Camera, non si è li¬ 
mitato a registrare la sospen¬ 
sione, fino a nuovo ordine, 
detta riflessione sul sistema 
politico. In un articok) su f •v4- 
vantif» contesta addirittura la 
legittimità di una ricerca in 
questo senso. A far «cattare il 
divieto 6 bastala la ripresa del 
dibattito su vane ipotesi di 
modifica della legge elettorale 
che favorirebbeto una scelta 
tra programmi e coalizioni di 
governo alternativi. Queste 
ipotesi sono naturalmente di¬ 
scutibili. come dimostra an¬ 
che il fatto che gli onentamen- 
ti in proposito delle singole 
forze politiche sono andati 


cambiando negli ultimi anni 
(è il caso, per esempio, del 
partito comunista). Lafniola 
però non ha da muovere obie¬ 
zioni circostanziate, in pratica 
sostiene che è antidemocrati¬ 
ca l'idea stessa di mettere gli 
elettori in grado di scegliere 
col loro voto Luna o l'altra al¬ 
leanza di governo. L'esponen¬ 
te socialista afferma che i «pat¬ 
ti preventivi di coalizione» so¬ 
no «veri e propri patti leonini, 
la versione più rozza e antide¬ 
mocratica del principio mag- 
gìorìlario, che ne accumula ed 
esalta i difetti più gravi, e ridu¬ 
ce la rappresentanza politica 
ad una burla: a ciascun sog¬ 
getto politico lasciando solo la 


libertà di scegliere sotto quale 
casacca arruoiarsL se quella 
del papa o quella delrimpera- 
tore». 

P«: capire quanto siano (er¬ 
me le convinzioni dell’onore' 
vote Labriola basta citare un 
passo detta relazione detta 
commissione parlamentare 
suite riforme istihizlonali che 
porta anche la sua firma. Un 
documento che risale a quat¬ 
tro anni fa e dove si legge: 
«Circa ia pmàsione di un patto 
di coalizione |Me-eiettoraie 
che consenta agli elettori di 
scegliere non solo il partito 
preferito ma anche governo e 
programma, la commissione 
ha raggiunto un largo consen¬ 
so sui principio, ma non sugli 
strumenti per realizzarlo: una 
parte della commissione repu¬ 
ta utile tate patto soltanto se 
costruito come scelta politica, 
senza conseguerue nella ri¬ 
partizione dei seggi; altra par¬ 
te lo collega invece a un mec¬ 
canismo elettorale che stabili¬ 
sca incentivi e sanzioni». Allo¬ 
ra quel «principio» non riduce¬ 
va la democrazia a uha bur¬ 


la... Ora invece l'esponente 
sodaJista, trasforma In impe¬ 
rativi gli umori stagionali de) 
suo partito e intima. «Non si 
scaramucci di inutili scioc¬ 
chezze e di pericolose tenta¬ 
zioni». 

Ma di che cosa si deve allo¬ 
ra discutere? Ecco, questo è il 
punto interessante. Bisogna 
occuparsi solo «delle intese di 
governo, per quel che indica¬ 
no e che può essere fatto di 
qui atta piosMma primavera, 
in tema di regolamenti parla¬ 
mentari, di provvedimenti per 
la giustizia e per i giudici, di 
governo delle autonomie lo¬ 
cati, di importanti riforme am¬ 
ministrative». Per chi non aves¬ 
se capito. bisG^na aprire un 
«serio confronto» sui «problemi 
non tanto del sistema politico, 
ma dei valori della politica. » 
Quindi, niente «grande rifor¬ 
ma», in nessuna versione Ma 
il coprifuoco della <oncrelez- 
za» vale sino alia prossima pri- 
mairera. Perchè attora ci sa¬ 
ranno le elezioni e il Psì dovrà 
avere di nuovo te «mani libe¬ 
re». E nessuno dowà capire se 
sceglie il papa o l'imperatore 
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Politica Interna 


Lo scandalo 
ddlaBri 


Una società inglese si fece garantire 
la vendita di materiali usati anche dai 
militari. L’ultima difesa di Nesi: il vero 
«giallo» è sulla politica irìtértiazionale 
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Nerlo NesI mentre lascia la direzione generale deiristituto 


Traffici con l’Irak 
«n governo inglese sapeva» 


Sono accuse destinate a lasciare il segno. Il mini¬ 
stro del Tesoro chiamato clamorosamente in cau¬ 
sa proprio mentre comunica dì aver firmato t de¬ 
creti che di fatto insediano il nuovo vertice della 
Bnl, e intanto i primi sviluppi delle varie inchieste 
sul giallo di Atlanta che Iniziano a far emergere fi¬ 
nanziamenti a ditte esportatrici anche di armi. 


ANOILO MILONI 


■1 ROMA. «Ci hanno offerto 
condizioni favorevoli, perché 
non accettare? Ci è In effetti 
sembrato strano doversi rivol¬ 
gere in Georgia, ma perché 
sospettare». È la difesa, tutt'al- 
tro che imbarazzata ma non sì 
sa quanto sincera, della «Ma¬ 
trix Churcill*. la società iqgle- 
se che ha avuto garantite una 
patte delle vendite di materiali 
aU'lrak per otto miUoni di ster¬ 
line nel corso del 1988. Dai 
suoi stabilimenti, ecco il pun¬ 
to, escono tomi computeriz¬ 
zati che vendono usati nella 
produzione di una vasta gam¬ 
ma di apparati industriali, 
compresi quelli militari, e i di¬ 
rigenti dell'azienda aftennano 
di aver avuto l'autorizzazione 


ad esportarli in Irak malgrado 
il divieto esistente in Usa, Ita¬ 
lia e Inghilterra. Entrano dun¬ 
que in ballo le armi, sia pur 
con l'impossibilità di afferma¬ 
re che quei tomi siano pot sta¬ 
ti usati per costruire materiale 
bellico. Ma, certo , la sangui¬ 
nosa guerra dei Golfo tra tran 
ed Iraq poneva costanti e 
drammatiche esigenze di riar¬ 
mo al due paesi. E comun¬ 
que, dalle parole del portavo¬ 
ce della ditta inglese, emerge 
anche un altro aspetto. Uno 
degli interr^ativi che tutti si 
sono posti in questi giorni vie¬ 
ne comfermato: se il governo 
inglese sapeva, ed ha autoriz¬ 
zato, possibile non sapessero 


nulla anche i governi d^li al¬ 
tri paesi, compr^o il nostro? 
Le preoccupauoni si Uasfor- 
mano in inquietanti scuciti 
nei leggere un passo di una 
lunga intervista rilasciala da 
Nesi; «C’è qualct^ che ci 
sfugge, qualcosa che attiene 
alla politica intemazionale e 
non a (atti di natura bancaria». 
Il giallo è dui^que solo al po¬ 
mo capitolo. E. conclude Ne- 
si, «emergeranno nei prossimi 
giorni fatti nuovi». 

E non solo su questo ver¬ 
sante. La lettera che Ne» ha 
inviato al minisiro del Tesoro 
è una vera esplosione atomi¬ 
ca. i cui effetti sono desinati 
ad aumentare nel tempo. L'ex 
predente della Bnl, in defini¬ 
tiva, accusa il massimo re¬ 
sponsabile deH'economia na¬ 
zionale di aver sc'ienlemenie 
voluto affossare la banca di 
cui il Tesoro è mdggkxe azìo- 
n'sta Non sarà lo scandalo 
del secolo, come dice il sena¬ 
tore Andreatta, ma accuse co¬ 
sì dure non erano mai state 
lanciate. Cadi avr^tbe lascia¬ 
to sola la Bnl di fronte a tutti 
gli attacchi, tanto da non per- 
mellere di contrastare il crollo 
del titolo in Borsa. Avrebbe 


osteggiato i programmi di n- 
forma, e tutto con Io scopo di¬ 
chiarato di avvide la maggio¬ 
re banca pubblica alia priva¬ 
tizzazione. E che il clima fosse 
radicalmente cambiato rispet¬ 
to alla pc' .a messa in piedi 
negli scorsi anni, Nesi dice 
neirintervista ad un settima¬ 
nale di averlo già capito nel 
loro primo Incontro; Carli dis¬ 
se di non condivìdere quanto 
firx^a era stato realizzato e 
sulla questione della ricapita¬ 
lizzazione avrebbe detto; 
Quando venà U momento 
cercherò io degli azionisti pri¬ 
vati». Sono accuse alle quali il 
ministro del Tesoro dovrà ri¬ 
spondere. Ma la sfiducia non 
si (erma certo qui. Lo stesso 
Cadi, e l’intera maggioranza, 
soiK) di fatto sotto accusa per 
quello che Achille Occhetlo 
definisce il «ciima da basso 
impero» nel quale si è giunti 
alla designazione dei due suc¬ 
cessori. Giampiero Cantoni, 
nuovo presidente, e Paolo Sa¬ 
vona, nuovo direttore genera¬ 
le. sono il risultato della con¬ 
vulsa giornata di giovedì, della 
caotica successione di colpi 
di scena nella trattativa tra Ci¬ 
rino Pomicino, Sabino Acqua- 


viva (per il Psi), lo stesso Carli 
ed i veti dei governatore della 
Banca d'Italia. E se su Savona, 
economista di area repubbli¬ 
cana ma anche direttore ge¬ 
nerale della Confindustna 
quando Carli ne era il presi¬ 
dente, l'accordo è stato trova¬ 
to quasi subito, l'ex presidente 
dell'Ibi Cantoni - fedelissimo 
di Crax) - è il risultato di un 
braccio di ferro che già prefi¬ 
gura un ennesimo scontro sul¬ 
le nomine ancora da fare. E, 
soprattutto, non dà cerio alcu¬ 
na garanzia proprio sulle que¬ 
stioni che Nesi ha sollevato: 
quanto sono esposte le ban¬ 
che pubbliche all’assalto dei 
pnvati? £, ancora: quali rischi 
SI nascondono dietro la pro¬ 
posta che sta emergendo di 
far intervenire Timi a sostegno 
della Bnl? L'intrico è sempre 
maggiore. Anche, come si è 
visto, sul piano deH’mchiesta 
sui beneficiari dei finanzia¬ 
menti. Mentre, in serata, un 
nuovo inquietante elemento si 
aggiunge, a Torino si è suici¬ 
dalo il colonnello Giuseppe 
Schiavo, per anni addetto mi¬ 
litare all'ambasciaia italiana 
in Irak e da pochi mesi torna¬ 
to in Italia. 


<€aru, tradisd 
l’interesse 
dello Stato» 


■i ROMA Un'autodifesa, ma 
soprattutto un atto d'accusa 
durissimo. Un paio di carieDe 
che raccontano ii violento 
wontro dj potere che c'è Jn-, 
tomo alla Bnl. Nerio Nesi, co¬ 
stretto ad uscire di scena, ha 
deciso di tarlo inviando a Gui¬ 
do Carli una lettera (mandata 
per conoscenza anche ai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato ed 
al governatore della Banca 
d'Ualla) nella quale mette in 
tavola tutte le sue carte. Nesi 
parte dal ribadire la sua estra¬ 
neità alia vicenda dell'export 
clandestino verso l'Irak ed 
esprime «amarezza» per 11 fat¬ 
to che il Tesoro, quale mag¬ 
giore azionista Bnl. abbia fatto 
«mancare aU'istUuto quell'ap- 
poggio che meritava e che, 
anzi, aveva II diiitio di preten¬ 
dere». Nesi parìa anche dì rim¬ 
pianto per non poter più por¬ 
tare avanti il disegno dei ^lo 
Bnl-lna-Inps e di potersi cosi 
opporre al disegno «he appa¬ 
re sempre più evidente», nelle 
«dichiarale intenzioni» di Carli, 
di «togliere la banca da quel¬ 
l'area in cui la collocarono 1 
suoi fondatori», che è quella 
pubblica, e di privatizzare in¬ 
vece l'istituto. 

Per Nesi le vicende di questi 
giorni sono state «artatamente 
enfatizzate oltre ogni limite, 
prima arKora del loro obietti¬ 
vo e definitivo accertamento; 
questi fatti mi hanno indotto 
ad esaminare la mia posizi<> 
ne di presidente delia Bnl». «E 
persino superfluo - prosegue il 
lesto - che lo le ricordi che di 
tali fatti, in base alle norme 
statutarie non ho alcuna re¬ 
sponsabilità né diretta né indi¬ 


retta. e con me il consiglio di 
amministrazione» (responsa¬ 
bile (delia gestione e .del tun- ^ 
ZipnAmeiit 9 ..della banca «ra 
, infatti ii dlretiore.generole Cia- 
1 corno Peddé. nclr;. Nonostan' ^ 
te ciò. prosegue Nesi, «il ruolo 
che svoIm e ciò che rappre¬ 
sento nefsistema bancario ita¬ 
liano mi inducono a (armi ca¬ 
rico di quanto è successo. Le 
nmetto pertanto, con mente 
lucida e animo sereno, il 
mandato a suo tempo affida¬ 
tomi». 

Il finale è poi un duro attac¬ 
co a Carli. «Il gruppo dirìgente 
della Bnl • dice Nesi • non ha 
sentito di avere alle sue spalle 
il suo azionista: e ciò soprat¬ 
tutto quando è stata messa in 
dubbio dalle società di rating 
^nericane ed inglesi la possi¬ 
bilità di mantenere la valuta¬ 
zione massima raggiunta dalla 
banca. Mi riferisco poi in par¬ 
ticolare al suo inesplicabile si- 
leruio nelle giornate, a partire 
dal 3 settembre, quando la 
banca si è trovata ad affronta¬ 
re un'indiscrezione giornalisti¬ 
ca, rivelatasi priva di fonda¬ 
mento, ma che aveva inizial¬ 
mente tutte le caratteristiche 
dell'autorevolezza, su un suo 
pros^mo commissariamento, 
il che ha provocato la sospen¬ 
sione della quotazione de) ti¬ 
tolo in Borsa. Questa indiscre¬ 
zione doveva avere una smen¬ 
tita immediata da chi poteva 
farlo». L'ultima stoccata di Ne¬ 
si è sul polo con Ina e Inps, 
«un disegno acutamente per¬ 
seguito dal suo predecessore 
e dalla Banca d'Italia e da lei 
certamente non condiviso». 



tl nuovo presidente della Bnl Giampiero Cantoni, e, a destra, il nuovo direttore generale Paolo Savona 

Il duo C^toni-Savona 


■I MILANO Giornata intensa, quella di ieri, 
per Giampiero Cantoni, nominato dopo un 
lungo Ura-e-molla presidente della Bnl m sosti¬ 
tuzione di Neno Nesi. La notizia dell'assegna¬ 
zione dell'incarico gli è giunta in tarda mattina¬ 
ta; toccherà a lui guidare la banca in mezzo al¬ 
la tempesta, mentre compiti più direttamente 
operativi e organizzativi avrà Paolo Savona, il 
presidente del Credito Industriale Sardo, fede¬ 
lissimo di Carli da quasi un ventennio Due 
professori, studiosi noti per la vasta produzione 
scientifica arrivano insieme al vertice della 
maggiore banca del paese nel momento più 
crìtico della sua stona recente. 

Per tutto il giorno li telefono di Cantoni é sta¬ 
to tempestato di chiamate; dopo te lunghe po¬ 
lemiche che lo avevano opposto al presidente 
della Cariplo Roberto Mazzotta in merito alto 
scambio azionario con gli spagnoli del Santan- 
dcr, la sua partenza dalla sede dell'Ibi, in via 
Manzoni, a due passi dalla Scala, era data per 
certa. Ma certo non così imminente 

Proprio quella polemica, del resto, ha fallo si 
che la nomina di Cantoni alia Bnl rimanesse a 
lungo m forse: Mazzotta vedeva come il fumo 
negli occhi la promozione di questo avversario, 
e gran parte della De la pensa alio stesso mo¬ 
do 

Poi le cose sono andate come si sa. E alla 


presidenza delia maniere banca italiana arri¬ 
va questa .strana figura di professore-impr^di- 
tore-banchiere. abituato a dividersi tra la pro¬ 
pria impresa, l'università e la banca. 

La mattina, quando è libero d^li impeci 
deH'insegnamento (Marketing dei servizi alla 
Bocconi, e Marketing intemazionale alla scuo¬ 
la di direzione aziendale della stessa universi¬ 
tà), Cantoni cura gii affari delle proprie impre¬ 
se di famiglia, Eiektropol e ttaimex. due società 
dì macchine utensili e componentistica che 
Ltturano un centinaio di miliardi l'aniKr Al po> 
menggio io si trova ne) suo ufficio all'Ibi, la 
banca che (a Cariplo ha rilevato dallo smem¬ 
bramento dell’impero del vecchio Pesenti. 

Socialista, appassionato d'arte, è anche 
sidente delta Esposizione p^manenle di Mila¬ 
no, oltre che consigliere delia Saipem e ^I- 
rAeimacchi £ probabile che qualche incarico 
ora dovrà abbandonarlo, per concentrarsi sui 
nuovo lavoro romano. Se è pensabile che nella 
cura degli affan aziendali possano subentragli 
t figli, è altrettanto probabile che rimarrà, al 
contrario, consigliere e membro dell'esecutivo 
deH'associazione bancaria. E anzi sì ipotizza 
che Cantoni, subentrato a Ne« nella Bnl. possa 
sostituire questi anche alla vicepresidenza del- 
l’Abt. Con gran scorno di Roberto Mazzotta, 
s'intende 


Piano toni, 
Smìia miliardi 
in prestito 


B ROMA. L'accusa di Nesi è 
chiara: vogliono privatizzare 
la maggiore banca ilaViana, e 
•uno dei prihcìpali 'attori é prò- 
pno 11 ministro c^cl Tesoro che 
dovrebbe ràppf&séniare il «ga¬ 
rante» pubblicò iiier lo Stato. 
Ma come questo disegno, per 
altro nient'affatto nuovo, po¬ 
trebbe essere portato a termi¬ 
ne concretamente? Allo stato 
dei fatti, impossibile dirlo. L'u¬ 
nica strada per garantire l'e¬ 
sposizione della Bnl sarebbe 
p^"^ora quella studiata nei 
giorni scorsi da) ministro dei 
Tesoro Carli e dai presidente 
della Banca d'Italia Ciampi, 
sulla quale si attendono con¬ 
ferme. Si tratterebbe, m smte- 
», della emissione di un parti¬ 
colare tipo di obbligazioni 
che verrebbero interamente 
sottoscrìtte dall Istituto Mobi¬ 
liare Italiano, anch'esso pub¬ 
blico di propnelà del Tesoro, 
te obbligazioni alio studio di 
Ciampi e Carli sarebbero 
quelle che sui mercato inter¬ 
nazionale vengono definite 
«subordmaied toans». partico¬ 
larmente usate sul mercato fi¬ 
nanziano inglese. Si tratta di 
un prestito subordinato che 
rappresenta una via di mezzo 
Ura una obbligazione (cioè, 
alla fine dei conti, un prestito) 
ed una azione (che invece dà 
diritto a partecipare al capita¬ 
le della società). Aila scaden¬ 
za del prestilo le obbligazioni 
possono essere trasformate in 
azioni, e dunque il loro pos¬ 
sessore da «reditoiB» diviene 
a quel punto partecipante alla 
(wprietà della banca. L’unico 
vantaggio, importante in que¬ 


sto caso, è che )a normativa 
Cee permette di insenvere 
questo tipo di prestito in bi¬ 
lancio’ la-Bnl, quindi, nsulte- 
rebbe in pratica ncapitalizza- 
la. 

Tutto bene, dunque? Il ter¬ 
mine dell'operazione dovreb¬ 
be essere di dieci anni, e in 
dieci anni di cose ne possono 
accadere molte... Soprattutto 
se, come denuncia Nesi, a ge¬ 
stire le banche pubbliche c'è 
adesso un ministro convinto 
della loro ncapitalizzazione. 
Di sicuro c’è un pacchetto di 
obbligazioni, per la cospicua 
cifra di tremila miliardi, dispo¬ 
nibili sul mercato e pronte a 
trasformarsi in azioni. Chi può 
assicurare che Timi non verrà 
nel frattempo venduta? O chi 
può garantire che l’imi non 
collochi una cospic ua parte di 
quelle «future azioni» presso 
altre banche? Non dovrebbero 
essere per forza banche pnva- 
le ma, qui toma il «rischio Car¬ 
li», potrebbe cederle ad una 
delle grandi banche pubbli¬ 
che attorno alle quali si ad¬ 
densano voci di piivatizzazio- 
ni 0 di fusioni con gruppi pri¬ 
vati. E, in questa ipotesi non 
assurda, il gioco è fatto. Di si¬ 
curo l'operazione Imi, cosi co¬ 
me viene prospettata, è alba 
cosa rispetto alle indicazioni 
della lettera inviata giovedì 
dalla Banca d'Italia alla Bnl 
che chiede apporti diretta¬ 
mente al capitale della banca. 
E questo, alio stalo attuale, si 
può realizzare solo con l’ope¬ 
razione dei polo Bnl-Ina-Inps. 

DA Me 



Cgil-CisI 
e UH: «In atto 
una manovra 
scandalosa» 


Le segreterìe di Cgil-Cist-Uil (nella .foto ì) segretario de)ia 
Cgil Bruno Trentin) hanno discusso del caso Bnl-Atlanta ed 
hanno diffuso un comunicato nel quale affemiano che «l'fl* 
sigenza prioritaria è quella di operare In modo che si otten¬ 
gano adeguate garanzie sui prestiti concessi, ciò a difesa 
del patrimonio Bnl e dei risparmiatori». Per i sindacati é.piU 
in atto «una scandalosa manowa tesa a pregiudicare la »• 
tuazione, a seminare sfiducia, a creare un clima che renda 
possibile un disegno di privatizzautlone». Le tre segretierie, 
nel riconfermare la validità della costituzione del polo Bnl-. 
Ina-Inps, hanno deciso di inserire il problema neiragenda . 
dei colloqui col governo. 


Psdi 
critico 
sui criteri 
per le nomine 


Al segretario socialdemo¬ 
cratico Antonio Carìglia non 
è piaciuto il crileriò adottato 
per la nomina di Cantoni e 
Savona al postò di Nesi e 
Pedde ai vertici della Bnl. In 
un articolo deH’i/mantfd si 
sostiene che «non è assolu¬ 
tamente accettabile che in ornato alla teoria della non in¬ 
gerenza delle forze poiiliche nelle nomine pubbliche, si 
faccia solo fìnta di applicare rigorosamente e asetticamente 
tl criterio della professionalità quando in realtà si continua 
ad usare il solito criterio partitico». 


Voce 

Repubblicana: 

«Privatizzazioni 

inevitabili» 


Anche la Voce Repubbtkana 
interviene sulla vicenda Bnl 
con una nota che invita a 
•dare atto alle autorità di go¬ 
verno e monetarie» di aver 
agito in modo «popeuzio- 
nato alla gravità» dei fatti 
che hanno coinvolto rìstilu* 
to di credito presieduto da Nesi. Secondo il quotidiano del 
Pri dalla vicenda si possono trarre alcune lezioni sul nostro 
sistema bancario. In primo luogo che tale sistema non è 
oggi «in grado di affrontare la sfida dei '92», La seconda è 
che «le privatizzazioni sono indispensabiìi». il terzo elemen¬ 
to, per i repubblicani, è che «il sistema di nomine pubbliche 
praticato sino ad oggi non è in grado di assicurare 1 control¬ 
li del caso». Per II Pri la lettera di Nesi è «ispirata a polemi¬ 
che del tutto fuori luogo. Non è egli nelle condizioni di la¬ 
mentare mancati dovuti sostegni». 


Andreatta: 
«Si ritorna 
all’atmosfera 
piduista» 


«Quello della Bnl è lo scan¬ 
dalo del secolo, che ad 
aspetti mollo strani ne uni¬ 
sce altri umoristici». Il sena¬ 
tore De Beniamino Andreat¬ 
ta, in una intervista rilasciata 
a Panorama, avverte che la 
vicenda capitata alla Bnl 
può determinare «gravi riflessi nel panorama politico eco¬ 
nomico del paese, dove sta di nuovo montando un brutto 
clima piduista». Per Andreatta il giallo di Atlanta fa il paio 
con la brutta figura di De Michelis a Tripoli». Ciò che 
preoccupa maggiormente Andreatta è l’attacco sferrato al 
governatore della Banca d’Italia da parte di alcuni organi di 
informazione 


utenti 
ba^ri: . 
«Sistema 
inadeguato» 


■La clamorosa'vicanda che 
• ha coinvDÌlo to Wff ^ ha dì- 
chiavàio' tì iUVfifìgfftiesidente 
dcH'Assocìazione Utenti 
bancari Bruno De Vita - di¬ 
mostra tute le inadeguatez¬ 
ze e le inefficienze de) ^e- 
ma creditizio italiano pqr 
quanto riguarda i controlli su) credito e suirallivltà banca¬ 
ria. A) di là delle responsabilità oggettive - prosegue la nòta 
- esiste un nesso di casualità tra la politica di "rapina" per¬ 
seguita negli anni del monopolio bancario italiano a danno 
dei nsparmiatori e la discrezionalità più totale dei banchieri 
nominati dai partiti su modi e quantità degli impieghi ben- 


La stampa 
estera: 
«Vicenda 
deprimente» 


Ampio risalto ierì sulla 
stampa americana alte di¬ 
missioni dì Nesi e Pedde. 
Wall Street Journal e Nem 
York Times ricostiuiscono 
part'icoìari e dimensioni del¬ 
io scandalo, sottolineando 
però come né Bnl né Banca 
d’Itaiia, abbiano fornito spiegazioni plausibili su come Dio- 
gout abbia potuto nascondere per due anni la sua attività il¬ 
legale. Il Financial Times dì Londra, in un servìzio di Alan 
Fnedman, parla del «più infausto e deprimente scandalo 
bancario italiano dopo ii crack deìl'Ambroàano ne) 1982». 
L'autorevole foglio economico, in un altro commento scri¬ 
ve che «la tempesta finwziaria e politica che sta spazzando 
via 1 due massimi manager della Bn) ha messo a nudo an¬ 
che il crescente nervosismo per I danni che i politici potreb¬ 
bero infliggere al futuro delle barche e dell’industria». 


SANDRO RENIMI 


Longo cauto 
«Decisione rapida» 


Minervini: «Paghino le banche, non i dttadini» 


La nomina di Cantoni e Savona alla Bnl? «La p«g- 
gior prassi lottizzaloria». La soluzione alla crisi di 
vertice decisa dal governo? «Non hanno voluto 
toccare certi personaggi eccellenti». C’è rischio 
per i rispaimiatori? «No. ma i silenzi di Carli e 
Bankitaiia favoriscono il sorgere dei timori». Come 
coprire il buco di Atlanta? «Con il fondo interban¬ 
cario di garanzia». Intervista a Gustavo Mìnervinì. 


GILDO CAMPESATO 


H ROMA. Dottor Longo, 
nella sua veste di presiden¬ 
te dell’Ina e di membro del 
conftgM» di amministra¬ 
zione della Bnl, qual’è la 
sua valutazione suOo sboc¬ 
co che ha avuto la vicenda 
dello scandalo di Atlanta? 
La cosa più importante da sot¬ 
tolineare è ìa rapidità con cui 
il Tesoro ha risolto la vicenda. 
Una tempestività che mi pare 
apprezzanile Le due persone 
nominato hanno poi tutte le 
caratteristiche per rispondere 
al compito a cui sono state 
chiamale. In complesso il giu¬ 
dìzio è quindi positivo. 

Nella sua lettera a Cari!, Ne¬ 
si esprime forti crìtiche al 
comportamento tenuto dal 
mbutro del Tesoro e parìa 
tu volontà <U privatizzare... 
Quei giudìzi sono pereonali e 
non coinvolgono il consiglio 
di amministrazione. Nesi tra 
l'altro non ci aveva neanche 
ìnlormalo sul contenuto della 
sua lettera Sulla privatizzazio¬ 
ne non mi sento proprio di far 


commenti E un problema che 
riguarda il Parlamento e il go¬ 
verno. 

E del «polo» Bnl-lna-lnpt 
che oeaaHora? 

Più che dì «polo» IO ho sempre 
ariato di due azionisti che 
anno deciso un intervento di 
ricapitaUzzazione. Per proce¬ 
dere in questo senso però oc¬ 
corre conoscere esattamente 
lì contenuto patnmoniale del¬ 
l'istituto. Non è detto che ci 
siano perdite, ma Tesposìzìo- 
ne della banca è aumentata. 
Di tutto questo occorrerà tener 
conto ndle d«:tsioni future». 
Un'ultima questione: In que¬ 
sti traffici con l'Irak potreb¬ 
bero entrard pure le armi? 
È una cosa che non mi senti¬ 
rei di escludere a pnorì. Per la 
gran parte delle operazioni ci 
sono garanzie assicurative che 
escludono si tratti di armi. Ma 
siamo di fronte ad aperture di 
crediti così frazionale che sor¬ 
presa potrebbero pure esser¬ 
ci ODO. 


H ROMA «La solita prassi 
lottizzatona al 100%, forse più 
grave di prima se non altro 
perché Pedde bene o male 
non era tarato politicamente 
mentre ora lo è anche il diret¬ 
tore generale, che pure è una 
persona di valore. Bel modo 
di iniziare la stagione delle 
nomine!»; Gustavo Mmeivini, 
professore di diritto commer¬ 
ciale aH'univorsità La Sapien¬ 
za di Roma, dà un giudizio 
nettamente negativo sul modo 


come il governo ha nsolto la 
crisi al vertice della Bnl affi¬ 
dando la presidenza ai socia¬ 
lista craxiano Cantoni ed la 
direzione generale al repub- 
biicano amico della De ^vo- 
na. Polemica con le scelte, ma 
anche con il metodo seguito 
dal governo. 

•£ singolare che a pagare 
siano stati chiamati solo Nesi 
e Pedde mentre Carli non ha 
sentito la necessità di azzerare 
l’intero consiglio di ammini¬ 


strazione. In realtà, il commis- 
sanamenlo avrebbe significa¬ 
to la decadenza da altri incan- 
chì bancari di personaggi ec¬ 
cellenti che siedono nel consi¬ 
glio della Bnl- penso che non 
SI sia voluto toccarti», 
n vertice della banca ai è di¬ 
feso dicendo di DOD saper 
nulla di quel che aweitiva 
ad Aìlanla. 

Mi sembra incredibile che nes- 
suiK) sapesse nulla, tanto più 
che un’ispezione interna alla 
filiale Bnl di Udine pare abbia 
accertato già da alcuni mesi t 
rapporti americani della Da¬ 
nieli. E poi, negli Stati Uniti i) 
circolo deite banche italiane è 
alquanto nstretto Possibile 
che un traffico di quelle di¬ 
mensioni sia passato dei tutto 
inosservato^ Anche la Banca 
d'Italia ha un ufficio di rappre¬ 
sentanza a New York 
Dunque, secondo te almeno 


qualcuno sapeva. 

In realtà ci si potrebbe chiede¬ 
re perché sia stala tollerata 
l'attività delia sede di Atlanta e 
perché Si sia scelto questo 
momento per fare scoppiate il 
caso. 

Una risposta a questi quest- 

ti? 

È una domanda da un milione 
di dollan. l termini della vicen¬ 
da sono ancora sostanzial¬ 
mente sconosciuti. Ma non 
propendo per la lesi del com¬ 
plotto intemazionale benché 
ìaigamenle diffusa Piuttosto, 
mi paiono maggiormente 
plausibili ipotesi più lena-ter¬ 
ra. Ad esempio che qualcuno 
abbia cercato di aggirare con 
una contabilità parallela il 
massimale degli impieghi o 
abbia voluto accelerare a tutti 
4 costi l'internazionalizzazione 
della banca Comunque, allo 
stato attuale delie conoscenze 


ogni ipotesi resta un'ipotesi 

Ormai quel che 6 avvenuto è 
avvenuto e saranno la magi¬ 
stratura e le varie inchieste 
in corso a chiairlre, sperìa- 
iDO, i contorni del caso. Ci 
sono però anclue molte in¬ 
certezze sul toturo. Chi ha 
sottoscrìtto le quote della 
Bnl, e sono 75.000 persone, 
ha già avuto un indubbio 
danno economko. Ma molte 
preoccupazioni vi sono an¬ 
che tra coloro che hanno af¬ 
fidato i loro risparmi alla 
banca. Sono timori glustifl- 
cati? 

Non credo che ì depositanti 
abbiano motivo di temere per 
i loro risparmi La Bnl è una 
grande banca ed il suo mag¬ 
gior azionista è il Tesoro Dun¬ 
que, niente panico Tuttavia è 
incomprensibile il silenzio te¬ 
nuto sinora dal ministro del 
Tesoro e dalla Banca d’Italia. 


Avrebbero già dovuto dire 
qualcosa per rassicurare i 
clienti della Bnl. È evidente a 
lutti che sono necessarie mi¬ 
sure straordinarie per far qua¬ 
drare i conti della banca. Co- • 
me risultato deH'esposizione 
di Atlanta è prevedibile che ol¬ 
tre airimmediala crisi di liqui¬ 
dità VI sarà per la Bnl una per¬ 
dita paivimoniate che andrà 
coperta. Senza dimenticare 
che i nuovi limiti imposti da 
Bankitaiia all'attività della Bnl 
hanno reso più angusto il ter¬ 
reno entro cui )a banca può 
muoversi. Inoltre, attorno all’i- 
stituto di vìa Veneto mola una 
costellazione di società che 
potrebbero anch'esse essere 
investite dalla crisi della casa 
madre Di fronte a tutto questo 
il silenzio del governo è in- 
spiegabile Sarebbe bene che 
dicesse cosa vuol (are onde 
evitare di trovarci con le file 
davanti agli sportelli. Sinora la 


gente si è rassicurata pensan¬ 
do che la Bnl è del Tesoro. Ma 
è ora che il Tesoro dica cosa 
ha intenzione di fare per far 
fronte alta situazione. 

Alenile Ipoteil, ani gkmall, 
al aoDo ^ atracctote, cmm 
rtittontiiln d^'lnd. 

Le possibilità sono nx>il^ an¬ 
che se certe Oracle del passa¬ 
to. come il decreto SindpAà 
(comporterebbe la liquldàzip- 
ne deiristitulo), non mi paip» 
no applicabiU. ComiMUe, 
non mi sembra giusto CTTsia- 
no i soldi della coDet^tà a sa¬ 
nare U buco. Piuttosto, c'è ì) 
(ondo interbancario di garan¬ 
zia creato apposta dagli istituti 
dì credito proprio per far fron¬ 
te a questi casi. Ma (e banche 
non si fanno vedere, fanno fin¬ 
ta di nulla come se il proble¬ 
ma non le r^uardasse. Eppure 
questo è un caso esemplare in 
CUI li (ondo deve intervenire. 


rUnità 

Sabato 

9 settembre 1989 KJ 





















Bilancio j 

Ottocentomila 
visitatori 
in otto giorni 


«Vogliamo che lo scudoaodato 
governi per altri 40 anni?» “ 
Così Zangheri pone il dilemma 
di una nuova legge elettorale 


Il direttore del «Popolo» Fontana 
e il socialista Manca contrari 
a correzioni che consentano 
scelte su coalizioni e programmi 


lU 


Cosa c’è 
alla Festa 
oggi 

e domani 


MGB40VA. Ottocentomila 
présen*e e tiovanlamila pasti 
tornili In otto giorni. Sono 
queste le principali cifre rile* 
vate al «giro di boa» della Fe¬ 
sta dell'Unità. Un successo in- 
disciiriblle, nonostante il mal¬ 
tempo che ha imperversato 
nel precedente fine seMmana. 
Ieri pomeriggio Claudio Mon- 
taldò, dìettore della Pesta, ha 
riferito che oltre ISOmìla per¬ 
sone hanno visitato la mostra 
sulle ricerche spaziali del- 
rUrss e circa cinquemila si so¬ 
no avvicendate in uno spazio | 
impegnativo come «Il segno e 
la macchina», interamente de¬ 
dicato alla comunicazione te¬ 
levisiva. Montaldo si è dichia¬ 
rato «abbastanza soddisfatto» 
anche pér la riuscita delle ma¬ 
nifestazioni politiche (in paiti- 
colare.l'apertura con AleWn- 
dro Natta, il faccia a faccia tra 
De Michelis e Napolitano, l'in¬ 
contro con Luce frìgaray e il 
dibattito alla tenda del partito 
con Mussi e Musacchio). 

Il direttore delia Festa non 
ha nascosto la sua delusione, 
invece, per il programma 
spettàcoli letteralmente «boi- 
còttàto» dalla pioggia: Dario 
Po, che ha recitato sotto l'ac¬ 
qua, ha avuto 1.200 spettatori. 

II balletto dei «MoiKada* è sta¬ 
lo sospeso in segno di lutto 
per la tragedia aerea delVAva- 
n^, mentre Francesco De Gre- 
góri ha totalizzato meno di 
duerni)^ presenze, una cifra 
comunque al di sotto delle 
aspettative. Nètto fallimento di 
•audience» per Sabrina Saler¬ 
no, che ha attirato poche cen¬ 
tinaia di spettatori. «Stiamo 
studiando una correzione dei 
prezzi verso U basso - ha ag¬ 
giunto Montaldo e, tanto per 
cominciare, da questa sera il 
biglietto per il teatro galleg¬ 
giante delusola delle Chiatte 
costerà diecimila lire anziché 
venticlnquemila». In compen¬ 
so il pubblico ha decretato un 
altissimo indice di gradimento 
per la gastronomia. Novanta- 
mila pasti distribuiti sino all'al¬ 
bo ieri nei ristoranti della Pe¬ 
sta. (I più frequentato é stato 
•Il Porcino», seguito a ruota da 
quelli specializzati nel piatti di 
mare. 

.Questa sera, sabato, il mat- 
tafpràkrà Mtpnelio Venditli., 
il Cui'cmvCterti^ e preirìstd^ll'A- 
reflà'>Qfaripé'dafie 2] in poi. i 
M'lioli:d»ll«Ghiaue.il palco- ' 
scenico sull'acqua ricavato 
nel porto antico, replica l'esi¬ 
larante spettacolo degli Hot | 
Peaches, «numero uno» della 
commedia musicate newyor¬ 
kese, Sempre oggi giornata 
dedicata all’Unione Sovietica, 
cdn numerose mànifestazioni: 
alle l0,30'él museo di Sant'A- 
gqstino, inaugurazione della 
mostra delle icone russe arri¬ 
vate dèi museo Rubllov di Mo¬ 
sca: alle 17 ricevimento con 
rqmbascialore Lunkov allo 
stand della Pravda; alle 18 
(tenda deli’Unltà) il terzino 
della Dinamo Kiev Demianen- 
ko Incontrerà i tifosi. 

Un'ultima, pressante racco¬ 
mandazione ai visitatori di 
questo fine settimana: lasciate 
a casa l'automobile e usate il 
treno, che è il' mezzo più co¬ 
modo e conveniente. La sta¬ 
zione Brignole è a soli cinque¬ 
cento metri ddla Festa, men¬ 
tre dalla stazione Prìncipe e 
dal megaparchegglo di Voltrì 
sono assicurati anche collega- 
menti via mare dalle 9 alle 24. 


Riforme indigeste a De e Psi 


OGGI 


«Vogliamo che la De governi per altri quarant’anni?». 
Nasce da questa domanda provocatoria, per Zan¬ 
gheri, la riflessióne sulle riforme elettorali, che non 
può prescindere dal nodo politico di fondo: l'alter¬ 
nativa. E che non può più lasciare indifferente il Psi. 
Ne hanno discusso ieri, con Zangheri, Ciglia Tede¬ 
sco, il presidente della Rai Manca, il direttore del Po¬ 
polo Fontana e l'indipendente dì sinistra Bassanìnì. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MBniZIO RONDOLINO 


■i GENOVA. Riforma eletto¬ 
rale in chiave maggioritaria, 
difesa o correzione della pro¬ 
porzionale, eiezione diretta 
del capo dello Stalo, «sbarra¬ 
mento» (del 2, del 3, del 
4%?), sfiducia costruttiva. «Il 
cittadino come arbitro» era il 
titolo del dibattito di ieri alla 
festa ^QW'Unità, coordinato da 
Giuseppe Mènnella. Ma ad 
ascoltare i politici Intervenuti, 
la varietà delle proposte avan¬ 
zate, la molteplicità, quando 
non la confusione, degli spun¬ 
ti e delie Ipotesi, sembra di es¬ 
sere all'anno zero. Ma non è 
un caso. Renato Zangheri af¬ 
fronta il problenia pei suoi ter¬ 
mini veri, ne indica la radice 
politica: li predominio de ha 
assunto ormai una funzione 
moderata e conservatrice. Il 
suo potere va al di là del suo 
peso elettorale. «Vogliamo as¬ 
sicurare alla De altri quaran- 
t'anni di potere?», chiede pro¬ 
vocatoriamente il capogruppo 
comunista. Perché è su questo 


nodo squisitamente politico 
che vanno misurate le propo¬ 
ste dì rilorme e l'impegno dei 
partiti a realizzarle. 

Una legge eletiòrale del ti¬ 
po di quella indicata dal Pei, 
che si basa sulla possibilità 
per l'elettore di scegliere, con 
il voto, anche il programma e 
la coalizione che lo governe¬ 
rà, non è certo sufficiente, di¬ 
ce Zangheri, «perché dev'es¬ 
sere accompagnata da una 
volontà politica chiara». E tut¬ 
tavia è «necessaria» e anche al 
Psi può consentire di uscire 
«dalla perpetua ambiguità e 
dall'altalena continua tra al¬ 
leanze di sinistra e alleanze di 
centro» («Non sono forse 
"giunte anomale” anche quel¬ 
le tra Oc e Psi?»). Ma Zangheri 
va oltre. Ripropone la necessi¬ 
tà di partire dagli enti locali, 
dove instabilità e traslormi- 
smo hanno raggiunto un livel¬ 
lo allarmante. E annuiKia una 
novità; sebbene i pareri siano 
ancora discordi, Il Pel potreb¬ 


be proporre presto un sistema 
di «doppio voto» alla tedesca, 
in cui l'elettore sceglierebbe 
due volte, il partito e il candi¬ 
dato. 

Arx:he per Enrico Manca, 
presidente socialista della Rai, 
t'altematìva é possibile ora 
che c'é la perestroj/Ki all'Est e 
il «nuovo corso» del Pei in Ita¬ 
lia. Ma se il cosiddetto «fattore 
K» non c’è più, c'è pur sempre 
il rischio - fantastica Manca - 
di un «fattore Rm». che signifi¬ 
ca poi «radicalismo di massa». 
•Fattori» a parte, la proposta di 
Manca si articola lungo due li¬ 
nee: l'introduzione della sfidu¬ 
cia costruttiva «per dare stabi¬ 
lità aU'esecutivo e consentite 
un ricambio non traumatico 
dei governi» e di una soglia di 
sbarramento elettorale «per 
invertire la tendenza al frazio¬ 
namento del sistema politico». 
L'elezione diretta del capo 
delio Stato, cavallo di batta¬ 
glia craxiano, resta natural¬ 
mente in campo. Manca però 
sembra non insistere. 

La parola passa alia De, 
rappresentata ieri dal direttore 
del Popolo Sandro Fontana. 
«Chi sceglie Ut^ partito - so¬ 
stiene - ne sceglie anche i 
possibili alleati». Indicare le 
coalizioni di governo prima 
del voto significa invece (an¬ 
che Manca è d'accordo) spin¬ 
gere verso un sistema bipola¬ 
re. Ma in questo modo, obiet¬ 
ta Fontana, i partiti minori sa¬ 
rebbero svantaggìalì. Dunque: 


«Chi propone riforme «bipola¬ 
ri» in realtà vuol soltanto di¬ 
struggere l'accordo fra Oc, Psi 
e iaic^. Di «rifemne bipolari» 
parla, o parlava. »tche la sini¬ 
stra de. ma Fontana rton se ne 
preoccupa: «La linea della De 
è quella della piattaforma For- 
lani apprmata al congresso». 
Ma c’è di più: «Scegliere le 
coalizioni - si lascia sfu^ire - 
significa aprire la strada a 
queH'elezione diretta del capo 
delio State die tutti vogliamo 
scongiurare». Non proprio tut¬ 
ti. invero, dacché il f4i ne fa 
un punte del proprio pro¬ 
gramma. Ma ciò die interessa 
atta Oc di o^i pare essere la 
conservazione a tutti l costi 
dell'esistente. Poco importa se 
a prezzo di qualche contrad¬ 
dizione. Fontana infatti difen¬ 
de a spada tratta la proporzio¬ 
nale, che giunge ad identifica¬ 
re con la natura «popolare» 
della Oc. Peti però riconosce 
che «qualche misura per fre¬ 
nare la frammentazione politi¬ 
ca va pr^«. Uno sbarramen¬ 
to, come chiede il Psi? ma 
«minimo e graduale». Per 
esempio il 2%, coti da salvare 
il fM (che «ha un peso {liti¬ 
co superiore ai suoi vdi»). iHù 
avanti, forse, ti potrà alzare la 
soglia al 3%. 

Le proposte in campo sono 
dunque molte. Ciglia Tedesco 
ritiene che ti debba «studiare 
con attenzione» la proposta di 
«sfiducia costruttiva» ed insiste 
nella richiesta di diminuire il 


numero dei parlamentari. Ma 
la strada deil’accordo tra i 
panili sembra davvero lunga. 
Fontana spiega che la De pri¬ 
vilegia il rapporto con gli al¬ 
leati. ma non esclude «on- 
fromi con l’opposizione». 
Franco fìassanini sottolinea la 
necessità tti una rilonna che 
sia espressione di tutta la sini¬ 
stra. proprio perché riforma e 
alternativa sono tra toro lega¬ 


te. E Zangheri ribadisce che I 
ogni discussione sottintende . 
un punto politico imnunciabi- : 
le, rovesciando in qualche j 
modo la discussione, spesso ^ 
astratta e formale, sulle rifor¬ 
me elettorali: Il Psi deve scio- | 
gliere il nodo dell'altemativa, | 
peichè è da una scelta politi- j 
ca di unità a sinistra che si de- ^ 
ve partire per discutere le j 
nuove regole del gixo. | 







Due dibattiti con Cuperlo, la Collotti Pischel, Zangheri e Revel 

Dalla Bastia a Tìan An Men 
Si discute d diritti e libeartà 



C’è chi vuole dimenticare al più presto Tiati An Men., 
£ ilpnmQ.rnialstro cinese Li Peng, cheial;.£i9ign;i!:p»tté 
..Ja.,dt,«quaiche scaramuccia». Sono dirigenti': ^ideht 
'^ii. ulhareénsù cÒme;'Àhdreotti. C'èttitvéclè^éKFvùollè < 
ricordarla, come il segfetarìo della Fgci Gianni Cu. 
pedo. Non per indicare in quei tragici fatti l'emble. 
ma della «morte del comuniSmo», ma per ragionare 
sulla fine di un vecchio mondo diviso in due... 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AMHITO UISS 


M GENOVA. Questa grande e 
bellissima festa sulle prime di¬ 
sorienta. Quali chiavi di lettura 
e di comprensione provare 
per scoprirne 1 veri messaggi? 
Come risolvere l’assillo del 
cronista: dov'è la notizia? 
Qualcuno osserva: manca un 
•centro» riconoscibile dell'Ini¬ 
ziativa. Un altro si lamenta: 
troppi dibattiti che si sovrap¬ 
pongono... In parte è vero. Sa¬ 
rà anche un difetto di «regia». 
Ma l'altra faccia vantaggiosa 
delia medaglia, per i fruitori 
della festa più che per le esi¬ 
genze di spettacolarizzazione 
dei media, è il dispiegarsi di 
una sorta di enorme seif-seivi- 
ce della politica e della cultu¬ 
ra, oltre che di più o meno gu¬ 
stosi intrattenimenti. Decido 
allora di mettermi in fila, e di 


«assaggiare» senza prevenzio¬ 
ni. C'è Gianni Cuperlo, che di¬ 
scute con Enrica Coilotli Pi- 
schei sui fatti cinesi: un dibat¬ 
tito sfuggito persino ai redatto¬ 
ri del programmi ufficiali. In¬ 
credibilmente, oltre al relatori, 
c'é un folto pubblico di giova¬ 
ni nello spazio «del partito». E 
c'é ben poco di scontato e di 
retorico in quello che dicono 
il segretario della Pgci e la stu¬ 
diosa della Cina, i cui giudizi 
politici spesso fanno discutere 
(ricordate quella provocatoria 
ipotesi affacciata dalle colon¬ 
ne deirt/n/rd: il regime cinese 
è diventato fascista?). Cuperlo 
parte dalle sconcertanti di¬ 
chiarazioni di Li Peng al «Figa¬ 
ro»: non è accaduto nulla in 
quella piazza. E invece \ talli 


dicono che la teprtissione 

‘ W;nhnlA lina inai nfiÙnT 


tò'puhfo una t^icà obblF 
gate.per\un.r^ime chey^.^. 
va rrièssa tàidìcaimente’lrt qi-'’ 
scùsslone la sua linea decen¬ 
nale di riforme economiche 
ma al riparo dal rìschi della 
demoaazia. Né tutte può es¬ 
sere ridotto, schematicamente 
e ideologicamente, a queljp 
slogan che place tante ai diri¬ 
genti dell'Occidente, la «linè 
de) comuniSmo». Cuperlo re¬ 
spinge l'ambigua ipocrisia de¬ 
gli AndreotU: il problema della 
democrazia esìste in Cina co¬ 
me in quasi tutti 1 paesi poveri 
del mondo, e l'Occidente non 
può certo tranquillizzare la 
sua coscienza cor>cedendo a 
Deng un po' di investimenti. 
Sono gli equilìbri globali di un 
mondo ormai completamente 
interdipendente che vanno ri¬ 
pensati. «Non é questo il mes¬ 
saggio mandato da Tian An 
Men? Non c'é uawero un filo 
rosso - dice il segretario della 
Fgci - che tega quegli studenti 
morti a Pechino ai giovani ap¬ 
pena massacrati in Sudafrica, 
o a quelli che si battono in Ci¬ 
le contro Pinochet, al ragazzi 
palestinesi che lottano contro 
Voccupaztene miniare israe¬ 


liana? Chi ha detto clre la no¬ 
stra generazione perduta 
allà politicali. ■ 

Enrica Coi)a^>f|K^i ti di¬ 
ce completamente d’accordo. 
E ^giunge elementi di Infor¬ 
mazione e di analisi sulla si¬ 
tuazione cinese. Sembra vero 
- dice riferendosi a tenti cte- 
dibllì - che i morti a Tian An 
Men sono stati forse più un 
migliaio che 1 seimila, i dieci¬ 
mila di cui ti era pariate in 
quei drammatici gtomi. Ma 
questo non cambia la natura 
dell'evento. Secondo la sua 
analisi è vero che il regime dì 
Deng ti é visto costretto» alia 
repressione. Non solo per le 
radicali rìchiesle di libertà e di 
pulizia morate avanzate dagli 
studenti, uno strato sociale - 
ha ricordate ia studiosa delta 
Cina - relativamente (»ivjte- 
giate, destinate a divenire fior 
fiore della classe dirigente. 
Che forse poteva essere ac¬ 
contentato con qualche «li¬ 
cenza» nel senso deirauiog<> 
verno democratico nelle Uni¬ 
versità. Ma anche e soprattut¬ 
to perché la protesta studente¬ 
sca ha attivato un'esplosione 
di rabbia sociale da parte de¬ 
gli strati più poveri e emargi¬ 
nati che ormai affollano te cit- 


Uno UBI tendoni del Festival 


tà cinesi come tutte te con- 
centrazteniiurbane^del Terzo 
monda.Con episodi di vioten- 
za.>anohe, che sacpbbe sciocr. 
co «ensurare». e chè hanno 
alimentato la preoccupazione 
dei vertici cinesi. È nota l'ana¬ 
lisi e la critica che la Colioltì 
Ptschel fa della «modernizza¬ 
zione* cinese e del dirompen¬ 
te aumento di diseguaglianze 
sociali che ha provocato. Alla 
Festa si è ritenta alte prece¬ 
denti politiche maoiste ma 
senza, mi è parso, inostalgie» 
di tipo ideolt^icOi Mao perse¬ 
guiva l'uguaglianza e la mora¬ 
lità, ma con metodi illiberali 
che non hanno risolto te con¬ 
traddizioni reali della società 
cinese. Tante campagne per 
l emancipazione femminile e 
contro la prostituzione, ma 
oggi rifiorisce il commercio 
delle donne. Giovani dono 
e della città che vengono rapi¬ 
te da bande «specializzate» e 
vendute ai contadini arricchi¬ 
titi negli ultimi anni nelle 
campagne. Ecco perché la ri¬ 
chiesta di libertà degli studen¬ 
ti. anche se propria di una 
cultura minoritaria in Cina, 
oggi ha un'attualità dirompen¬ 
te. 

E l'Occidente? Lascio Pi- 



Record del rock 149 ore di non-stop 
Ed ora le «band» delle ragazze 


Per merito del rock la festa dell'Unità entra nel 
Guinnes dei primati. La maratona musicale ha 
conquistato il nuovo record di durata: 149 ore di 
ritmo e blues eseguili da un centinaio di comples¬ 
si. Stasera, attesi con curiosità, arrivano i rocketta¬ 
ri di Leningrado e da domani un’altra esclusiva: ia 
rassegna dei complessi rock femminili italiani, 
sotto ii segno del «rosa shocking». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTt 


Un'lnimagine del ponteggio costruite) per il Festival di Genova 


wm GENOVA. E successo 
poco dopo {'una di ieri not¬ 
te; grida, applausi, salti di 
gioia, congratulazioni reci¬ 
proche. Sembrava Capo¬ 
danno. In quel momento la 
festa nazionale deH'Unttà 
entrava nel Guinnes dei pri¬ 
mati: rininterrotta maratona 
rock aveva toccato te 149 
ore, superando largamente 
IrSi' il precedente record di 138 
ore raggiunto nel Regno 
Unito. Il record è stato rag¬ 
giunto sull'onda di «Ehy 
Joe» di Hendrix e dohnny 


be goode» di Chuck Berry. il 
rock del mito. 

Alla maratona hanno 
partecipato un centinaio di 
complessi, un terzo genove¬ 
si, altrettanti liguri ed il resto 
proveniente da tutta Italia. 
«Portarla a termine non è 
stato facile - dice Enrico 
Serbandini del circolo Arte 
e musica, organizzatore con 
la Fgci deirimpresa - per¬ 
ché avevamo deciso di fare 
a meno dei cinque minuti 
di stacco fra un gruppo e 
l’altro previsti dal regola¬ 


mento Guinnes. Quando un 
gruppo Hniva lasciava sul 
palco il batterista che suo¬ 
nava a mano a mano con ì 
nuovi elementi e mentre 
questi erano lanciati lascia¬ 
va al nuovo batterista. Nel 
giro delta settimana, quanto 
è durata la maratona, a fu¬ 
ria di cinque minuti si sono 
accumulate due ore buone 
e quindi il rec<Md dovrebbe 
essere anche elevato». 

Neanche il nubifragio che 
si é abbattuto sulla festa do¬ 
menica scorsa, allagando U 
tendone del rock, ha ferma¬ 
to i compiesti; sono state 
staccate le prese elettriche e 
via, alla vecchia maniera 
con batteria e chitarra tradi¬ 
zionale. «L'esperimento che 
abbiamo tentato - prosegue 
Serbandini - aveva un du¬ 
plice significato. Oltre a 
quello del record volevamo 
segnalare alle autorità citta¬ 


dine io stato di profondo di¬ 
sagio giovanile di chi vuol 
fare musica, sa farlo, come 
abbiamo dimostrato, ma 
non può, perché la città 
non dispone di spazi per 
noi. A (teneva la musica de¬ 
ve chiudere alle 23, pena 
l'Intervento dei vigili. Ai 
duecento complessi esisten¬ 
ti non é offerta alcuna pos¬ 
sibilità di suonare In un 
qualsiasi locale, immagina 
quale tipo di frustrazione ne 
consegue. Per questo abbia¬ 
mo voluto chiamare la no¬ 
stra maratona "concerto 
per i sordi” alludendo aite 
istituzioni. Purtroppo i "sor¬ 
di” hanno dimostrato pro¬ 
prio di non voler sentire. 
Nessun rappresentante del 
Comune ha accolto II no¬ 
stro invito a venirci a parla¬ 
re». 

A maratona conclusa la 
festa rock continua e si fa 


partecipano; 

presiede: 


partecipano; 

Or«21,30 


Ore 19,00/23,00 
Ore 21.00 


Ore 15,00/18.00 
Ore 17,00:23.00 
Ore 20,30 


schei e Cuperlo e mi affaccio 
nella sala dove Rimato Zan¬ 
gheri e k> storico francese Jac¬ 
ques Revel discutono del bi¬ 
centenario della lUvòlunone 
francese. Sta parlando Luisel¬ 
la Battaglia, docente di filoso¬ 
fia della Storia a Genova. Non 
protesta certo contro II com¬ 
mercio deile donne, ma con¬ 
tro la negazione della «parzia¬ 
lità femminile» che la cultura 
democratica discendente dal¬ 
la «dichiarazione dei diritti 
deiruomo» ha più o meno in¬ 
consapevolmente perpetrato. 
R^l te dà sostanzialmente 
ragione. Le regole deila de- : 
mocrazia sono un «minimo vi- j 
tale» al dì sotto del quale la | 
convivenza civite rischia di di- | 
ventare impossibile. Ma l’ere- j 
dilà della Evoluzione dei dìrit- : 
ti - argomenta lo storico - è | 
«ambila». La cuttura delVu- ! 
guaglianza e deirassimilazio- I 
ne del diverso è gravida di | 
sbocchi violenii, come dime- | 
sira la storia della società Iran- ' 
cese e europea. Anche l'Occi- , 
dente democratico, quindi, dì 
fronte ai dramma del Terzo 
mondo e aite nuove cortUad- 
dizioni che minano il mondo 
ricco, non ha nei bagaglio 
della sua memoria storica una 
ricetla pronta. 


Intervistano: 
presiede; 
Ore 21,00 


partecipano; 
.presiede 
Ore 21.00 


anche più interessante. Sta- j 
sera arrivano, attesi con | 
comprensibile curiosità, i ^ 
rockettari di Leningrado, 
dodici elementi del grup|X> | 
■Eiektroclub». Da domani I 
poi, per la prima volta in ' 
Italia, inizia una rassegna | 
dei gruppi rock femminili. | 
Ci saranno le •Punlq’ lips» di ; 
Torino, te napoletane «Di- I 
ve», le genovesi «Orama», le | 
milanesi «Sleazy» e tante al- ' 
tre. La rassegna ipiorta il no- ! 
me di «Rosa Shocking». Una | 
promessa sofl e gentile? ^ 
«Manco per idea - replica 
Cristina Pozar.di "Arte e 
musica” - anzi le ragazze 
porteranno la testimonian¬ 
za di un rock hard, vera- | 
mente duro. Certe scivolate | 
nella dolcezza le lasciano ai ; 
gruppi dei maschietti, quelli j 
con i componenti dai lun- j 
ghi lisci capelli e il look lan¬ 
guido». I 


Ore 16,00 
Ore 16,00/23,00 


presiede: 

21.00 

partecipano: 


Ore 9,00/21,30 
Ore 2Ì30 


lAUUOURIA 

Il ruòlo del «GovernrHimbri» nollt dtmoerazit 
ocnldentall 

Ada Becchi Collidè, Gerardo Bianco, Maurfea Ot»- 
verger. Gianni Pellicani, ••ponente Ubour Party, 
etponente Psi 
Enzo Roogl 
Roberto Di Rosa 

Le idee di un mondo nuovo «Le promeiao man¬ 
cate deH'economia» 

Alfredo Relchlln, Franco Revipllo 
Ubaldo Benvenuti 

SAURmBRA 

Convegno: ■L'America vista dalli Luna, gli Usa e 
noi tra passato e presente». «Dagl) anni S) ad og- 

&)an Giacomo Migone 

Film; «Reinduslrlalizzare l'America dal bàaso?» 
Jeremy Brecher 

TENDA UNITÀ 

Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
lAUBRERIA 

•La legge degli spazi blindili» di Qierole Rrae- 
aburger 

l'autore e Remo Ceserani 
BPA2IO DONNA «U CUUiDRA» 

L'altrametà del mondo ■Ninoi dMiparecidos: la 
tenacia dalla speranza» incontro con la Nonna dì 
Plazide Mayo 

Eslella Barnes de Carlotto, Giancarla Codrlgnanl, 
Nelidi Navaiu, Roulia Poiiszi 
Marii'Giovanna Figoll 

Gruppo teatrali «Ascendente acquario» di Ange- 

8l>m 2»VMI .MKttVATO M iMÉ« 

«Oltre II boxe '89: senza Irontiére» con Elec- 
tròclub (Orsi) 

PADKU^E «IL 8EQN0 C UMACCHMA» 

Videosala 

Euro^* Gèrmania Federile prasanta: Btlaztene 
dìviaaoarte 

Francia presania: Salezione di.videoàrte 
Grande schermo 

•Gioco senza fine» di Bryan Forbei con Pinney e 

Guerritore 

VIdeobar 

Music, comics, sport, spoi e altro ancora da tutto 
Il mondo. Omaggio atta satira Tv 
SPAZIO BAIlilNj «AR^MOASI» 

Laboratori giooo Ubero • video 
Rappresentazione con I bimbi di fiaba lu scopar¬ 
la deir America 
CAPnOIARDINO 
M. Fano Jazz Quinlet 
SPAZIO 8CUOU CAFFÈ GIARDINO ’» 

«Capire la scienza. Strumenti: divulgazioni, inter¬ 
locutori. L'insegnamento scolastico Ta divulgazlo- 


Enrico Bellone. Carlo Bernardini, Margharila 
Hack, Giovan Battista Zorzoll 

ARENA 

Concerto di Antonelio Venditti 

ISOLA DELLE CHIATTE 

Partenza. Collegamenti con battelli della lesta e 
visita notturna del porto 

BALERA 

Balloliscio. Orchestra Valparma Folk 
CAFFÈ CONCERTO 
Blues e U qnippe PanSaMe 
PAUSPORT 

Calcetto 

Sala Dama; limultanea 

Serata intemaztonala di ginnastica ritmica 

SPAZIO mternazionaCI 

Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA INSTABILE 

É //r eolltbor. eon Cinéelub Luml$n e //tsMOf/e) 
imaggio e Pedro Almodovar ■L'indieerelo faect- 
no del peccalo» (1983) - versione italiana 
Replica . 

Omaggio a Joris Ivens, discorso di Claudio Ber- 
tierl seguito dalla proiezione di «Power and thè 
Land» (1939-40) a eeeyire omaggio a Padre Al¬ 
modovar «Metedor» (198$) - versione llaiiine 

domìni 


BAUUGURIA 

•Le donne nel nuovo corso del Pei» Paolo Paglia¬ 
ro • Msrlohna Satlanir^o 
Livia Turco 
Paola Simonelli 

Una nuova stagione del diritti. «Regole a conflitti: 
una idea moderna di relazioni sinoaeall». Bruno 
Ugolini intarvlsta: Giorgio Benvenuto, Maria 
Chiara Bisogni, Adalberto Minucei, Bruno Tren- 
tin, un esponente CIsi 
Franco Mariani 
8AU RIVIERA 

«) processi di rinnovamento nall’Est europeo; da- 
oll Usa èll'Atlantlco. Una casa comuni auropea». 
Qlulietto Chiesa e Rina Gagliardi interviitano 
Sergej Karaganov 
Camillo Bassi 
TENDA DEL PARTITO 

Come ai organizza il nuovo Pei: «I diritti del citta¬ 
dino» 

Anna Maria Canoni, Sandro Morelli, Celare Salvi 
Claudio Pontlggia 

Verso le elezioni amministrative de) '90; tempi, 
servizi, iavorì nella città. Carla Casallni imervi- 
sta: Franco Airoldi, Elena Cordoni, Franca Do- 
naggio, Alfonsina Rinaldi, Chiara Stracano 
Elisabetta Degli Innccenli 
TENDA UNITA 

Livia Turco risponde alle domande raccolte nel 
videi^box su «La violenza sessuale» 

Canzoni d'autore Interpretato da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 

«La Russia oltre l'Urss» di Gina Lagorlo • parteci¬ 
pa l'autrice 

SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

L'ultima colomba • Le canzoni della sinistra sta¬ 
tunitense 

Deborah Kooperman 

SPAZIO QiOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

■Oltre il juke boxe '89; Rosa Rock donna aho^ 
king». Rassegna nazionale rock temmtnlle 
PAOfGUONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 

Videosala 

Europa • Gran Bretagna presenta; Selezione 
Nordamerica - Usa presenta; videoarte, omaggio 
a Joan Lugne, Sanbom Perillo. Kil Fìzgerald, al- 
gniew Rybozynski 


Europa: Italia - Gran Bretagna. Film per la TV: 
«Gioco senza fine» di B. Forbea (anteprima asso¬ 
luta) 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

Un mondo di colori. Teatrino dell'Es 
Laboratori gioco libero e video 

CAFFÈ GIARDINO 

M. Zucca. Pluto e Birillo (con la collaborazione 
dei Club Instabile} 

SPAZIO SCUOLA GAFFE GIARDINO 'SI 

La formazione; un confronto a sinistra «Oiritto al 
sapere, rivoluzione scientifica, mutamvttt socltlt: 
quale strategia per la scuola». Raffaele Fiengo 
intervista: Aureliana Alberici, Luciana Pecchioli. 
Edoardo Veaen.tjni 
Vittoria Rotini 

«Capire il teatro. Ma chi lo insegna?» 

Tonino Conte, Enrico D'Amato 

ARENA 

Concerto di Africa Sound a cura della Fgci 
ISOLA DELLE CHIATTE ^ 

Partenza. Collegament'i con battelli delta teata e 
visita notturna oel porto • di Sabina Buzzanti «Il 
tempo restringe» 

BALERA 

Ballo liscio. Orchestra Dolce Storia 

CAFFÈ CONCERTO 

Blues e II gruppo Fandango 

PALASPORT 

Calcetto 

Manltestazione agonistica di dama 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
CINEMa'iNST^^iCÉ^^’*^ musicali dei Paesi ospiti 
dn collabor. con Cineclub Lumiera a instabii») 
Omaggio a Pedro Almodovar. «La logge del desi¬ 
derio» (1986) - versione italiana 
Repliche 
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Politica Interna 


Pei Piemonte 

Per il ’90 
così 

le primarie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

miR OIORQIO Bini 

■B TORINO. L’invito a parte* 
cipare alle «primarìe* per la 
scelta del candidati da inseri¬ 
re nelle liste del Pei verrà ri- 
volto - ed è una novità asso¬ 
luta - anche ai non iscritti, 
agli elettori, che riceveranno 
una scheda di colore (proba¬ 
bilmente) verde. Per gli iscrit¬ 
ti la scheda sarà di colore di¬ 
verso (il rosso è il più gradi¬ 
to). Tracciando una x sulla 
casella corrispondente a c^ni 
candidato, gli uni e gli altri 
potranno esprìmere preferen¬ 
ze che, indicativamente, do¬ 
vrebbero essere non inferiori 
ai 20 per cento e non supe¬ 
riori al 60 per cento della li¬ 
sta. La quale sarà una lista, 
come si suol dire, «maggiora- 
ta». conterrà cioè un elenco 
di nominativi superiore di un 
terzo a quello ^lla lista da 
presentare. 

Si voterà in veri e propri 
seggi elettorali, con tanto di 
presidente e scnjtatorì, collo¬ 
cati in circoli, locali pubblici 
come le sedi circoscrizionali 
o nelle sezioni di partito «se 
accoglienti*. Gli iscrìtti do¬ 
vranno esibire la tessera, su 
cui verrà registrata Tawenuta 
votazione. Agli elettori non 
iscritti sarà chiesto di manife¬ 
stare la loro scelta nei seggi 
del quartiere di residenza, in 
modo da catare che il voto 
sia dato più volte. 

Insomma, il carattere di 
«straordinaria apertura demo¬ 
cratica» che a Torino e in Pie¬ 
monte Il Pc) vuol dare al prò- 
cesso di formazione delie li¬ 
ste per le amministrative del 
1990 poggia su metodologie, 
criteri e schemi organizzativi 
già chiaramente delineati. 

NetrincontFo con ta stam¬ 
pa che si è tenuto ieri, il se¬ 
gretario regionale Bosio, il re¬ 
sponsabile enti locali Moran¬ 
do, Il coordinatore dei pro¬ 
grammi Monticelli e i segreta¬ 
ri delle federazioni provinciali 
hanno fornito anticipazioni 
dettagliate, sottolineando che 
la consultazione punterà a In¬ 
trecciare strettamente le can¬ 
didature e i programmi da 
realizzare. ^ 

Le «primate», che avranno 
corso nella seconda metà di 
novembre incrociandosi con 
la conferenza programmatica 
regionale, saranno precedute 
da una fittissima serie di ini¬ 
ziative rivolte sia alt'intemo 
che ail'estemo del partito. At¬ 
traverso le assemblee di se¬ 
zione e attraverso incontri, ta¬ 
vole rotonde, dibattiti coi rap¬ 
presentanti di associazioni, 
movimenti, organizzazioni 
della società civile si racco¬ 
glieranno idee sulle «cose» da 
fare o proporre alla Regione 
o nei consìgli comunali e 
provinciali (l'insieme delle 
proposte dovrà poi trovare si¬ 
stemazione nella conferenza 
programmatica) e indicazio¬ 
ni nominative di comunisti e 
no per te bozze di lista che 
dovranno essere approvate 
dai comitati federali c r^lo- 
nali prima delle «primarie». 

l dirigenti comunisti hanno 
tenuto a rimarcare un punto; 
«Non Interessano le graduato¬ 
rie interne, ma capire quali 
esigenze sono più sentite dal¬ 
la gente, a quali programmi 
va data priorità e quali uomi¬ 
ni sono adatti a portarli avan¬ 
ti». 

SI è posto più di un proble¬ 
ma nella definizione dei mec¬ 
canismi per le «primarie». Che 
■peso dare al «maggior diritto» 
rappresentato dalla tessera dì 
partito? Poiché riscritto espri¬ 
me le sue preferenze due vol¬ 
le - nell’assemblea di sezio¬ 
ne e poi col voto in cabina - 
si è ritenuto che il suo «privi¬ 
legio» sia sufficientemente tu¬ 
telato. Ad ogni candidalo ver¬ 
rà perciò riconosciuta ta som¬ 
ma dei voti di designazione 
presenti nelle schede rosse e 
in quelle verdi. 

Altra questione: in che mi¬ 
sura vanno accolte le indica¬ 
zioni che scaturiranno dalla 
consultazione? In misura lar¬ 
ghissima, è la risposta che 
viene data. 

1 quattro quinti della lista 
dovranno essere formali ob- 
bligaloriamente coi pnmi 
classificati nelle «primarie», fi 
restante 20 per cento potrà 
essere utilizzato dagli onani¬ 
smi dirigenti per ovviare a 
eventuali manchevolezze o 
distorsioni. Per evitare, a 
esempio, che il quartiere di 
grandi dimensioni, ma con 
pochi volanti nelle «primarie», 
non abbia nomi in lista. E per 
garantire un'adeguata pre¬ 
senza femminile. 


Oftipcsi p VA'f A SI l^Atnsi ^ ^^c^nato ciircx sindaco 
V/IUesa e voto a noma ^ segretario della De il diritto 

di «convocare» a fini elettorali le associazioni cattoliche 
" Scalfero solleva la que^one morale su uomini della vecchia giunta 


La «manovra» del governo 
Anche la Cisl dice «no» 
E la Confindustria 
adesso alza la voce 


Poletti volta le spafle a GhiMo 





La scalinata del Campidoglio sede del comune di Roma 


Scontra a Roma tra il Vicariato e ta De di Pietra 
Giubilo. L'ex sindaco voleva incontrate, per la for¬ 
mazione della lista, le associazioni cattoliche. Ieri 
lo stop del cardinale Poletti: «Spetta solo alle auto¬ 
rità ecclesiastiche convocarle». La De replica stizzi¬ 
ta: «Ci servono per il programma». Parale di fuoco 
anche da Scalfaro contro Giubilo: «Serve capacità e 
onestà». MammI candidato sindaco del Pri. 


STEFANO I 

H ROMA Un nuovo, clamo- 
TOSO «affondo» della Chiesa di 
Roma contro l’ex sindaco Pie¬ 
tro Gubilo, andreottiano di 
ferro e grande sponsor di CI 
nella capitale» Ieri mattina, 
con un comunicato di poche 
righe, il Vicariato ha innalzato 
un muro di ghiaccio tra le sue 
associazioni e io scudocrocia¬ 
to romano dominato da Vitto¬ 
rio Sbardella. Nei giorni scorsi 
Giubilo, che è anche segreta¬ 
rio del suo partito, aveva fatto 
sapere di aver inizialo le con¬ 
sultazioni per la formazione 
della Usta con varie associa¬ 
zioni cattoliche, convocate nel 
suo studio di piazza Nicosia. 
Ieri sarebbe toccato alla Can- 
tas. Improvri». la nota del Vi¬ 
cariato, eméssa dail'Ufficio 
per le comunicazioni sociali 
che fa capo direttamente al 
cardinale Ugo Poletti. «Le real¬ 
tà ecclesiali non possono rice¬ 
vere nessuna convocazione 
da nessun partito e rispondo¬ 
no solo alla loro legittima au¬ 
torità ecclesiastica», c'è scritto 


I MICHELI 

nella nota. E monsiDimr 
D) U^ro, dÌTeltt>Te della Cari- 
tas diocesana, faceva wbito 
sapere che le luttme diffuse 
daJr ex sindaco di un suo ùi- 
contro con l'o^an^azione 
cattolica sono «totalmente in¬ 
fondale*. «A noi non è amvalo 
alcun invilo - ^iega monsi¬ 
gnor Di Uegro - né, tantome¬ 
no. al cardinale Potetti, da cui 
la Caritas diocesana dipende». 

Ma. invilo o non invito, in 
molti, nel mondo cattolico, 
avevarre già deciso di non far¬ 
si vedera da Giubilo. «Nean¬ 
che noi abbiamo ricevuto Uaa- 
ti •* conferma Pier Giorgio Li- 
verani, presidenre deil’A^ione 
cattolica romana -. Ma se an¬ 
che ci fosse giunco, avremmo 
risposto: grmite. la cosa non ci 
interessa». Nei palazzo del Vi¬ 
cariato. in piazza San Giovan¬ 
ni, l'irritazione verso la De ca¬ 
pitanata da Giubilo e ^>ardei- 
la stava crescendo vi«t5ilmen- 
te giorno p» giorno. E la nota 
ufficiale di ieri ha tutta Taria di 
un ritiro di fiducia del mondo 


ecclesiastico romano agli uo¬ 
mini della cordata andreoltìa- 
na. La sinistra de ha subito 
definito, con Francesco D’O- 
nofrio. «del tutto ineccepibile* 
la dura presa di posizione di 
Poletti, mentre Elio Mensurali, 
leader della Base a Roma, 
chiama in causa direttamente 
Porlani. «Meraviglia - dice - la 
disinvoltura con la quale se¬ 
guita a nnviare alla strttura cit¬ 
tadina le questioni aperte nel 
partito dalle prossime ammi¬ 
nistrative». Nel pomerìggio si è 
fatto vivo con un comunicalo, 
dal tono stizzoso, per sostene¬ 
re che gli incontri servivano 
per avere «indicazioni e indi¬ 
rizzi utili» per le prossime ele¬ 
zioni. Poi, in serata, con una 
dichiarazione ha adottalo toni 
più miti. «Netl’invito rivolto al¬ 
la Caritas et può essere stato, 
da parte mia, una disattenzio¬ 
ne nella forma - ha detto ~ 
ma sicuramente nella sostan¬ 
za. Con molta serenità accet¬ 
tiamo il richiamo del nostro 
vescovo». Una mitezza forma¬ 
le. che lascia ancora trapelare 
l'imlazione per il nuovo smac¬ 
co. 

Ma le bmtte notizie per Giu¬ 
bilo vengono anche da Oscar 
Luigi Scalfaro, che pare ormai 
determinato a non accettare 
la candidatura a capolista. E 
accompagna la sua rinuncia, 
già in parte anticipata nei 
giorni scorsi, in un’intervista 
ad «Epoca» con parole di fuo¬ 
co. L’ex ministro degli Interni 
si scaglia contro la presenza, 


nella fisla, dì esponenti chiac¬ 
chierati, chiede capticìtà e 
pulizia». «Bisogna guardare 
quali persotte, tra gli ammini¬ 
stratori uscenti, hanno dimo¬ 
stralo di possedere queste due 
doli dì competenza e dì limpi¬ 
dità - afferma Quali perso¬ 
ne hanno un buon nome tra 
la gente, specie la gente co¬ 
mune. Attenzione, perù: un 
buon nome conquistato non 
con i favorì, ma con la capti¬ 
la e la rettitudine neU'ammini- 
strare. E quali persone, inve¬ 
ce. hanno dato adito a inter¬ 
rogativi o a dubbi». Per Scalfa¬ 
ro (che definisce la sua can¬ 
didatura un «discorso mai 
aperto»), la composizione 
della lista è più importante del 
capolista, «perchè il capolista 
può essere uno specchio per 
le allodole, può essere in as¬ 
soluta buona fede una spolve¬ 
rata di cipria, come ha com¬ 
mentato qualche collega co¬ 
munista. Invece il problema è 
di sostanza, di merito». Allora 
non guiderà la lista De? ■Ro¬ 
ma ha tutto il dintto di essere 
guidata da un romano ~ ri¬ 
sponde io, invece, mi consi» 
dero un romano acquisito, vi¬ 
sto che sono nato a Novara». 

Intanto il Pri ha formalizza¬ 
to la candidatura di Oscar 
Mamml. Il ministro delle Poste 
ha fatto chiaramente Intende¬ 
re di essere disponibile per 
l'incarico. «Fare il sindaco a 
Roma ha detto - è certa¬ 
mente prestigioso quanto fare 
il ministro». 


■i ROMA. Tante «schegge» - 
neanche disegnate, solo venti¬ 
late - ma del mosaico nean¬ 
che l'ombra. A pochi giorni 
daH'awio delVìter burocratico 
per la sua discussime (per 
mercoledì è convocata la 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato) , la Finanziaria '90 è fat¬ 
ta solo di tanti, piccoli «pezzi». 
Le tariffe, per esempio. Ieri, al¬ 
la Fiera del Levante, il mini¬ 
stro Battaglia s'è lasciato sfug¬ 
gire questa frase: «Esistono già 
delle precise proposte su que¬ 
sto tema», (nsomma, la mano¬ 
vra economica farà leva, pro¬ 
prio come l’anno scorso, sugli 
aumenti di alcuni servizi. Po¬ 
ste, gas, telefono. L'esponente 
repubblicano ha aggiunto co¬ 
munque che questi ritocchi, 
specie se «graduati nel tem¬ 
po», non dovrebbero avere 
«effetti inflazionistici». Anche 
perché > ha sostenuto sempre 
Battaglia • saranno <ontenuti 
al massimo». Tanto contenuti 
che sempre ieri l'Alitatia ha 
chiesto ai governo di aumen¬ 
tare, da subito, i biglietti dei 
t0%. E di aggiungere un altro 
5% all'inizio dell'anno prossi¬ 
mo (c’é da tener presente che 
le tariffe aeree incidono sul 
■paniere» del costo della vita). 
Un’ultima battuta del ministro 
lepubbltcano: «Su queste mi¬ 
sure - i ritocchi - il governo è 
d’accordo». Porse il governo, 
ma non la maggioranza. L’o¬ 
norevole socialista Francesco 
Forte, capogruppo alta com¬ 
missione Bilancio, ha detto 
che p^ lui l’aumento di «alcu¬ 
ne tariffe, come quelle del te¬ 
lefono, delle autostrade, ecc. 
sono improponibili». 

Se fra le forze politiche che 
sostengono Andreotti ci sono 


•sfumature» diverse, tra gover¬ 
no e forze sociali è vera ba¬ 
garre. La troika economica 
non è riuscita a portare «dalla 
sua» neanche la Confindu- 
strìa. Ieri il vice di Pinlnfarìna, 
Carlo Patrut 2 co, ha sparato «a 
zero* suH'ipotesi di scambio, 
che ciicola ormai da settima¬ 
ne (scambio tra meno contri¬ 
buti previdenziali e mancata 
riduzione degli oneri sociali). 
Gli industriali si sono fatti i 
conti: e hanno scoperto che U 
«marchingegno» pensato alle 
spalle deli'Inps, in tutto, fareb- 
tre loro risparmiare 500 miliar¬ 
di. De Mita aveva promesso di 
riduire il costo del lavoro di 
almeno 2000 miliardi. Cosi la 
Confindustria «alza la voce» e, 
da Torino, Pininfarìna dice 
chiaro e tondo che il prossi¬ 
mo incontro col governo non 
«potrà più essere interloculo- 
rio». Vuole ì soldi, insomma, e 
non è disposto a trattare. 

Di ben altro »s^no*, l'op¬ 
posizione del sindacato. Per¬ 
ché di opposizione si tratta. E 
riguarda tutto il sindacato: an¬ 
che la CìsI ha preso posizione 
su quei che sì sa finora della 
manovra. Lo ha fatto tramite 
Marini, tornato solo ieri dal Ci¬ 
le. E le sue prime parole sono 
state simili a quelle degli altri 
dirigenti confederali; «No». 
Certo, Marini ci ha aggiunto 
molti «se»; «se si confermerà il 
carattere frammentario della 
manovra...», «se saranno con¬ 
fermate le voci di sgaiKia- 
mento delle pensioni dalla di¬ 
namica salariale...» e così via. 
Ma sono dubitativi «retorici». 
Le idee del governo sono pro¬ 
prio quelle e il sindacato non 
cista. 


Nuovo scambio di accuse intorno all’assassinio Ligato 

Mandnì: «IVlìsasi è un Infardo 
In Calabria il viceré...» 


«Misasi è un bugiardo». Mancini lo dice d’un fiato, 
come se si liberasse di una sensazione di fastidio. 
È netta e severa la replica all’esponente de: «Lui 
in Calabria è un leader della gestione del potere, 
un grande protettore, quasi un viceré. Se vuole far 
trasparenza negli appalli, applichi i capitolati Cee. 
E si decida a parlare chiaramente su Ligato. 
Quanto alle sue dimissioni, al Pei dico...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 



Donat Catdn: 
(Sull’aborto 
l^e nazista» 

Donai Cattin si ripete. Questa volta sull'aborto: «Ab¬ 
biamo - dice - una legge che ha caratteri nazisti 
perché consente l'eliminazione del feto malforma- 
to». Ma il ministro ha anche un po' di veleno per ii 
sindaco di Palermo: Orlando è di un altro partito». 
Cosi là Pesta deH'Amicizia ripiomba nelle potemi* 
che. Martinazzoli e Mattarella stentano a rilanciare 
la sinistra. E Cananzi, dell’Azione cattolica, avverte... 

DAL NOSTRO INVJATO 


m MONTECATINI -Davvero 
ha detto che chi lo chiama in 
causa è (autore di una menta¬ 
lità razzistica?», si informa Gia¬ 
como Mancini. Anche l'ex se¬ 
gretario socialista è a Monte- 
catini. in un albergo a pochi 
metri da quei palazzo del 
congressi dove, l’altra sera, il 
ministro per il Mezzogiorno si 
è lanciato in una vìmlenta fi¬ 
lippica contro la «campagna 
di zizzania e di odio» di cui 
sarebbe oggetto, proprio da 
parte di Mancini e del Pel, do¬ 
po l'assassinio di Lodovico Li¬ 
bato. In giardino, all'ora del- 
rciperìtivo, con la moglie e al¬ 
cuni amici. Mancini racconta 
di aver ricevuto una telefonata 
da Gerardo Chiaromonte, pre¬ 
sidente della commissione 
Antimafia. Altri ancora lo cer¬ 
cano, forse per manifestargli 
solidarietà, «lo - spiega - a 
Misasi ho chiesto dì dire quei 


■I TRIESTE 11 primo capitolo 
si è chiuso per Willer Bordon 
è stata assieme una mezza vit¬ 
toria ed una mezza sconfitta. 
Adesso, per chiudere i) suo 
«caso» resta la nunìone a fine 
mese della Commissione cen¬ 
trale di garanzia. «L’ho chiesta 
io», informa a Tneste uno dei 
membri. Fausto Monfalcon, 
che si nconosce nelle posizio¬ 
ni di Cossulta, «resto dell’opi- 
mone che il comportamento 
di Bordon sia antìsiatutario». Il 


che sa del povero Ligato, dì 
spiegare cosa ha fatto nella 
Oc calabrese. E lui che (a? Ri¬ 
sponde che da 10 anni non si 
occupa della Calabria e mena 
il can per l'aia. È un bugiar¬ 
do». 

Noo è cosi? 

È presente, e come. È stato se¬ 
gretario r^lonale delia De li¬ 
no air87. E diventalo un gran¬ 
de protettore, quasi un viceré. 
Sceglie i prefetti, i funzionari 
dello Stato, i dirigenti delle 
Casse rurali, perfino qualche 
comandante dei carabinieri. 
MIsail l’ba «ccumUi dì pai^ 
lare cosi solo perché «si ri- 
dene essere lunko eroe 
possibile della Calabria» e 
non si rassegna a rinunciare 
al ruolo di leader. Cosa ha 
provato leggendo queste 
{rasi? 

Ho pensato che non sono de¬ 


nodo formale da sciogliere 
(ma naturalmente la questio¬ 
ne è tutta politica) è l'tnter- 
pretazione dello statuto del 
Pei, art. 1, comma 6, «Non è 
ammessa la contemporanea 
adesione al Pei e ad un altro 
partito» Bordon, al congresso 
di Rimin) de) Pr, ha chiesto la 
tessera radicale, ma non l'ha 
ancora nlirata, né lo farà. È 
stata, msomma, un'iscrizione 
interrotta, incompleta. D’altra 
parte, l'incompatibilità statata- 


gne di una persona che do¬ 
vrebbe essere più fresca di 
me. È colpa grave avere 73 an¬ 
ni e non essere completamen¬ 
te rimbambito? Se leader si¬ 
gnifica fare* politica, il leader 
non è lui. Lui è un leader deila 
gestione del potere, lo non ho 
né una banca, né un prefetto, 
né una Usi. E il consenso che 
ho, e non è poco, riesco a ot- 
tenerio parlando. 

Pariando anche contro MI- 
aail? 

Se è per questo, ne ho anche 
parlato bene quando l'ha me¬ 
ritato. Lui non nasce male po¬ 
lìticamente. Le prime giunte di 
centro-sinistra in Calabria le 
abbiamo fatte assieme. Poi Mi- 
sasi è stato deputato, è andato 
al governo, e non mi pare che 
la sua carriera sia proprio 
specchiata. Come sottosegre¬ 
tario alla Giustizia, nei primi 
anni Settanta, fu accusato dt 
aver favorito provvedimenti di 
clemenza per q* alcuno che 
era in carcere. È stato sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni 
statali e anche U... Diventò mi- 
nistro per il Commercio con 
l'estero e da un zelantissimo 
giudice di Venezia ha ricevuto 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per l'inchiesta sul traffico 
d armi. É cosi che si è guada¬ 
gnato il suo primato nella Oc 
calabrese. 


na paria di «adesione». E allo¬ 
ra^ Giovedì notte, dopo sette 
ore («assolutamente tranquil¬ 
le») filate di dibattito. Comita¬ 
to federale e Comssione fede¬ 
rale di garanzia del Pei triesti¬ 
no hanno nsollo il caso con 
un documento che, net meri¬ 
to. conclude cosi, è giusto 
perseguire «ti miglioramento 
dei rapporti di collaborazione 
su obicttivi comuni con i radi¬ 
cali». Ma «in questo quadro, 
pur prendendo atto delle ripe¬ 
tute dichiarazioni di Bordon di 
avere una sola tessera, quella 
del Pei, nel rispetto dell’attua¬ 
le norma statutaria (...) il Cf e 
la Cfg non concordano con le 
iniziative di Willer Bordon, in 
quanto ritengono politica¬ 
mente inopportune le forme e 
I modi con cui egli ha inteso 
affrontare il rapporto tra Pei e 
P^. 

«Un giudizio che avrà sicu¬ 
ramente li suo peso nella di- 


Adesso MUasi è minlitro 
per 11 Mezzogtonio. E dice 
che qualctmo vorreMie col¬ 
pirlo perché ala preparando 
una legge lulla legotasieB- 
lazìoneikgll appaiti... 

Al Sud è un appalto a>ntinuo 
e nessuna (orza politica riesce 
a resistere alte pressioni. Io la 
legge che Misa^ propone non 
la conosco. Basterebbe appli¬ 
care i capitolati Cee: non c'è 
da inventare niente. 

Darà alneno ragione a Mi- 
saal quando dice che U ma¬ 
lessere del Sud si KceotuaT 
Certo. Ma vediamo un po’ le 
cose che davvero atimerrtarvo 
il malessere. Quando Misasi 
era sottosegretario a palazzo 
Chigi ha saputo gestire benis¬ 
simo i decreti speciali per il 
Sud, quelli che distribuiscono 
tanti soldi e creano pochi po¬ 
sti di lavoro. Basta vedere cosa 
è successo a Reggio Caiatma. 
Un sindaco che non è più sin¬ 
daco, Aliquò, solo perché é 
amico di Misasi. é riuscito a far 
aggiudicare alia soctetà Bonifi¬ 
ca delle Partecipazkmi statali 
una concessione di 250 mitìai- 
di, olire un tereo dei 600 pia¬ 
sti per la città, ha le elezioni 
dei 28 maggio e l’insediamen- 
to del nuovo consiglio comu¬ 
nale. Come è possibile? Misasi 
era il proconsole di De Mita in 


scusstone della commissione 
della commissione centrale di 
garanzia», commenta Claudio 
Petmcck^i. che ha sdutto tut¬ 
ti i lavon: «Sono venuto ad af- 
frontre il problema politico 
dei rapporti attuali tra Pei e Pr 
e dei toro sviluppo, non a fare 
raccusatore. né il paciere». E 
aggiunge: «Non ntengo utile 
poiiticanienle in questa fase 
promuovere l'iscrizione di co- 
munbli al Pr. non aiuterebbe 
neanche il chìanmento in cor¬ 
so fra i radicali. Penso invece 
che si debbano avere, anche 
a brevi^ima scadenza, mo¬ 
menti dì confronto approfon¬ 
dito con i dirìgenti del Pr, per 
valutare i modi e le forme più 
giuste ed utili per sviluppare 
ulteriormente ì nostn rappor¬ 
ti» 

Anche II documento dei co¬ 
munisti triestini, al di là del 
«caso Bordon». é sulla stessa 


Calabria. È diventalo un gran¬ 
de portatore di voti alia De. E 
rton si accorge che ora... tn- 
somma, ai Sud c'é la legge del 
trasformismo: prima erano tut¬ 
ti demìtiani; ora nasceranno i 
forlaniani che non c'erano e si 
inobusttranno gii andieoUiam 
che erano pochi. 

Lei è d'accordo con l’esU 
genia sollevata dal comnnl- 
sla Antonio BasaoUno che 
Misasi debba lasciare 11 mi¬ 
nistero del Mezzoglorao? 


falsariga' rmconlro dì culture 
di sinistra e progressiste, pur¬ 
ché «senza appiattimenti e 
meccaniche omologazioni», é 
•decisivo per l’affermazione 
delVaUemativa». Il rapporto 
PCi-FT deve «espnmersi senza 
equivoci e ambiguità, e pro¬ 
prio al fine di renderlo più uti¬ 
le e produttivo Cf e Cfg invita¬ 
no il gruppo dingente nazio¬ 
nale del Pa, anche sulla base 
del comunicalo congiunto dì 
Occhetto e Stanzani. a defini¬ 
re terreni e percorsi, strumenti 
e scadenze attraverso i quali 
dargli oggi sviluppo proficuo*. 
11 voto: 37 favorevoli, 2 contra- 
n (ì più decisi nel sostenere 
Bordon, compreso l'ex segre- 
tano Ugo Poh) e 4 astenuti- 
un sostenitore deite posizioni 
cossuttiane, l'ex deputato An- 
toruo Cuffaro, il segretario re¬ 
gionale Roberto Viezzi (fra i 
più dun nelle critiche) e io 
stesso Bordon. 


Ho detto direttamente a Bas¬ 
soimo che forse è Iropix) pre¬ 
sto. Le richieste di dimissioni 
rischiano di troncare un dibat¬ 
tito in cui finalmente comincia 
a partecipare più gente, per¬ 
ché costrìngono la De a fare 
quadrato. Si finisce per discu¬ 
tere solo sui «se ne va, non se 
ne va». Cosi si attiva in Parla¬ 
mento, il governo chiede la fi¬ 
ducia e si chiude una vicenda 
che invece merita di essere 
approfondita. 


•Sono moderatamente sod¬ 
disfatto», precisa il giorno do¬ 
po in una conferenza stampa 
assieme a Petruccioli ed al se¬ 
gretario provinciale Nico Nico 
Costa: «Soddisfatto perché 
non ci sono differenze sostan¬ 
ziali nell'importanza che lutti 
diamo ai rapporti Pc-Pr; il mio 
é stato un gesto di forzatura 
politica, mt interessava che se 
ne sviluppasse un dibattito e 
cosi è stato. Moderatamente 
perché, com'è ovvio, non 
concordo sulla parte del do¬ 
cumento che non approva la 
mia iniziativa», «Il confronto - 
conclude - è stato sereno, as¬ 
solutamente tranquillo, co^ 
struttivo». Gli ultimi puntini 
sulle i sono di Costa. «È stata 
una discussione politica, e 
non solo len. Nessuna orga¬ 
nizzazione del Pci ha mai 
chiesto l'espulsione di Bor¬ 
don». 


S MOrrrECATlNi. Minacciato 
o irriso, temuto o esorcizzato, 
il sasso lanciato da Leoluca 
Orlando delle «due De» conti¬ 
nua a scuotere io stagno della 
Festa dell Amicizia. E non a 
caso proprio contro il monito 
del sindaco di Palermo, si sca¬ 
glia ora brutalmente Carlo Do¬ 
nat Cattin: «Orlando è di un al¬ 
tro partilo... Dice di essere un 
cattolico democratico? I catto¬ 
lici democratici non sono un 
partito...». È un'altra sentenza 
smozzicala, frammezzata da 
banalità al limite tra l'ignoran¬ 
za e la provocazione («Orlan¬ 
do fa parte di "Città per l'uo¬ 
mo’’), dettala forse anche dal 
risentimento personale per le 
cntiche rivolte da Orlando a 
Donai Cattin per te famose di¬ 
chiarazioni sui giudici siciiia- 
ni. A proposito, come rispon¬ 
de il ministro alle polemiche, 
alle prese di distanza del verti¬ 
ce de e dello stesso presiden¬ 
te del Consiglio, alle richieste 
di dimissioni avanzale anche 
da esponenti delia maggio¬ 
ranza? «Per me la vicenda è 
chiusa». E se ne va a una tavo¬ 
la rotonda sulla «scienza per 
l'uomo» da dove arriva l'enne¬ 
sima sguaiata sortita: «La leg¬ 
ge suH'aborto - dice - ha ca¬ 
ratteri nazisti, perché consen¬ 
te l'eliminazione del feto mal¬ 
formato... lo ho scoperto che 
come ministro del Lavoro 
debbo occuparmi anche delta 
famiglia. Darò fastidio, mi 
cambieranno e mi manderan¬ 
no a casa, ma io intendo oc¬ 
cuparmi di questa faccenda». 

£ cosi, con passi da elefan¬ 
ti, che si muovono gli uomini 
della nuova maggioranza de. 
Ma la sinistra? Questo, in un 
certo senso, è il Martìnazzoli- 
day. £ c'è anche Se^io Matta- 
reìla. Potrebbero fare un gioco 
d) squadra. lepUcare ai fen¬ 
denti lanciati dal segretario e 
dal presidente del Consiglio a 
De Mita, a Orlando (che ien è 
tornato ad accusare Andreotti 
di «reticenza e reazioni scom¬ 
poste, insolitamente nervose» 
nella polemica per gli apprez¬ 
zamenti di Celli al nuovo go¬ 
verno) e alla conente. Potreb¬ 
bero rilanciare quella richiesta 
di ridefinìzione della linea po¬ 
litica rimasta sospesa per aria 
dopo quella kafkiana conclu¬ 
sione del Consiglio azionale. 
E invece si presentano in ordi¬ 


ne sparso. Le due anime della 
De? «Sono stufo di queste co¬ 
se. È un’argomento che non 
mi interessa», dice Martinaz- 
zoll. Mattarella, invece, vede 
•due diverse sensibilità» nella 
De. Il ruolo della sinistra nel 
partito? «Non penso che ^ 
debba scegliere pregiudizial¬ 
mente dì stare aU'opposizk>- 
ne». afferma il ministro della 
Giustizia. »£ tutto da verificare. 
Avere il coraggio delle scelte 
significa anche optare non ne¬ 
cessariamente per la soluzio¬ 
ne più radicale ma per quella 
più produttiva», sostiene U mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne. Come sì conciliano il For- 
lanì che dice «basta con le 
chiacchiere» e il De Mila ^lla 
«partila ancora aperta»? Marti¬ 
nazzoli; «Tutto si può concilia¬ 
re con un po' di fantasia com¬ 
binatoria». Mattarella: «La sini¬ 
stra sarà conciliante se le po¬ 
sizioni risulteranno compatibì- 

C'è da chiedere se le due 
anime non siano proprio nella 
sinistra <te. Martinazzoli ri¬ 
sponde: «È già difficile trovar¬ 
ne una. E poi, rischiano di es¬ 
sere corpi, e non anime». È ì\ 
suo assillo, quello di una De 
che «segue l’eclissi della potiti- 
ca». Richiama l'indifferenza 
nelle sezioni per il fenomeno 
delle Leghe antlmeridlonali. 
sulla difesa deU'ambiente, sul¬ 
la lotta alla droga: «Per questo 
- spiega - non m'interessa 
pariate delle “due Oc”, bens) 
del potere nelle istituzioni, ge¬ 
stito per aumentare un potere 
nel partilo, con un circolo vi¬ 
zioso che non finisce più. Pn: 
questo avevo chiesto prima 
del congresso un incontro da¬ 
vanti al caminetto: non per 
scegliere il segretario, ma per¬ 
ché fin tanto che ì leader veri 
della De, che non sono molli, 
ciederanno che per assevera¬ 
re la loro leaderèhìp avraivrto 
bisogno di costituire eserciti di 
tesserati, saranno sempre me¬ 
no leader». 11 discorso affasci¬ 
na l'uditorio. Ma un richiamo 
brusco arriva dal presidente 
dell'Azione cattolica, Raffaele 
Cananzi: «Attenti - dice - la 
De finirà per perdere il con¬ 
senso dei cattolici se non ri- 
pnstinerà il suo carattere po¬ 
polare, se non toma ad essere 
organo deiropimone pubblica 
e non der’palazzo”». OfiC 


' Al Pei triestino 37 sì, 2 no, 4 astenuti nel voto sul caso del deputato Bordon 

«Politicamente inopportune» le sue iniziative, ma collaborare è «giusto» 

«Dialogo col Pr, non doppie tessere» 

Sette ore di discussione e un documento finale a 
grande maggioranza: i comunisti di Trieste «non 
concordano con le iniziative di Willer Bordon in 
quanto ritengono politicamente inopportune le 
forme ed i modi con cui egli ha inteso affrontare 
il rapporto fra Pei e Ppi, ma «considerano giusto» 
migliorare la collaborazione con i radicali. «Mode¬ 
ratamente soddisfatto» il deputato comunista. 

_ DAL NOSTRO JNVIATO _ 

MICHELE SARTORI 
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IN ITALIA 


Effetto Bush 
inltaha 


Giovedì 14 settembre 
riprende a palazzo Madama 
l’iter del testo preparato 
dal comitato ristretto 
Socialisti e democristiani 
si dichiarano ottimisti 





Droga, che fere? La l^e al Senato 


Droga al Senato dal prossimo 14 settembre H tan¬ 
to discusso provvedimento legislativo nprenderà il 
suo iter parlamentare, sulla base del testo elabo¬ 
rato dal comitato ristretto» delle due commissioni 
Giustizia e Sanità di palazzo Madama De e Psi si 
dlbono convinti di amvare celermente a una con¬ 
clusione Intanto Dp invita Pci, Pr, Fgci e Verdi a 
iniziative comuni 


ANNA MORSLLt 


Vi ROMA- Un cammino la- 
ticosQ, fitto di polemiche 
che ha avuto 1 ultima «sfer 
zàta* dal piano repressivo di 
Bush, quello del disegno di 
legge che si ncomincerà a 
dikutere da giovedì prossi 
mo ai Senato Un testo che 
se pur «aggiustato* ed 
■emendato» in alcune parti 
mantiene il pnncipio fonda 
mentale fortissimamente 
voluto da Craxl e condMso 
con qualche riluttanza da 
Porlani della punibilità del 
tossicodipendente e del 
consumatore sia pure occa 
slonate 

Il disegno di legge che it co 
RVitato ristretto ha preparata 
partendo dal testo governati 
yQ modificato e integrato 
sulla base delle proposte dì 
tutti gli altri partiti nsulta 


molto diverso da quello ori 
ginale innanzitutto c( sarà 
un comitato nazionale di 
coordinamento per I azione 
antidroga collocato presso 
la presidenza del Consiglio 
(composto dal ministn degli 
Interni Esten. Giustizia Fi 
nanze Difesa Sanità, Affari 
sociali Aree urbane) Sono 
previsti raccordi tra lo Stato 
le Regioni e le Province Al 
ministero degli Interni é ri 
servata la competenza del 
coordinamento delle fòrze 
di (Malizia nella lotta contro il 
traffico di stupefacenti Ven¬ 
gono rafforzati anche gli uffi¬ 
ci antidroga all estero (20 
unità contro le 100 chieste 
dai Pei mentre il governo ne 
prevedeva 10) bordiamo 
che il disegno di legge m di 
scussione è comunque <ag 
ganclato» alla legge n 685 


del 22 dicembre del 1975 
ormai anacronistica e grave 
mente insufficiente nspetto 
alla nuova realtà interna e 
intemazionale 

La seconda parte del nuovo 
progetto riguarda il traffico 
di sostanze stupefacenti fra 
1 altro viene estesa alle asso¬ 
ciazioni dei narcotrafficanti 
la legislazione antimafia La 
pena per j mercanti di morte 
va da un mimmo di otto an 
ni di carcere fino a un mas 
simo di venti anni La pena 
è diminuita fino a due terzi 
quando si tratta di traffico di 
lieve entità Sarà uno «scon 
to* che provocherà dibattito 
in quanto assorbe anche 1 1 
potesi di spaccio e di ptcco- 
lo spaccio prevista dalla ieg 
ge del 75 e dal disegno di 
legge del governo La parte 
più contestata e più contro¬ 
versa è quella relativa al 
consumo di droga Cancel¬ 
lato il vecchio articolo che 
ammetteva la detenzione di 
una «modica quantità» di so¬ 
stanze stupefacenti, per uso 
personale, sono stati Intro¬ 
dotti il termine di «dose me 
dia giornaliera», e soprattut 
to il concetto di punibilità 
del tossicodipendente Lari 
5 bis del testo governativo 


cosi recitava «Chiunque es¬ 
sendo dedito all uso abitua 
le di sostanze stupefacenti o 
psieotrope illecitamente im 
porta o acquista o comun 
que dettene sostanze in 
quantità non eccedenti la 
dose da lui abitualmente as 
sunta nelle ventiquattro ore, 
è punito per un periodo da 
due a sei mesi con la so¬ 
spensione della patente di 
guida del passaporto non 
ché con il divieto di allonta¬ 
narsi dal Comune di resi 
denza Se ncoire I aggravan 
te della recidiva specifica si 
applica anche la sanzione 
dell obbligo di presentarsi 
almeno una volta al giorno 
nelle ore fissate presso il lo¬ 
cale ufficio della polizia di 
Stato o presso II comando 
dell arma dei carabinien La 
sentenza è iscntta nel casel- 
lano giudiziario» Le sanzlo- 
^ni si inaspriscono sempre 
*più in caso di violazione 
delle prescrizioni, fino ad ar¬ 
rivare al carcere E sul «pnn- 
ctpio» delta punizione del 
tossicodipendente la mag¬ 
gioranza governativa, dopo 
mesi di tira e molja. sembra 
compatta rafforzata dall Im¬ 
pianto decisamente repressi¬ 
vo del plano Bush 


Intanto la segretena nazio¬ 
nale di Democrazia proleta 
ria ha inviato una lettera al 
Pci al Partito radicaie alla 
FgcI e alla Federazione delle 
liste verdi per propi^ «ini 
ziative unitane contro le pro¬ 
poste della maggioranza go¬ 
vernativa tese acnmmaiizza 
re I tossicodipendenti» Da 


segnalare infine la proposta 
dell «edetbeo» ministro Ferri 
rn qualità di membro delia 
commissione Giustizia de) 
Parlamento europeo Fem 
chiede di modificare il se¬ 
greto bancario all interno 
dei paesi Cee, di dar vita a 
una capillare campagna di 
prevenzione coordinata da 


«Un progetto inapplicabile» 



Raffaele Bertoni presidente dell Associazione nazio¬ 
nale magistrati, ne è convinto «Cosi com è la nuova 
legge sulla droga non solo nschierebbe se dovesse 
entrare in vigore, di produrre effetti disastrosi sull'ap¬ 
parato gludiziano e su quello < arcerano, giti in gran¬ 
de ditllcoltà Correrebbe anche il nschio di non es¬ 
sere applicata, perché prevede pene sproporzionate 
che nessun magistrato si sentirà di adottare» 


MARCO RRANOO 


■■ROMA -Di certo non si 
può sfuggire a questo dllem 
ma o la nuova legge sulla 
droga si riduce a un semplice 
latto declamatorio e allora si 
dice in teorìa che li consuma 
tore di stupefacenti deve esse 
re punito mentre nei fatti le 
cose restano come pnma op 
pure si tende ad applicarla nel 
modo più esteso possibile e In 
questo caso si crea il nschio 


a«‘!ai concreto di un impatto 
oggi insostenibile sull appara 
to giudiziano e su quello car 
cerario visto lo sfascio in cui 
versano» Lo sostiene Raffaele 
Berloni presidente dell Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
Gli abbiamo chiesto cosa pen 
SI degli effetti che provocherà 
^ul funzionamento della mac 
china giudizlana il progetto di 
legfi e Jervolmo-Vassalli di cui 


in questi giorni si è tornato a 
parlare Vi si prevede che non 
sìa più consentito possedere 
senza essere punib «modiche 
quantità» di stupefacenti ai 
contrario di quanto dispone la 
legge ancora in vigore la 685 
del 1975 Risultato ) tnbunali 
saranno soffocati da un altra 
marea di nuovi procedimenti 
penali 

«Sia chiaro - sostiene Berto¬ 
ni - noi riteniamo che i) con 
cetto di modica quantità ab¬ 
bia fatto li suo tempo Si ò n 
velato controproducente è 
stato una delle falle attraverso 
cui è passato un aumento 
spropositato del consumo di 
stupefacenti Ritengo che le 
misure di maggior importanza 
siano quelle preventive ma 
tengo anche a sottolineare 
che la previsione di una pena 
può scoraggiare colui che non 


è drogalo ma si sta awicinan 
do alla droga Per chi è droga¬ 
to si dovrebbe prevedere fin 
dall inizio del processo un n 
covero in strutture sanitarie al 
temativo al procedimento pe¬ 
nale» 

NelTapiUc acono lei, a oo- 
me dell Anm, aveva espres¬ 
so una preoccupazione al 
senatori del comitato ri 
stretto delle commissioni 
CUusdila e SanH U proget¬ 
to prevede pene Inique e 
Inoltre In mngirintura non 
è In grado oggi di reggere U 
previsto seoesclnenlo di 
Isvòro D'ahn parie già ora 
le aule del tribunali ospita¬ 
no ogni ^rao decine e de 
dne di processi che hanno a 
che (ore con lo spaccio di 
alupefocentl Usuo parere? 
Oggi questo è un problema 
BasU penare che una sezione 


della Cassazione fa soltanto 
processi di qtie^o tipo con 
molta fatica t un fenomeno 
destinato ad ampliarsi non ap 
pena la nuova legge dovesse 
cominciare a funzionare in 
modo reale 

L'Impatto sarebbe disastro¬ 
so? 

Certo i procedimenti aumen 
terebbeiD moflesimo Purtrop¬ 
po m Italia si fanno le leggi m 
modo a dir poco discutitele 
Anche la le^e del 1975 
avrebbe potuto avere maggio¬ 
re efficacia se fossero state 
realizzate tutte )e strutture 
d intervento di prevenzione 
di recupero e di cura che la 
normativa prevedeva Invece 
niente Non vorrei che anche 
m questa occasione succedes¬ 
se la stessa cosa 

Tutto però lascia prevedere 


che quel «fenomeno» possi 
ripelersL. 

S) E me ne rammarico come 
ctliadino ancor-pnma che co¬ 
me magistrato imbrache 1 1 
dea di far funzionare le cose 
invece di limitarsi ai soli prò 
clami non sfion le mente dei 
nostn governanti 
n progetto di legge prevede 
che. per esemplo, cù detie¬ 
ne la dose di due giorni veo 
ga pnidlo con olio anni di 
carcere lina sanzione du 
rissiffls Non le sembra che 
U problema nella modica 
quanUti sfa stalo disciplina¬ 
to molto male? 

Ad apnle segnalammo anche 
questo problema Bisognereb¬ 
be comminare pene propor 
zionate all entità de fatti li 
traffx:o di droga certo non si 
fenna punendo In modo esa 
geralo un piccolo spacciatore 


«È l’Italia il paese più a rischio in Europa» 


m Generale Soggiu. V89. 
finora, quali no^tà fa ri 
scontrare sul drammatico 
versante della droga In Ita- 
Ua7 

Dal dall che possediamo sul 
1 andamento di quest anno 
esce una situazione di incre 
mento in tutti i sensi crescono 
infatti i sequestri sia di eroina 
e cocàina che di cannabis 
quest ultima addirittura passa 
dal 6mila chili dell anno scor 
so ai 1 Bmìla dei pnmi otto me 
si dell 89 Ed esce un quadro 
di continuo deterioramento 
assai preoccupante II numero 
delle operazioni e degli arresti 
(15000) è grosso modo ai li 
velli dell 88 un aqj^ che ave 
va toccato puntela record 
cresce il numero delle perso¬ 
ne che entrano nel giro dei 
consumatoli di droga (3 522 
in più rispetto allo stesso pe 
riodo dell 88) e cresce tragi 
camente il numero dei morti 
Si era arnvati 1 "«nno scorso a 
803 vittime II massimo mai 
toccato ma oggi sono già 599 
le persone stroncate Se conti 
nua k) stesso lret\d - e non vi 
sono ragioni per cui si debba 


intenompere - quel tragico 
traguardo 88 sarà più che su 
pento Siamo infine tra i pnmi 
paesi in Europa per quantità 
di droga immessa I nostn dati 
parlano di 453 chilogrammi di 
eroina e 465 di cocaina al 31 
agosto di quest anno contro 
rispettivamente i 571 e i 611 
dell intero 88 In sostanza tut 
il g ) mdìcaton segnalano un 
agg avamento generale la co¬ 
caina è amvata a un livello di 
pencolo sconosciuto sino a 
due tre anni fa e la stessa 
pressione cui sono sottoposte 
le forze di polizia è la prova 
della accresciuta virulenza del 
fenomeno sotto ogni profilo 
dal grande traffico alla produ 
zione al consumo al transito 
Né poteva essere diversamen 
te 

Liei vuol dire che tale aggra 
viiiaento della «Ituazioiie 
ooolaaorpreodc? 

No perché quegli strumenti di 
conirasto più efficaci che 
aspettavamo con una certa 
dose* di ottimismo lanno 
scorso non sono venuti né 


Emergenza droga L Ifaiia è uno dei pn 
mi paesi in Europa per numero di mor¬ 
ti (599 nei pnmi otto mesi di quest an 
no piu di due al giorno) uno dei pn 
mi per quantità di eroina e cocaina cir 
colanti uno dei primi per sequestri 
operati La mancanza di norme che ga 
rantiscano alle forze di polizia un effi¬ 


cacia adeguata - quelle norme di cui il 
Pci chiede appunto lo stralcio dalla leg¬ 
ge in discussione e una rapida appro¬ 
vazione - è un fattore negativo nella 
lotta ai narcotrafficanti del nostro paese 
(un monte affan di SOmila miliardi 
I anno) Lo afferma il capo del Servizio 
centrale antidroga gen Soggiu 


sembrano in procinto di am 
vare In sostanza aspettavamo 
che la legge m corso di appro¬ 
vazione potesse determinare 
una svolta nella lotta alla dro 
ga Intendiamoci non basta 
certo una legge per sconfigge 
re un fenomemo come la dro¬ 
ga non lo penso né 1 ho mai 
pensato ma una legge ci può 
fornire gli strumenti per fron 
teggiarlo meglio e questo si 
ce lo aspettavamo Ci aspetta 
vamo intendo dire che venis 
se sollecitamente approvato 
quel pacchetto di proposte 
che abbiamo concordemente 
(atto Includere nella legge e 
che ritenevamo - e riteniamo 


MARIA ROSA CALDERONI 

- del tutto urgenti e indispen 
sabili sul piano operativo An 
che perché nspetto ad ^tn 
paesi europei e no aggrediti 
come il nostro dalla droga noi 
siamo I soli che ancora aspet 
damo di poterci adeguare a 
quelle che sono le norme or 
mai in vigore su scala interna 
zionale Invece la legge è an 
cora ferma per i motivi che 
certamente lei conosce e sui 
quali a noi funzionan di poli 
zia non piace esprimere pare 
n C è però in noi una forma di 
frustrazione e anche amarez 
za 

Può Ulurirare qualcuna di 

queste nomé che sarebbe 


urgeale applicare? 

Ad esempio noi abbiamo 
sempre partalo della necessità 
di effettuare anche in iialia le 
cosiddette consegne control 
late Da noi quando a sono 
gii estremi si arresta una per 
sona Ma a volte si tratta dì un 
anello assolutamente mode 
sto della catena che camtteru 
za questo traffico e allora noi 
diciamo andiamo a vedere 
dove questa persona va a pa 
rare leniamola sotto controllo 
(mo di punto e al momento 
giusto Non è una gran novità 
gh aitn paesi lo fanno Noi no 
Un altra norma nguarda la 
possibilità di realizzare una 


certa infiltrazione da parte 
delle forze di [wlizia negli 
ambienti cnmmali Una proce 
dura che ha avuto un succes 
so enorme dove è stata prati 
cala Da noi è ancora vietala 
Un altra ancora è quella che 
dovrebbe consenurci di collo¬ 
care nostn agenti di collega 
mento in quei paesi definiti a 
rischio nei quali cioè la droga 
è prodotta o raffinata o in 
transito E una misura che altn 
Stati anche più modesti di 
noi hanno già realizzato Poi 
VI è la norma più importante 
di tutte cioè la estensione de) 
la legge Rognoni La Torre ai 
traffico di droga Esattamente 
a) traffico perché si tratta di 
un delitto che consente i gua 
dagni maggion tn assoluto es¬ 
sa consentirebbe di colpire i 
grandi spacciatori sotto il pro¬ 
filo economico il che è deci 
samente determinante In altn 
paesi anche questo è già stato 
ampiamente compreso e rea 
lizzato nel caso dei crimine di 
droga intatti il deterrente del 
sequestro della merce non ba 
sta perché la vasta sovrappro 


6 ^ 


l’Unità 

Sabato 

9 settembre 1989 



AVVENIMENTI in.dieoi. 

LA verità sul MUNDIAL 


Bruxelles e a un impegno 
comune per la riabilitazione 
dei (ossióxlipendenti anche 
con la costruzione dì case 
statali per 1 centri terapeuti 
CI Tutto CIÒ naturalmente 
con lo spirito di meglio «alli¬ 
nearsi» agii Usa, nella cam 
pagna antidroga del. presi¬ 
dente americano 


INCONTRI CON «AWBNIMBNTI» 

IMATOI• • 6EN0VA,Mtl-/tRMriMMtoé»■rUiilU» «SibbanoN 
Ito» CPR Wiiwli f iÌrt|iÌM< 

• &CiMIZlANO’IIONZO(q«MkNn» Felli provinelalt Fgci >lnfw 
mulMM a dMeaiili» con ìmtar wreM 

UNO) fi - • CEfOM, Off fi • FNis prerincfiti de «IVnrti» • Prescntulone 
di «Aweriimenti» con OlèwiM ieMMl 

• GROSSETO, ere 21 fMti provinciale de •IIMtA»-#0lirìeriniM 
palirl eecttRl» con AHMe (Malia 

Unità. Via- 

le furopa Preaenjazwna di «Awafliiwnli» con haaiMe Oe Amila e SM» 

VCNEIlM 1S># ORISTANO, ere 1IM* Fetta da «l'Unita» Pareo ViaSolferl- 
U^baltilo aulì ambienta a preemÀdione di «AwinlmenH» con Mfrede (M 

• VIGEVANO(SevM,ere21 • SaleMLioni CortoQaribsidi «Diritte 

L dWenMiieMenbMttdlelain|e»GonOle|elle«ell j 


Il giorno 7 settembre è imptowba- 
mente mancalo 

MARCBIO VniORESI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Il (raieiio ed i parenti tutti Le 
esequie avranno luogo alle 
Cappelle del Commiato di Careggi 
alle ore 1S30 
Firenze 9 settembre 1989 

È morto il compagno 

MARCEUO VIUORESI 
Ha speso la vita nelle lotte che i la¬ 
voratoli hanno combattuto nelle 
fabbriche fiorentine per la liberta ed 
I diritti del lavoratùl pagando di 
persona Fu licenziato dalia Passi¬ 
gli per rappresaglia politica Diri- 
genie del Comitato Provinciale del 
Ucenzlaii per rappresaglia politica 
e sindacale dette tutto sé stesso per 
amiare compagm a far valere i prò 
pri dintb li Comitato provinciale 
della legge 36 invila lutti gli associa 
tt a pai^ipare al suol tunerall 
9 settembre 1989 


La sproporzione delle pene 
non solo non raggiunge 1 effet 
to voluto ma addinltura rag 
giunge quello contrario 
Perché? 

Perché non cl sarà giudice di 
sposto a condannare a pene 
gravissime i piccoli spacciato- 
n Sono norme de<^linate a 
non essere applicale Invece è 
necessano prevedere in mo¬ 
do che non ci siano equivoci 
pene graduale in relazione a) 
le effettive responat>ilità La 
proposta di legge si ispira a 
un idea giusta e vuole fare in 
modo che sia imboccata 
un altra strada Ma pT;ma biso¬ 
gna apnre quella strada biso¬ 
gna dare alla magistratura gli 
strumenti e le strutture neces 
sane Nella situazione attuale 
la legge rischierebbe di rima 
nere una semplice declama 
zione 


La moglie e il ttglio annunciano la 
Kompana del compagno 

EnORE BIANCHI 

I funerali si svolgeranno oggi 9 set 
(embre alle ore 1630 partendo dal- 
, t abitazione in via t* Maggio 17 a 
Novale Milanese In sua memona 
sottosenvono per /L/oifdSO mila II 

I ^ 

I Novale Milanese 9 settembre 1989 

I 1 compagni delia sezione TogliaiH 
I di Novale Milanese partecipano al 
dolore dei familiari per la acompar 
sa del compagno 

CnORe BUNCNI 
Novale Milanese 9 settembre 1989 

Nel quindicesimo anniversano de) 
la scomparsa de) compagno 

ELVIO BEa 

la moglie lillana i figli Mario WaV- 
ler Sergio Paolo e Andrea lo ncor 
dano con affetto e sottoscrivono in 
sua memoria per /(/n/fd 
Sesto San Ckwanm 9 settembre 


duzione rende minimo il dan 
no cosi come non fa paura 
1 arresto di qualche comere 
perché esiste una disponibilità 
enorme di manodopera so¬ 
prattutto in certi pae i dt asso¬ 
luta povertà dove è possibile il 
reclutamento a cifre bassissi 
me 

Secondo lei. dunque, la 
mancata attuazione di que¬ 
sti strumenti rende 1 Italia 
piu vulnerabile davanti alla 
emergenza droga? 
Certamente non c é dubbio 
Dovendo scegliere un paese 
dove penetrare i trafficanti 
optano per quello dove le for 
ze di contrasto sono meno ef 
ficaci Guardi la polizia Italia 
na ha lavoravo bene siamo il 
paese che lonno «corso ha 
avuto il pnmo posto in Europa 
per quantità di eroina seque 
strata La polizia ha latto i) suo 
dovere lo npeto ora occorre 
metterla in condizione di agire 
in modo adeguato contro una 
criminalità che è la p lù penco 
Iosa organizzata e potente del 
mondo Non chiediamo poi 
troppo 


I compagni della sezione P Toma 
zie paiteclpanoul dolore di Giorda 
na e Carlg per la «comparsa del 
compagno 

NAfUO COUJ 

e sotioicrivono per l'Unità. 

Trieste, 9 aeUen^ 1989 


MARIO coni 

scompare un comunista tenace 
modesto e preparavo e un uomo 
pubblico geloso e rispettoso della 
democrazia e delle sue istituzioni 
Mario lascia un vuoto difficilmente 
colmabile sia nei nostro partito che 
nella società regionale Sottoscrive 
per / Unità il gruppo consiliare re 

S le dei Pel del Pnuli Venezia 

Trieste 9Mtlembre 1989 

Antonino Cuffaro assieme alla fa 
miglia é vKino a Ciotdana e a Car 
ia, e partecipa con grande dolore e 
commozione al lutto per la scom 
parsa di 

MARIO COUl 

amico Ireiemo e compagno indi- 
menticabiie che con le sue capaci¬ 
tà politiche e professionali la probi¬ 
tà la vasta cultura, il disinteresK lo 
slancio ideale la preuosa opera 
pubblica e II silenzioso lavoro di 
elaborazione la sua modestia e 
bontà ha dato lustro al partito e lo 
ha aiutalo a superare tante trava 
gliate vicende della storia di Trie¬ 
ste 

Trie«e 9sctiemb(e 1989 


I membri de) com tato regionale del 
Pci de) Pnuli Venezia dulia profon 
damenfe colpiti dalia perdila de) 
compagno 

MARIO COUJ 

g à vicesegretario regionale del par 
tuo presidente del Consiglio regio 
naie durante la IV legislatura, sono 
vicini al lutto dei familiari e lo ricor 
dano per le sue alle doli poi (che e 
morali e il grande impegno di lavo 
j TO Sottoscrivono per f Unità. 1 lune- 
I rali avranno luogo oggi alle ore 
' 1045 a partire dalia cappella del 
I 1 Ospedale maggiore 
Tneste 9 settembre 1989 

' I comunisti tnestini partecipano al 
dolore dei famlllan per la scompar 
sa di 

MARIO COUJ 

già membro delia segretena e del 
I comitato direttolo direttore de ff Lo 
' worafore consglere provinciale 
, presidente del Consiglio regionale 
! del Fnuli Venezia Giulia durante la 
I IV Ieg statura 

I e lo ncordano per le sue grandi d> 
I U di competenza ed equilibrio per 
I lo spinto di ded zione al lavoro e la 
j sua grande umanità 

I L onorevole Raffaele FTatKo prò- 
I fondamente commosso per la 
I scomparsa di 

I MARIO COIil 

espnme le p ù sentite condogl an 
j ze alla fam glia e ai compagni di 
Tneste 

Monfaicone 9 settembre 1939 

La compagna onorevole Mana Ber 
nette (Manna) partecipa al dolore 
della fam glia per la scomparsa di 

MARIO com 

e sottoscrive per la stampa comuni 
sta 

Tneste 9 settembre 1989 


I) giorno 7 Ktlembre 1989 alle ore 
20 6 deceduto il compagno 
PRIMO CASPRtNt 
Iscritto a) partito dal 1944 Ne dan 
no il triste annuncio la moglie le fi 
glie ) generi ) nipoti e I parenti tut 
ti funerali si «volgeranno atte ore 
15 con partenza dall abitazione 
Pogglbonsl 9 settembre 1989 

Nell annlveisano della scomparsa 
del compagno 

RENATO DANIEU 

la moglie e i suoi cari lo ncordano 
con grande affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e k) st marono In sua me¬ 
moria sottosenvono per I Unità. 
Genova 9 settembre 1989 


Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI ZUCCHINI 

la moglie compagna Gina Bessi lo 
ncorda sempre con mmuialo &Het 
lo e in sua memona sottoscrive pe 
I Unita. 

Genova 9 settembre )989 


Nel decimo annivetsano delia 
scomparsa del compagno 

GOVANNI BATTISTA 
BAGASCHINO 

la moglie Rina )o ricorda a parenti 
compagni e amici e sottoscrive per 
I Unità M mila lire 
Tonno 9 settembre 1989 


Law Ftancuccf Donato annuncia 
la morte detta moglie 

nOREUA BARTOUNI 

I funerali si svolgeranno questa 
man na nella chiesa d S Lorenzo 
iuon le mura 
Roma 9 settembre 1989 

La famiglia Pasotelli nngraza gli 
amici che hanno voluto ncordare 

I anniversano della morte della lo¬ 
ro adorata 

PATRIZIA 

Mlano 9 settembre 1989 

II •( alendano del Popolo* e la ca 
sa ed triee Teli partecipano al dolo¬ 
re di Paolo Volponi e delia lami 
gl a per la prematura scomparsa di 

ROBERTO 


I membn del dirett vo del circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara* 
sono VK n al lutto dei fami) an per 
la perdita di 

MARIO COLU 

presidente del circolo e instancabi 
le animatore e lo ncordano per il 
suo impegno tenace e qual ficaio 
le sue doti di profonda onestà e 
modesta e come punto d nicn 
memo ideale e umano Sì associa 
no le compagne Cecilia e Annana 
na Assenti che sottosenvono 500 
rn la bre per ri circolo iChe Queva 

Tneste 9 settembre 1989 


Milano 9 settembre 1989 

I lamll an ne) terzo anniversario del 
la scomparsa di 

CARLO lAVAZZA 

k» ricordano con «mpre immutato 
affetto 

M iano 9 settembre \989 

II compagno Gianfranto Pozzi rìii 
grazia sentitamente tuli coloro die 
hanno partecipalo al) esequie della 
compagna 

CARU VAI 

Milano 9 settembre 1989 















IN Italia 


Custodia 

Vassalli 

contestato 

dalPsi 

■IROMA. Non {riace neppu* 
re al compagni di panilo del 
ministro deila Giustizia Vassai* 
li la proposta di allungare di 
sei me^ i tempi di caicerazio* 
ne preventiva per scongiurare 
la rimessa in libertà di mafiosi, 
camorristi e terroristi. Sui de¬ 
creto legge che il governo esa¬ 
minerà lunedì continuano a 
pkreere più oitiche che con¬ 
senti < tra 1 non favorevoli ci 
sono anche socialisti: Egido 
Alagna, capognippo del Psi 
nella commissione giustizia di 
Montecitorio, parta di iniziati¬ 
ve finghistificate e inopportu¬ 
ne*. iLa normativa vi^nte > 
sostiene Egidio Alagna - assi¬ 
cura già le esigenze cautelari 
del processo con l’appiicazio- 
ne di obblighi e prescrizioni*. 

Decisamente contrari {libe¬ 
rali che, óopo un pnmo no a 
freddo, hanno argomentato la 
loro oppontione. Tra te criti¬ 
che ^ncipali al progetto: 
quella di essere in conUaddi- 
zione con il nuovo codice e 
l'obtezione che se passasse il 
decreto i'Italia conquisterebbe 
un primato europeo poco in¬ 
vidiabile: il paese con la giu¬ 
stizia più lenta e il numero più 
alto di anni di custodie caute¬ 
lare. Per il partito radicale è 
intervenuto ieri Pappino Cai- 
derisi, presidente del deputati, 
deNnendo il progetto Vassalli 
«gravissimo* e auspicando un 
ripeiiMmento dei governo 
«dc^ te presa di posizione 
del Pii». 


Piano del Pei presentato 
da Napolitano e Minucci 
«Afflusso indiscrìminato 
responsabile il governo» 


No al numero chiuso 
Le proposte: dialogo 
e aiuti al Terzo mondo, 
rivedere la legge 943 


«Diritti immigrati 
Graduare gli ingressb> 



Numero chiuso per gli immigrati? Per il governo om¬ 
bra del Pei la proposta Jetvolino è welieitarìa.. L'u¬ 
nica via per evitare la guerra tra poveri per il lavoro 
nero è rivedere la politica della cooperazione allo 
sviluppo insieme ai paesi d'emigrazione. iComun- 
que ci vuole un filtro e l'Italia non deve essere l'uni¬ 
ca porta aperta dell'Europa occidentale., è la posi¬ 
zione di Giorgio Napolitano e Adalberto Minucci. 


MCHIUOONNnU 


MROMA. ■£ demagogia ine- 
sponsabìte pensare di poter 
garantire una effettiva parità 
di diritti agli extracomunitaiì 
lasciando aperte le frontiere e 
facendo entrare tutti gli immi¬ 
grati die io desiderano». Cosi 
si è espresso il ministro ombra 
degli esteri Giorgio Napolitano 
per motivare la proposta di un 
«filtro* capace di «disinnescare 
la bomba dei razzismo», 
«sdrammatizzare la tensione 
sociale che sta montando at¬ 


torno alla piaga del lavoro 
clandestino». Napolitano 
■la questione esplosiva fonda¬ 
mentale è la cortconenzialità 
sul mercato del lavoro», la 
mìccia di una situazione che 
rischia di uccidere nella culla 
ogni tentativo di garantire la 
parità dei trattamend e dei di¬ 
ritti. «Certo che siamo contrari 
alle quote, o come si dice ai 
numero chiuso - ha precisato 
Adalberto Minucci, ministro 
ombra per il lavoro - ma sia¬ 


mo anche contrari atl'afflusso 
indiscrìminato che finora sta 
attuando il governo*. E rispon¬ 
dendo alle sollecitazioni dei 
giornalisti presenti alte confe¬ 
renza stampa di ieri mattina a 
Botteghe Oscure, Napolitano 
specifica: «Non so dire se c’è 
contrapposizione tra noi ed ii 
governo perché non mi risul¬ 
tano posizioni ufficiati del 
Consiglio dei ministri*. Solo ie¬ 
ri il vicepresidente del Cdnsi- 
glìo Claudio Martelli ha con¬ 
vocato per il 12 dicembre a 
palazzo Chi0 la riunione dei 
comitato interministeriale sui 
problemi deirimmigrazione. 
Con ben tre anni di ritardo ri¬ 
spetto ai tempi indicati dalla 
te^e 943 saranno interpellati 
I sindacati, te associazioni dei 
Comuni e delle ftavince, oltre 
ai ministeri degli Esteri, del- 
i'Intemo, della Sanità, della 
Giustizia. E per sovrammerca- 
lo anche quelli dett'Unìversità 
e degli Affari Regionali. Intan¬ 


to MarteiU ha interpellato i’on. 
Jervolino. l’unica ad essersi 
espressa chiaramente, alme¬ 
no a titolo personale: numero 
chiuso come uftOTia ratio. Ma 
per il Pei sarebbe totalmente 
inutile alto stato dette cose se¬ 
parare la necessità di rivedere 
la legislazione, garantendo 
cioè una migliore accoglienza 
agli stranieri in Itaiia per stu¬ 
dia o per tavofo, dalla que¬ 
stione degli aiuti allo sviluppo 
nei paesi di provenienza. 
l'Italia pensa di risolvere il 
problema con te quote, ti>a- 
glia», insiste Napoiitafio. Cin¬ 
que, come le dita di una ma¬ 
no, sono le proposte concrete 
che ii governo ombra del Pei 
rivolge al suo contraltare i^- 
tuzionale: colloqui bilaterali 
con quei paesi deila sponda 
sud dei Mediterraneo e dell'A¬ 
frica da cui ^^c^ne un cre¬ 
scente flusso migratorio verso 
i nostri lidi; maggiori aiuti a 
questi paesi e soprattutto non 


a pioggia, ma con progetti fi¬ 
nalizzati alla lormazione pro¬ 
fessionale in loco, rivedendo 
la legge 49 sulla cooperazione 
intemazionate; coordinamen¬ 
to della comunità europea per 
gii accessi, in vista delle nuove 
frontiere (tei '93. abolendo l'a¬ 
nacronistica riserva geografica 
per i rifugiati politici sulla qua¬ 
le sono rimaste solo Italia e 
Turchia di fronte ai cambia¬ 
menti ali'EsL E nel nostro pae¬ 
se: r^larizzare subito i clan¬ 
destini con una nuova sanato¬ 
ria; incontro Stato-Regioni per 
il coordteamento degli inter¬ 
venti locali sulla casa e sull'as- 
sisleiua in attuazione della 
tegge 943; riforma generate 
del mercato dei lavoro e in 
particolare con la concessio¬ 
ne della possibilità di lavoro 
autonomo per gli extracomu¬ 
nitari. «La t^ge 943 non è una 
cattiva legge - ha affermai 
Francesca Marinaro, alla con¬ 
ferenza stampa in qualità di 


•sottosegretario ombra per la 
politica suli'immmigrazione* - 
e lo dimostra l'esperienza di 
accoglienza della regione 
Emilia {toi^na. Ma oggi è 
necessario integrarla è render¬ 
la operativa con strumenti 
adeguati, altrimenti continue¬ 
rà la discrezionalità e la diso¬ 
mogeneità dei trattamenti*. 

«E inarrestabile il processo 
che porterà i paesi capitalistici 
del benessere a una società 
multiiàzziale - ha commenta¬ 
to Napolitano in chiusura 
ma ciò detto, non è concesso 
nessun fatalismo, seppure 
non regressivo». E ha a^iun- 
to. annunciando in tal senso 
una interrogazione al Parla¬ 
mento di Strasburgo' non tutta 
l'Europa ha sottoscrìtto ii pro¬ 
tocollo di Schengen, per barri¬ 
carsi in un fortilizio, «ma se l'I¬ 
talia restasse l'unica porta 
d'accesso, si esporrebbe a 
una tensione socìaile incon¬ 
trollabile». FINE 


Lunedi in Italia le salme delle 112 vittime del disastro dell’Avana 

Tecnici italiani cauti sulla versione ufficiale: « Dobbiamo esaminare ancora diversi documenti» 


«Perché è intervenuta la torre di controllo?» 


Arriveranno lunedi mattina allaeropoito della Mal- 
pensa le 112 bare con i corpi degli italiani morti nel 
disastro dell'Avana. Solo 31, fino ad ora, sono stati 
riconosciuti, per gli altri il riconoscimento avverrà in 
Italia, nei due hangar appositamente allestiti all'ae- 
roporto milanese. 1 tecnici italiani, molto cauti sulla 
versione ufficiale della tragedia: «Vogliamo prima 
controllare condizioni del tempo e scatole nere» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OlOROlO OLORINI 


H L'AVANA Domani matti¬ 
na, domenica, atte 7 partono 
daiCaecoporio José Marti a 
bordo di due C-130 deU'avia- 
zkme militare italiana 112 ba¬ 
re. Tornano cosi In Italia i resti 
dei nostri connazkinaU morti 
irelVincidente aereo di dome¬ 
nica scona. In trentuno bare 
vi sono corpi Identificati, al¬ 
meno in via presunta, dalle 
autorità cubane che hanno la¬ 
voralo Insieme agli esperti ita¬ 
liani ed ai parenti delle vittime 
giunti fin qui. invece ottantu¬ 
no salme non hanno ancora 
un rK)me, anche se questo 
mn vuole dire che siano del 
tutto inidentifìcabili. Infatti 
molti del trentuno corpi che 
ora hanno una identità sono 
stati riconosciuti attraverso 
panicolaii e anche radiografie 
che avevano portato con sé i 
parenti dall'Italia. Ma qui a 
L’Avana sono arrivati solo se¬ 
dici familiari, gli altri procede¬ 
ranno al triste e drammatico 
compito della identificazione 
in un hangar deiraeropoilo 


della Malpensa, dove 1 due 
aerei miliari giungeranno ver¬ 
so te 10,30 di lunedi, dopo un 
\daggio di ventuno ore inter¬ 
rotto almeno da uno acalo 
tecnico alle Bermude, come 
ha spiegato al giornalisti la 
dottoressa Clara Ksegna del 
ministero degli Esteri italiano. 
Intanto qui a L'Avana oggi i 
giornali pubblicano la rico¬ 
struzione dell'incidente di cui 
abbiamo già scritto ieri. Cosa 
dicono gli esperti italiani? 

li capo della Interpol italia¬ 
na Nicola Sjmone ha escluso 
•nel rTKKlo più assoluto che vi 
sia stato sabotante o attenta¬ 
to». Alberto Di Giulio, direttore 
dell'ufficio sicurezza volo del 
ministero dei Trasporti, che 
J'rige qui la commissione tec¬ 
nica italiana, in un irKontro 
con i giomalisti ha dimostrato 
grande prudenza nell'accetta- 
re come definitiva la versione 
cubana del disastro. «La colla¬ 
borazione con le autorità cu¬ 
bane - ha detto Di Giulio - è 
stata molto buona. Ma nate- 





Rocco Capali», a sinistra e Brusa Rossetti, genitori dell’unico sopravvissuto, arrivati a L'Avana 


ralmente alcune documenta¬ 
zioni dobbiamo aiKora veder¬ 
le. altre che già abbiamo avu¬ 
to dobbiamo esaminarle più 
attentamente in Italia». Il do¬ 
cumento più importante che 
manca è te più complessa 
delle tre scatole nere che è 
stata inviata in Unione Sovieti¬ 
ca per essere decodificata. 
Inoltre i periti italiani hanno 
chiesto di avere i dati dell'a- 
naiisi in quota della situazione 
meteorologica prima e duran¬ 


te l'irKldente. Una prudenza 
doverosa quella di Dì Giulio, 
che tuttavìa qualcuno ha in¬ 
terpretato come 'a volontà di 
distinguersi dalla versione cu¬ 
bana. «Noi - ha detto - non 
parliamo mai di colpa. Ammi¬ 
riamo i cubani che hanno 
avuto 11 coraggio di dire in 
pratica che vi è una responsa¬ 
bilità del pilota, ma noi cer¬ 
chiamo le cause degli inci¬ 
denti». Ma allora la causa 
principale è stato il pilota? 


•Con i dati che abbiamo ora 
possiamo dire che uno degli 
inneschi maggiori è stato il 
comportamento del pflota». 

La ricostruzione dei fatti 
che offre IH Giulio è per ora 
«miie a quella illustrata al 
giornalisti Taltro gkmio dal 
generale Restio Avvedo. 
•L'Ilyuscin è partito con i flaps 
a 30 gradi, come di norma. 
Poi perù dieci-undici secondi 
prima dell'impatto U crxnan- 
dante ha deciso di ridurre a 


IS gradi. Non si sa perché, na¬ 
turalmente. È una manovra in¬ 
consueta, ma probabilmente 
avrà tentalo di aumentare di 
circa IO nodi la velocità del 
velivolo a scapito deite lesi- 
slenza aU'arìa». A due secondi 
dallo scontro col terreno addi¬ 
rittura ii comandante grida di 
mettere i flaps a 0 gradi. «Ma 
ormai da tempo II velivolo era 
entrato In un tunnel dal quale 
era impossibile uscire» dice Di 
Giulio. Tutto chiaro, dunque? 
li perito italiano dice di voler 
leggere la registrazione della 
scatola nera che si trova in 
Unione Sovietica prima di da¬ 
re un giudizio finale. «Anche 
perchè quando si tratta di er¬ 
rore umano non sempre si 
pub dare tutta la colpa al pilo¬ 
ta. Per esempio, e sia chiaro 
che è solo un esempio che 
con questo caso non c’entra, 
se un meccanico dimentica 
un cacciavite nel motore è un 
errore umano, ma il pilota evi¬ 
dentemente non ha responsa¬ 
bilità. Ci sono poi enorì che 
possono essere commessi dal 
co-pvk>la, dal navigatore, dal- 
l'ingegnere di volo. 0 ancora 
dalla torre di controllo». 

Le domande ovviamente si 
fanno più fitte. Ma voi avete ri- 
levato qualcosa che possa far 
ricadere la colpa anche su al¬ 
tri? «No. c’è solo un fatto in¬ 
consueto, anche se ininfluen¬ 
te. Una decina di secondi pri¬ 
ma deH'impalto dalla torre di 
controllo hanno gridalo al pi¬ 
lota "tira su, tira su". Da noi il 


controllore di volo non parla 
mai se non è interpellato. Co¬ 
munque questo urlo non c’en¬ 
tra niente con l'incidente». E 
la situazione meteorologica? 
«Abbiamo richiesto più docu¬ 
mentazione per rilevare se c’è 
stata questa spinta straordina¬ 
ria verso il basso della tor¬ 
mente tropicale sull’aereo». 
Non avrebbero dovuto chiu¬ 
dere l’ac^porto in queste 
condizioni? «Sia chiaro * dice 
Di Giulio - che nemmeno in 
Italia e in Europa si chiude un 
aeroporto, se non perchè è 
rotta te pista. Anche nelle 
condizioni climatKhe più av¬ 
verse un pilota può decidere 
di partire o di atterrare». 

Intanto sono sempre stazio¬ 
nane te condizioni di Luigi 
Capalbo, il giovane superstite 
della tragedia. Ma, natural¬ 
mente, ogni giorno strappato 
è un filo di speranza in più 
anche se, come ripetono i 
medici, le sue condizioni so¬ 
no sempre estremamente gra¬ 
vi. «Ci vorranno almeno dieci 
giorni - spiega il professor 
Giannini, primario dell’ospe¬ 
dale di Parma che è qui con 
la famiglia Capalbo - per po¬ 
ter emettere una prognosi un 
po' più precisa». Il professor 
Giannini spiega che «è stata 
controllata te perdita di liquidi 
cosi come la situazione infetti¬ 
va. Forse oggi il ragazzo verrà 
operato per la riduzione della 
frattura dei femore e tra qual¬ 
che giorno potrebbe iniziare 
rinnesio di pelle sulle partì 
ustionate*. 


Manifestazione 
contro razzismo 
Ecco come 
partecipare 



Chiusa 
a Genova 
l’induslìia 
del tonno 
«Insuperabile»» 


Carcere chiuso 
per ferie 
a Bressanone 


Sciopero 
della fame 
di due esponenti 
dt «Prima linea»» 


Si è tenuta ieri a Roma una riunione del cmnitato promolo» 
re della manifestazione nazionale contro il razzismo, che si 
svolgerà a Roma sabato 7 ottobre alle ore 15. L’assemtHea 
ha deciso che. data la prevista affluenza di manifestanti da 
tutta Italia, i cortei che attraverseranno le vie deila capitale 
saranno due e non uno come era preventivato. Uno f^rà 
da piazza E^ra. l’altro dalla stazione Tiburtina. Entrambi 1 
cortei confluiranno poi in piazza del Popolo, dove si svolge¬ 
rà la fase conclusiva della manifestazione. 

Chiusa > con I sigilli dei ca- 
rabinierì del Nucleo antisofi- 
sticazloni - rindusiria ali¬ 
mentare «De Langlade e 
Grancelli* di San Qulrfco 
(Genova) produttrice del 
tonno «insuperabite*. Alta 
base dei provvedimento te 
constatata mancanza del- 
l'aufeTìzzazione sanitaria, che il Comune rilascia sulla base 
degli accertamenti Usi, e la fatiscenza e le cattive condizio¬ 
ni Igieniche del vecchio stabilimento (per cui già era stato 
intimato io sfratto entro dicembre). Visto comunque che gU 
accertamenti dei Nas non hanno riscontrato soflsUcazionro 
alterazioni del prodotto lavorato, i sindacati hanno chiesto 
alla direzione di provvedere all'Immediato lisanamento dei 
locali, affinché la produzione possa continuare anche nei 
mesi che mancano alla chiusura definitiva per sfratto. 

La casa circondariale di 
Bressanone resterà chiusa 
sino al 24 settembre, per 
consentire ai custodi che vi 
lavorano di godere delle fe¬ 
rie. Presso il piccolo carcere 
di Bressanone, diretto dal 
pretore Renzo Pacher, si è 
dovuto adottere questo 
provvedimento, per te ristrettezza degli cianici che non 
avrebbero consentito un'adeguata sorveglianza dei cinque 
detenuti che vi sono ospitati e che sono stati momentanea¬ 
mente trasferiti a Merano ed a Bolzano. 

Seigio Segio e Susanna 
Ronconi, ex esponenti di 
spicco di «Prima linea», han¬ 
no cominciato stamane uno 
sciopero della fame, nel 
carcere delle Vaitene al T» 
rino in cui sono detenuti. 
Protestano contio la deci¬ 
sione del giudice di sorve¬ 
glianza, che ha concesso alte donna il permesso di «acce¬ 
dere al lavoro esterno» (di uscire, cioè, regolarmente di pri¬ 
gione per recarsi ai lavoro) negandolo invece a lui. SMte e 
la Ronconi sono marito e moglie e da tempo si sono «auso 
ciati» dalla lotta armata. Entrambi avevano chiesto nei nteèl 
scorsi di prestare la loro opera in una delle comunità del 
«Greppo Abele» fondalo da don Luigi Ciotti percOTibattere 
remarginazione e la tossicodipendenza. 

L'ufnclale giudiziario della 

E retura di Ischia ha esalto 
1 sentenza di sfratto, per 
«improrogabili necessità», 
del bar •Intemazionate* di 
Folio, chiuso dopo SO anni 
di attività. Situato nella cen- 
piazza Matteotti Di Fo 
rio, il bar «Intemazionale* 
divenne il centro di ritrovo negli anni 50 di pittori, scrittori, 
uomini di cultura. La proprietaria Maria Senese diwnne per 
Elsa Morante, che soùiornd a Porlo ii> quegli anni, te caf¬ 
fettiera ospitale e galante», e il poeta Inglese Auden si ispirò 
proprio a Maria per il suo personaggio di «Papa La Turca*, 
nei suo libretto «La carriera di un nbeitino», musicalo da 
Stravinsky. ^ ^ 

deo ha emeào ordine di a^ 
resto nei confronti di Aji- 
drea Maria Rea. 34 anni, 
che domenica scorsa ha uc¬ 
ciso la 38enne Silvana Anti- 
^ozzl e DC ha abbandonato 
il cadavere in una valigia al¬ 
la discesa Marechìaro. Il muistralo ha emesso II provvedi¬ 
mento restrittivo al termino di un interrogatorio durato oltre 
tre ore nel corso dei quale Andrea Maria Rea, alternando 
momenti di lucidità ad altri di follia, ha confessato di aver 
commesso il delitto. Non è stato possibile accertarne anco¬ 
ra l’esatta dinamica proprio per la sconnessione delie frasi 
del giovane psicopatco. che attualmente si trova ricoveralo 
nell ospedale psicriiatrìco giudiziario di S. Efiamo. 

Un cagnolino Chihuahua è 
stato ntrovato vivo all'lnten 
no del relitto del «Boeing 
737» della Varìg, che dome¬ 
nica sera ha effettuato un 
atterraggio d'emergenza in 
piena foresta. La oestiola. 
<^he non ha riportalo nem- 
.. meno un graffio, slava in 

una gabbia nel compartimento bagagli denaereo. Intanto è 
stata recuperata te «scatola nersu», che dovrete fornire 
chiarimenti ai tecnici brasiliani e americani sulle cause del¬ 
l'incidente. Ci sì intera anche sulla solidità dei sedili del¬ 
l'aereo. i morti infatti stavano tutti nella parte anteriore del¬ 
l’aereo e sono stali schiacciati dai sedili che sì sono staccati 
ammucchiandosi sul davanti. 

QHISEPPI VITTORI 


Chiuso 
bar storico 
ad Ischia 


Airestato. 
assassino 
di ragazza 
nella valigia 


Brasile 
Un cane vivo 
nel relitto 
dell'aereo 


Salone delFaeronautìca a Forti 
«1050 miliardi per volare più sicuri» 


Mlllecinquanta miliardi in 5 anni per evitare una «ca¬ 
duta di efficienza* nel sistema di controllo del traffi¬ 
co aereo. Serv^ono a rendere più moderni - o a so¬ 
stituire - alcuni dei nostri radar. È quanto ha chie¬ 
sto, parlando ai salone dell’aeronautica di Forlì, il 
presidente dell'azienda autonoma di assistenza al 
volo, l'ingegner Domenico Majone. Domani, conte¬ 
state dai pacifisti, si esibiranno le «Frecce tricolóri». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 


VITTORIO 

H PORLI Secondo l'ipotesi 
più «tranquilla», nei 1990 i cieli 
europei saranno solcati da tre 
milioni e novecentomila voli. 
Un Incremento del 60% rispet¬ 
to al 1987. Secondo lo scena¬ 
rio più verosimile, invece, i vo^ 
li saranno quattro milioni e 
novantamila, una crescita del 
100%, dovuta alte maggiore 
mobilità turistica e allo svilup¬ 
po dcH'aviazione dì affari e 
del trasporto merci. Questo 
prevede Euroconlrol, l'agen¬ 
zia che raggruppa 22 aziende 
di assistenza al volo in Europa 


RAOQMC 

e 42 centri di controllo. 

Ci aspettiamo dunque, ri¬ 
spetto ultimi anni già bol¬ 
lenti, cieli più affollati e diffi¬ 
coltà crescenti ne) governare i 
flussi di traffico, garantendo 
puntualità (e sicurezza) al 
trasporto aereo. Insieme alle 
cifre de!r-emen?enza cielo», 
ieri da Forlì, durante il dibatti¬ 
to sul «Sistema di assistenza al 
volo torso il Duemila», è venu¬ 
to anche un allarme sul grado 
di prontezza, con il quale il si¬ 
stema italiano di assistenza e 
controllo si adeguerà alle 


pressioni inarrestabili dell'^in- 
na2ione aerea». 

•Occorrono 1.050 miliardi - 
ha detto l'ingegner Domenico 
Majone. presidente dell'Aaav 

- per evitare una ulteriore ca¬ 
duta di efficienza del sistema 
di controllo del Uaffico aereo». 
I 1.050 miliardi, su un arco di 
anni che va dai 1989 al 1993, 
servirebbero ad ammodernare 
il centro radar di Ciampino. 
che controlla i cieli dell'Italia 
centrale e di parte de! Sud; a 
completare e rendere autono¬ 
mo il centro radar di Bnndisi; 
a sostituire vecchi impianti ra¬ 
dar, che molto spesso è ne¬ 
cessario fermare per controlli 
e manutenzione, lasciando in¬ 
tere aree con un'assistenza ri¬ 
dotta per settimane. Ciò impo¬ 
ne di ridurre anche i flussi di 
traffico, i) che contribuisce al¬ 
l'intasamento dei cieli. 
•Nell'89 - ha aggiunto Majone 

- abbiamo oltcnulc solo 67 
dei 160 miliardi necessari. Nel 
'90 nel occorrerebbero due- 


cenlotlanta per s^uire gli in¬ 
vestimenti già programmati e 
160 per vararne di nuovi. Ma 
notizie ufficiose ci dicono che 
le cifre su cui lavora il governo 
sono al di sotto delle esigen¬ 
ze, anche per II ‘90». 

Durante il dibattito - al qua¬ 
le hanno preso parte il diretto¬ 
re generale dell'Aaav Giulio 
Martucci ed esponenti del- 
l'AeronautKa militare, dei Re¬ 
gistro aeronaul'tco e dell'Alita- 
Ite - si è parlato anche del 
wìnd'Shear, gli improvvisi mu¬ 
tamenti nella direzione e nette 
velocità del vento che la trage¬ 
dia dell'flyushm cubano ha ri¬ 
portato d'attualità. A Panlelie- 
na - è stato ricordato - la dire¬ 
zione generale detl'Aviazione 
civile sta sperimentando siste¬ 
mi di nievamento del wtnd- 
shear, basati su una rete inte¬ 
grata di microbarometri; men¬ 
tre esperimenti con radar 
Doppler sono in corso da anni 
negli Stati Uniti, segnatamente 
a Denver in Colorado. 


•in Italia - ha dichiarato il 
dottor Martucci - il prc^ema 
non ha una grande rilevanza. 
Semmai, alcuni aeroporti in 
prossimità di monti, come Ge¬ 
nova e Venezia, sofx> soggetti 
a forti correnti di discesa. Per 
una maggiore steurezza dei 
nostri scali, comunque, occor¬ 
rerà integrare i diversi sistemi 
allo studio». 

Il Salone di FotU prosegue 
oggi con un convegno Intema¬ 
zionale sulla ricerca aerosa- 
ziaie. Domani si esibiranno le 
«Frecce tricolori». Ma ^ulJo 
show pende la civile contesta¬ 
zione di un Comitato «mtro 
)a presenza bellica», di cui fM- 
no parte i verdi. Dp. la Fgci, le 
Acii; te Lega ambiente, te Rm- 
Cisl e vari gruppi non violenti. 
Il comitato contesta la «retori¬ 
ca miiitansta» e «i torti rischi 
per te popolazione connessi 
alle acrobazie della ftettuglia» 
e chiede che il Salone sia de¬ 
purato dalla presenza militare 
e indirizzato «in una prospetti¬ 
va dt solo uso civile». 


festa de «runità» 

GUTTUSO^_ 

-/ disegni dell’amore 

presentati da A. Del Guerci o 
_FRANCA MAY EDIZIONI 


COMUNE DI OLIVETO CITRA 

PROVINCIA 01 SALERNO 


Arv/to d'Bgtt fBndIta mattriBlB legnon toteo eomunafB 

IL SMDACO nnót Mio cho noi giorno 10 ottobre 19B9 alle ore tl nella so¬ 
de municipale avrè luogo un esperimento d'asta pubblica con offerta se¬ 
grete In aumento eO aggiudicazione definitiva ad unico incanto al sensi 
art. 73 latt c) R 6 Z3-S-24 n 827, per la vendita del materiale legnoso ri- 
tralPile del bosco comunale Vallone Canale e Ripa che Piove. Il prezzo a 
base d esia e di L. 73 ODO 000 e si procederà all'aggiudicazione anche in 
presenza di una sola gtlerta valida. OH atti Inerenti la vendita nono consul¬ 
tabili nelle ore di utficTp presso la Segreteria Comunale 
Olivato dira, 8 settembre 1989 II SINDACO rag. VHe Olullnwo Moscate 


Enrica CollottI PIschel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gli aspetti universaii delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibattito su) rapporto tra etica e 
politica. 

"eiblioleca minima" 



I Editori Riuniti 




NO AL RAZZISMOI 
Solidarietà 

con I lavoratori Immigratll 

DOMENICA 10 SEnEMBRE, ORE 18.00 
A/VArena (Iella Fasta Nazionala 
de «l’Unità» (Fiera dal Mare) • Genova 

CONCERTOME flnUMWfl 

Geaies Noùs ViUage Cxiers 
AMca X 

Conga Tropical Tareeonda 

L'Incasso è destinato alla creazione di un centro 
di servizi per lavoratori Immi grati. 

Il Tir «I COLORI DELLA RAZZA- sosterà sut plaz* 
zaie antistante l'Arena. 


l’Unità 

Sabato 
9 settembre 1989 






























Pteffidira genaico 
ai pacdiettocasa 
<Si agli sfiatti» 


Rossana Benzi commenta 
la richiesta dèi giovane 
ingegnere americano 
di «staccare la spina» 


L’uomo, da quattro anni 
in un polmone d’acciaio 
ha chiesto Tautorizzazione 
al tribunale, ottenendola 


Un intmento di Gueizoni 
«L’Adriatico non si risana 
senza guarire il Po » 
L’Emilia preme sullo Stato 


Deludente il ministro Prandini su casa e tenitorio. 
E Stato invece espiicito sui dramma degli siratti. 
Essi saranno eseguiti. Un colpo per 600mila fami¬ 
glie. Nel confronto con sindacati e imprenditori, 
al pèttine ì problemi del nuovo piano casa, delle 
città ed aree metropolitane, dell'edilizia pubblica, 
deli'equo canone, dei suoli, degli espropri, degli 
appaiU e delle case popolari. Le reazioni. 



ma riatto la sua 



CLAUDIO NOTAm 


■i ROMA. Molto generico il 
nuovo ministro dei Lavori 
pubblici Prandini sul «pac* 
chetuxasa», su.cui aveva invi* 
tato a discutere i sindacati, gU 
imprenditori e le oiganieza- 
zioni degli inquilini e dei pro¬ 
prietari. Evasivo sui temi della 
città e del len-Korio, ma sicuro 
suiremeraenza sfratti. A chi 
aveva chiesto come affrontare 
la questione (ci sono 650mi 
la sentenze, 4Ò0mjla richieste 
nelle mani degli ufficiali giu 
diziari, di cui 111.479 già ese¬ 
guile) il ministro era stato ca- 
teorico: «Gli sfratti vanno fat¬ 
ti. E giusto che siano eseguiti, 
anche se vanno evitati i disa¬ 
gi». Pràndirii ha prospettato un 
piano Organico per la politica 
della casa’nei prossimi aniii e 
noh più provvedimenti tam¬ 
pone e d'emergenza. Quali 
saranno i contenuti e come 
realizzarlo? E un mistero. E 
stato esplicito invece su come 
muoversi. iNon intendo - ha 
sottolineato - tavoli di verten¬ 
ze,;^ di contorvti sindacali o 
pseudóslnidacall. Le richieste 
in tal senso riecheggiano si¬ 
tuazioni, passate e veqciiie 
procedure»; h(On si capisce il 
senso della consulta per la 
casa» dà lOi proposta. 

Per ii segretario CisI Gaba- 
gllo (ha orlato a nome di 
egli, Gls) e Uil) il punto cen¬ 
trale pnlficante dovrebbe es¬ 
sere '(1 nuovo piano casa, 
esaurito da due anni, che de¬ 
ve affrontare, assieme agli altri 
ministèri, la condizione urba¬ 
na.! 

Di Biagio a nome delle tre 
centrali cooperative ha soste* 
nulo che la questione casa 
non può più essere affrontata 
con misure tampone, ma qua¬ 
lificando gli obbiettivi, snel¬ 
lendo le procedure e coordi¬ 
nando ie risorse. Ha proposto 
la riforma del suoli, un grosso 
spazio al recupero e ai proget¬ 
ti integrati, un fondo di soste¬ 
gno per gli alloggi in affitto 
coò patto di futura vendita, 
che possa consentire 20-30mi- 



essenziale che ha svolto, dan¬ 
do la .casa ai lavoratori attra¬ 
verso un forte impegno di ri¬ 
sparmio popolare: in dieci an¬ 
ni 400mila abitazioni. 


Per il segretario del Sunia 
Trepiedi (anche a nome di Si- 
cet e Uniat) bisogna partire 
dall’c^gi: dagli sfratti. Occorre 
rivedere l'equo canone per 
una maggiore stabilità e per 
riequilibrare il mercato. Ha 
pro^sto un pacchetto casa 
che comprende anche il regi¬ 
me dei suoli e la riforma degli 
faep. 

f^prìetaii e imprenditori 
edili hanno chiesto la fine del¬ 
lo equo canone. Per it presi¬ 
dente della Confedilizia Vizia¬ 
no il vero problema della casa 
é quello della locazione che 
in Italia interessa il 25% della 
popolazione e quindi della 
mobilità. Secondo il segretario 
dell'Asppi (piccoli proprietà* 
ri) Patta, il problema casa è 
troppo vasto e non si può ri¬ 
solvere in 4 mesi come pensa 
il ministro. Bertoli. presidente 
Aniacap che riunisce gli lacp, 
ha parlato del ruolo pubblico 
e (fella riscoperta dell affitto, 
dicendosi contro i piani 
straoidinari'Che già sono stati 
un fallimento e rectamado la 
programmazione. 

Sul confronto sulla casa, le 
prime reazioni. Salvagni, re¬ 
sponsabile delle politiche ur¬ 
bane e territoriali del Pei: Il 
ministro in carica non ha pro¬ 
poste. E ciò é negativo. Singo¬ 
la re che di fronte al dramma 
sfratti, alla crisi deH’edilizia 
pubblica, all'assenza di nor¬ 
me sul suoli e sugli espropri, 
non solo non ha progetti, ma 
si riserva dopo consultazioni 
generiche di decidere in ma¬ 
teria. Occorre ricordare che su 
scelte cosi rilevanti il ministro 
risponde ai Parlamento ed è il 
Parlamento che deve decide¬ 
re. Sia per l'equo canone, il 
regime dei suoli e degli espro- 
pn, il plano edilizio esistono 
proposte di legge, anche diel 
Pei, all'esame delle commis¬ 
sioni pariamentari, nelle quale 
occorre spingere i tempi. 

Trepiedi, segretario Sunia: il 
ministro ha fatto un discorso 
estremamente jenerico. Ha 
snobbato glPm^- b'’t-èòilo 
canone. Ciò significa che gli 
sfratti si faranno e non si farà 
la riforma. Ha affermato che 
rifiuta ogni confronto con le 
forze sociali, considerando 
questa sede una consulta per 
recepire solo le opinioni. Ma a 
decidere sarà lui solo. 


«Non condivido ma capisco. E soprattutto non inten¬ 
do giudicare. La scelta di ognuno va rispettata». Cosi 
Rosanna Benzi, la donna che da 26 anni vive in un 
polmone d’acciaio all'ospedale San Martino di Ge¬ 
nova, commenta la vicenda di Lairy James McAfee, 
il giovane di Boston che come lei è tenuto in vita da 
un «polmone» ma che ha chiesto e ottenuto da un 
giudice rautorìzzazione a «staccare la spina». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNII 


■i GENOVA. Rosanna Benzi 
ha 40 anni e un anno fa, con 
gioiosa e coraggiosa fronia, 
ha festeggiato (e sue nozze 
d'argento con il polmone 
d'acciaio che é il suo bozzolo 
e strumento di vita. Aveva 14 
anni quando un attacco di po- 
liomelite la paralizzò dal collo 
in giù e da allora vive nel suo 
«polmone» nel piccolo appar¬ 
tamento che l'ospedale San 
Martino di Genova le ha riser¬ 
vato; vive e fa sentire la sua 
voce: ha fondato e dirige da 
anni la rivista G// aliri, vivacis¬ 


simo ^ornale sul problemi del 
pianeta handicap; ha scrìtto, 
affiancala dal giornalista Save¬ 
rio Paffuml, due libri, da uno 
del quali - ìli vizio di vìvere» - 
è stato tratto un film con la re¬ 
gia di Dino Risi; ò diventata un 
fondamentale punto di riferi¬ 
mento per ia vita culturale 
non solo cittadina e per qual¬ 
siasi tipo di dibattito che at¬ 
tenga ai tenti della solidarietà 
e dei coraggio di vivere. 

Del tutto ovvio, quindi, che 
la sua voce si faccia polire 
sulla vicenda di Larry James 


McAfee. Il giovane dì Boston 
che, tenuto in vita da quattro 
anni da un polmone d'acciaio 
dopo essere rimalo paraliz¬ 
zato per urt incidente con la 
moto, ha ottenuto da un giu¬ 
dice deito Stato della Georgia 
l'autorizzazione a «staccare la 
spina». «Voglio moHo bene a 
Larry», esordisce Rosanna, ed 
è un esordio che è la cifra ca¬ 
ratteristica del suo modo di 
pensare e di vivere. «Gii t^iio 
molto bene e capisco la sua 
scelta. Ma non la condivido, 
io non lo farei. Ma. prima di 
tutto, ò una ‘«ia" scelta, da ri¬ 
spettare. lo non mi sento in 
grado di giudicare Lany e la 
sua decisiocte, non mi sento 
neppure autorizzata a dirgli 
‘guarda me. guanla come so¬ 
no brava to”. Perdvé lo non so 
se a lui sorto state date le stes¬ 
se opportunità che srmo ^ate 
date a me. Se dopo quattro 
anni di «polmone» uno decide 
che non regge, cosa dirgli? 
Forse è più difiiciie adattarsi 


quando succede a 2S anni co¬ 
me è successo a lui. Forse la 
sua è una scelta dettata dalla 
disperazione, oppure è addi¬ 
rittura un atto d'amore nei 
confronti di chi gli è vicino. 
Ma allora, più delle sue condi¬ 
zioni fisiche, è grave il suo 
sentirsi di peso. Se una perso¬ 
na si sente amata, difficilmen¬ 
te vuole morire. A me, di voler 
staccare la spina, non ò mai 
neppure venuto in mente, ma 
io forse sono privilegiata, forse 
mi è successo abbastanza 
presto nella vita perché riu¬ 
scissi a venire fuori dalla di¬ 
sperazione». 

Ancora più spinoso e arduo 
commentare la decisione del 
giudice Edward Johnson, del 
Superior Court di Atlanta, che 
con la sua decisione ha legitti¬ 
mato ii diritto di Lany McAfee 
a spegnere la macchina in cui 
sopravvìve, ed ha autorizzato i 
medici a somministrargli i se¬ 
dativi necessari ad una «dolce 
morte», senza gli spasimi dei 


sotiocamento. «lo sono dell'I¬ 
dea - premette Rosanna - 
che è molto pericoloso lega¬ 
lizzare 0 legittimare in via ge¬ 
nerale questo tip» di scelte; 
nel caso di Lany, poi, c'è que¬ 
sto elemento, della «spina da 
staccare» che rende tutto terri¬ 
bilmente più complicato e dif¬ 
ficile, non si tratta di una sem¬ 
plice rinuncia ail'accanimento 
lerapeutlco. Il giudice, certa¬ 
mente, avrà avuto a disposi¬ 
zione tutti gli elementi neces¬ 
sari a capire, ad andare fino al 
fondo del quesito tremertdo 
che ha dovuto affrontare. 
Lany, evidentemente, ha avu¬ 
to mexio di motivare, ribadire 
e mantenete olue ogni dub¬ 
bio la sua decisione, e con 
questo siamo ritornati al tema 
della scelta personale che va 
rispettata. Ma ai di là del caso 
specifico, quando si parla di 
eutanasia, bisognerebbe piut¬ 
tosto porsi il problema di non 
far arrivare nessuno alla voglia 
di morire». 


Adozioni: a Genova controverso provvedimento 

Paola, da 11 anni vive con la «m» 
ma il trdHmale sce0& rìstitiito 
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I GENOVA Paola, una bella 
bambina bruna di 11 anni, vi¬ 
ve a Pareto, piccolo comune 
agricolo dell’Alessandrino al 
confini con la Liguria. Vive in 
casa della «zia» Caria Rosso 
ma tra pochi giorni, sulla ba¬ 
se di un provvedimento del 
Tribunale per i minori di Ge¬ 
nova, dovrebbe toKlm quel¬ 
la che considera'w^a» 
miglia e tià^erìni^|iql'«centro 
dì accogliènza» dèllà Carìtas 
diocesana di Savona. Una si¬ 
tuazione delìcala, per ia qua¬ 
le netta casa di Pareto si stan¬ 
no vivendo momenti dram¬ 
matici. «Nel 1978 - spiega 
Caria Rosso > quando Paola 
è nata, io abitavo a Savona 


ed ero vicina di casa dei suol 
genitori; loro dovevano lavo¬ 
rare tutti e due e hanno co¬ 
minciato ad affidarmi la bam¬ 
bina sin dalle prime settima¬ 
ne; Paola, insomma, l'ho alle¬ 
vata k>. tanto è vero che 
quando ci siamo trasferiti qui 
a Pareto lei è Veputa vìa con 

’ Sènso W^^itori'^e da aL 
«ra sono séibìpre 
lè dÒrrìinìcHè - a trovare lè 
bambina», fnsomma una sor¬ 
ta di affidamento di fatto, che 
ora però è staio messo in di¬ 
scussione dal Tribunale. <&- 
condo gli assistenti sociali del 
Comune di Acqui Terme - 
spiega la signora Rosso - alla 


base del prow^imento cì 
sarebbe l'esaurimento nervo¬ 
so di cui in questo periodo 
soffre mio figlio, che ha 21 
anni; forse temono che Paola 
possa risentirne negativa- 
mente, ma non è vero: sono 
affezionati, si vogliono bene 
proprio come due fratelli». 
Paola conferma; a casa delia 
«zia», dice, M trova proprio 
bene, è casa sua, non vuole 
. andare^ Jn istituto a Savona, 
'non vuole lasciare Pareto, do¬ 
va ha tanti amici e compagni 
di scuola e dove «di inverno 
c'è pure ia neve, io cì posso 
giocare». «Possono venire an¬ 
che i carabinieri * conclude 
la signora Rosso • ma Paola 
non la porteranno via; piutto¬ 


sto ci barrichiamo in casa». 

Un caso analogo, intanto, 
SI sta consumando In questi 
giorni a Monterosso, nelle 
Cinque Terre, dove un ragaz¬ 
zo di 15 anni, orfano di ma¬ 
dre da quattro e in cattivi rap¬ 
porti con il padre, vive con lo 
zio materno e con il fratello 
maggiore cui è attaccatissi¬ 
mo. U Tribunale per i minori, 
invece, sulla, base delie rela¬ 
zioni degli assistenti sociali 
(che parlano dì ambiente fa¬ 
miliare disgregato e poco 
educativo) ha deciso che 
Agostino deve essere trasferi¬ 
to in un istituto , di Re^io 
Emilia; e quando gli operatori 
si sono presentati a casa per 
prelevarlo e accompagnarlo 


alla sua destinazione, il ra¬ 
gazzo tra urla e pianti si è 
barricalo in camera sua; poi, 
grazie anche all'intervento 
del sindaco, si è lascialo con¬ 
vincere; ma dopo pochi chi¬ 
lometri l’auto del Comune 
utilizzata per fl viaggio sì è 
fermala in panne, cosi Ago* 
stino è tomaio a casa e ora 
vive con l'angoscia di ripetete 
quella partenza che fàntò pa¬ 
venta. L’avvocato che segue il 
caso spèra che non si Iràffi dì 
una decisione irrevocabile: «È 
un ragazzo che ha sofferto 
motto > dice - finora è stato 
trattato come una valigia, 
senza che si lenitsse conto 
delle sue scelte e dei suoi af- 
fetU». 


MBOUXjNA Si rUinirà lune¬ 
di a Roma la conferenza go¬ 
verno-regioni adriatìche per il 
risanairiento ambientale/del- 
l'area del Po e delta costa; che 
ha l’obìetUvo, anche, di assi¬ 
curare il massimo dì balneabi- 
lità a partire dal prossimo an¬ 
no. Alla vigilia, ecco le prese 
di posizione delia Regione 
Emilia-Romagna: «È il mo¬ 
mento della coerenza e della 
^tà per tutti, a partire dal 
governo» è il parere del presi- 
dente detta giunta monocole^ 
re comunista, Luciano Guer- 
zoni. Un incontro per antici¬ 
pare alla stampa il pacchetto 
di proposte già discusse alla 
commissione Ambiente de) 
consiglio regionale ed al Co¬ 
mitato difesa Adriatico, dì cui 
fanno parte legione, Maci, 
rappresentanze degli alberga¬ 
tori, sindacati e ambientalisti. 
«E augurabile che la conferen¬ 
za - ha aggiunto - non 
snobbata e che li presidente 
ed II vicepresidente del Consi¬ 
glio dei ministri la presieda¬ 
no». 

La sottolineatura di Guerzo- 
ni ha un senso. C’é preoccu¬ 
pazione che i tagli alla spesa 
pubblica mettano in pencolo 
perfino i mille miliardi stanzia¬ 
ti nell'agosto scorso dai gover¬ 
no e dal Parlamento, nella fa¬ 
se più acuta dell’emergenza- 
alghe, in piena stagione bal¬ 
neare, facendo slittare gli in¬ 
vestimenti o dltuendoil nel 
prossimo quinquennio. Preoc¬ 
cupazione accresciuta dal fat¬ 
to che il 20 settembre inizia la 
campagna per il commercio 
del turismo per il '90. Oltre al¬ 
la conferma nella Finanziaria 
del prossimo anno e nel bi¬ 
lancio dello Stato 1989-M del¬ 
l'investimento. l'Emilia-Roma¬ 
gna chiede che si insedi subi¬ 
to l'autorità di bacino del Po 
prevista dalla legge sulla dife¬ 
sa del suolo, e cne ia confe¬ 
renza regionale del Po si riuni¬ 
sca subito per concretizzare II 
cosiddetto «Master Pian» di ri- 
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sanamenta Altri punti che 
verranno sottoposti al Bcnv' 
no: l’elaborazione deglL studi 
e dei piano ambiente Adriati¬ 
co Con Jugoslavia e Comunità 
economica eùro^a; la modi¬ 
ficazione da pàiw del govemo 
e dei Partamento della legge 
Merli, affinché le acque ven¬ 
gano risanate prima di giun- 

S ere agli scarichi; l'adoaom 
a parte del governo • dèi 
Parlamento di un programma, 
in agricoltura, volto a ridurre e 
controllare il ricorso alla chL 
mica e a qualificare la zootec¬ 
nia. 

Sulla questione della suini- 
coltura Guèrzoni ha dichiara¬ 
to che se non cì satanito mi¬ 
sure che impegnino il governo 
e te altre reglom padane, e ia 
Comunità europea, lì progetto 
al quale rEmilia-Romagna la¬ 
vora (decentramento, nuove 
tecnologie, riduzioni capii 
trattamento e uso delezioni) 
rischierà di essere vanificato. 
Gli scarichi delle altre regioni 
rivierasche continueranno a fi¬ 
nire ugualmente nel Ito; io sta¬ 
to salutarlo nel centra Europa 
resterà incontrollato. Cosi Co* 
me occorrono risorse finan¬ 
ziarie che (^ non ci sono, 
tolti i pochi finanziamenti per 
l'emergenza. Si studiano at¬ 
tualmente tecnologie per il 
contenimento delle mucillagf- 
ni a 2-300 mmri dalla spiag¬ 
gia, l'allestimento di una llotìi- 
glia per la pulizia delle acque 
a iniziativa del governo, na¬ 
tanti per solidificare le rnucil- 
lagini. Nessuna di queste tec¬ 
nologie è certa, e la Resone 
Emilia-Romagna reputa che 
sia bene sperimentarle tutte. 
Efficaci misure sono proposte 
anche per la riqualifieazicme 
della pesca, delrimpresa turi¬ 
stica e della costa. Ancora 
una richiesta al govemo: Che 
istituti scientifici Qualificali 
facciano ricerche sulle cause 
delia mucillagine e sul rappor¬ 
to tra al^e p^tossiche e sal¬ 
vaguardia della salute umana. 


InKlaliva oggi. Fassino, Milano; Magri, Varaao; Napo¬ 
litano. Torino; Turco. Massa; Veltroni, Roma; Zan- 
gherl, Riccione; Boldrìnl, Alpi di Novale (Biella); 
Labate. Milano; Mattaoli, Qrottaferrata (Rm); Roda¬ 
no, Grosseto; Sarti, Bologna; Schettini, Senlae (Pt), 

È Iniziato a Bogotà il II Congresso nazionale del parti¬ 
to Union patrlottcsi Ai'-fav^l, che si concluderanno 
il 10 settembre, partecipa; per il .Rei 11.compagno 
Ooneto Di Santo dèlta seziona Rà|!i^i intarnazio^ 
nati. 


SI svolgerà a Loures (Lisbona) oggi e domani la Fe¬ 
sta de l'Avante, quotidiano del Partito comunista 
portoghese. All’Iniziativa partecipa ia compagna 
Ersilia Salvato della Direzione del Pei. 


A Lavagna un morto e un ferito 

Rissa in pilerìa con amatoria 
Tritato furto o racket? 

Sparatoria all'alba per le vie di Lavagna; durante 
un litigio in pizzeria, un marinalo portoghese è 
stato ucciso e uno dei titolari del locale è rimasto 
gravemente (erito. l killer avrebbero anche tentato 
di provocare un incendio con una tanica di ben¬ 
zina. All'origine dell'aggressione il furto di una 
bottiglia di liquore, ma gli inquirenti non escludo¬ 
no manovre del racket. 
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Cassazione 
Vèrdiglione 
può uscire 
dal carcere 

■■MILANO. Pèr Armando 
Verdìglìone si riapre la possi¬ 
bilità di scontare ia condanna 
nella torma deli’affidamento 
ai Servizi sociali: ia sentenza 
con la quale il Tribunale dì 
sorveglianza aveva respinto ia 
richiesta è stata annullata Ieri 
dalla Cassazione. La questio¬ 
ne , verte sull'interpretazione 
del lìmite di tre anni di pena 
entro i quali l'affido può esse¬ 
re concesso: vanno calcolati 
tenendo conto dei condoni 
pronunciati in sentenza o rife¬ 
rendosi alla pena base? Se¬ 
condo ii Tribunale di sorve¬ 
glianza. che sì richiamava ad 
altra decisione della Cassazio¬ 
ne. valeva la seconda ipotesi. 
DI conseguenza, Verdiglione, 
con ì quattro anni e due mesi 
di condanna inflittigli per 
estorsione, truffa, circonven¬ 
zione di incapace e altro, non 
poteva fruire di questo benfi- 
cio.,0i parere contrario i suoi 
legali, che infatti presentarono 
ricorso, E ia Cassazione ha ri¬ 
conosciuto le loro ragioni. Per 
Verdiglione si riapre dunque 
la possibilità di essere scarce¬ 
rato. Intanto, il suo stato di sa¬ 
lute (una forma di anoressia 
gli è costato un grave calo di 
peso) registra qualche miglio¬ 
ramento, e l sanitari dì Niguar- 
da dove è ricoverato da un 
paio (11 settimane, hanno po¬ 
tuto dichiararlo fuori perìcolo, 
anche se non hanno ancora 
sciolto la prognosi sui tempi 
della sua ripresa. Ieri lo psica¬ 
nalista 6 stato visitato in ospe¬ 
dale da tre clinici e studiosi - 
il cancerologo francese Geor¬ 
ges Mathé, lo psicanalista 
newyorchese Zvi Lothane e lo 
psichiatra tedesco Uwe Pelers 
- che hanno costituito una 
specie di collegio peritale di 
iiducla, con la dichiarata in¬ 
tenzione di portare all’atten¬ 
zione intemazionale il «caso 
Verdiglione». 


■■GENOVA Una serata in 
pizzeria e una bravata: il ten¬ 
tativo di arraffare una bottiglia 
di whisiq'. una zuffa con un 
paio di cazzotti, una vendetta 
spropositata a colpi di pistola, 
con un uomo ucciso e un al¬ 
tro ferito gravemente. Oppure: 
il racket (ielle «protezioni» ten¬ 
ta di radicarsi nelle Riviere, gli 
emissari prendono di mira 
una pizzeria, provexano una 
zuffa dimostrativa, provano ad 
usare come ulteriore deterren¬ 
te una tanica di benzina e alla 
fine, presi in contropiede dal¬ 
la risolutezza degli interlocu¬ 
tori, reagiscono sparando, tra¬ 
sformando in sanguinoso Far 


■I PALERMO. Si sono svolti 
ieri mattina nella chiesa di 
San Domenico a Palermo i 
funerali di Antonino Cusi- 
mano, 23 anni, uno dei cin¬ 
que operai coinvolti nel crol¬ 
lo del 30 agosto nello stadio 
della «Favorita». L'uomo è 
morto tre giorni fa dopo una 
settimana di coma, i suoi 
quattro compagni dì lavoro, 
invece, erano rimasti uccisi 
il giorno dell’incidente, l fu- 


West le vìe di una tranquilla 
cittadina rivierasca. 

Sono le due possibili letture 
di un tragico episexiio, comin¬ 
cialo giovedì notte in una piz¬ 
zeria di San Salvatore di Co- 
gomo, sulle alture del Levan¬ 
te, e concluso a colpi di pisto¬ 
la all'alba di ieri nella centra¬ 
lissima vie Fieschi di Lavagna. 
La vittima era un marinaio 
portoghese, Antonio Antere 
Dacunha, di 28 anni, imbarca¬ 
to sullo yacht «Argolidc» al¬ 
l'ancora nel porticciolo turisti¬ 
co lavagnese; il ferito è Franco 
Devoto, di 25 anni, titolare in¬ 
sieme al fratello Alberto della 
avviatissima pizzeria *11 Pog- 


neralì sono stali celebrati in 
forma solenne, a spese del 
Comune. In prima fila con la 
moglie Gina, che avrà un fi¬ 
glio fra pochi giorni, gli altri 
congiunti affranti e le autori¬ 
tà cittadine. Dopo essere sta¬ 
to sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico alla te¬ 
sta, Antonino Cusimano era 
rimasto in questi giorni sotto 
una tenda a ossigeno del re¬ 
parto di rianimazione. Il gio- 


gio» di San Salvai re di Cogor- 
no. E al «Poggio- è iniziato tut¬ 
to, quando giovedì notte, pas¬ 
sata runa e mezza, si sono 
presentati cinque individui 
che Alberto Devoto afferma di 
conoscere come «personaggi 
della malarita». Mangiato, te- 
vuto e pagato il conto, ì cin¬ 
que stanno per uscire quando 
Franco Devoto si accorge che 
uno dì loro si è nascosto una 
bottiglia sotto (a giacca; ne 
nasce una discussione e poi 
una zuffa, conclusa dal gesto¬ 
re con un paio di pugni asse¬ 
stati al «ladro di whisl^. Un'o¬ 
ra dopo, quando è il momen¬ 
to di abbassare le saracine¬ 
sche, i Devoto nolano uno dei 
cinque che gironzola nel din¬ 
torni con una tanica di benzi¬ 
na in mano; Franco allora de¬ 
cide di fermarsi a vigilare, in 
compagnia di un amico av¬ 
ventore, il marinaio Dacunha. 
Verso le cinque del mattino 
l'uomo della tanica toma alia 
carica a bordo di una «Vespa» 
e in compagnia di un altro 
della combriccola, e a quel 
punto Devoto e Dacunha de¬ 
cidono di passare aH'offensi- 


vane era stato assunto da 
poco più di due mesi dalla 
società «Edilscavi» in sostitu¬ 
zione del fratello Maurizio di 
19 anni, morto in un inci¬ 
dente stradale. Fra i primi a 
giungere nella Basilica di 
San Domenico il sindaco 
Leoluca Orlando, che si è 
trattenuto con la vedova e I 
parenti di Antonino Cusìma- 
no manifestando loro tutta 
la partecipazione del Comu- 


va; salgono sulla Pèuge<^ del¬ 
la pizzerìa e si buttano aU'in- 
seguimenlo dei presunti atte- 
natorì. L'epilogo dopo poco a 
Lavagna, quando l'auto sta 
per raggiungere la Vespa: ì 
fuggitivi estraggono le pistole 
sparano aU'impaz^ta contro 
gli in^uitorì. poi abbando¬ 
nano il mezzo e si dileguano 
a piedi. U marinaio, ra^iunto 
da Ire colpi in pieno viso, 
muore sul colpo; Franco De¬ 
voto. con un proiettile nei pol¬ 
moni. viene raccolto da una 
autoambulanza della Croce 
rossa e trasportalo a tutta ve- 
locilà all'ospedale San Marti¬ 
no di Genova dove i medici si 
stanno prodigando per salvar¬ 
lo. 

Le indagini dei carabinieri 
di Lavagna, partite immedia¬ 
tamente dopo il fatto, già nel 
pomeriggio di ieri avevano da¬ 
to i primi frutti; è stato fermale 
il ventiquattrenne Bruno Rus¬ 
so, imbianchino, residente 
nella stessa cittadina. L'accu¬ 
sa a suo carico è di omicidio 
e tentato omicidio. Sviluppi 
sono attesi per le prossime 
ore. □ RM. 


ne. L'atmosfera é stata di in¬ 
tensa commozione e la bara 
è stata salutata da scroscian¬ 
ti applausi. In piazza San 
Domenico una fitta folla, 
eran(r presenti anche dele¬ 
gazioni sindacali, i cui rap¬ 
presentanti hanno riafferma¬ 
lo l'esigenza di misure di si 
curezza nei cantieri edili, 
dopo k) sciopero generale di 
due ore degli edili siciliani 
a'wenuto giovedì mattina. 


PcJenno, l’addio al quinto operaio 



con 12 figurine di Tango 
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Carmelo 

Vaticano 
per la ripresa 
del dialogo 

■BCiTTÀ Da VATICANO. 
L'emittente pontificia ha re¬ 
so ieri, due giorni dopo la 
pubblicazione a Varsavia 
per il dialc^ col mondo 
ebraico, che era stata riferita 
con interpretazioni diverse 
dai quotidiani italiani. 

P» la RadiohVaticana i ve¬ 
scovi polacchi desiderano, 
•la Sollecita ripresa dei collo¬ 
qui tra cattolici^ ed ebrei in 
PotonlaoeUo spirito degli in¬ 
contri di Ginevra (tenutisi 
nel 1987 e conclusi da un 
do^Mfnentq firmato da en- 
trainte té |»rti). senza con- 
diz^ni suppiemeniarì». Il co¬ 
municato dei vescovi polac¬ 
chi rileva inoltre, secondo 
l'emittente pontificia, che il 
riallacciamento del dialogo 
non é possibile senza risol¬ 
vere «il conflitto relativo alla 
questione del Carmelo di 
Auschwitz» ed aggiunge: 
«Tutto ciò conferma l’urgen¬ 
te necessità di costruire il 
centro interreligioso di infor¬ 
mazione, educazione e pre¬ 
ghiera, insieme con un nuo¬ 
vo convento delle carmelita¬ 
ne di Auxhwitz». 

Il comunicato conclude, 
riferisce sempre la Radio va¬ 
ticana, che l’epixopato po¬ 
lacco, auspicando la ripresa 
dei colloqui con l'ebraismo, 
esprime la fiducia che «ciò 
permetta di ritrowe possibi¬ 
lità realistiche per la costru¬ 
zione del centro, neifambito 
del quale secondo la di¬ 
chiarazione di Ginevra del 
I987 - l'iniziativa di preghie¬ 
ra delle suore carmelitane 
troverà il suo posto». 

Unesco 

Nel mondo 
890 milioni 
di analfabeti 


MROMA. Il numero degli 
analfabeti net mondo è passa¬ 
lo dal 760 milioni del 1970 
agiràtiuali 890 milioni ed è 
prevluo-cheoagfliunsa i 912 
mlllpni nel Duemila. Queste te 
recenti stime deU'Unesco 
(che ha exluso i 150 milioni 
di analfabeti in Cina) sull'a¬ 
nalfabetismo nel mondo e 
che dimostrano come il pro¬ 
blema dell'istruzione di base 
sia ancora ^vo, soprattutto 
nei paesi del Terzo mondo. 
La mappa degli analfabeti é 
cosi suddivisa: in Africa 162 
milioni, cioè il 54 per cento 
della popolazione adulta, in 
Asia 634 milioni (il 34,6 per 
cento); in America Ialina 60 
milioni (il .22 per cento) ; nel 
pa^i Inaustrializzati 28 milio¬ 
ni (ii 2,8 per cento) e in 
Oceania 2.o60.000. A questi 
analfabeti vanno aggiunti, se¬ 
condo l'Unesco, i molli milio¬ 
ni di ragazzi in età scolare che 
per vane ragioni non frequen¬ 
tano la scuola, ) semlanalfa- 
beli e gli analfabeti di ritorno, 
cioè coloro che lasciata la 
xuola non hanno più eserci¬ 
tato la scrittura e la lettura. I 
paesi del Sahe). che oggi sono 
colpiti dalla fame e dalla sicci¬ 
tà più di ogni altra parte dei 
mondo, sono in testa a questa 
graduatoria: l'Alto Volta ha un 
lasso di analfabetismo del 
91,2% per gli uomini e il 99,5% 
per le donne. 


Shamir 

«Tensione 
fra Israele 
e la Chiesa» 


■i GERUSALEMME. «Tra 
Israele e ta chiesa cattolica ci 
sono certe aree di tensione, di 
conflitto. Non le ignoriamo né 
le sottovalutiamo. Ma rton 
dobbiamo nemmeno salire 
sulle barricate o dichiarare 
guerra». Lo ha detto II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir in un'intervista pubbli¬ 
cata ieri dal quotidiano Jeru’ 
salem Post, nella quale ha di¬ 
chiarato anche che Israele 
non può e non intende guida¬ 
re la lotta contro l’antisemiti¬ 
smo nel mondo. E un compi¬ 
to. ha precisalo, che tocca al¬ 
le organizzazioni ebraiche 
mondiali. 

Shamir ha affermalo che il 
governo israeliano ha prima 
di tutto il dovere di preoccu¬ 
parsi dei problemi dello Stato 
e che Israele, essendo un pae¬ 
se piccolo e di limitale risorse, 
«non può essere aitivo e com¬ 
battere su tutti pi fibnti nel 
mondo con lo sie.«so impegno 
che dedica alla sua sopravvi¬ 
venza». 


_ NtL IVIUNUU __ 

Tadeusz Mazowieckì ce Tha fatta II Poup ottiene Interni e Difesa 
Il primo premier non comunista Sotto il controllo di ^Marnose 
ha formato il nuovo gabinetto tutti i dicasteri deirecòhomia 

Gli affari esteri a un indipendente Martedì il voto di fiducia 

La nuova Polonia ha un governo 


Il nuovo governo polacco, il primo dal dopoguer¬ 
ra non a direzione comunista, è latto. La confer¬ 
ma, dopo le indiscrezioni circolate ieri, viene dal- 
r^enzla Pap. Il dato più rilevante: il ministero de¬ 
gli Esteri andrà a fCtz^tof Skubiszeswski, un indi- 
pendente vicino a Solidamosc. Duro attacco dei 
sindacati ufficiali (Opzz) al Poup: «Non rappre¬ 
senta più gli interessi del lavoratori». 


■1 VARSAVIA. Mazowiecki ce 
l'ha fatta, il primo governo po¬ 
lacco a guida non comunista 
si presenterà ii 12 dicembre 
ailAssemblea nazionale 
(Seim) per uno scontato volo 
di fiducia, Il dato più rilevante 
riguarda il dicastero degli 
esteri: lo reggerà non un-uo- 
mo del Poup, ma Krzysztoi 
Skut^zevvski, che, per quanto 
prexelto come «indipenden¬ 
te» è iscritto a Solidamosc fin 
dal 1980, come egli stesso ha 
confermato ieri alla stamòpa. 
Ed è questa un’altra delle «pri¬ 
me volte» che segnano la sto¬ 
rica nascita di questo gOfv^Tno. 

Storica non solo per la Po¬ 
lonia. Nella sua qualità di re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
temazionali, infatti, Skubis- 
zewski 63 anni, professore 
dì diritto intemazionale e 
membro dell'Accademia delle 
Scienze polacca - sarà il pri¬ 
mo non comunista a parteci¬ 
pare a pieno diritto alle riu¬ 
nioni del Patto di Varsavia. 

La composizione del nuovo 
governo riserva dieci dicasteri 


a Solidamox, cinque ai co¬ 
munisti, quattro al Partilo dei 
contadini e tre al Partito de¬ 
mocratico. Ma è la suddivisio¬ 
ne degli incarichi quella che. 
pur neH'incertezza di questa 
svolta, più illumina sulle quali¬ 
tà del nuovo governo. Iit esso 
i comunisti avranno la respon¬ 
sabilità di due ministeri chia¬ 
ve, gli Interni e la Difesa -■ affi¬ 
dati a due veterani: il primo al 
generale Czeslaw lószczak, 
grande regista della tavola ro¬ 
tonda, ed il secondo al gene¬ 
rale Rorian Siwicki - oltre al 
commercio estero ed ai tra¬ 
sponi. Solidamosc occuperà 
invece, con ì suoi dieci mini¬ 
steri, tutte le responsabilità 
della gestione economica: 
dalle finanze, al lavoro, all'in- 
dustria, al dicastero che dovrà 
specificamente occuparsi del¬ 
ia riforma economica. Ai rap¬ 
presentanti del sindacato indi- 
pendente andranno inoltre ì 
ministeri dell'lstnjzione e del¬ 
la Cultura. Il partito dei conta¬ 
dini reggerà, oltre aH'agrìcol- 
tura, fatto questo scontato fin 



Il primo ministro Tadeusz Mazowiecki e if capo della defegazione di Soildarnoc, Biomslaw Geremek fa destra). 


dall'inizio, la Sanità, la Giusti¬ 
zia e rCcologia. A! Partito de¬ 
mocratico, infine, andranno il 
mercato interno, le poste ed il 
progresso tecnico. 

Lo schema è, alrrteno sulla 
carta, abbastanza chiaro, i co¬ 
munisti manterranno il con¬ 
trollo dell'ordine pubblico, 
mentre Solidamosc si occupe¬ 
rà del risanamento ecortomi- 
co. Meno chiaro, invece - da¬ 
to il disastroso stato deìl'eco- 
nomia e la necessaria durezza 


delle politiche sociali che do¬ 
vranno esser messe in campo 
- è quanto forte questa suddi¬ 
visione dei compili possa ri¬ 
sultare alla prova dei latti. Una 
cosa comunque è certa; as- 
surrta la direzkme dd gover¬ 
no. Solidamosc sembra deci¬ 
sa a giocare (ino in fondo 
questa sua scommessa con la 
Storia. «Siamo consapevoli dei 
fatto che la situazione mate¬ 
riale del paese peggiora velo¬ 
cemente - dice Bronisiaw Ge¬ 


remek. capo del gruppo par¬ 
lamentare di Solidamosc 
Cresce la rabbia della gente, si 
allarga di giorno in giorno la 
fascia detia povertà ed il limite 
di sopportazione sta per esse¬ 
re superalo. Ciò dì cui ora ab¬ 
biamo bisogno è un governo 
composto da persone compe¬ 
tenti, capaci di attuare un pro¬ 
gramma comune di riforme». 

Le forze conservatrici, del 
resto, sembrano decise a ca¬ 
valcare il malessere sociale 


contro il nuovo governo e le 
riforme. Gazela Wyborcza, 
l’organo ufficiale di Solidar- 
nosc, riferiva ieri i risultati di 
una tempestosa riunione del 
comitato esecutivo dei sinda¬ 
cati ufficiali (Opzz) svoltasi 
giovedì a Varsavia. IMel corso 
della riunione, afferma la Co- 
zeta, ii segretario delie Opzz, 
Alfred MIodowicz (già con¬ 
traddistintosi Io scorso aprite 
per un tentativo di sabotare in 
extremis il buon esito finale 
della tavola rotonda) avrebbe 
duramente attaccato il Poup, 
di cui pure è membro. I comu¬ 
nisti, secondo il dirigente sin¬ 
dacale sarebbero i principali 
responsabili del deteriora¬ 
mento delle condizioni di vita 
del paese e, per questo, non 
sarebbero più «i garanti politi¬ 
ci degli interessi dei lavorato¬ 
ri*. Di qui la necessità di un 
«nuovo amplio frortte che rap¬ 
presenti davvero gli interessi 
della classe lavoratrice». 

Screditale da lugfti anni di 
totale subordinazione al go¬ 
verno. le Opzz non hanito una 
grande base sociale. Ma pun¬ 
tare evidentemente a ricosti¬ 
tuirla sfruttando le reazioni al¬ 
le riforme econon^iche che, 
necessariamente, dovranno 
intaccare il vecchio e malatis¬ 
simo gigantismo industriale 
costruito sulla produzione di 
carbone e di acciaio. La parti¬ 
ta. in ogni caso, è appena co¬ 
minciala. 


Aspra battaglia in vista del congresso 

n Posu propone allUn^erìa 
di «cammare modello» 


Il congresso straordinario del Posu in ottobre se¬ 
gnerà o un profondo rinnovamento del partito o 
una sua.spaccatura. Il progetto di programma pro¬ 
pone un «cambiamento di modello» per superare 
: lacerisi generale provocata dal socialismo di Statò. 
A confronto le piattaforme dei riformisti, dei centri¬ 
sti e dei conservatori, nessuna delle quali sembra 
in grado di raccogliere la maggioranza assoluta. 


ARTURO RARIOU 


■SBUDAFEST. Lungheria è 
Stata precipitata in una crisi 
generale dal socialismo di Sta¬ 
to, afferma senza mezzi termi¬ 
ni il progetto di programma 
del Posu che verrà sottoposto 
alla discussione de) congresso 
straordinario del prossimo 7 
ottobre. E, in una lettera rivol¬ 
ta dai circoli riformistici del 
partilo Sii delegati al congres¬ 
so, si rincara la dose; il sociali¬ 
smo di Stalo e il partito di Sta¬ 
to hanno condotto II paese a 
un taìiimento stonco. Si impo¬ 
ne dunque un «cambiamento 
di modello», ta tras!orma?.>one 
radicale del sistema politico, 
economico e sociale per fare 
deirUngherìa «uno Stato dì di¬ 
ritto basato sul multipaitilismo 
nel quale la sorgente del pote¬ 
re è la volontà del popolo 
espressa attraverso elezioni li¬ 


bere». 

Questo cambiamento di 
modello può avvenire pacìfi¬ 
camente e proficuamente - 
dice ancora il progetto dì pro¬ 
gramma - solo attraverso una 
profonda riforma del partito 
stesso. Non si tratta solo o tan¬ 
to di cambiare nome al Posu 
ma di trasformarlo «in un par¬ 
tito socialista concorrenziale 
con gli altn partiti», in un parti¬ 
lo democratico <he faccia va¬ 
lere nella sua struttura interna 
i prìncipi democratici dì au¬ 
toorganizzazione, di libertà di 
dibattito e di piattaforme e dì 
controllo sui corpi elettivi da 
parte della base». È un caso 
unico tra i partiti detentori del 
potere nei paesi de) sociali¬ 
smo reale: il Posu mette aper¬ 
tamente in discussione la pro¬ 
pria identità, la propria storia, 


la pratica e i principi, la strut¬ 
tura o^anizzativa e il nome 
stesso assunto nei giorni san¬ 
guinosi della rivoluzione dei- 
l'ottobre '56. Ed è uno degli 
aspetti distintivi della riforma 
ungherese rispetto ai cambia¬ 
menti che sono avvenuti o 
stanno avvenendo in Polonia, 
ad esempio, o in Unione So¬ 
vietica. 

Un processo così ampio e 
profondo difficilmente può es¬ 
sere condotto in modo indo¬ 
lore e senza traumi. I toni del 
dibattito precongressuale so¬ 
no accesi, aspri, le contrappo¬ 
sizioni di idee, di progetti, di 
piattaforme sono nette, a volte 
fatico-samente smussate, a vol¬ 
te addirittura forzate, la pole¬ 
mica tra i dirigenti delle varie 
tendenze, diretta o indiretta, 
accentua le tensioni (e qual¬ 
cuno tra i più impegnati paga 
di jiersona come è avvenuto 
per il riformista Pozsgay al 
quale i comunisti ri Debrecen 
hanno negato la nomina a de¬ 
legato a! congresso, che è sta¬ 
ta però poi votata daU'assem- 
blea di Kecskemel). 

Non è escluso neppure che 
il congresso di ouol»e deter¬ 
mini una spaccatura dei parti¬ 
to. È una eventualità della 
quale si parla apertamente 


rtelle assemblee. Si cercano le 
vie dei compromesso tra le 
varie piattaiorme ma sono in 
molti a respinga «Il compro¬ 
messo ad ogni costo» in nome 
deH’umtà del panilo. «È ne¬ 
cessaria una svolta copernica¬ 
na mentre nel Posu c’è ancora 
chi insiste a sostenere che la 
(erra è piatta e che attorno ad 
essa gira tutto l’universo. Con 
costoro non c'è alcuna possi¬ 
bilità di giungere ad un accor¬ 
do» afferma Imre POzsgay. E 
sembra mollo arduo trovare 
una via di compromesso Ira 
Rezso Nyers. presidente del 
Posu. quarKjo afferma che 
•questo sistema non può esse¬ 
re definito socialista» e la as¬ 
sociazione Ferenc Munnkrh 
che si propone come obiettivo 
di «conservare e svaluppare ul¬ 
teriormente le conquiste della 
rivoluzione socialista e demo¬ 
cratico popolare». Nessuno si 
nasconde che una fraUura nel 
Posu introdunebbe un ele¬ 
mento di drammatica compli¬ 
cazione non solo nelle vicen¬ 
de ungheresi ma in tutto il 
processo di riforma de» pa«i 
del socialismo reale. «Ma non 
possiamo laxiarci paralizzare 
da queste considerazioni - di¬ 
ce un dir^ente di un circolo 
riformista > Non possiamo sta¬ 



li riformista Imre Pozsgay 


re ancora termi in mezzo al 
guado. Le complicazioni sa¬ 
rebbero altf^tanto gravi se il 
partito non venisse rinnovato, 
se mm venisse messo rapida¬ 
mente in grado di trovare am¬ 
pia collatorazlone con le al¬ 
tre forze poJiUche». 

Il Posu sembra attualmente 
in grado di raccogliere attorno 
al 30% dei voti degli unghere¬ 
si. Una percentuale di tutto ri¬ 
spetto. ma che ci confinereb¬ 
be alla opposizione, dicono i 
rifemnisti. se il nostro rinnova¬ 
mento non sarà tale da aprire 
possibilità di collaborazione 
con altri partiti. Del resto, ri¬ 
manendo immobili, la crisi di 
fiducia nei partito si accentua, 
siamo scesi in due anni da 
900 a TOOmiia iscritti e perdia¬ 
mo in media lOmila iscrini al 


Molto grave 
Deng Itiaoping? 
Fonti ufficiali 
smentiscono 



Riprendono corpo a Pechino, nonostante le ripetute smen¬ 
tite ufficiali, le voci sul cattivo stato di salute del leader cine¬ 
se Deng Xiaoping (nella foto), ii quale, a quanto hanno 
confermalo fonti ufficiali, non incontrerà il presidente del 
Burkina Faso, giunto in vìsita ufficiale. È la prima volta da 
diversi anni a questa parte che l'ottantacinquenrte Deng 
non incontra un capo di Stato africano in vi^la ufficiale in 
Cina. U leader cinese è comparso in pubblico l’ultiina volta 
il nove giugno scorso ad una riunione durante la quale lo¬ 
dò l'opera dell’esetcilo, che era intervenuto violentemenle 
nella capitale. 


Tian An Men La magistratura di Pechino 

«aWa A>An.il«nnA ha condannato a seveio PC- 

* conoanne aetentlve sette persone 

3 Pechino accusate di essersi impos¬ 

sessate e di aver nascosto 
delle armi sottratte all'eser¬ 
cito durante la violenta re- 
pressione, aH'inizio del giu¬ 
gno scorso, nelle manifestazioni per la democrazia. I sette, 
tutti giovani, sono stati mostrati alla televisione nel princi¬ 
pale notiziario della giornata mentre veniva letta al senten¬ 
za a loro carico. Le condanne variano da due a 13 anni di 
carcere. 


ChiCdflOi IJna donna ventincinquen- 

i/iAloiSatA settimo mese dì gravi- 

viuiciiuiui danza è stata aggredita, se- 

dn 9 persone questrata e tìolenlata ripe- 

lutamente da un gruppo di 

donna incinu ^ej uon,jnj g donne a 
di sette mesi Chicago. Per sei ore la don- 
na è stata in balia dei suoi 
aggressori subendo ogni sorta di violenza. Ray McNafly, 
portavoce della polizia distrettuale, ha detto che la donna è 
stata aggredita mentre si trovava in strada e trascinata a for¬ 
za in un appartamento, (^lì è stata bastonata e violentata. 
McNalIy ha aggiunto che secondo i medici che hanno cura¬ 
lo la donna dopo l’aggressione e le violenze, forse il bambi¬ 
no che porta in grembo può salvarsi. 


Primi soidati 
cubani 
lasciano 
l’Etiopia 


Un primo gruppo di cento 
soldati di Fide! Castro (nella 
foto) ha lasciato l'Etiopia, 
dopo che il governo dell'A¬ 
vana aveva annuncialo il ri¬ 
tiro di tutte le sue tmppe che ancora rimanevano nei paese 
dell'Africa orientale. Ne ha dato notizia un diplomatico cu¬ 
bano. Egli non ha fornito l’entità precisa delle tmppe cuba¬ 
ne ancora di stanza in Etiopia, ma ha detto che è al di sotto 
del numero di 3mila diffuso dalla stampa intemazionale. II 
contingente, che ha lasciato il paese a Itoido di un aeropla¬ 
no da trasporto militare, è stato salutalo alta partenza dal¬ 
l’ambasciatore di Cuba, Antonio Perez Herrero, e da mem¬ 
bri della missione militare cubana in Etiopia. L’annuncio di 
Cuba è coinciso con l’inizio dei colloqui di pace, ad Atlan¬ 
ta. negli Stati Uniti, tra il governo etiope e la guenriglia indi¬ 
pendentista eritrea. 



Perquisizioni Una coppia di dirigenti de)^ 

InfmOARtnri l'opposizione cecoslovacca 

eu imCTTOgmon (,, ^,,0 notizia che la poli- 
per gli oppositori zia ha effettuato una perqui- 

sizione nella loro abitazio- 
C;«CO»IOVaCCini ha fermato otto loro 

amici, tra i quali Sasha Von- 
dra, portavoce del movi¬ 
mento «Charta 77*. e ha confiscato documenti ed oggetti. I 
poliziotti hanno perquisito la casa di Praga di Petr Uhi e sua 
moglie, Anna Sabatova, nella notte di martedì; hanno se¬ 
questrato carte, una macchina da xrivere e un apparec¬ 
chio telefonico. 


Tre sono le piattaforme sul¬ 
le quali sì concentrano le di¬ 
scussioni e i voti delle assem¬ 
blee congressuali: riformista, 
unitaria o centrista, marxista o 
fondamentalista o conservatri¬ 
ce. Tendenze minori, quali 
quelle che rifiutano categori¬ 
camente il pluripaitittsmo o 
che hanno ispirazioni netta¬ 
mente liberal-radicali, hanno 
ottenuto solo pochissimi dele¬ 
gali ai congresso. Nessuna 
delle tre piattaforme principali 
sembra in grado di ottenere la 
maggioranza assoluta anche 
se » Tifoimisti appaiono in 
ascesa. I centristi con Grosz, 
che si dimetterà da segretario 
del Posu, ma che è ben deci¬ 
so a continuare neli’impegno 
politico, e con Beret :2 potreb¬ 
bero diventare l’ago della bi¬ 
lancia. 


Giappone Per il Giappone è un falso 

gfl avnrafftrS problema accettare o meno 

1 *^* t i iavoiatori stranieri che si 

StrdnÌ6n possono anche accogliere 

come ^ «gettar via co- 

wiiic gj spazzatura». 

SD3ZZ3tUr3*> Lo ha detto a Toldo il mini- 

stro della Funzione pubbli¬ 
ca Kiyoshi Mizuno a una conferenza slamp>a dopo una riu¬ 
nione di gabinetto commentando la questione delle centi¬ 
naia di cinesi che spacciandosi per profughi vietnamiti ne¬ 
gli ultimi mesi sono sbarcati nel paese per trovar lavoro e 
non perchè perseguitati politici. 


VlAQIHIALOm 


Mentre i sondaggi confermano il declino di popolarità della Thatcher 


Sindacati e laburisti più uniti 
dopo il congresso delle Dtade Unìons 


La vedova di Allende in Cile 

«Non è il mio candidato 
ma appoderò AyKvin» 


Le Unions si schierano con Knnock a favore del di¬ 
sarmo multilaterale. Ma in cambio chiedono al La- 
bour di abolire tutte le leggi antisindacali varate dal¬ 
la Thatcher. Il leader dei minatori, Arthur Scargill, 
sollecita il phasing-out, ovvero la progressiva aboli¬ 
zione, dell'energia nucleare e i delegati approvano 
la «carta verde» contro l’inquinamento. Raddoppia il 
numero delle donne nel consiglio del Tue. 


ALFIO BERNABEI 


■I LONDRA U 121® congresso 
annuale delle Unions si è con¬ 
cluso a Blackpool in un'atmo¬ 
sfera assai più armoniosa del¬ 
lo scorso anno quando alcuni 
leader sindacali accusarono 
Neil Kinnock di esserei allon¬ 
tanato troppo dai prìncipi fon¬ 
damentali dei laburismo e il 
Tue votò contro il programma 
de) Labour sulla questione de) 
disarmo legala- alia polìtica 
del partilo sulla difesa. Ansiosi 
di evitare spaccature ira il Tue 
e i) partito in un periodo in cui 


i sondaggi d'opinione conti¬ 
nuano a dare ai laburisti alcu¬ 
ni punti di vantaggio sui toriei, 
mentre altri sondaggi dimo¬ 
strano che il pubblico si è 
schieralo con le Unions e 
contro il governo durante la 
recente ondala di scioperi, i 
delegati hanno votato a favore 
di una mozione sul disarmo 
«unilaterale, bilaterale e multi- 
lateraìe». 

Lo scorso anno il Tue insi¬ 
stè sul disarmo unilaterale te¬ 
nendo fede a principi procla¬ 


mali da quasi trent'anni e Km- 
nock condannò tale politica 
come «non realistica». U fatto 
che questa nuova mozione è 
stata votata senza che nessun 
delegato si sia alzato in piedi 
pei sostenerla pubblicamente, 
dimostra che si è trattato di 
una «toppa» per andare incon¬ 
tro a Kinnock. Tantoché alcu¬ 
ni delegati hanno sostenuto 
privatamente che «l’anima del 
Tue rimane votata al disarmo 
nucleare unilaterale». Ma allo 
stesso tempo Kinnock ha po¬ 
tuto dire. «Ho letto la risoluzio¬ 
ne e non vedo come possa es¬ 
sere descrìtta incompatibile 
con il programma politico del 
partilo». 

I delegati hanno però sor¬ 
preso il Labour volando a fa¬ 
vole della completa abroga¬ 
zione delle leggi anttsindacali 
varale dai tones dal 1979 e al¬ 
cuni icaders sindacali si sono 
espressi a favore di un ritorno 
alle Uadizionaii «immunità» le¬ 
gali godute dalle Unions fin 


dalTinizio del secolo. Il pro¬ 
gramma laburista prevede se¬ 
vere riforme alle leggi intro¬ 
dotte dai conservatori in mo¬ 
do da ripristinare le libertà 
sindacali, ma esclude la possi¬ 
bilità di tornare a dare ai sin¬ 
dacali le immunità di cui go¬ 
devano davanti alla legge. 

Bill Morris, vicesegretario 
del principale sindacato, 
Transpor! & General, ha detto: 
«Non solo bisogna abolire le 
leggi tones che consentono al 
datore di lavoro di denunciare 
i) sindacalo per danni durante 
una vertenza, ma vogliamo 
nuovi "positiM” diritti, garan¬ 
zie di libertà sindacali e rispet¬ 
to per la nostra organizzazio¬ 
ne democratica interna». 

Sulla questione ambientale 
i delegati hanno votalo a favo¬ 
re di una mozione che chiede 
alle Unions di boicottare sco¬ 
rie tossiche sull’esempio dei 
portuali di Ljverpool che han¬ 
no rifiutato di scaricare le nav» 
dei veleni provenienti dal Ca¬ 


nada. Il leader dei minatori, ' 
Arthur Scaigill è riuscito, con¬ 
tro il parere del consiglio del ' 
Tue. a far accettare’una mo¬ 
zione che chiede il phasing- 
out deil'eneigia nucleare con 
la messa al bando entro quin¬ 
dici anni d^li impianti nu¬ 
cleari tutt'ora in funzione e 
una politica a favore del car¬ 
bone e di fonti alternative di 
energia. Sulla questione eco¬ 
nomica dell'Impiego il Tue sì 
è allineato con la politica del 
partito laburista che mette 
l'enfasi suirincremento del- 
l'addestramento e della quali- 
licazione della forza lavoro, 
mentre sulle privatizzazioni si 
è dichiarato per la rìnaziona- 
lizzazìone dì gas, elettricità ed 
altn serràzi di pubblica utilità, l 
delegati hanno approvato una 
mozione che raddoppia il nu¬ 
mero delle donne nel consi¬ 
glio del Tue, mentre sul piano 
intemazionale hanno nuova¬ 
mente condannato il Sudain- 
ca, l'Iran e rirak. 


■ crrrA del messico La 
decisione, lo ammette lei stes¬ 
sa, non è stata facile, anche 
perché non potrà mai dimen¬ 
ticare che Patncìo Aylwin, il 
dirigente democristiano scelto 
dalPopposizione per la candi¬ 
datura alla presidenza del Ci¬ 
le. è stato, a suo tempo, un fe¬ 
roce oppositore del governo 
di Unità popolare dì Salvador 
Allende. Ma Hortensia Bussi, 
vedova dell’ex presidente cile¬ 
no. ha ormai te valigie pronte. 
Toma in patria e toma per 
partecipare attivamente alla 
campagna elettorale e con 
Tobietlivo di stabilirsi poi defi¬ 
nitivamente nel suo paese, 
dopo ben sedici anni di esilio 
in Messico. 

Hortensia Allende ricono¬ 
sce che Aylwin non è i) suo 
candidato, ma rivol(|e un ap¬ 
pello ai connazionali affinché 
non esigano troppo dal nuovo 
presidente, se questo, come 
spera, sarà il rappresentante 
dell'opposizione. 

•Abbiamo bisogno di pace 


- dice - di unione e dobbia¬ 
mo evitare di far richieste esa¬ 
gerate. La dittatura di Augusto 
hnochel è stata nefasta, rap¬ 
presenta un periodo nero, tn- 
sle, per la stona del nostro 
paese, lascia un'eredità assai 
pesante e potrebbe essere pe¬ 
ricoloso eccedere nelle riven¬ 
dicazioni, anche se giuste». 

La vedova di Allende toma 
in Cile «per appoggiare attiva¬ 
mente Aylwin» che, a suo pa¬ 
rere. ha ampie possibilità di 
vincere le elezioni del 14 di¬ 
cembre prossimo. «Ancora 
non l’ho informato dì questa 
mia decisione - aggiunge - 
ma dal momento che ì gruppi 
contro l'attuale dittatura lo 
hanno designato, non posso 
che schierarmi ai suo banco, 
non è questo il tempo dello 
divisioni. Non posso òlmentt- 
care che è stato oppositore 
dei governo Attende, ma oggi 
la sua candidatura rappresen¬ 
ta l’unica speranza che ii Cile 
riconquisti la democrazia». 


Hortensia Bussi Attende cre¬ 
de che Aylwin manterrà gli 
impegni preà. «Non può tradi¬ 
re certi impegni - rileva - vita¬ 
li per il no^ro paese in un 
momento come questo, a co¬ 
minciare d^Iì storzi per ga¬ 
rantire la riconciliazione na¬ 
zionale ed il ritorno di qua^i 
un milione di esiliati». 

Per molti, ammette. U pro¬ 
blema del rimpatrio è anche 
economico. «Per questo spero 
che i cileni - aggiunge - sap¬ 
piano essere pazienti e non 
abusino nelle richieste di au¬ 
menti salariali, non eccedano 
negli scioperi, si accontentino 
del minimo necessario». Nel¬ 
l’opinione di Hortensia Alten- 
de il prossimo governo, oltre- 
tutto. sarà di transizione. <on- 
dizionato dalia costituzione il¬ 
legittima imposta dalla dittatu¬ 
ra»; a suo parere, pertanto, la 
rinascila del Cile potrà comin¬ 
ciare solo con il successivo 
presidente che sarà eletto nel 
1994. 
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Genschen «Imminente soluzione anche per i 6000 rifugiati tedescoorientali in Ungheria» 

Std profili accordo Bonn-Berlino 


Test suli'emergenza droga 
Gli americani con Bush 
«Meno libertà personali 
controlli più duri» 


Spiragli dì soluzione nella cnsi dei profughi tra le 
due Germanie 1116 cittadini della Rdt che ai primi 
di ag(»to SI erano nlugiati nella rappresentanza del¬ 
la Repubblica federale a Berlino sono usciti ieri alla 
spicciolata con la promessa dell impunità e di un 
permesso di espalno Un pnmo accordo che apre 
una speranza anche per le migliaia di fuggiaschi 
che hahno già raggiunto 1 Austria e i Ungheria 


ARTURO OARIOLI 

■ BUDAPEST Sembrerebbe 


di imminente soluzione il 
dramma dei profughi della 
Rdt che attendono in (Jnghe 
ria di poter rifugiarsi nella Ger 
mwia federale. Le notizie si 
accavallano provenienti non 
solo dalla capitale ungherese 
ma anche da Vienna da Berli 
no da Bonn Da Gerirne alme 
no c è un fatto preciso i 116 
tedeschi che si erano asserra 
gliati nella sede della rappre 
senlahza della Germania fe 
derale nella Rdt sono usciti ie 
n alla spicciolata dall edificio 
e SI sono mescolati con i pas 
santi (e i poliziotti in divisa e 
in borghese) detta Friedrich 
strasse La sede della rappre 
sentanza (die ha il diritto alla 
extraterritonalita anche se 
non è una ambasciata) chiù 
sa nei giorni scorsi per impe 
dire un eccessivo alfollamenlo 
di profughi sarà naperta oggi 
stesso i profughi non hanno 
avuto alcuna promessa uffi 
ciale di poter traslerìrsi nei 
prossimi giorni nella Germa 
nia federale ma il loro caso 
sarà nmesso nelle mani del 
1 avvocato Vogei attraverso il 
quale nel passato sono sem 
pre àtate risolte le questioni n 
guardanti gli espatri dalla Rdt 
verso la Germania federale 
l agertzla ufficiale della 
Germania orientate la Adn 


ha commentalo 1 uscita dei 
profughi dalla rappresentanza 
come «una vittoria del buon 
«•enso sulla prepotenza» il che 
lascia sperare che nei con 
fronti dei U6 non verranno at 
tuale rappresaglie e che in 
tempi relativamente brevi essi 
possano ollenere il permesso 
dì espatno L accordo interve 
nulo tra Bonn e Berlino a pro- 
ixisito di questi profughi sem 
bra essere la premessa per 
I avvio a soluzione del ben più 
grave e vasto problema dei 
profughi che stazionano m 
Unghena e che sono oltre sei 
mila accampati in parte nel 
campo dei pionieri suite colli 
ne di Buda e in parte a 2san 
ga sul lago Galaton Le notizie 
provenienti da Bonn tendono 
all ottimismo t stato lo stesso 
ministro degli Esteri Genscher 
1 dichiarare alla televisione 
che una soluzione è prossima 
Secondo Genscher si tratterà 
di «una decisione sovrana del 
governo ungherese» e non di 
un accordo intercorso tra 
Bonn e Budapest Con tale af 
lermazione Genscher ha volu 
io smentire ogni voce di con 
tropartite economiche con 
c esse dal governo federale a 
<luello ungherese in cambio 
del trasferimento m massa dei 
profughi in Germania attraver 
so 1 Austria Una atmosfera 


Sono 60 le vittime 
della strage 
inSudafirica 


È di 60 morti e centinaia di feriti secondo fonti 
dell'opposizione il numero delle vittime della re 
pressibrfe det-giomi scorsi contro la popolazione 
nera 11 ministro degli Interni Vlok smentisce «l 
morti sono solo 17, e Tutu ha ingannato il mondo 
intero» Ma nel paese la tensione cresce di ora in 
ora la rabbia nera esploderà in occasione dei fu 
nerali II Pci chiede sanzioni contro il Sudafnea 


■i CITTA Da CAPO Sono 60 
1 morti e oltre cento i feriti dei 
massacro compiuto dalle for 
ze speciali antisommossa su 
dafneane Nella notte tra il sei 
e il sette settembre a poche 
ore dalla chiusura dei seggi 
elettorali a Città del Capo e in 
varie lownship del Sudafnea 
la polizia ha sparalo su mi 
gllaia di dimostranti anche 
donne e bambini con I inten 
zione di uccidere di ferire di 
stroncare il movimento antise 
gregazlorusla nero in questo 
modo il regime ha voluto san 
^donare una verità fin troppo 
presente nella coscienza delia 
popolazione nera » tempi del 
la riforma dell apartheid ver 
ranno decisi dalia minoranza 
bianca e tutte le manlfestazio 
ni di protesta verranno repres 
se E non mancano le lostimo 
manze drammatiche A Città 
del Capo un tenente meticcio 
della polizia Gregory Rock 
man con le lacrime agii occhi 
ha detto «1^ squadre speciali 
badavano solo a colpire la 
gente Non gli passava nean 
che per la lesta se fossero o 
no persone che si trovavano 
sul posto per caso Li rincorre 
vano anche quando scappa 
vano e li colpivano come paz 
ZI Potevi leggere i istinto as 
sassino nei loro occhi Ma il 
governo continua a smentire 
le notizie sul bagno di sangue 
diffuse due giorni fa dal Nobel 
Tutu che in un pnmo mo 
mento aveva parlato di 25 
morti e centinaia di fenii il 
ministro dell interno Adriaan 
Vìok in un comunicato ha ac 
cusato i) leader religioso di 
diffondere dati allarmistici 
•per evidenti scopi politici» 
Mercoledì sera afferma ci sa 
rebbero state a Città del Capo 
solo 12 vittime e la morte di 
sette di essi sarebbe da impu 
lare alla faida m atto nella 
lownship di Khayelitsha fra fa 
zioni nvali di nen Vlok ha ac 
cusato 1 arcivescovo Tutu di 
•aver ingannato il mondo mie 
TO SUI fatti venficaVisl nei giorni 
scorsi» 

Una versione che non con 
vince 1 leader aniiapartheid 
•La violenza ^ stata fomentata 
dalla polizia - ha detto 1 altro 
leader religioso il reverendo 


Boesak - alta luce deli acca 
duto li ministro dovrebbe di 
mettersi» Le dichiarazioni del 
responsabile degli interni di 
mostrano I evidente imbaraz 
20 del premier De Klerk che 
tia qualche giorno dovrà esse 
ri eletto presidente del paese 
che cerca di accredllarsi co 
me uomo della riforma possi 
bile del regime segregazioni 
sta li successore di Boiha si 
trova stretto tra le proteste in 
(ernazionali ieri il governo 
americano ha chiesto esplici 
timente la fine dell apartheid 
e la liberazione dei prigionieri 
politici e il clamoroso risulta 
lo elettorale Dalle urne il Na 
liondi Party esce fortemente ri 
dimension Mo | ur conseivan 
do la magg or nza assoluta 
dei seggi dt \ lamento bian 
co cede\o[ia conser\ator e 
quel che piu conia al nuovo 
partito democral co favorevo 
le alla pinta dei dirtii per la 
maggioranza nera Intanto gli 
incidenti hanno reso il clima 
ancora p ù incandescente le 
ri parlando a centinaia di fe 
del nella cattedrale anglicana 
d S Giorgio Desmond Tutu 
ha ribadito ie sue accuse con 
tro il regime invitando la gen 
te di colore ad «esprimere so 
liianetà \erso le viltme Ma 
SI teme che la rabbia nera 
e ploderà m occas one dei fu 
nerali 

Proteste contro le reprcssio 
ni sono annate dai sindacati 
Italiani Cgil Cisl o Uil chiodo 
na al governo ita) ano di «ap 
piicare finalmente quelle san 
zioni economiche ohe già altri 
paesi stanno praticando In 
uia interrogazione pariamen 
tare t comunisti insisteranno 
sul governo perché chieda la 
liberazione dei prigionieri po 
iit ci la fine dello stato d asse 
dio li nconoscunento delle 
oiganizzazioni antiapartheid 
come condizioni per 1 avvio di 
un negoziato che porti alla li 
quidazione della segregazio 
nc» Il governo italiano dico 
no i comunisti deve vincolare 
anche i nuovi dirigenti della 
minoranza bianca eletti nelle 
ultime elezioni a questi impe 
gru «anche per non preg udì 
care i rapporti dell Italia con il 
Sudafrica d domani» 


piu ottimistica cera len sera 
anche nel campo profughi a 
Buda Tra i 2 500 qui ricoverati 
a cura della Croce Rossa non 
SI minacciavano più sciopen 
delia fame o altre clamorose 
forme di protesta come nei 
giorni scorsi Incominciava a 
farsi strada (a speranza nono¬ 
stante che i dingenti della 
Croce Rossa il ministero degli 
Esteri e ti ntinistero degli Snt» 
m ungheresi mantenessero un 
atteggiamento di estrema cau 
tela II ministro degli Esteri 
Hom che ha preso in mano 
direttamente la spinosa que 
stione e che ha fatto nei giorni 
scorsi la spola tra Budapest 
Berlino e Bonn ha detto che il 
problema non è ancora del 


tutto risolto e che bisognerà 
lavorarci con pazienza ancora 
alcuni giorni La preoccupa 
zione del governo ungherese 
è ovviamente quella di non 
essere coinvolto come parte 
diretta in causa «Siamo mossi 
esclusivamente da ra^onl 
umanitarie» hanno assento n 
petutamente i dingenu unghe 
resi il problema nguarda i 
due Stati tedeschi Budapest 
non vuole guastare i rapporti 
con la Rdt che già hanno più 
di un motivo per non essere 
ecceltenti non vuole compii 
cazioni con la Germania fede 
rale teme che la questione 
dei profughi grossa avere riper¬ 
cussioni interne nella delicata 
fase politica che il paese sta 


attraversando Ma attraverso 
tulle queste difficdlà la dipio 
mazia ungherese ai è mossa 
con grande dinamismo Da 
Vienna giunge notizia che la 
Croce Rossa ha aperto un 
nuovo campo fmDfughi a Niki 
tisch nel Bu^rland e dunque 
non lontano dalla frontiere 
ungherese in attesa della 
grande ondata È questo il 
quinto campo prtMu^l in Au 
stria dopo quelli di Mar6lsch 
Deutschkreutz Wessing e Kli 
gensbach Un centinaio di 
profughi ancora la notte scor¬ 
sa hanno attraversato la fron 
riera tra I Urtghena e 1 Austria 
Tra essi c erano anche alcuni 
profughi romeni e cecosiovBC' 
chi e persino uno del Ghana 



■1 WASHINGTON Glt amert» 
cani sono pronti a nnunciare 
«ad alctine delle hberià di cui 
gcfdono» se questo avesse un 
effetto nel rdurre ti consumo 
di droga È ti risultato di un 
sondaggio condotto dal Wa¬ 
shington Post e dalia rete le 
levisiva «Abc» A pronunciarsi 
in questo senso sono stati 62 
ciitadim su cento Pur appro¬ 
vando m linea di massima la 
strategia ariti stupefacenti 
messa a punto 4ati ammini 
strazione (è d accordo un 
terzo degli intervistati) all ot 
tanta per cento 1 cittadini de 
gli Stati Uniti ritengono che il 
piano «non fa abbastanza per 
andare alTa radice del feno¬ 
meno» Nel sondaggio che 


ha un margine di enore di 
quattio punti peicentuali gH 
americani ^ dicono cirnvintl 
che contro la drc^ «si deve 
fare di più» Addirittura due 
inteivistati su tre sono dispo¬ 
sti a pagare più tasse per H- 
nanziare una più incisiva 
strategia antidroga L indagi¬ 
ne rivela che, priìssoche all u- 
nanimiià (il 9l per cento), 
gli americani non edt^ a 
Usare la parola «crisi» quando 
si pària delta droga Unà per 
centuafe egualmente Schiac¬ 
ciante (i 88 per cento) 8 net* 
lamenfe contraria a una veri* 
dita degli stiipefacenti con¬ 
trollata dal governo come via 
per stroncare II traffico illega¬ 
le e la violenza 


SABAT016 SETTEMBRE, 

GU ALIMENTI: 

NE SAPRETE DI COTTE E DI CRUDE 

Qual) alimenti mettere nella lista del pranzo 
e quali nella lista nera. Come capire se un pesce 
e davvero sano come un pesce Tutta la verità 
sulle uova Come scegliere i grassi e come conservare 
le vitamine Tutto sulla buona e U cattiva tavola 
sul Salvagente di sabato prossimo. 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRini DEL CmADINO 
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Lo sciopero del «FVonte» 
ha bloccato la totalità 
delle industrie'^ed anche 
il sistema ferroviario 


Costituito a Kiev 
il movimento popolare 
che chiede democrazia 
e difesa deirambiente 


11 «caso» Autant Lara 
Contro il regista 
la giustìzia procederà 
per diffamazione 


Ambu rgo fiik ia 

Nuova tragedia dei cieli 

Precipita aereo norvegese 
muoiono 55 persone 
Era una vecchia «carretta» 





L'Azerbaigian sovietico è paralizzato dagli sciope¬ 
ri che investono tutte lè industrie, comprese quel¬ 
le petrolifere. L'intero sistema ferroviario è fermo: 
migliaia di vagoni sulle linee, carichi di merci che 
nessuno scarica. Rilevante novità politica daH'U- 
craina: costituito, anche nella seconda repubbli¬ 
ca, il «Fronte popolare» che chiede democratizza¬ 
zione e difesa deU’ambiente. 


■i COPENAGHEN. Un aereo 
CorvQìr, appartenente alia 
compagnia norvegese Partorì 
Air, con 55 pas^ggéii a.bor- 
do, è precipitato in m^, a 
nord dello. Jutland, à luimt- 
glia mariné.al largo dellàkU* 
tadjida .costiera, di Hirtsi^ls. 
U'aéreo, partito da òs\o, sì 
stava dirigendo verso Ambur¬ 
go. Eiicotterì e navi stanno 
cercando nella zona eventua¬ 
li sopravvissuti. Radio Goete- 
borg informa che un basti¬ 
mento ha raccolto, intorno al 
rottame, alcun) cadaveri. Se¬ 
condo il colonnello O.L. NieK 
sen del commando aereo tal- : 
tico danese di Karup nello Ju¬ 
tland non ci sarebbero so¬ 
pravvìssuti. L'Incidente è av¬ 
venuto verso le 18.30 italiane] 
e i'aereo, prima di Inatìtóar^L; ; 
non aveva invialo alcun.: mes^ i 
saggio. 1 

Il (^nvair Metropolitan, ca- 
duto/a noid'dello Jutland è 
un tlareo d^lì anni 50. L'e- 
semi^làre precipitato era stato 
costruito nel-1953 e proveniva 
dal inercatò americano del¬ 
l'usato. Il MétropoHtan, co¬ 
lmilo dalla divisione Convair 
della General djmamics ame¬ 
ricana, è èiato uno dei primi 


turboelica, con motori cioè a 
turbina che sostituivano i più 
antiquati propulsori a pistoni. 
Ha due motori Allison da 
37^ hp e nelle varie versioni 
pi^ ospitare da 44 a oltre SO 
PQ^eggeri. Di sagoma tozza, 
tipica dell'epoca, ha ali basse 
e dritte, dalle quali si spìngo¬ 
no in avanti i due grandi mo¬ 
tori ad elica, lungo 24,13 m.. 
con un'apertura alare di 
32,10 m. Il Metropolitan pesa 
24.000 kg al decollo e può 
raggiungere una velocità di 
523 hmh. 

In Italia i Convair hanno 
volato negli anni 50 con la 
compagnia «Lai». Due esem¬ 
plari furono anche acquistati 
dall'Aeronautica militare che 
liba avuti in linea fra il 1953 e 
;ì)! 1961 e fra II 1961 e 1978. 
(Quest'ultimo era stato in pre¬ 
cedenza l'aereo personale 
dell^tfijlc^Joan Crawford, al- 
rèp^-^ésidentessa della 
Pepx|Qt|^iì$UÌi'aereo precipì- 
tatoW'^Ira^ano dirìgenti e 
funzionari di una società ar- 
matrtee norvegese che si re¬ 
cavano ad Amburgo per 11 va¬ 
ro di una nave, in nottata sa¬ 
rebbero stati recuperati in 
mare una ventina di corpi. 


MI MOSCA L'allarme l'aveva 
lanciato tre giorni fa il mini¬ 
stro degli Esteri. Eduard She- 
vardnadze, preoccupato per 
le gravissime conseguenze 
che già si stavano ripercuo¬ 
tendo fuori dalla repubblica 
azerbaigiana. Ma ièri inolti 
giornali centrali, tra cui la 
■Pravdai, l’organo del partito 
comunista, hanno pubblicato 
resoconti da ultima spiaggia, 
una sorta di bollettino di guer¬ 
ra dal fronte dello sciopero 
che dallo scorso lunedì para¬ 
lizza l'intero comparto indu¬ 
striale della repubblica cauca- 
sica per iniziativa del «Fronte 
popolare», un'o^anizzazione 
informale che ha decisamente 
preso in mano la lotta per 
l'autonomia economica e po¬ 
litica e per la soluzione del 
problema dei Nagomo-Kara- 
bakh. Da Baku, la capitate, al¬ 
le altre città più importanti, la 
stragrande maggioranza delle 
aziende metalmeccaniche, 
elettrotecniche e chimiche, 
sono bloccate da un'astensio¬ 
ne dal lavoro che, dice la 
•Pravda». ha già provocato 
•enormi danni all’economia» 
delia repubblica. La situazio¬ 
ne si è fatta ancora più critica 
a partire da mercoledì quan¬ 
do hanno finito con l'aderire 
pienamente all'agitazione an¬ 
che tutti gli addetti del settore 
petrolifero e i ferrovieri. 

I Tutto il sistema ferroviario 
I sarebbe bloccato, stando alle 
I cronache della «Komsomols- 
I kaja Pravda», mentre la stessa 
' «Pravda* ha fornito una cifra 
I da capogiro sulla paralisi dei 
I trasporti; «Sulle linee ferrovìa- 
; rie si sono accumulali qualco¬ 


sa come ventimila convelli 
merci che nessuno si preoc¬ 
cupa di scaricare». Lo sciope¬ 
ro ha messo fuori gioco due 
tra le maggiori raffinerie della 
regione e se dovesse conti¬ 
nuare le conseguenze si fa¬ 
rebbero ben presto sentire 
nelle centrali elettriche, negli 
aeroporti e net traffico su stra¬ 
da. In verità, la carenza di 
benzina si fa già sentire ed è 
testimoniata dalle lunghissime 
file che si vedono presso i di¬ 
stributori di benzina. 

in Azerbaìgìar) il blocco to¬ 
tale del trasporto su ferrovia 
rischia di causare ritardi esi¬ 
ziali nei rifornimenti di generi 
alimentari, anche di priina ne¬ 
cessità. Il giornale dei Pcus 
sottolinea la «gravità» dello 
sciopero e il quotidiano dei 
giovani comunisti riferisce che 
i dirigenti del «Fronte popola¬ 
re* hanrK» sconsigliato dail'ef- 
fettuare il blocco dei trasponi 
pubblici e, anche, delle lezio¬ 
ni scolastiche. Ma, evidente¬ 
mente, il clima di mobilitazio¬ 
ne nella repubblica è stato ta¬ 
le che i'i^iziat^a di protesta 
ha superato la stessa volontà 
degli organizzatori che, l’altro 
ieri sera, sono stati In grado di 
radunare nella piazza Lenin di 
Baku circa mezzo milione di 
persone. Nel corso della ma¬ 
nifestazione, che sì è svolta 
nei massimo ordine, garantito 
da pattuglie di volontari desi¬ 
gnati dai «Fronte*, sono stati 
criticati ] resoconti dei giornali 
centrali accusati di tacere su¬ 
gli avvenimenti o di presentar¬ 
li in maniera deformata. Solo 
un episodio ha movimentato 
la situazione ma sì è svolto nel 
NagamoKarabakh, la scorsa 



H PARIGI. Il ministro della 
Giustizia ha annunciato che la 
magistratura francese proce¬ 
derà d'ufficio contro Claude 
Autant-Lara per diffamazione 
ed altri reati. li regista intanto 
si è dimesso dalla carica di vi¬ 
cepresidente dell'Accademia 
delle Belle Arti. Le dimissioni, 
richieste dal spretano perma¬ 
nente dell’Accademia, Marcel 
Landowski, sono la prima 
conseguenza ufficiale delle 
clamorose dichiarazioni che il 
mensile Clobe hà attribuito al¬ 
l’anziano cineasta diventato 
una «bandiera» del Fronte na¬ 
zionale di Jean Marie Le Pen. 
Claude Autant-Lara, dopo 
aver attaccato Simon Veti, ne¬ 
gato il genocidio degli ebrei, 
denunciato «l’ebraismo» della 
sinistra, è ora al centro di una 
bufera politica. Anche il suo 


seggio al Parlamento europeo 
è in discussione. In un'inteivi- 
sta radiofonica il st^relario 
dell'Accademia, che ha prati¬ 
camente cacciato nel giro di 
ventiquattr'ore Autant-Lara, 
ha dichiarato: «Tutti gli acca¬ 
demici sono stati profornla- 
mentì turbati dalle violente di¬ 
chiarazioni di Autant-Lara. 
Noi avevamo eletto un grande 
autore cìnematogratico. 
ha cambiato colore: ne ha in¬ 
dossalo uno che non é certa¬ 
mente il nostro». Le reazioni 
non si limitano alia\ Francia. 
Anche negli ambienti del Par¬ 
lamento europeo, dove il regi* 
stik in qualità di decano aveva 
inaugurato il 25 luglio scorso, 
. in una difficile seduta, la legi¬ 
slatura, si attendeiuna decisio¬ 
ne definitiva sulle dimissioni 
di Autant-Lara. 


Il metropolita di Kiev 

Pilarete: «Non è esclusa 
una visita del Papa 
alla Chiesa russa» 


La piazza Lenin di Baku gremita di folta durante lo sciopero generale neirAzerbaigìan 


settimana, dok« tre geniali 
delle tmppe speciali dei mini¬ 
stero deirintemo sono stati 
sequestrati per alcune ore da 
una folla di azerbaigiani che 
hanno preteso lo spostamento 
di prigione dì due arrestati. Gli 
ufficiali haniK» dovuto obbedi¬ 
re alla rìchiesla per poi essere 
rilasciati. 

Nelle ultime ore c’è stato un 
altro avvenimento poiìtio) che 
darà da pensare al Cremlino. 
Neil'Ucraitta del vecchio Scer- 
bitsldf, irttramontabik! mem¬ 
bro <tel PolidHuo del Pcus, sì è 


costituito ieri il «Movimento 
popolare e democratico» nel 
corso di un congresso al qua¬ 
le hanno partecipato oltre mil¬ 
le delegati appartenenti alle 
varie nazionalità ed anche 
molti iscrìtti a) partito. Obietti¬ 
vi della nuova organizzazione: 
l'affermazione del processo di 
democratizzazione e la difesa 
deirambiente. Il leader del 
•Fronte». Vladimir Javorìvskij, 
ha negato l'appellativo di na¬ 
zionalista e ha avuto espres¬ 
sioni di scherno per il primo 
segretario della repubblica: 


«In Ucraina - ha detto • siamo 
passati da Vladimir il Grande 
a Vladimir Scerbitskl)...*. Du¬ 
rante i lavori non poche volle 
delegati tra i più accesi si so¬ 
no levati e hanno gridalo «ver¬ 
gogna» all'indirizzo del massi¬ 
mo dirigente del partito nella 
seconda repubblica sovietica. 
Ai congressisti ha portato il 
saluto di «tutta la Folonia» 
Adam Michnik, uno dei più 
influenti consiglieri di Solidar- 
nosc; «Siamo lieti - ha sottoli¬ 
neato - del risorgimento 
ucraino...». 


M MOSCA «Per il futuro 
non sono escluse né una vì¬ 
sita del Papa alla chiesa or¬ 
todossa russa, né una visita 
del patriarca di Mosca a Ro¬ 
ma, ma il tempo non è an¬ 
cora giunto. Adesso è il mo¬ 
mento di approfondire il 
dialogo tra le nostre chiese». 
Lo ha detto ii metropolita Fi¬ 
latele dì Kiev, il «numero 
due» della gerarchia orto¬ 
dossa russa. 

Sui rappoiti tra la chiesa. 
di Mosca e quella di Roma, 
Filarete ha aggiunto; «Il 25 
agosto scorso, insieme ai 
metropoliti Rlarete di Min^ 
e Yuvenali di Krutisi^ e Ko- 
lomna, abbiamo incontrato, 
a Castelgandolfo. Giovanni 
Paolo il, per ringraziarlo del¬ 
l'ampia delegazione inviata 
dalla Santa Sede e dalla 
chiesa cattolica alle celebra¬ 
zioni. nel giugno ’88. dei 
millennio del battesimo del¬ 
la Rus' (antica Ucraina e 
Russia)». 

«In questa occasione * ha 
proseguito Filarete > abbia¬ 
mo consegnato a Giovanni 
Paolo II una lettera del pa¬ 
triarca di Mosca Rmen, nel¬ 
la quale si affrontano i pro¬ 


blemi legati al dialogo tra le 
nostre chiese, ed anche i 
problemi che dobbiamo an¬ 
cora risolvere. Aspettiamo 
adesso la risposta del Papa». 

Ad una precisa domanda, 
il «numero due» del patria^ 
cato di Mosca ha detto che, 
tra i problemi pendenti tra la 
chiesa dì Roma e la chiesa 
ortodossa russa, vi è quello 
degli «untati» ucraini. 

Con il nuovo clima della 
«perestrojka» gli «untati» han¬ 
no cominciato a richiedere 
pubblicamente fa legalizza¬ 
zione della loro chiesa. 

Pino all’anno scorso, la 
gerarchia deila chiesa orto¬ 
dossa russa negava, in prati¬ 
ca, l'esistenza di un «proble¬ 
ma uniate». L'atteggiamento 
è comincialo a cambiare 
neirsd, proprio in occasione 
delie celebrazioni del «mil¬ 
lennio». 

Il problema «uniate», tra 
Valtro, sii inserisce nel cpnter 
sto deila nuova «legge sulla 
libertà di coscienza», cioè la 
nuova normativa sui culti 
che, all'esame da vari mesi, 
dovrebbe essere discussa 
prossimamente. 





33 Blueline è l’eleganza fatta auto. È una berlina con motore boxer 1300 S da 86 cv , che permette una guida facile e sicura. 33 Blueline è 
disponibile in due attuali tonalità di grigio metallizzato ed è caratterizzata da una linea blu sulle fiancate. Gli interni sono comodi e 
spaziosi, rivestiti di pregiato velluto grigio , con i sedili leclinabili. I cerchi sono in lega . Tutta l’auto è pensata per il massimo 
comfort di guida. 33 Blueline costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie speciale creata proprio per chi è sempre elegante. 
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I danni prodotti 
ai Comuni 
dal ballilo Idap 

noMn^ soppninr 


A H'inizio di ago- 
^ alo il ministero 
delle Finanze ha 
reso noia l’énti- 
tft delie entrate 
tributarle reatlz* 
zate nel cdrso del di 
giugno, aottolineando con 
enfasi un aumento del 43% 
rispetto al cotrispondente 
mese.dell'anno precedente: 
sono stati quindi incassati 
oltre 37.000 miliardi, dica 
11.000 in più rispetto al giu¬ 
gno 1983. 

Piversi osservatori rileva¬ 
no che le previsioni di getti¬ 
to tributario per il 1989, avn- 
zale dal governo sono signi- 
licativamente sottosUmate; 
nel primo semestre sono 
stati incassati più di 148.000 
miUardl con un incremento 
di circa 30.000 miliardi 
( -f 25,3%) rispetto allo stes¬ 
so periodo dello scorso an¬ 
no. Ma al dì là. di queste ari¬ 
de cifre, ciò che emerge è il 
diwio positivo e rìconente 
tra le previrioni ed i consun¬ 
tivi nelle entrate uibutarìe. 

Più o meno n^li stessi 
giorni acarieva il termine 
per il pagamento della 
Idap, rimposta che H gover¬ 
no-De l^tà ha inventato > 
ed il gotteróo Andrèotti, pur 
tra mHlè critiche,.ha'ricon¬ 
fermato - per obbligare i 
Comuni a far fronte in qual¬ 
che modo ai tagli-sul trasfe¬ 
rimenti statali net loro con¬ 
fronti, spacciandola per un 
primo provvedimento verso 
l'autonomia imposltlva de¬ 
gli enti kicaiì. 

Non ai è raggiunta nem¬ 
meno li metà dei 2.000/ 
2.500 mlllirdi di previsione 
di incasso e i'^guità stessa 
dell'obiettivo che d si pro¬ 
poneva In via teorica (basta 
confróniario con l'ammon¬ 
tare del gettito del periodo 
gennaio-giugno) rafforza il 
sospetto che U movente del- 
ridap non fosse affatto 11 ri¬ 
sanamento del conti pubbli¬ 
ci, quanto piuttosto un rin¬ 
novato attacco all'anda¬ 
mento della finaiua locale. 

f»»-, 

sto baUello sono assai su¬ 
periori al benefici: i comuni¬ 
sti ne hanno denunciato fin 
daU'inizio l'iniquità e l'Inuti¬ 
lità, sollevando in Parla¬ 
mento eccezione di incosti¬ 
tuzionalità, che molti contri¬ 
buenti hanno ripreso pre¬ 
sentando ricorso alla Corte 
costituzionale. Ma l'Interes¬ 
se collettivo e stato leso in 
maniera ben più comples¬ 


sa: si é rivolta l'esasperazio¬ 
ne del lavoratori autonomi 
verso l Comuni, che non 
potevafio dei resto sottrarsi 
all'applicazione delPimpo- 
sta, ed hanno dovuto indi¬ 
care nei loro bilanci delle 
previsioni di entrala, poi 
puntualmente mancale per 
il noto andamento delia ri¬ 
scossione dell'lciap. 

Si inaugura cosi una nuo¬ 
va stagione di disavanzi, a 
lutto vantaggio di chi de¬ 
nuncia strumentalmente 
l'incontroliabitità della spe¬ 
sa locale, mirando in realtà 
ad un puro ritorno centrali- 
stico. Questa tendenza go¬ 
vernativa si rileva del resto 
anche da altri fattori. Mentre 
le spase dello Stmo lievitano 
più dell'Inflazione program¬ 
mala, avvantaggiandosi de¬ 
gli incrementi'del gettito (ri- 
butano, da quest'anno i bi¬ 
lanci dei Comuni hanno 
perso anche quela limitata 
certezza che vedeva i ttasfe- 
rimenti legati al lasso di in- 
fladone previsto nella R- 
nanziarìa. Ora, con l'intro¬ 
duzione deli’lciap, gli enti 
locali non godono più nem¬ 
meno di questa garanzia, e 
continueranno a restare del 
tutte «Illusi da una riparti¬ 
zione delle fpaggiori entrate 
che •- come quest'anno - 
già appare che risulteranno 
di ben consistente entità. 

La .strategia della maggio¬ 
ranza pentapartitica è quin¬ 
di ben lontana dal disegna¬ 
re una prospettiva di auto¬ 
nomia impositiva e finan¬ 
ziaria degli enti locali. 

Ma su questo terreno il 
Pel non rinuncerà a Incalza¬ 
re i) governo, in Parlamento 
e nel paese, nel contesto di 
una ])iù generale battaglia 
perla riforma fiscale. 

L'azione da intraprende¬ 
re deve associare, ad una 
forte capacità <U imposizio¬ 
ne autonoma, un meccani¬ 
smo che agganci finalmente 
1 trasferimenti statali per Co¬ 
muni all’entità del gettito 
dei palpali pespiti .eraria¬ 
li. A ^ni rrigs^lg^zipt 
ni amministrative, ùn^ con¬ 
fronto serio su questo tema 
potrà mostrare alla gente 
chi sta dalla parte della con¬ 
cretezza, dell'equità e del- 
l'efficleniia. e chi Invece, 
con provvedimenti confusi 
e sbagliali, colpisce ad un 
tempo la funzionalità dei 
Comuni, ed ii senso di giu¬ 
stizia dei cittadini. 

^Sindaco di Ferrara 


CdlsgpHvIaeomputerconla 
Festa Nazionale de «l’Unità» 

MONDO NUOVO > BBS 

Con quatelotì computer provvisto di MO¬ 
DEM potete collegatvi con lo bacheca elet- 
tronico dello Fasto noslonole de «l'Unità» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro pa¬ 
rere sul FATTI & FATTACCI del olomo, tare do¬ 
mande di dirigenti del Pel e al ministri om¬ 
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio¬ 
ni di Hard C(U)ORE e altro ancoro. 

Per collegorsl è sufficiente chiamare con II 
proprio terminale I numeri 

010 / 3566651-3566678 

con I parametri del terminale settati a BN1. 

uJ 


. ■ ■ . enata Focone secondo cui 

sono lÉl fiAtì le società autoritarie: 
lo axidqudle non r^^ capad dì grandi recuperi 
per aver accumulato riodiezze umane 


Pregi e obblighi della democrazia 


■1 Cara Unità, una società Integral¬ 
mente democratica, è ovvio, non esì¬ 
ste. essa è una società ideate, verso 
la quale tuttavia tendono, potenzial¬ 
mente, tutte quelle società che si ri¬ 
fanno all'idea delta democraticità. 
Appunto per queste esse sono indefi¬ 
nitamente perfettibili, seggette anche 
a temporanee cadute di tono, ma ca¬ 
paci di straordinari recuperi, grazie 
alle ricchezze umane accumulate. 

L'opinione diffusa che vuole le so¬ 
cietà a base autoritaria (orti, quelle a 
base democratica deboli, è manife¬ 
stamente errata, è vero proprio il 
contrario. Le società autoritarie sorte 
dure, rigide, ma non forti. Esse sono 
oliremodo fragili. Quelle che si rifan¬ 
no, invece, alridea democnitica. non 
sono rìgide ma elastiche e, quindi, in¬ 
timamente forti. E questo perché la 
loro elasticità consente loro di aderi¬ 


re più plasticamente aita vita. 

Certo: un governo autoritario appa¬ 
re più rapido e tempestivo nelle sue 
azioni: ma i suoi ^Mowedimenti sono 
pe# lo più schematici e semplicisticj, 
il che comporta un prezzo molto ele¬ 
vato in termine di valori umani. 

La democrazia combatte le sue 
battaglie nei tempi lunghi e su fronti 
allargati, la sua è una strategia che 
esige pazienza e perseveranza, una 
strategia del coinvolgimento globale, 
perché essa vuol giungere alla radice 
dei problemi. 

Aiich'essa, è nolo, deve lare i conti 
con il contingente, de^ iuper affron¬ 
tare apche i'emeqenza, la situazione 
eccezionale: deve, se necessario, sa¬ 
per essere energica e dure. 

In Italia, oggi, viviamo appunto 
uria situazione che è latta di emer¬ 


genze e sì richiedono, da parte di chi 
governa, interventi anche ecceziona¬ 
li, rreit'apparenza non democratici. 
Penso che tutti ne convengano. Ma d 
deve essere anche la consapevolezzà 
che ognuno di questi interventi ecce- 
zionalf rappresenta, preso a sé, una 
sia pur necessaria temporanea rinun¬ 
cia alla democrazia. E che esso si 
giustifica solo in quanto non sia fine 
a se stesso ma si accompagni, inve¬ 
ce. ad un’azione di bonifica vasta e 
profonda, alla quale nessuna delle 
componenti sociali, nessuna istituzio¬ 
ne può essere estranea. 

Sì ritiene, per esempio che l'emer- 
gmza rapimenti, con la conseguente 
richieste di riscatto, uno dei delitti più 
odiosi in queste nostra travagliata so¬ 
cietà. sia giunte ad una svolta dal 
momento che io Stato ha trovato il 


coraggio dell’intervento energico e 
dissuasivo. Pud da^l che le cose stia¬ 
no cosi. Certo è però che la vittoria 
della democrazia non si avrà quando 
i rapimenti di fatto cesseranno, ma 
quando saranno veramente eliminate 
tutte le cause, sociali morali e potiti- 
che, che fino ad oggi li hanno reso 
possibili. Sarà, come è tacile com¬ 
prendere, una battaglia lunga, com¬ 
plessa, estenuante, che coinvolgerà 
l'intera nazione, ad ogni livello. 

E, una volta conclusa, altre emer¬ 
genze si presenteranno certamente, 
altre battaglie su vasti fronti saraiuio 
ancora necessarie, perché questa è 
proprio l'essenza di un modo di con¬ 
vivenza democratico: dì essere sem¬ 
pre Inquieto, problematico, dialetti¬ 
co, in quanto inquiete, proùematica 
e dialettica è la vita stessa. 

GUdo Ceaco-Firare. Treviso 


Studiare 
e pro^ammare 
rinteipazloiie 
degli immigrati 


M Cara l/nt(d, ti scrivo per 
parlarti ancora una volte di 
razzismo. Ho seguito sulla 
stampa i fatti e i misfatti di 
questo problema, a mio avvi¬ 
so più complesso di quel che 
sembra. E ho avuto modo di 
fare qualche riflessione. Mi 
pare che la tendenza di fondo 
sia la diwiione in due posizio¬ 
ni opposte e contrastanti: da 
una parte coloro che non iol- 
terano 1 «diversi»: dall'altra co¬ 
loro che si sentono antirazzisti 
ma che affrontano il proble¬ 
ma in modo solidaristico e as- 
sistenzialistico. 

Credo che fra queste due 
posizioni ce ne possa essere 
una realistica, equilibrata, sin¬ 
cera e proprio per questo più 
concreta. 

La strada della vera tolle¬ 
ranza, della vera soc(età:j||tul- 
tirazziate passa per l'IrMgra- 
zione studiata e programWte 
deirimmlgrato. avendo cura 
di non rompere i delicati equi¬ 
libri locali. Solo In questo mo¬ 
do si potrà dapprima far con¬ 
vìvere. poi far tollerare e infine 
davvero far accettare come 
parte integrante delia società 
anche coloro che sono nati 
altrove. 

Susanna Goiuella. Milano 


Dall’ospedale 
vecchio 
a quello nuovo 
nessun progresso 


■i Cara Unità, due anni fa 
all'ospedale vecchio di Rivoli 
persi mìa mamma. Era il 6 
giugno. Chiesi se la mettevano 
in cella fngonfera. Gli addetti 
alla camera mortuaria mi ri¬ 
sposero che non c’erano cel¬ 
le, ma c'erano 3 fngo di quelli 
che si mettono sulla bara, due 
dei quali funzionanti e uno 
non funzionava. 

Il 14 agosto di quest'anno, 
questa volta atl'ospedate nuo¬ 


vo, sempre di Rivoli, persi mio 
fratello Giuseppe. Tenendo 
conto del caldo di quei giorni, 
chiesi dellà cella frigorìfere. 
Ma ancore una volta mi sentii 
rispondere che non c'era, ma 
che c'eranò sempre i 3 frigori¬ 
feri, due dei quali funzionanti 
e uno no; e che avrebtero 
messo subito un frigo, e cosi 
tu. 

Il 16 agosto alle ore 14,30, 
giorno del funerale, gli addetti 
alla cantera mortuaria allonta- 
naiono noi irerenti con queste 
parole: «Noi siamo abituati a 
questo spettacolo, voi no». E 
cosi non potemmo «ssere pre¬ 
senti alta chiusura delta bara, 
perché la salma presentava 
segni di putrefazione. 

Visto che dal vecchio ospe¬ 
dale al nuovo non ci sono sta¬ 
ti miglioramenti, prc^ il mini¬ 
stro delia Sanità di intervenire 
e di porre fine a questa vergo¬ 
gna. 

ClotlldeMarezzano- 

Alpignano (Torino) 


Meglio un corso 
abilttante -,, 
che 


■1 Signor direttore, il O.L» 
10/7/89, n. 249 che disciplina 
il nuovo reclutamento del per¬ 
sonale della scuola prevede, 
fra le altre cose, l'indizione dì 
una sessione riservata di abili¬ 
tazione per i docenti che ab¬ 
biano prestate serràio per al¬ 
meno 360 giorni nel settennio 
1982-^88/89 ma che non 
abbiano ancora conseguito 
l'abllHazlone. Una tale norma 
sembra rispondere alla rìchie-' 
sta di serietà e rigore. neU’im- 
missione in ruolo dei docenti. 

Ma il concor&u abilitante é 
strutturalmente inadeguato ad 
accertare l'effettiva professio¬ 
nalità didattica, favorisce as¬ 
sunzioni basate sulla casuali¬ 
tà. è fonte dì ingiustizie e, non 
di rado, di clientele. 

Molto più opportuna sareb¬ 
be l'indizione di un corso abi¬ 
litante di alcuni mesi, con fre¬ 
quenza obbligatoria; un'abili¬ 
tazione insomma che accerti 
le capacità culturali-piofessio- 
nah e che costituisca nel con¬ 
tempo un momento di forma¬ 
zione e di arricchimento della 
professionalità di docenti che 


haniK) maturato i requteiti di 
senózio preNòati dal decreta 

VhterioToniMiD. 
Trecenta (Rovigo) 


In nome della 
«libertà» 
sequestrano 
i credenti 


■I Caro direttore, lu> letto 
che l’Associazione Aris com¬ 
batte le «sette», tecludendo fra 
queste diverse religioni affer¬ 
mate che contano i loro devo¬ 
ti e fedeli in tutto il mondo. 

Le combatte in una manie¬ 
ra singolare: praticando ia de- 
pR^rammazione, una pratica 
di origine psk^iafrica, che 
prevede il rapimento, violenze 
personali e ridiure il malcapi¬ 
tata in uno stato di prostrazio¬ 
ne tale da indurlo ad abban¬ 
donare la sua fede religiosa, 
non condivisa da qualcuno. 
Questi episodi, accaduti an¬ 
che in Italia, e attoalmenie tà 
vaglio della Magistratura, l)Al|' 
no portato nel marzo aobiÀ 
all'arresto di Martin Faieis. 
catturato nella Svizzera italia¬ 
na mentre te^e^^ sotto seque¬ 
stro un devoto, Hate lOìshna. 

Credo sia ora di finirla con 
qu^ti falsi paladini, persone 
che, in nome delia libertà in¬ 
dividuale osteggiano, anche 
con i metodi di cui sopra, chi 
vuole elévaisi anche spiritual- 
mente, chi sceglie ia propria 
fede o religione (è forse un 
reato?). 

DoiuiteOa Cotrao. Milano 


Le sentenze 
della Corte 
e la realtà 
del carcere 


M Signor direttore, da un 
artìcolo apparso il 19 luglio 
U.S. e anche attraverso altri 
giornali e ia televisione avmro 
appreso che la Corte costitu¬ 
zionale aveva ridotto ie pene 
per gii «obi^trKì». 

Avendo io un Aglio Testi¬ 
mone di Geova ristretto nelle 


carceri militari di S. M. Capua 
Vetere sin dal 6 marzo u.s.. mi 
ero illuso che lo Stato, ripa¬ 
rando a un grave torto che 
perpetra continuamente a 
danno dei circa 1000 e più 
giovani Testimoni di Geova 
che c^ni anno rifiutano il ser¬ 
vìzio militare armato e la stes¬ 
sa legge sull'obiezione di ca 
scienza, mandasse liberi tutti 
coloro che avevano superato i 
sei mesi di detenzione. Ma fi¬ 
no a oggi nulla è accaduto. 1 
giovani Testimoni restano 11. 

Si sta così verificando quan¬ 
to è già avvenuto nel passato, 
infatti la stessa Consulte nel 
1985 con la sentenza n. 113 
aveva decretato l’illegittimità 
costituzionale dell'art. 11 della 
legge 772 del 1972 nella parte 
in cm stabiliva che «gli obiet¬ 


tori ammessi a prestare il ser¬ 
vizio sostitutivo dovevano es¬ 
sere sottoposti alla giurisdizio¬ 
ne civile», non alle autorità 
militari; mentre con la senten¬ 
za n. 165 del 1985 aveva riba¬ 
dito il concetto della inon rife- 
ribililà del solo seivizio milita¬ 
re ai sacro dovere di difendere 
la patria», per cui non si può 
condannarè un cittadino a uc¬ 
cidere un suo simile. 

D'altronde nel rinvio a giu¬ 
dizio di mio figlio si legge te- 
stuaimente: ■...riiiutava, primo 
di (ssumerto, il seivizio milite- 
in di leva adducendo motivi di 
coscienza». Da ciò deduco 
che i Testimoni di Geova non 
possano essere perseguiti dai 
Tribunali militari e incarcerati 


presso gli Istituti militari di pe¬ 
na. 


LA FOTO DI OOQI 



Naso airinsù, Bush segue l’alzabandiera a Fort McHenry, 
presso Battimora, dove à in corso una cerimonia mititaTe. Aile 
sue spalle, stretto neirunlfomie coloniale (ed un po’ appesantito 
dagli anni), un veterano solennemente osserva. 


L'Italia, culla del diritto», lo 
ha tanto cullato (il diritto) da 
tarlo addormentare. 

A questo punto mi chiedo: 
è possibile che l^i dichiara¬ 
te incostituzionali continuino 
ad operare in un Paese dte si 
proclama «democratico»? 

Alfredo Bandlenk 
Rossano Scalo (Cosenza) 


Nulla a che fare 
con un normale 
avvicendamento 
ospedaliero 


WB l^regio direttore, in me¬ 
rito all'articolo «Quell'aborto 
fu effettuato nel rispetto della 
legge», pubblicato sul quoti¬ 
diano tVnidt il 5 ^ttembre 
l£è9. diffido dai mettere in te¬ 
lale il mio pome è l'attMià 
da me svolta presso la clinica 
Mangiagaili di Milano, con l'a¬ 
borto terapeutico cfl Cui han¬ 
no periato i giornali, poiché i 
fatti denunciati non hanno 
nulla a che fare con un nor¬ 
male awiceftdamento ospe¬ 
daliero che ha ligurdato ia 
mia persona. i 

doti. Luigi FHgerlo. Milano 


iV 


Il doti. Frigerio è inquiete doF 
ia magtsfroruro miUamse. per 
aver violato il segreta profrs- 
stonale: il caso Mangiasolll si é 
aperto m seguilo (die intarma- 
rioni che lui ha tornilo a/ quo¬ 
tidiano Avvenire su un aborto 
/erqpeurico operoro lo scorso 
anno e che avrebbe dovuto es¬ 
sere rigiìrosamente tutekdo 
dalla riservatezza. Non ha mai 
ritratto guesfri sua scelta riba¬ 
dendo in tutte le circosumze 
che l'ha tatto e k> rifarebbe. Al¬ 
cuni suoi oìtorevoli coìleghi 
sostengono che abbia accolta 
con dùqppunfo la nofizfa df 
un suo spostamento di repar¬ 
to, minacciando if classico 
•non finisce quh. Questioni di 
stile e ÒQStii Ouuìomente non 
suffkienii od escludere che 
possa essmeasuate il latta che 
due gtomi dopo sta apparso su 
Avvenire . un nuovo articolo 
che (senza usare il condizio¬ 
nale) getta discredita sulta 
Mange^li. La magistraturo 
dovrò ao c ertare chi è responsa- 
bihe di questa nuova rotazio¬ 
ne. Non mi permetterei mai di 
fario in suo vece. Sono comun¬ 
que lieta di sapere che il doti. 
Frigerio non ha sponsorizzalo 
questo nuovo ossafro alla Man- 
gkigalli per venéate perwùmtt. 

‘ SfiSAM'RIFliMONfi 

■* St f IA -1 


Leggi vecchie 
e aggirabili 
per le «auto 
sena ruote» 


M Caro direttore, ho ietto 
con grande interesse l'articolo 
di tondo di Luigi Berlinguer 
dal titolo ^oite dei conti, an¬ 
che tu devi cambiare», suH'£/* 
nitedel 12 agosto. 

A un certo punte egli scrive: 
«È noto il famoso cruccio del 
controllore per la r^larità 
della documentazione conta¬ 
bile; se dovete acquistare 
un’automobiie, dotatevi accu¬ 
ratamente delie pezze d'ap¬ 
poggio... Non importa se poi 
all'aulo mancano le ruote!». 
Devo dire che nelle numerose 
occasioni in cui mi sono trova¬ 
to a svolgere compiti di reviso¬ 
re di conti consuntivi dì enti 
pubblici, ho invece constatato 
che era appunto allorché si 
voleva «acquistare un'automo¬ 
bile senza ruote» che si verifi¬ 
cavano inosservanze o ap¬ 


prossimate applicazioni della 
normativa. D’altra parte, si va¬ 
da a verificare quali strada 
percorre il clientelismo dM- 
patore nel nostro Paese, e si 
vedrà che In gran parte esso 
viene praticato in spregio di 
leggi e regolamenti. 

Ciò non toglie che la iKte* 
matìva vìgente sia davueio 
vecchia, inadeguata e penino 
giottesca sotto certi astratti. 

Come è noto, per la gestio¬ 
ne contabile d^li enti locali, 
seguitiamo a richiamarci al 
Testo Unico della legge ctrinti- 
naie e provirraiale dei 19IS. 
sia pure qua e là aggicrtnato e 
modificato con specifiche de¬ 
cretazioni disor^niche. Un 
fatto questo che |ion onora né 
la Re^bbVtca nè i iuc4 legiiia- 
tori. 

femoPIgMnL 

Triceslmo (Udine) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritte 


I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la h»o colla¬ 
borazione è di grande utillil 
pel il giornale, 11 quale terrà 
conto sia del su^ierimentf sia 
delle osservazioni critiche. 
0^1, tra gli altri, ringraziamo: 

Giustino PedToni, Sassuolo; 
Giuseppe Cieco. Milano; Ore¬ 
ste Zampini, Corchiano; Co 
mitato per la pace e il disar¬ 
mo. Spinea; Carlo MaranelH, 
Modraa; Anna Gloila Marta¬ 
no, Milano; P. Turai, Genova; 
Gianni Capelli, Modena; Aldo 
Boccaido, Bor^maro: Savino 
Teriizzl, Torino: Laura Tesoro, 
Cusano Milanlno; Mario D’Or¬ 
so, Salemo; Giovanni Bo^, 
Somma L; V. Verrugglo, Ge- 
nova-Voltri; Franco Magagno- 
li, Sala Bolognese; Alberto Pel¬ 
li, VHerbo; Franco Mediani, 
Maurizio Peiraroni e Salvatore 
Diprima, SasBUote; Roberto 
Gargiulo, Genova-Comigllano; 
Emmanuele (Unchetta, Mon- 
dovi; Mario Sulpizio, S. Pcrio 
d'Enza; Giovanni Vacchiano, 
Leggiuno; Olivio Mancini, Ro- 
nia; Bruno Ferrari, (^avriago; 
Piergiorgio Bianchi, Finale Li¬ 
gure; Michele Ippolito, Dellce- 
to: Luigi Revelant, Tarcento 
(abbiamo inviato il tuo scritto 
alla commistione preposta'al¬ 
le Feste deirunità^'della Dfìe- 
Zio^e del partito); Uonello CS- 
berto, Morovalle; Fabiola 
(Pancotti, Senago; Urta Qua¬ 
glino. Rosignano Solvay. 

Eitio Navonni. Temi (ci co¬ 
munica di aver inviato cin¬ 
quantamila lire dopo aver let¬ 
to l'appello dalla Bielorussia 
«Sottoscrìvete per Cemobyl*); 
Umberto (jaravaglla, Magenta 
(•Don Antonio Ribaldi, Vesar- 
vo di Aarra — uomo amg- 
giosp, ifescovi cosi si corttano 
salta dita — in un convegno tri¬ 
ta Pro Civitale Christiana die 
Sta in Assisi, a un partecipcmte 
che gli pose lo domanda se i 
partiti poiilia sono invisdikiti 
nella mafia, rispose che tutti i 
partiti sono invischiati, meno if 
partita comunista A quel con¬ 
vegno ero presente. Agosto 

/982k). 


Scrivete lettere brevi, indican¬ 
do con chiarezza nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Chi deside¬ 
ra che in calce non compaia il 
propno nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di nor¬ 
ma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 



IL TEMPO IN ITALIAi una moderata de¬ 
pressione dì origine africana, it cui mìni¬ 
mo valore è localizzato suite nostre regio¬ 
ni meridionali, influenza il tempo su buona 
parte delle regioni italiane. Quanto prima, 
però, é probabile che l'anticiclone atlanti¬ 
co si porti gradualmente verso f'Ifalia ve¬ 
nendo a regolare direttamente le vicende 
del tempo. 

TEMPO PRIVlSTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e lungo la dorsale appenninica e 
zone limitrofe formazioni nuvolose preva- 
lenternnte stratificate che a tratti potran¬ 
no d> -rogo a deboli precipitazioni a ca- 
ratter ntermittente. Sulle rimanenti re¬ 
gioni vondlzlonl di tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Fo¬ 
schie sulle pianure del nord e sule vallate 
del centro specie durante le ore notturne e 
quelle della prtma mattina. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: tendenza a graduale mlgtiora- 
mento su tutte le regioni italiane: ad inizia¬ 
re dal settore nord-occidentale e successi¬ 
vamente dalia fascia tirrenica si avranno 
frazionamenti della nuvolosità con conse¬ 
guenti schiarite che tenderanno a diventa¬ 
re ampie e persistenti. 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

11 

24 

L'Aquila 

11 

23 

Verona 

14 

24 

Roma Urbe 

16 

27 

Trieste 

15 

23 

Roma Fiumic 

17 

26 

Venezia 

14 

23 

CampobasBO 

11 

19 

Milano 

12 

23 

Bari 

14 

24 

Torino 

14 

23 

Napoli 

16 

29 

Cuneo 

13 

20 

Potenza 

11 

22 

Genova 

16 

26 

S M. Leuca 

18 

25 

Boteons 

1! 

23 

Reggio C. 

22 

25 

Firenze 

9 

26 

Messina 

22 

24 

Pisa 

13 

25 

Palermo 

23 

26 

Ancona 

13 

22 

Catania 

21 

24 

Perugia 

14 

20 

Algbero 

20 

31 

PeBcara 

12 

23 

Cagliari 

23 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

9 

21 

Londra 

16 

27 

Atene 

20 

30 

Madrid 

14 

26 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

S 

15 

Bruxelles 

B 

26 

New York 

12 

24 

Copenaghen 

14 

20 

Parigi 

12 

23 

Ginevra 

7 

20 

Stoccolma 

17 

21 

Helsrnhl 

12 

19 

Varsavia 

6 

18 

Lisbona 

16 

28 

Vienna 

13 

22 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Uo&tel làSO Ae 1S.% 

Ore 7,30' Rassegna stampa; 9.0^ Oro» paria un antlpioite 
zknista In studn Marco Ta^h; S.w' Toma I Sateeenis. 
Pariamo iH stuoia de^obb^ con t Wtt, 10.00: tt ?» per k 
UviHatoii extracomunitari rntervengom F. Mannaro, A. Mi- 
nucci, 6. Nascano; 11 ; Setvizi date Festa di Genova: là 
Sena! dNla Testa A Genova; là te OiWte fliB Ne fLW 
tiilB li Peata da riinà 


FREQUENZE IN MHz Messandrit 9095ft Ancona t0520à 
Areuo 9^801% Asool Piceno 92.250 / 95.2S0; Bari 67.600; 
BeHuno 101550; ietiwa OVTOO; Gate lOàSOO; fiokiote 
94.500 / 87.500; Catania 105.2% Catanraio 104.S0ùbMti 
I06.30à Como 87600 / 87750 / 96 700; CreiAona M.9S0; 
Emùiiil05800 1 ^400; Fenile lOàlOQ; Fiìenie VÌ.ÌZp) 
96600; Fogja 94600; Fori 107.100; Fresinone 105.650; 
Genova 86S50; Grosseto 93 500; Imoli 107.100; Imperia 
88200, fAmiaa 99«0ft U Stete 
Latina 97 60% Lecco 87900; Livorno 
Lucca 105800 / 93 400; Macerata 10» 

Massa GaiTaia 934tXk f 102S5Ù Mìam 
94500; Monfalcone 92100, Mapol SàOOO 
Padova 107550; Parma 92Òóà Pavta 
107750; Perinta 100.700 ( 08^ l vm 
Pescara 106 30(7. Pisa 105.800 I 93.400 
Ravenna 107100; Regolo Calabria 89 OSI 

96200 i 97000. Rema SA900 I 97.000 f __ 

96 850; Rieti 102200 Saiemo 102850 / 103500; Savona 
92 500; Siena 94 900; Teramo 106 300. Temi 107.600; Torino 
104000; Tremo 103000 / 103300; Tneste 103250 I 
105 250, Udine 96900, Verese 96400: Viterbo 97050 
TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


15.800 / 9à400; 
1.900; 
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Lira 

Movimenti 

discarso 

rilievo 

tra le monete 
dello Sme 


Una lieve 
tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1421,70 lire) 


Chimica 

Grandi 
accordi 
con lìJrss 


■i MILANO. Un sostanzioso 
anticipo, in preparazione dei* 
la visita in Italia di Gorbaciov 
prevista per il prossimo no¬ 
vembre, lo ha offerto una de¬ 
legasene sovietica di alto li¬ 
vello venuta in questi giorni 
nel nostro paese per definire 
importanti accordi di collabo¬ 
razione nel settore chimico. 
là delegazione so\àetica era 
guidata da Vladimir Gusev, vi¬ 
cepresidente del Consiglio dei 
ministri Urss. 

In conclusione della visita 
sono stati annunciati accordi 
con la Montedison, l'Cnimont 
e la &tia per diveise centinaia | 
dì miliardi. Alla Snia la deìe* 
gazione sovietica sì é incon¬ 
trata ,con l'amministratore de- ^ 
legato Demetrio Corradi; ail'E- 
nimont con Lorenzo Necci e 
Sc^io Cragnotti, rispettiva¬ 
mente presidente e ammini¬ 
stratore delegato. Infine Gusev 
e i suol si sono incontrati con 
R((Ul Gardini, presidente del 
gruppo Perruzzi, insieme al 
quale hanno riferito breve¬ 
mente ai gimmatisti. 

Le dichiarazioni ufficiali so< 
no state improntate a grande 
ottimismo: la collaborazione 
tra Italia e Urss in campo chi¬ 
mico è di ar\tica data, e ci so¬ 
no le condizioni per un ulte¬ 
riore forte incremento dell'ìn- 
toracambìQ. Cardini ha parla¬ 
to addirittura della possibilità 
di triplicame il volume, pas¬ 
sando in pochi anni dagli at¬ 
tuali 200 miliardi a oltre 600, 
ì»olo per restare ai suo gruppo. 
L'Enimont, per parte sua. con¬ 
ta di raggiungere neli'69 i 350 
miliardi di interscambio, per 
sdorare i 400 l'anno prossimo. 
,,Pìù in dettaglio gli accordi 
neèoziati In questi giorni a Mi- 
feto riguardano la costruzio¬ 
ne in joint lìenture di un rtuoi 
vo stabilimento di polipropile¬ 
ne a Tomsk, in Siberia, dove 
la Montedison ha già costruito 
nell‘81 un proprio impianto. 
Ma soprattutto italiani e sovie¬ 
tici sono impegnati a studiare 
e realizzare tutte le po.ssibili 
produzioni «a valle» della pro¬ 
duzione di base, per rifornire 
il mercato dell'Urss di prodotti 
di iatgo cot^sumo di derivazio¬ 
ne plastica. li «mopien» in so¬ 
stanza dovrà invadere le case 
sovietiche entro pochi anni. 
Invece di comprare i prodotti 
finifì in Italia, i sovietici punta¬ 
no 'ad acquisire le tecnologie 
necessarie alla produzione. 

Di particolare niievo, infine, 
gli accordi bilaterali per svi¬ 
luppare tecnologie «pulite», 
come i sostituir dei C(c. i cluo- 
rofluorocarburì responsabili 
de) «buco» nella fascia di ozo¬ 
no. 0 come le materie plasti¬ 
che biodegradabili. L'obiettivo 
di Mosca è quello di coniuga¬ 
re in tempi stretti le tecnologie 
sviluppate in Italia con il patri- 
vnonio scientìfico dei centri 
studi sovietici. E di far giunge¬ 
re nelle case sovietiche quei 
prodotti di largo consumo che 
oggi scarseggiano. 


ECONOMIA&UVVORO 


Finisce oggi il minivertice 
sulla Costa Azzurra dei ministri 
finanziari e dei governatori 
delle banche centrali Cee 


Piano degli inglesi alternativo 
al progetto Delors: monete libere 
e selv^e in tutti i pa^i 
Hccoli passi e divisioni profonde 


La Tliatcher ha una «conbomoneta» 

E per le tasse sui redditi è tutto bloccato 


Progresso verso l'Unione monetaria e armonizzazio¬ 
ne fiscale: questi gii argomenti aU'ordine dei giorno 
della prima (informale) riunione, dopo il vertice di 
Madrid, dei ministri finanziari Cee che si ritroveran¬ 
no ad Antibes insieme con i governatori delle ban¬ 
che centrali. Mentre circolano voci su un contro- 
piano» britannico per le monete, si riaccendono i 
contrasti sulla tassazione dei redditi da risparmio. 

DAL NOSTflO COartlSPONDENTE 

PAOLO SOLOINI 


■■ BRUXELLES. Interrotla de 
po il vertice dì Madrid, a fine 
giugno, il confronto nella Cee 
sulle prospettive dell'Unione 
monetaria è ripreso ieri sera a 
Capo d'Antibes, sulla Costa 
azzurra. Nella capitale spa¬ 
gnola i capi di Stato e di go¬ 
verno si erano lasciati con un 
compromesso. duramente 
osteggiato dalia signora That- 
cher. che prevedeva l'avvio 
della prima fase del lungo 
cammino verso l'Unione. I ml- 
nislrl economici e finanziari, 
tra oggi e domani, dovrebbero 
dire qualcosa di più e intanto 


convincere i governatori delle 
banche centrali, invitati an- 
ch'essi alla riunione, a fare la 
loro parte nel più stretto coor¬ 
dinamento delle politiche mo¬ 
netarie che è uno d^li ele¬ 
menti centrali della prima fa¬ 
se. Invito che troverà almeno 
un paio di governatori, quello 
britanniCQ e quello tedesco, 
non proprio sensibilissimi. Co¬ 
munque, dovrebbe quanto 
meno essere rivisto il mecca¬ 
nismo attuate di cooperazione 
tra gii istituti centrali che è in 
vigore, ormai, da 25 anni. 

Per il resto, la situazione è 


abbastanza confusa. Nei gior¬ 
ni scorsi è ciicolata qualche 
voce sul contro-piano» che, 
come aveva annunciato forse 
un po' prcipitosamente la si¬ 
gnora Thatcher dopo la con¬ 
clusione del vertice Cee, ì bri¬ 
tannici presenterebbero in al¬ 
ternativa al piano in tre fasi 
elaborato dal comitato presie¬ 
duto da Jacques Delors che, 
reso pubblico in aprile, era 
stato discusso a M^rid, con 
un «via» alia prima fase al¬ 
quanto rimaneggiata e un «ve¬ 
dremo pol« per le due sucxes- 
sive. Le poche Indiscrezioni 
circolate non fanno apparire 
particolarmente brillanti le 
trovate escogitate a Londra. Si 
tratterebbe, in sostanza, di la¬ 
sciar libero corso in ciascun 
paese a tutte le monete della 
Cee. delegando la definizione 
degli equilibri alle soie forze 
di mercato, le quali si dispie¬ 
gherebbero a loro agio dopo 
la completa liberalizzazione 
dei movimenti di capitale (l* 
luglio *90). 

Evitando commenti sul va- 


{ore di simili idee, ambienti 
della Commissione ^ttolinea- 
no. invece, progressi e ritardi 
che carallerizzano gli adempi¬ 
menti nece^ari al completa¬ 
mento della prima fase, che 
dovrebbe permettere, se le co¬ 
se marceranno a puntino, la 
convocazione della conferen¬ 
za inle^ùvemativa incaricata 
di negmiare Va^iunta del ca¬ 
pitolo Unione mrmetaria ai 
trattati esistenti, già durante )a 
presenza di turno italiana 
(seccmdo semestre dell'anno 
prossimo): 1) il completa¬ 
mento dei mercato unico pro¬ 
cede e ha superato la soglia 
della irreversìlMlìtà; 2) la libc- 
ratizzdziofte del movimento 
dei capitati si farà tre dieci 
rrtesi (sempre che le difficoltà 
in materia di aimonizzazione 
fiscale non creino qualche in¬ 
toppo) e richiederà misure 
per prevenire abusi o^me il ri¬ 
ciclaggio del denaro «spcnco*; 
3) assai meno bene procede, 
anzi non procede affatto, la 
convergenza tra le economie 


dei Dodici, altra «conditio sine 
qua non» delta prima fase. 
Tant'è che la Commissione 
sarebbe intenzionata a chie¬ 
dere una modifica profonda 
della direttiva relativa, che ri¬ 
sale al 74. 

Tutto lascia prevedere, in¬ 
somma, che ad Antibes non ci 
saranno grandi novità, né cla¬ 
morosi pas» avariti, (fatica- 
mente ancora al nastro di par¬ 
tenza di Madrid la discussione 
sullllnione monetaria, pch 
irebbe rivelarsi piuttosto diffi¬ 
cile quella suil’altro punto deì- 
l'ordine dei giorno informale 
della riunione; raimonizzazio 
ne fìscale. Mentre sulla fiscali¬ 
tà indiretta (Iva e accise) le 
posizioni, dopo qualche se¬ 
gnale di ragionevolezza venu¬ 
to da alcuni paesi negli ultimi 
tempi, si sono leggermente 
avvicinate, il grande problema 
che si presenta è di nuovo 
quello della tassazione dei 
redditi da risparmio. Dopo le 
resistenze di Lussemburgo e 
Gran Bretagna e il voltafaccia 


' «Spot» Cgil suH’universo delle piccole imprese 

Cìnquantadue secondi in tv 
per i dbìtti di 12 milioni 


Cinquanta secondi per 12 milioni di persone. 
Tanto dura lo «spot» televisivo della Cgil, presenta¬ 
to ieri. Un filmato dedicato ai milioni di lavoratori 
delle piccole imprese, senza diritti. «Se sei sotto¬ 
pagato, se rischi la salute, se non hai i contribu¬ 
ti... rivolgiti al sindacato», dice il filmato. Un'inizia¬ 
tiva per denunciare Io sfruttamento, causa dei 
3000 morti sul lavoro che si verificano ogni anno. 


STEFANO BOCCONETTI 


tiM ROMA. La tragedia della 
«Favorita» ha riempito i gior¬ 
nali. Forse perché c'è di mez¬ 
zo il «Mondiale». Ma il giorno 
prima, altri 3 operai avevano 

E erso la vita in un cantiere, 
addove si sta costruendo la 
fenovia sul Brennero. E il gior¬ 
no dopo il crollo del traliccio 
a Palermo, un altro «omicidio 
bianco». Di quelli che non si 
trovano neanche nelle crona¬ 
che locali. La vìttima era un 
dipendente di una piccolissi¬ 
ma impresa edile che operava 


al Sud. Tanto piccola che è 
difficile pure darle un nome. 
Insomma; gii ultimi 3 giorni di 
aj^to hanno «ucciso» 9 ope¬ 
rài. Ma è cosi dall'Inizio del¬ 
l'anno. E cosi lutti i mesi di 
tutti gli anni, se è vero che 
neirSS gli «infortuni mortali» 
sono aumentali del 50% ri¬ 
spetto ai 12 mesi precedenti. 
In Italia, di lavoro si muore 
ancora E il sindacato non si 
accontenta più deile denunce. 
Vuole tentare nuove strade. 
Perchè no?, più «moderne», si¬ 


curamente in grado di rag¬ 
giungere più gente. Ed ea:o 
cosi lo «spot» televisivo vduto 
dalla Cgil (presentato ieri in 
una conferenza stampa dal 
segretario Antonio Pizzinato, 
ma che già era stato proposto 
in «anteprima» al festival del¬ 
l’Unità dì Genova). Non è 
un'iniziativa originalissima: 
sempre la Cgil nei mesi scorsi 
aveva (atto registrare un altro 
breve filmato sugli handicap. 
E, in quel caso è andata bene. 
Nel senso che lo «spot» è staio 
trasmesso più \ -Ite dalla Rai. 
da emittenti locali, e dalle 
stesse reti di Berlusconi. Pas¬ 
saggi. ovviamente, gratuiti: 
«Perché se li avessimo pagati 
- ha sostenuto Benzi, della 
Cgil, presente anche lui alla 
conferenza stampa - avrem¬ 
mo speso un miliardo e mez¬ 
zo. ^Idi che non abbiamo 
mai avuto, né avremo mai». 

Quello della Cgil è un invilo 
ai mass-medìa ad occuparsi 
di un fenomeno che ha assun¬ 
to proporzioni gigantesche 


L’«Atb» si divide per soprawiveife 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVAMNI iACCABÒ 


■1 BRESCIA Ripresasi lenta¬ 
mente dalla mazzata che tre 
anni orsono una gestione ot¬ 
tusa le aveva infetto, la Aib 
(Acciaieria e Tubificio di Bre¬ 
scia) sta forse {>er inboccare 
la fase decisiva del suo rilan¬ 
cio con l'incontro previsto por 
mercoledì presso la sede del¬ 
l'Uva; «Una riunione chiesta 
più wlie in passalo, e ripetu¬ 
tamente slittala; si tratta di sta¬ 
bilire gli assetti delle due nuo¬ 
ve società in cui l’Alb è stata 
scorporala neU'ambllo delle 
partecipazioni statali*, spiega 
Adriano Taglietti della Fiom. 
iCi rendiamo conto - prose¬ 
gue - che si tratta di decisioni 
che costano, e che si accom¬ 
pagnano alla conclusione del 
concordato preventivo. Come 
sindacato, e come lavoratori, 
ci interessa conoscere quali 
garanzie vengono fomite per 
il futuro produttivo». Secondo 
indiscrezioni la sezione calda- 
reria dell'Atb passerebbe sotto 
la gestione Cfemenlir di Napo¬ 
li, mentre la produzione slrel- 


tamenle siderurgica verrebbe 
ceduta alla Oalmine. Solo ipo¬ 
tesi per ora. 

«Chiediamo - dice ancora 
Taglietti - che l’Atb resti sotto 
l’egida delle partecipazioni 
statali. Ci interessa sapere 
quali linee di tendenza la 
nuewa gestione intende pro¬ 
porre per le due unità produt¬ 
tive», Anche a questo proposi¬ 
to circolano Ipotesi ufficiose 
circa un possibile programma 
di politica industriale per la 
creazione di un unico polo 
nazionale di produzione di 
bombole; senza saldatura 
quelle fabbricate dalla Atb 
caldarerìa, c bombole saldate 
quelle prodotte dalla Dalmì* 
ne; «Cosi il polo pubblico po¬ 
trebbe coprire l'intero merca¬ 
to e insieme conservare un 
potenziale produttivo omoge¬ 
neo», è il giudizio del sindaca¬ 
to. Altro tema non secondano 
del confronto dì mercoledì, il 
rispetto degli accordi a suo 
tempo assumi dalla ex Finsi- 
der che prevedevano la ricol- 


locazione di tutti i lavoraton, 
A questo proposito ieri matti¬ 
na Firn e Fiom e il consiglio di 
fabbrica hanno chiesto alla 
prefettura di sollecitare il go¬ 
verno a sbloccare l’impasse 
sui prepensionamenti nella si¬ 
derurgia pubblica. 

•Una situazione pesante di 
precarietà da sanare in fretta», 
dicono Fiom e Firn. Come è 
nolo, il decreto che dovrebbe 
attuare la legge sul prepensio¬ 
namento prevede una coper¬ 
tura (inanziana insufficiente. 
Secondo le tabelle mlnisiena- 
li, ad esempio, dei 102 candi¬ 
dati al prepensionamento del¬ 
la sola Atb. ben 27 resterebbe¬ 
ro tagliati fuori. Il sindacato fa 
presente che neppure i cnleri 
di assegnazione della pensio¬ 
ne anticipata sono chian e 
che. con il prossimo 30 set¬ 
tembre. scadono i 120 giorni 
entro i quali gii 8 500 siderur¬ 
gici prepensionabili dovrebbe¬ 
ro presentare la domanda. Ec¬ 
co profilarsi all'orizzonte le 
avvisaglie di un problema a.";- 
sai preoccupante, non tanto a 
Brescta - dove i prepensiona¬ 


menti fermi da nove mesi n- 
schiano peraltro di provocare 
guai seri alla ristrutturazione 
concordala con la ex Finsìder 
- quanto in altre realtà della 
siderurgia pubblica (Taranto 
ad esempio). «Un ostacolo 
che dovrebbe essere tolto di 
mezzo al più presto*, dice 
Giuseppe Soreiti, segretario 
della sezione comunista di 
fabbrica' «Abbiamo dimostra¬ 
to dì e.ssere una azienda effi¬ 
ciente. Tre anni fa tutti pensa¬ 
vano che l’Atb era >n procinto 
di scompanre, invece ora è 
una realtà appetibile, un affa¬ 
re per le partecipazioni statali, 
il merito? Di tutti, dei lavorato¬ 
ri, di tutte le forze politiche 
che sì sono impegnate, deila 
città, della catena di solidarie¬ 
tà». Sorelli rammenta che già 
negli anni deila bufera i lavo¬ 
ratori avevano svolto un ruolo 
da protagonisti. neir86-87. 
quando i polmoni finanziari 
erano stati prosciugali da de¬ 
cisioni avventate, i lavoraton si 
erano proposti di incremenia- 
re la produttività, e per questo 
la direzione h aveva guardali 


tedesco (Bonn che aveva 
adottato una iinposizione alla 
fonie del 10% ha poi (alto 
marcia indietro), la Commis¬ 
sione sembrava aver definiti¬ 
vamente abbandonalo il pro¬ 
posito di stabilire una discipli¬ 
na comunitaria. Ma. com'era 
del tutto prevedibile, la rinun¬ 
cia deH'esecutivo Cee ha pro¬ 
vocato una intensirteazione 
dei flusso speculativo dai pae¬ 
si che applicano le al'iquote 
più alte a quelli che non ne 
applicano affatto e che, a 
questo punto, si può prevede¬ 
re che non le applicheranno 
mai. 11 fenomeno, di cui sta¬ 
rebbero beneficiando il solito 
Lussemburgo e la Repubblica 
federale, ha rafforzalo gli ar¬ 
gomenti di quanli. sopratlulto 
ì francesi, si oppongono alia 
prospettiva che si vada alla li¬ 
beralizzazione del 1° luglio '90 
senza un’adeguata copertura 
contro le fughe dei capitali in¬ 
dotte dalle sperequazioni tra 
le fiscalità, e il discorso pare 
destinato a riaprirsi. 
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rml nostro paese Basta dire 
che in Italia, neirsS, gli infor¬ 
tuni mortati sono stali 3.026. £ 
sono numeri sottostimati: per¬ 
ché per le statìstiche nrm é 
mortale i'iiKidente se 
rato perde la vita 18 giomi do¬ 
po l'infortunio. Per dime una, 
tra i freddi dati ntm ci sono i 6 
dipendenti di un capannone 
industriale, in Abruzzo, morti 
per le usttonì riportate in un 
incendio che ha dritto fa 
fabbrica. Morti, però, un mese 
dopo l'incidente. Ma com’è 
possibile che (a quinta (o 
quarta) potenza industriale 
*p>erTnet(a» queste cose? la ri¬ 
sposta ia dà di nuovo Pizzina¬ 
to; «Perché nel nosUo paese 
c’è un'area errorme. compo¬ 
sta da 10.12 milioni di lavora¬ 
tori. che non ha alcun diritto». 
È l'area delie piccole, piccolis¬ 
sime imprese. Delle ditte ap- 
paltatrici. del «lavoro nero». E 
l'area dei micro-tmprenditori 
che rfeorrono alla manodope¬ 
ra immurata. Delle decine di 




■ Antonio 
Pininato 


piccole imprese che lavorano 
per la Benetton (l'esempio 
i’ha fatto Pizzinato) pagando i 
giovani 3.400mila Ure al mese. 
Che fare? Cinque cose subito. 
AppVjcare la legge del '79 che 
ottoligava le Usi a dotarsi di 
un ufiìck) di «prevenzione» per 
la salute dei lavoratori. Appro¬ 
vare il testo unico delle norme 
antìnfoitunislichc. E poi l'edi¬ 
lìzia: ^abiiire che in ogni caso 
la ditta 'Vincitrice della gara 
d’appalto è re<;pon5abile an¬ 
che di quel che accade nel 


sub-appalto. Varare «piani di 
sicurezza» nei cantieri, creare 
la figura del «delegato alla si¬ 
curezza». che dovrà avere «gli 
slessi poteri della magistratu¬ 
ra». Non sono proposte eversi¬ 
ve; in gran parie le ha suggeri¬ 
te la stessa commissione La¬ 
ma, che ha indagato sulle 
condizioni di lavoro in Italia. 
•Per realizzarle basterebbe 
davvero poco», «ronciude Piz- 
zinalo. Non c'é bisogno di 
aspettare un’altra tragedia co¬ 
me quella di Palermo. 


con diffidenza non voleva au¬ 
mentare la produzione, dice 
Soretti. Nel frattempo l’occti- 
pazione è stata quasi dimez¬ 
zata. da mille a 620. un terzo 
dei quali è tuttora in cassa in¬ 
tegrazione. «Ma non mancano 
segni evidenti di ripresa», di¬ 
cono al consiglio di fabbnea 
Luciano Donini. Giuseppe Pa- 
demo e Piero Cristini. «Un 
esempio? Un forte investimen¬ 
to per un nuovo tomo che et 
consentirà di dare energia alla 
siderurgia. Alte caldarene l’or- 
ganico è garantito dalle com¬ 
messe fino a lutto l’anno ven¬ 
turo. Ci sarebbe la possibilità 
di increiTtentare gli organici, 
sia pure per gradi». 

Mercotedl verrà esaminato 
anche il fronte l^ale. L'azien¬ 
da infatti è tuttora in r^ime di 
concordato, l vecchi azkmistì 
(ex Rnsider e Faick ai 50 per 
cento) per non smenarci sa¬ 
rebbero disponìbili a ncom 
prarsi gli impianti dalla liqui¬ 
dazione. ma devono regolare 
i conti con i creditori, specie 
quelli privileggiati e con le 
banche 


li 


ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
MARIO ALICATA 

Rc^^io Emilia 
via P. Marani. 9/1 
Tri. 0522/23323 23658 


l^ direzione dcirisiiiulo sM. AUcata» (Reggio Emilia) orga¬ 
nizza dai 25 al 30 settembre un corso nazionale per 
segretari c dlngenli delle sirutlure dì base (sezioni tern- 
lonali, sezioni tetnauche. centri di iniziativa). Il program¬ 
ma avrà il seguente svolgimento- 

PmJA PAm' 

«(« culture polìtiche a) vaglio del mutamenti» 

• un nuo\o sorialismo per un mondo in rapido cambia¬ 
mento. Le sfide che attendono la sinistra. I 

• la questione religiosa e la questione cattolica, oltre il i 

dialogo: I 

• li nuovo liberalismo: nuovo sviluppo e diritti civili. Ri- j 

(lessìonl crìtiche sulla elaborazione d» Ralf Dahren¬ 
dorf. I 

SECONDA PAPTE 

«U quesllone democratica In Italia» 

. • riforma del sistema politico e alternativa clcmocraUca-. 

• vcrao le eiezioni amministrative del '90: costruire le al- 
I leanze rìpensandn le città: 

, • riforma dei partito e nuovo statuto. 

j /nv’ifwmo Itti da ora /e Federazioni a programmare per 
I tempo la paiiecipazione delle compagne e dei compa- 
I gnì lelefìmmlo alla segreteria deinstiiuto ai .rguenU nu¬ 
meri: 0522/23323 23658. 



I Azioni Enimont 


di L420 lire 


C'è Stata una ridda di ipotesi su) prezzo di vendita delle 
aztoni Enimont, il polo chimico nazionale (nella foto ,ii pre¬ 
sidente Lorenzo ^fecci) costituito da Eni e Montedison, alla 
sua prima quotazione in Borsa. E Ieri pomeriggio gli imetro- 
gativi hanno avuto una risposta. Il gruppo ha comunicato 
che i titoli costeranno 1.420 lire ciascuno, e che Tolferta al 
pubblico delle azioni inizierà lunedi 11 settembre. Sui gior¬ 
nali di domenica apparirà il relativo bando. Si smentiscono 
cosi le voci che attribuivano aU'Enimonl l'intenzione di pro¬ 
porre un prezzo fra le 1.500 e le 1.550 lire per azione. 


Gianni Italia La Fim-CisI ha un nuovo se- 

AiiiiI» gretario generale: è Gianni 

MMIIM jialja ji consiglio generale 

1 lll€t3llll€CCdlllCÌ dei metalmeccanici delia fe- 
ìIaIIs rtéi derazione lo ha eletto Ieri 

U6IIO VIW con 116 voti su 120 votanti. 

Sostituisce Raffaele Morese, 
entrato nella segreteria con¬ 
federale dopo rufUmo congresso della Cisl. Cremonese di 
45 anni. Gianni Italia entrò giovanissimo in falitorica nel 
I960, e iniziò nel '68 ia sua attività sindacale netl'ltalim- 
pianti a Genova dove dieci anni dopo giungeva a capo del¬ 
la Firn locate. Nel 1979 veniva chiamato nella segreteria na¬ 
zionale. Da qui tra l'albo ha condotto per la Rm Cisl le più 
imptoitanti trattative con la Rat. 

Stet e Itattel 
ricordano 
Marisa 
kllisario 


Ad un anno dalia scompar¬ 
sa di Marisa BelUsario (nella 
foto), la Stet e l'Ifeltel han- 
no deciso di licordame To- -l." SHHB 

pera con una cerimonia di commemorazione che si svolge¬ 
rà martedì prossimo a Carini (Palermo). Un comunicato 
deirttattel (gruppo Iri-Stel) nell annunciaie l'Iniziativa pre¬ 
cisa che verranno presentate le realizzazioni del nuovo 
centro produttlvD Itaìtel «fortemente voluto dalla Bellisarìo e } 
etto prenderà il suo nome. 


Fmi a Germania In vista delle riunioni di fine 

* ^ Washington il Fon- 

ly ^ do monetario intemaziona- 

«Non OllOntStC le. inviando il consueto rap¬ 
ii vIaavau membri, ha 

Il iliflltc» consiglialo a Germania Fe¬ 

derale e Giappone dì non 
allentare la kw politica mo* 
netarìa in seguito alle pressioni sui prezzi che si stanno ma¬ 
nifestando, unite al problema della riduzione del loro sur¬ 
plus commeiciate, destinato a crescere ulfericirmente. Gli 
economisti del Fondo riconoscono che I due paesi hanno 
poco spazio di manema per correggerlo. 


Bonn autoriiia Il ministro delTEctmomia 

I* Germania federale 

j ■■ ■? t « Haussmann ha autorizzato 

dfClra U9lllll€r ieri ia fusione dell'impresa 

can la Mbh aerospaziale Mbb (Messep 

ton la mOB Boelkow Blohm) 

nella Daimler Benz che l'uf* 
fido antìmonopoli aveva 
inizialmente vietato. U si. però, a cinque condizioni per evi¬ 
tare il monopolio negli armamenti. T'ra queste, che ia Mbb 
anticipi l'assunzione della intera responsabilità finanziaria 
per l'Airbus (di cui è par^r euFO{réo), e la cessione di 
una serie di produzioni militari. 


In Cisl In Clsi sembra riaprirsi il 

ci rianr» problema del vice-segreta- t 

f* rio. Si sa che Marini - che 

19 flU9r9li9 sul ha dì latto vinto il congresso 
v{ro^ar«tarÌA? svoltosi a luglio - vuole co- 
numero due del slnda- 
cato cattolico SerRìo D'An- 
toni. 1 «camitiani» - che pure 
alle assisi hanno taciuto > chiedono invece che i vice-segre- 
lari siano due (come è stato negli uUimi quattro anni). Del - 
problema s'è discusso airche ieri, il pretesto l'ha fornito la 
riunione della ^reteria Firn, presenti, oltre a Marini anche 
Morese (camitiano).()uest’ulUmo, pur confermando «leal¬ 
tà al segretario generate», ha s«:>stenuto che «la definizione 
degli assetti futuri deve venire solo dopo una vera consulta¬ 
zione». Franco Marini da) canto suo ha spiegalo che in Cisl 
•non sono mal esìstiti accordi politici» tra chicchessia. 
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Economia e Lavoro _ 

Radiografìa crìtica del Servizio statistico nazionale. Il parere deU’esperto 

Istet più Sciente. Ma non basta 


L’Anie sulla sicurezza 

«Gli elettrodomestìd 
delFEst Asia non seguono 
gli standard europei» 


Con Tistituzione del Servizio statistico nazionale si 
aprono ampie possibilità per informazioni tempe¬ 
stive ed efficaci. Ma il provvedimento del governo 
non fornisce adeguati strumenti per analizzare i 
fenomeni al loro nascere. Soprattutto perché non 
esalta abbastanza la funzione deiristat come ente 
pubblico di ricerca impegnato nella lettura, in 
teippo reale, dei mutamenti della società. 


tDUARDO CARRA 


■I ROMA. La creazione del 
servizio statistico nazionaie, 
sollecitata per molti anni dai 
Pei e dal sirKìacato. sta per 
diventare realtà con il prov¬ 
vedimento varato in questi 
giorni dal governo. Si unifi¬ 
cano cosi gii uffici di statisti¬ 
ca esistenti nelle diverse am¬ 
ministrazioni pubbliche e si 
istituiscono laddove non esì¬ 
stono. Quindi nasce la possi¬ 
bilità di razionalizzare l'e¬ 
norme mole di dati in loro 
possesso e di avere informa¬ 


zioni statistiche più tempe¬ 
stive, omogenee ed efficaci. 
Ma non è detto ciò avvenga. 
Il provvedimento del gover¬ 
no, infatti, sembra ignorare 
la funzione che l'informazio¬ 
ne statistica è chiamata a 
svolgere oggi. Oggi che mi¬ 
liardi di informazioni posso¬ 
no essere immagazzinate ed 
elaborate in tempo reale, la 
concezione censuana del- 
l'mlormazìone statìstica co¬ 
me ura operazione di «con¬ 
ta* non è più sufficiente. 


Qualche esempio. Non esi¬ 
stono stime uficiali delle re- 
tnbuzioni nette reali. Il de¬ 
creto che tagliò la scala mo¬ 
bile fu varato conoscendo 
soltanto il costo del lavoro e 
le retribuzioni lorde. La loro 
dinamica crescente fu usata 
a sostegno della tesi che il 
reddito dei lavoratori era ge¬ 
neratore di inflazione sia da 
costi che da domanda. Ci 
sono volute te ricerche di 
istituti privati e sindacali per 
dimostrare che, invece, red¬ 
dito netto e potere d'acqui¬ 
sto dei lavoratori diminuiva¬ 
no e per capire, quindi, che 
il vero problema era il pre¬ 
lievo fiscale e contributivo. 
Inoltre, la disoccupazione 
nel Mezzogiorno ha raggiun¬ 
to livelli mai conosciuti. Ma 
di che tipo è la disoccupa¬ 
zione di oggi? Quali ammor¬ 
tizzatori sociali agiscono, 
oggi, nella società? Quali so¬ 


no le condizioni economi¬ 
che delle famiglie in cui i di¬ 
soccupati vìvono? Quali so¬ 
no e quanto reddito produ¬ 
cono lavori saltuari e nen^ £ 
poi, la società cambia ed ì 
bisogni si modificano, oc¬ 
corre sapere come, infine, 
l'innovazione tecnologica ha 
prodotto una sconvolgente 
ristrutturazione industriale: 
che cosa è cambiato nella 
distribuzione per livelli pro¬ 
fessionali, nel rapporto uo¬ 
mo-macchina, nella struttura 
del salario, nella concezione 
del lavoro? 

La società, oggi, ha biso¬ 
gno anche di questi ed altri 
dati. Non basta più un'infor¬ 
mazione statistica che foto¬ 
grafi i fenomeni quando so¬ 
no noti. Propno per questo 
ristat è passata dal compar¬ 
to dello Stato a quello della 
Ricerca. In questi anni, al 
centro dei sistema informati¬ 
vo statistico qualcosa si é 


mosso; si sono prodotte sti¬ 
me dei lavoro regolare ed ir¬ 
regolare. di quello d^ii stra¬ 
nieri e del secondo lavoro, sì 
comincia a penetrare nel 
tessuto sociale. 

L'istituzione del sistema 
statistico nazionale potrà 
certamente produrre rì»iltati 
positivi ridando alte ammini¬ 
strazioni pubbliche il compi¬ 
to ed U gusto di usare i (oro 
archivi. Questa è Tunica 
scelta positiva contenuta nel 
provvedimento dei governo, 
il resto è discutibile. È discu¬ 
tibile che l'organo preposto 
a garanzia delia riservatezza 
e segretezza delie informa¬ 
zioni. cioè a tutela dei diritti 
dei cittadini, sìa nominato 
dalla F^ìdenza dei Consi¬ 
glio, invece che dal Parla¬ 
mento. e che sia composto 
solo da professori univeniia- 
ri senza, ad esempio, rap¬ 
presentanti dei diritti dei cit¬ 


tadini. £ discutibile che il 
principale organo di direzio¬ 
ne delTlstat sta un Comitato 
rappresentativo delle tantis¬ 
sime amministrazioni che 
conlluiscono nel servizio sta¬ 
tistico nazionale mentre sa¬ 
rebbe stata più funzionale 
una collocazione di questo 
Comitato all’esterno come 
organo del servizio ed una 
più chiara configurazione 
delTlstat come o^ano tecni¬ 
co di ricerca, indagine e 
coordinamento. E manca la 
qualificazione esplicita del- 
Tlslat come moderno ente 
pubblico di ricerca impe¬ 
gnalo nella lettura, in tempo 
reale, dei mutamenti della 
società. Senza di questo po¬ 
tremo avere un'informazio¬ 
ne tradizionale più efficace, 
ma non gli strumenti neces¬ 
sari per capire trasformazio¬ 
ni e novità. 

In un articolo si prevede 


la partecipazione delTlstat a 
capitali di società private. 
Importante può essere il 
njolo di istituti di ricerca se- 
mipubblici e privati. Ma, 
senza quella precisa attribu¬ 
zione di compiti alTIstat, il 
rischio è che l’attività di que¬ 
sto ente sia assorbita preva¬ 
lentemente dalla funzione di i 
collettore-coordinatore delle 
informazioni delle ammini- { 
strazioni. Si potrebbe finire 
col burocratizzarlo. Poi, ma- | 
garì si dirà che la ricerca 
pubblica non funziona e bi- . 
sogna privatizzarla. Se non ' 
si tratta di una dimentican¬ 
za, la lacuna va colmata con 
una riorganizzazione delTl¬ 
stat che Io ristrutturi e ne i 
esalti la funzione di ricerca, 
lo doti di mezzi ed organici | 
adeguali, gli consenta di uti¬ 
lizzare al meglio le compe- | 
tenze esistenti e di dotarsi I 
delle nuove professionalità | 
necessarie. ' 


■i MILANO. Un altro zampil¬ 
lo dal colabrodo commerciale 
che $1 chiama Europa. La falla 
è denunciata questa volta dal- 
TAnie. l'associazione delie in- 
dustne elettrotecniche, e ri¬ 
guarda i pwcoli elettrodome¬ 
stici. 

È un settore nel quale l’Ita¬ 
lia conta, con un fatturato '88 
di circa 1.500 miliardi e 230 di 
saldo attivo con Testerò. Ma 
anche qui le importazioni so¬ 
no in vertiginosa crescita, e 
guarda caso dall'Estremo 
cnente. soprattutto per gli 
elettrodomestici più semplici 
e a buon prezzo. Corea del 
Sud, Taiwan e Cina popolare 
ci stanno subi^ando di venti¬ 
latori, mixers e ferri da stiro, 
naturalmente con costi indu¬ 
striali ultraconconenziali e 
conseguenti prezzi stracciati. 
Le nostre pn^uzìoni di rifles¬ 
so precipitano, come quella 
dei ventit^orì che in quattro 
anni è scesa di più della metà. 

Nulla di male, visto che si 


tratta di settori poco innovativi 
e ad alto contenuto di mano¬ 
dopera. Se non fosse che le 
produzioni esentali spesso e 
volentieri, dice T>teie. non 
corrispondono in alcun modo 
ai requisiti di sicurezza italiani 
ed europei. Un rischio serio 
duhque per i copaunialorl di¬ 
sattenti, al quale il governo 
non ha finora (atto fronte con 
controlli adeguati alle dc^ane. 

E noi siamo ih regola? Per il 
responsabile eiettrodomesUci 
delTAnle si. In questi anni 
concentrazioni, innovazioni e 
soprattutto i mercati esigenti 
dei nosul concorrenti europei 
hanno indotto le aziende ita¬ 
liane a un produzione di mag¬ 
gior qualità, che viene ormai 
certificala per un 70% delle 
aziende dall'lmq. l'istituto pei 
il marchio di qualità Piuttosto 
i’handicap italiano, che ci tie¬ 
ne bassi nella classifica della 
sicurezza domestica, è lo stato 
degli impiantì elettrici, vecchi 
e non soggetti a controlli ade¬ 
guati. (SRR) 


BORSA DI MILANO Ancora vendite ma bancari in ripresa 


■i MILANO. Un'altra ondata di vendite spe¬ 
cialmente di titoli guida. Ma fra le nubi tempo¬ 
ralesche si inlrawede già qualche lembo di se¬ 
reno. È certo vero che la bnitla faccenda Bnl è 
stato il detonatore di una pioggia di vendite 
prevedibile, dovute alTiperounproto. dovute 
cioè a un galoppo al rialzo la cui andatura è 
stata sforzata al solito dalle correnti speculative 
grandi e piccole. Ora il mercato, prossimo alte 
scadenze tecniche e in una situazione psicolo¬ 
gica mutata, si sgonfia. Colpa di Bnl certamen¬ 
te ma colpa anche sua, di un memato sempre 
e comunque eminentemente speculativo. Il 
Mib ha però dato nel finale segni di migliora¬ 


mento; alle 11 segnava una perdita di oltre 
Tl%, alle 12,30 era a -0,66; chiudeva a -0,58%. 
I bancari dopo le falcidie dell'altro ieri hanno 
segnato discreti recuperi. Più penalizzate te 
blue chips, appunto i valori più speculati- le Rat 
perdono le Montedison VI,59, le Gene¬ 

rali TI,16 le Olivetti lo 0,4%. Cir in controten¬ 
denza con +0,13 Batosta per le Snia che se¬ 
gnalano una perdita del 2,18%. Frenano le Car¬ 
tiere Ascoli, cedono 3 punti percentuale le Ali- 
var (Fracanzani ha detto che non si vende). 
Sempre in auge le Mondadon prMIegiate che 
guadagnano un altro 5,40%. Bene anche le Ter¬ 
me Acqui con + 2,46% □/? G 


Ttlolo CruuB Var % 

AUMINTAm A6RIC0LI 



AiSiCmUTlVl _ 

ABEII.16 123 97S 

A1.1.6ANZA 44 900 

ALLEANZA ni" 39.030" 

ASSITALIA 16 3S0 

AUSONIA 2 ISO 

PATAA8S 16 000 

FIR8 1830 

FinS RI8P 760 

OENERAU 48 OSO 

ITALIA 12 640 

FONDIARIA 62 900 

PREVIOENTE 2S 300 

LATINA 16 200 

LATINA RNC _ 6 550. 

LLOYDAORIA 19 810 

LLOYO R NO _ _10e01 

MILANO _ 26 800 

MILANO RNC 12 7B0 

RAS _ 31 500 

RAS RI _ 13 990 

RASRPIQEea 13 650 

SAI _ 21 110 

SAI RI _ 6710. 

SUBALPA8S 29100 

TORO _ 2S510 

TDROPR _ ÌS890 

TORO R NC _ 11200 

UNIPOL PR _ 19 360 ■ 

VITTORIA _ 24 400 

■AMCAhlg _ 

B AGR MI _ 13 900 

CATT VE RI _ 4 200 

CATT VENETO 8 500 

COMITRNC _ 3 431 

COMIT _ 6 230 

B MANUSAROI 1 524 

B MERCANTILE 11601 

DNA PR _ 4 215 

BNA R NC _ 1679 

BNA_ 9 540 

BNL R NC _ 

B TOSCANA _ 6 280 

B CHIAVAR! _ 7 220 

eco ROMA _ 2 2B0 

BCO CARIANO 5 496 

8C0 NAPOLI _ 17 000 

B SARDEGNA 12730 

CR VARESINO 6 060 

CR VAR R _ 2 625 

CREDITO IT _ 2 750 

CRED IT NC _ 1 900 

CREDIT COMM 4 490 

CREDITO FON 7 050 

CREDITO LOM 3 745 

INTERBANPR 53150 

MEDIOBANCA 27 830 

NBA R NC _ 1 640 

NBA _ 4 562 

W ROMA 6,75 630 000 

CAHTAHIIEDITOBUU 

BUR30 _ 16 430 

BURGQPR 14 489 

BURGO RI _ 16 010 

SOTTR-BINDA _ 1 925 

CART ASCOLl 5 399 

FABBRI PR _ 4 051 

L ESPRESSO _ 26 500 

MONDADORI _ 33 200 

MONDADORI PR 26 100 

MONDAO R NO 12 500 

POLIGRAFICI _ 5 990 

CEMENTI CgMMICHi 

CEM AUGUSTA SPIO 

CE BARLETTA 9 350 

CEMMERONfRNC 3 122 
CEMMERONE 5 040 

CEM SARDEGNA 6 890 

CEM SICILIANE 9 000 

CEMENTIR_ 3 695 


ITALCEMENTI 133 SOO 
ITALCEMENTI H NC 62600 
UNICEM 27 OSO 

UNICEMRNC 14 900 

cHtwcMtiMiocàmum 

AUSCHEM 2 500 

AUSCH6MRN 2100 

ioERO a 750 

CAFFARO 1 468^ 

CAFFARO R 1,440 

CALP 4 030 

ENiCHEMAUq 2910 

F ABMICOND 2 900 

F IDENZA VET 6 766 

ilALQAS 2 630 

MANULl R NC 3170 

MANDUCAVI 4 660 

MARANGONI _ 7150 

MIRALANZA 60 000 

MONTEPISON _ 2421 

MONTEDISONHNC 1340 

MQNTEFIBRE _ 1 571 

MONTEFIBHE R NC 1 100 
PERLIER 1315 

PlERREL 3 000 

PIERRELRNC 1250 

PiRELLl SPA _ 3 830 

PIRELLI fl NC _ 2 500 

PiRELLl R _ 3 628 

RECORDATI _ 13 350 

RECORDATIRNC 6 590 
SAFFA 10 670 

MFFA n NC _ 6150 

SAFFA R _ 10 650 

SAIAG _ 5 670 

SAIAG R _ 2600 

SIOSSIQENO _ - 

SlORNC _ - 

SNIA BPD _ 3 325 

SNIA R NC _ 1710 

SNIAR _ 3 325 

SNIA FIBRE _ 1 896 

SNIA TECNOP _ 7 600 

SORINBIO _ 10 900 

VETR ITAL _ 6 460 

WAfl PIRELLI _ 1 349 

COMMERCIO _ 

RINASCENTE _ 6 698 

R1NASCEN PR _ 3 635 

RINASCENRNC 3 501 

STANDA _ 30 450 

STANCA RNC 11100 

COMUNICmOHt _ 

ALITALIA A _ 2 670 

ALITALIA PR _ 2 010 

ALITALIA R NC 1 555 

AUSILIARE _ 11 550 

A UTOSTR PR _ 1 201 

AUTO TO-MI _ 13 900 

ITALCABLE _ 1S 200 

HALCABRP_10 650 


ElEnROTECNICHE _ 

ABB TECNOMA 3 199 

ANSALDO _ 5 570 

GEWISS _ 16 590 

SAES GETTER 9 318 

SELM _ 2 740 

SELMR _ 2 600 

S QNOEL _ 1 141 

FINANEURIE _ 

MARC R AP87 _ 439 

ACQ MARCIA _ 666 

ACQ MARC R _ SOO 

AME _ 

AME R NC _ 7 356 

AVin FINANZ _ 9350 

BASTOGI_409 75 


BQNSIELE 37 100 

BONSIELERNC 9 450 

6RE0A 3 970 

BREOAWAR 265 6 

BHlOSCHI 1420 

BUTON 4 515 

CAMFIN _ 4 003 

CANTMETIT 6000 

CIR RNC 2710 

CIRR S9S0 

CIR 6 022 

COFIOE R NC 2 161 

COPlOe 6 310 

COMAU F I NAN 3 950 

EDITORIALE 3 570 

EUROMQBILIA 6 600 

EUflOMQB R _ 2 178 

FERRUZZI AG 2 640 

FERRUZZIWAR 1210 

FERRAQRR _ 2 670 

FERR AGR R NC 1 SSO 

FERRUZZI FI 3 33S 

PER FI R NC _ 1646 

FIDIS _ 8 280 

FIMPAfl R NC _ 1 336 

FIMPAR SPA _ 2 765 

CENTRO NORD 17 100 

FIN POZZI _ 1 465 

FIN POZZI H _ 1 305 

FINARTE _ 5 980 

FINARTE HI _ 2 910 

FINREX _ 1 465 

FINREX R NC _ 719 

FISCAMBRNC 2 310 

FISCAMBHOL _ 6 500 

FORNAHA _ 3 190 

GAIO 23 900 

GEMINA _ 2 311 

GEMINA R _ 2 264 

GEROLIMICH 123,25 

GEROLIM R NC _93_ 

CIM_ 11650 

G)M H NC _ 3 402 

IFI PR _ 25 SOO 

IFIL PRAZ 7 690 

IFIL H PRAZ _ 3 640 

ISEFI _ 2 153 

I7ALMOB1LIA 199 500 

ITALM R NC _ 90 000 

KERNEL RNC _ 1 480 

KERNEL (TAL _ 619 

MITTEL 4 375 

PART R NC _ 2 150 

PARTEC SPA _ 6 400 

PIRELLI E C _ 9 350 

PIRELLI EC RNC 3 720 

RAGGIO SOLE 5 220 

RAG SOLE R NC 3 540 

RIVA FIN _ 9 550 

SAES H NC _ 1 575 

SAES _ 3 300 

SCHIAPPAHELLI 1263 

SERPI _ 7 500 

SETEMER _ 36 100 

SIFA_ 3 100 

SIFA R NC _ 1 625 

SISA _ 2 645 

SME_ 4 240 

SME 1GE89 _ 

SMI METALLI _ 1 530 

SMI R PO _ 1 159 

SO PAF _ 5 238 

SO PA F RI _ 2 740 

SOGEFI _ SOPÌ 

STET _ 4 840 

STET fl PO _ 3 930 

TERME ACQUI _ 3 330 

TER ACQUI H _ 1 144 

TRENNO _ 4 700 

TRIPCOVICH _ 9 010 

TRIPCOVICH R NC 3 655 

UNIONE MAN _ 3 130 

tMMOBtUARi EDILIZIE 

AEDES _ 17 900 

AEDES R _ 6 100 

ATTIV IMMOB _ 4 SBO 

CALCESTRUZ 18 690 

COGEFAR _ 6 632 

COQEFAfl R _ 3 490 

DEL FAVERO _ 5 900 

GRASSETTO_14 800 


INDICI Mia 

Indie* Valofg Prec Var % 
INDICE MIB 1 1M tgoa -0 56 
ALIMENTARI 1 367 1 369 «O 15 

ASSICURAI 1016 1 029 -1 26 

BANCARIE 1406 1 394 0 66 


FINANZIARIE 1296 1 302 -0 46 

IMMOBILIARI t 376 1 361 -Q 36 

MECCANICHE 1 160 1 169 -0 76 

MINERARIE 1 192 1 165 0 69 

TESSILI 1116 1134 -141 

DIVERSE 1450 1 466 >0 41 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI OMNVE8TIMENTO 


IMM METANOP 
RI3ANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI (NO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 


1S10 -0 79 
16 700 -1 12 
36200 -190 
4 020 0 SO 

1 360 615 

9 991 +3 27 
3 100 -6 34 


AEflITALIA a.710 -0 27 

DANIELI 9 210 -0 96 ' 

DANIELI RNC 4 901 0 00 

ÒATACÒNSYST 13 341) 0 30 


FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
OILAROINI 
GILARORNC 
INO SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAH 
MERLONI 
MERLONI R P 

NECCHI _ 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI H NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 

REJNA _ 

REJNA R _ 

ROORIGUEZ 
SAFILQ R 

SAFILO_ 

SAIPEM . 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RNC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALSO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RIW 
SAIPEM WAR 


Titolo _ 

AME FIN 6tCV6 S% 
ATTIV tMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 
CAR SOT fllN-90CV 12% 
CENTROa BINQA-9t 1Q% 
cfa-a5/92cv 10% 
CIR-96/92CV 9% 

EFIB-65 (FITALIA CV 
EFlB.a6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI ?% 
EfllDANlA-6S CV 10.75% 
EURQMOSIL-6e CV lOV» 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AFEX SI 7% 
FMC-aa/91 CV 8% 

FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMiNA-flSIOO CV 6% 
GEROLIMICH 61 CV 13% 
GILAROINI-9t CV 13.5% 
GIM-8S«1 CV9.7S% 
GlM-6ar93 CV6,S% 
IM>-NPtGNS3W»ND 
IMI-UNICEM 64 14% 

INIZ META-e6-93CV 7% 


(RhB ROMA W 92 7% 
IRI-CREDlT 91 CV ?% 


160.20 180 00 
■ 112.00 113.00 

109.80 110 25 

107.SQ 110.00 

106.10 106 90 
94.50 94 55 

99.60 

100.00 10000 
106.90 

96.80 96.90 

97.00 9700 

161,00 161.70 

95.90 9600 

89.20 69 25 

90.20 Boto 

65.75 65.60 


101.SQ 10050 

120.50 12V0D 

117.00 


a.475 -0 71 

28 300 -0 76 
11600 >11S 

7400 -694 

7 155 -0 72 
3320 -093 

30 300 -130 
5 401 0 79 

3 600 --0 52 
1 526 0 07 

3 430 0 44 

3 550 -0 14 
3 300 -OM 

1 970 -3 43 

3 701 0 30 

3 950 -3 99 
5 998 -C2S 

9 10S -0 44 
5 720 -1 04 
5 000 -0 97 

13 450 -161 
13 425 -2 15 
13 eoo -1 43 

29 150 0 00 

9 930 -oso 
9 600 -4 00 

10 230 -211 

. 2 700 0 04 

2 601 0 00 

5610 369 

5 590 -3 95 
3 720 -OB3 
3 099 -OSI 
1 460 -t 35 
1 145 -1 SS 

8 600 -1 15 

eoi 000 -1 1t 

347 -142 

400 -OSO 
620 2 99 


iI3!IE!3513H3I®SI 


MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RtSP 7V. 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEPIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIQB-PIR 96 CV 6.5% 
MEPI06-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAtPEM 5% 
MEDIOB-SIOL 95 W 5% 
MEDIOB^IP 91CV 8*/» 
MEOIOe-SNIA FIBRE 6% 
MEPlOB SNIA TEC CV 7% 
MEDtOB-UNICEM CV 7% 
MEOIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEO SELM-FF 10% 
OLCESe-86/94 CV T% 
OLIVETTI-94W 6,375% 
OPERE NBA-e7/93 CV 6% 
OSSIGENO-ei/91 CV 13% 
PIRELLI SPA4yr9.75% 
P(RELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLKSCVS.TSV» 
RtNASCENTE-66 CV 6,5% 
SAFFA.67/97 CV 6,5% 

SELM-66l93CV7% _ 

SMI MET^S CV 10,25% 

SNIA BP0.6S/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9% 


181.00 161,00 
169.00 170.00 


WESTINGHOUSE 32 500 -3 27 

WQRTHINOTON 1933 0 62 

MlWEWàlWE METAUUWIICMI 

CANT METIT _ - 

OALMINE _ 416 0 97 

EUR METALLI 1571 122 

FALCK 9 966 -0 02 

FALCK R 10150 -0 95 

MAFFEl _ 5 650 0 89 

MAGONA _ 11 950 0 34 

TEESIU _ 

BENETTON _ 10 250 -1 81 

CANTONI _ 7 150 1 42 

CANTONI R NC 5 200 -7 31 

CUCIRINI _ - 

ELIOLONA _ 4 ISO 000 

FISAC _ 10 010 0 00 

FISAC fl NC _ 9 600 -3 61 

LINIFICIO _ 2 200 -090 

LINIF R NC _ 1 830 P 00 

ROTONDI _ 32 400 0 00 

MAHZOTTO _ 8 610 -103 

MARZOTTOHNC 6 399 >2 01 

MARZOTTO fl _ 6 561 -0 45 

OLCESE_4 149 -0 74 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


SIM _ 6 600 -4)75 

STEFANEL _ 6 670 -O 37 

ZUCCHI 10 350 --S31 

ZUCCHI RNC 12 450 -0 40 

DIVERSE _ 

DE FERRARI _ 12 300 0 00 

DE FERRARI R NC 3 87Q -2 00 

CIGAHOTELS 5 075 -0 29 

GIGA R NC _ 2 720 0 00 

CON ACQ TOH 17 550 0 29 

JOLLY HOTEL 15 866 -0 06 

JOLLY HOTEL R 15 350 -0 26 

PACCHETTI_719 -137 


5 075 -0 29 
2 720 0 00 

17 550 0 29 

15 868 -0 06 
15 350 -0 26 
719 -137 


BAVARIA _ 

BCO MARINO-/- _ 

BAI _ 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 
NQROITALIA ORO 
NORPITAUA PRIV. 

WAR FONDIARIA _ 

BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

CR PISA _ 

CR BOLOGNA _ 

ELECTROLUX _ 

FINCOM _ 

PR ( MA _ 

GEMINA 1/7 _ 

S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
DIMA 

COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALC6M _ 

WAR CONFIOE _ 

TELECOCAVI _ 

FERRO _ METAL 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA _ 

BPM LEASING _ 

VILLA O ESTE _ 

WAR SMI-METALLI 

BASSETTI _ 

BCOS SPIRITO _ 

RATTI_ 


Tll OlQ 

AZ AUT F S 63-90 INO 
AZ AUT F S 63.90 2- IND 
AZ AUT F S 64-92 IND 
AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT F S eS^S y INO 
AZ AUT F S 85-90 3- IND 

IMI 62-92 2R2 15% _ 

IMI 62-92 3R2 15% _ 

CREDIOP D30-D3S 5»/. 
CREDIOP AUTO 756% 

ENEL 83-90 1» 

ENEL 63-90 2- _ 

ENEL 84-92 _ 

ENEL 84-92 2» 

ENEL 64-92 3» 

ENEL 85-95 t* _ 

ENEL 86-01 INO 
IRI-STET tOVé EX_ 


CAMBI 


179,80 180.00 

99 90 100 00 

90.50 91,00 

96,00 66 00 

85.50 86,00 

127,90 126.20 

88.20 68.50 

141,25 141.75 

111.00 111.00 

139.50 142.50 

tOe.SO 106.50 

103,00 102.60 

93.00 92.65 

79.20 79.50 


142,00 142.00 

110,50 110.50 


ORO E MONETE 


ORO FINO IPER GRI 
ARGENTO IPEH KG> 

STERLINA V C _ 

STERLINA NC lA 731 
STERLINA NC IP. ’73> 
KRUGERRANO_ 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 


308/315 
1 410/1 430 

_ 860/875 

37 200/37 400 

_ 86 000/- 

27800/28 200 
-/- 

291 000/293 000 
65 000/65 SOO 

_ 1 420/- 

1 060/- 

_ 2 250/- 

162 500/163 000 


Titolo 

AVIATUR _ 

BCA SUBALP _ 

BCA AGR MAN _ 

BRIANTEA _ 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA _ 

BANCA FRIULI _ 

B LEGNANO _ 

GALLARATESE _ 

P BERGAMO 

P COMM IND _ 

P CREMA _ 

P BRESCIA _ 

B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR _ 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO _ 

P NOVARA _ 

P. CREMONA _ 

PR LOMBAR P _ 

PR LOMBARDA _ 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA _ 

B PERUGIA 

BIEFFE _ 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT _ 

CR AGRAR 6S _ 

AGR BS AXA _ 

CREDITO BERGAMASCO 

CRED1TWEST _ 

FtNANCE_ 


VALTELLIN 
POP NQV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 



Ieri Pree 

DOLLARO USA _ 1421,450 1426 220 


STERLINA IRLANDESE 1913.42 1914,175 

CORONA DANESE 184,520 184,665 


SCELLINO AUSTRIACO 101.620 IDI fidS 


CORONA SVEDESE _ 212.890 212.990 

ESCUDO PORTOGHESE _ 8.580 8.587 

PESETA SPAGNOL A_ 11.490 11,496 

DOLLARO AUSTHAL_1087.850 1094.500 
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- E polemica 
sulla legge per il cinema: una lettaa 
dell’associazione autori 
e la risposta dd ministro ombra Scola 



Venezia 


«Scugni^»: quari un musical sui ragazzi 

del caroere minorile di Niada 

girato con ocdiio affettuoso da Naniìi Loy 



CULTURAeSPETTACOU 


Perestrojka top seaet 


Con «La casa Russia» toma 
Le Carré. La spy-story 
sopravvive così alla 
fine della guerra fredda 


ARMINIO 8AVIOLI 


■i Era inevitabile che dopo 
aver per molti anni speculato 
(nel senso nobile della pare¬ 
li) sulla guerra fredda John 
Carré si avventurasse sui 
sentieri solo apparentemente 
meno insidiosi della distensio¬ 
ne con annesse pcreslroika e 
glasnost Ma con quest ultimo 
romanzo il maestro insupera 
lo del genere spionistico ha 
fatto anche m modo semi 
clandestino qualcosa dt più 
*31 è infiltrato (la parola si ad 
dice all argomento) irr un 
club informale e tuttavia piut 
tosto esclusivo che un tempo 
sarebbe stato accusato di (ri 
ptocomunismo e che o$gi 
può essere solo sospettato di 
aver creato una moda lettera 
ria e dì sfruttarla con scaìirez 
za e tempismo 

«La casa Russia* (Monda 
don editore pagine 419 L 
28 000) richiama Infatti irresh 
sUbilmente alla memoria <H 
cacciatore capovolto* di 
Qtenkin «La caduta dell im 
pero sovietico* di Donald Ja 
mes «Assassinio al Comitato 
centrale* di Vasquez Montai 
ban perfino «La russa* di Juan 
I uis Cebnaa ma soprattutto 
Parlo» di Martin Cruz 
Sinlth DI quale moda si tratta 
qual è i) tema comune il «filo 
Fosito* la scacchiera intorno 
alla quale 1 suddetti auton (e 
ora anche Le Carré) gareggia 
no in bello stile e in ingegnose 
invenzioni’ 

Tulli dànno per scontalo 
che «Il comuniSmo è morto e 
sepolto» LUrss di Le Carré 
(come quella di Cruz Smith) 
è alcolizzata anarcoide pi 
gra sporca povera e corrotta 
E non solo tuttora oppressa 
(a dispetto dì Oorbaciov’) da 
un implacabile ancorché pn 
mitivo apparato poliuesco 
ma anche insidiata da bandt 
di intellettuali parolai che 
sembrano smaniare per la li 
bertà ma che forse tirano solo 
a campare o ambiscono a far 
camera stringendo nelle loro 
non sempre pulitissime vele il 
nuovo vento che soffia dal 
Cremlino 

Anche I Occidente però è 
lutt altro che un paradiso ter 


reslre Se dobbiamo credere 
anche solo alla metà di quello 
che Le Carré ci rivela (con 
quanta aderenza al vero è im 
possibile dire) la Gran Breta 
gna e gli Siati Uniti sono stretti 
nell invisibile ma spietata 
morsa di servizi segreti con ìi 
cenza di agire al di fuon di 
ogni controllo di spiare tutti e 
ciascuno di spendere somme 
enormi per assoldare anime e 
ceivelli di intercettare o «gua 
stare» telefoni all insaputa del 
lo stesso governo di inganna 
re mentire estorcere firme 
spìngere essen umani alla ro 
vdna e alla morte 
Oa un lato l Kgb dall altro 
I Intelligence senace e la Cia 
L orizzonte buio e tempestoso 
di Le Carré è dominalo da 
«uomini gngi» che da opposte 
tniKee continuano a combat 
tersi con i metodi di sempre 
irridendo ai «nuovi corsi» (di 
ce a un ceno punto il protago- 
nnta Barley- «Credevo che la 
guerra fredda fosse finita» al 
che il falco inglese Walter gli 
risponde sbuffando «Istnoni 
smi politici da quattro soldi e 
finte amicizie' Noi siamo qui 
ihc Strati nel più glosso con 
(tonto ideologico della storia 
e tu vieni a dirci eh é tutto fini 
to soltanto perché un pugno 
di statisu ritengono conve 
niente tenersi per mano m 
pubblico L economia sovie 
bea é un disastro la loro ideo 
lOjpa fa acqua da tutte le parti 
e da tutte le parti si nbellano 
le varie etnie Solo non venir 
mi a dire che é questo un 
bton motivo per deporre le 
armi è anzi un buon moli 
ve per spiarli a tutto spiano 
ventiquattr ore al giorno e per 
pigliarli a zampate nelle palle 
ogni qualvolta tenUno di nal 
zarsi da terra ») 

Nessuna speranza allora’ 
A un barlume di speranza 
c é e qui il libro canta m coro 
con gii altri che lo hanno pre¬ 
ceduto C é nonostante tutto 
un barlume di speranza per 
ché fra tanti cuon incalliti e 
chiusi a ogni pietà resistono 
miracolosamente alcuni «giu 
sti» capaci di gesti avventati 




La metropolitana di Mosca e (sotto ) John Lff Carré aut ore di «La cas a Russia» 

I servizi di Mr. Comwell 


■1 La stagione non é stata scelta a caso a 
pnmavera uscirà anche a Mosca questo La 
casa Russia 1 ultima opera di Le Carré È la 
pnma volta che il padre di Smiley sbarca m 
Urss con tulli gli onon il libro infatti verrà 
presentato propno in questi giorni (nel corso 
della fiera libnana moscovita) con un dibal 
tilo Ci saranno Semionov giallista tradotto 
un po in tutte le lingue Gonciarov agente 
segreto durante ! ultima guerra Mikhad Ltu 
bimov che lavora per il f^b oltre a qualche 
ospite Italiano come Augias e il generale Vi 
viani 

David Comwell alias John Le Carré in ef 
fetti un suo piccolo passalo da spia ce I ha 
negli anni Onquanta funzionano del Fo¬ 
rcing Office lavorava nei servizi di informa 
zione coperto da passaporto dipìomauco 
Ancora oggi a chi gli chiede qualcosa di 
quegli anni nsponde mlstenosamente che é 


vincolato al segreto «Non posso rarxcmtare 
cosa spiavo Comunque un pezzo deila mia 
vita è nmasto nel mondo dei servizi e poi co¬ 
me scnttore devo molto a quella esperienza 
Le spie sono ti microcosmo nel quale ho tra 
sferito le manie e le convenzioni de) mondo 
britannico Agatha Chnsue definiva i) mondo 
angusto dei suoi personaggi come fa sua <a 
sa di campagna» f^r me te spie sonoun po 
la stessa cosa» 

Lasciato i) mondo delio ^lona^io prò 
pno grazie a Smitey (t) suo pruno libro gii 
(./eva dato tanto successo e dmaro da po¬ 
tersi licenz are dal Foreign Office) Le Carré 
ha navigato tra bestseller genen tettmn e 
ambizione di grande scnttore Vendendo mi 
ìtoni di copie senza mai scontentare la enti 
ca E adesso si apre il grande mercato del 
I Urss 


clamorosi coraggiosi di sfida 
suprema a tuUi i Palazzi in 
nome della ventà della giusti 
zia e delia hatemità umana 

Sono pochine queste perle 
rare Non più di tre m un volu 
me cosi massiccio due (vedi 
un po ) sono russi e comuni 
sti Katia e Jakov lo scienziato 
detto «Goethe» perché senve 
anche versi it terzo è Barley 
l editore fallito I ubriacone 
i incarnazione vivente della 
•bancarotta morale» di una 
classe (quella bo^hese) e dt 
un epoca (quella impenate 
inglese) Ma a un certo punto 
SI scopre (guarda guarda) 
che anche ii decadente pro¬ 
dotto di scuote e università 
aristocratiche ha un passalo 
•rosso» È figlio di un mtellet 
tuate comunista che negli an 
ni Trenta scandalizzava i suoi 
compatnoti pubblicando )ibn 
sovietici ed è comunista lui 
stesso m quei suo modo con 
fuso dubbioso salottiero e 
tuttavia schietto da cane 
sciolto» 

Il caso (più esattairente i 
fumi del whisky e della vod 
ka) coinvolgono i tre comuni 
sti «buoni» m una fanta.>mago- 
nca congiura degli innocen 
ti» di CUI (trattandosi dt una 
stona di spionaggio) possia 
mo dire solo questo che for 
se alla fine avrà fatto fare un 
piccolo passo avanu alla co 
struzione della pace G forse 
no’ Loro gli «ultimi idealisti» 
comunque ce i avranno mes 
sa tutta per la buona causa 

P S Ottima la traduzione di 
Pierfrancesco Paolmi che 
adotta un metodo ongmale 
quello di lasciare m inglese le 
frasi più tipiche (quelle che 
•fanno atmosfera») sempre 
però spiegandone il significa 
to e dandone una corretta ver 
sione Un solo appunto all au 
tore A pag 201 mette in boc 
ca a «Goethe» queste parole 
■Forse Popov non è mai esisti 
to» Le Carré vuol scherzare 
Uno scienziato soprattutto se 
sovietico non può ignorare 
che Aleksander Stepanovic 
Popov visse veramente fra il 
1859 e il 1906 e che nel mar 
70 1896 enellivamenle realiz 
zò la trasmissione di onde 
herziane nell Università di Pie 
troburgo ire mesi pnma della 
data fatidica in cui Guglielmo 
Marconi brevettò il «suo» tele 
grafo senza fili Popov msom 
ma tu davvero un pioniere 
della radio e se Stalin ebbe 
torto ad esagerarne sciovinisti 
camenie 1 importanza Le Car 
ré sbaglia oggi a negarne ad 
dinllura I esistenza oscura si 
ma operosa 


Arturo Martini, il racconto di uno scultore 


■i Come spesso avviene 1 
centenari - o comunque gii 
anniversari - rappresentano 
spesso 1 occasione per rimedi 
tazioni complessive su alcune 
figure è il caso scoppiato 
nell estate di Arturo Martini 
(Treviso 1889-Milano 1947) 
cui sono state dedicate tre 
mostre una a Vettezia sul pe 
nodo degli anni Quaranta 
una a Matera antologica che 
comprende i suoi indiscussi 
capolavon (io pisana e 7b 
bioio Ulisse e il Centomeln 
sta) una infine (aperta fino al 
1" ottobre) ad Aosta (Centro 
Saint Benin) intitolata//ges/o 
e lan ma (con un catalogo il 
lustralo della El«:la) 

Il ritorno a Martini rappre 
senta la presa d atto nella 
scultura delle tematiche del 
realismo di stampo primil vo 
che ò emerso in Italia dopo 
le avanguardie all iridomani 
della prima guerra mondiale 
Martini m stretta analogia con 
molti altri autori riaffonda la 
sua lettura del mondo nelle m 
finite inflessioni della sempli 
citi narrativa giunge è i caso 
di dirlo fino all elaborazione 
piasi ca che si specchia nelle 
npprcsentazioni tombali elru 
sche 

L opera di «riduzione» delle 


forme è attenta e precisa n 
sponde da un lato a ragioni di 
poetica - «l arte è la cosa più 
facile del mondo» annota da 
un suo lesto De Micheli - e 
dall altro si collega a ricerche 
coeve Una sorta di narrazio 
nt a metà strada tra epos po¬ 
polare e trad zione colla fa s! 
che Martim coniughi certe ere 
d( nze popolan con i grandi 
miti e le celebrate storie che la 
ciUura aveva scntto nei libo 
dii ratto delle Sabine alla vi 
ccnda di Ulisse 

d 1 Èva nell Eden terrestre alla 
Lupa o al Leone di Ciucca (o 
Ercole) che della mostra ao 
stana rappresenta l entusia 
smante centro focate (l opera 
è stata acquistata dalla Regio¬ 
ne autonoma per il costituen 
do museo d cui è direttore 
Janus) 

La nlettura della pnmitività 
intesa in senso un po estetiz 
zante dalla più avvertita cultu 
ra europea ej>ce nterpretata 
in modo popolare dalla lettu 
ra realistica di autori come 
Martini Su queste scansioni 
la sua plastica viene a rappre 
sentare le forme attraverso gli 
elementi semplici una sorta di 
fanciullino pascoliano appli 
calo alla scultura sembra ne 
mergere nell opera martinia 


Un vero e proprio ritorno ad Arturo 
Martini L estate ha portato ben tre 
mostre interamente dedicate allo scul 
tore E vero che quest anno ricorre ii 
centenario della nascita dell artista 
ma tanta «fioritura» non è solo d occa 
sione A Venezia sono state esposte le 
opere degli anni Quaranta una anto 


logica è stata allestita a Matera e infine 
ad Aosta è visibile fino al pnmo otto 
bre una bella mostra dal significativo 
titolo fi gesto e iantma Ne emerge 
1 importanza di Martini come scultore 
di cerniera tra le dn-erse tendenze cosi 
come la sua capacità di coniugare 
narrazione popolare e grandi miti 



na e la scultura si presenta 
con la semplicità dello sguar 
do infantile con la purezza 
delle forme che si contrap¬ 
pongono per piani elementan 
Una nduzione sia ben chiaro 
abbastanza comune alle vi 
cende della scultura europea 
ma una vicenda che assume 
da no» un spetto particolare 
mostrandosi alia fine come 
mediazione tra le stil zzazioni 
di un Modigliani e la narrativi 
tà troppo espression sta delle 
forme accese delle più giovani 
generazioni che emergevano 
negli anni Trenta 

Mari ni si pone come inter 
capedine come cerniera tra 
due diversi modi di intendere 
la scultura non casualmente 
sarà util zzata la sua narrazio 
ne di stampo popolare dai 
grandi apparati pubblici de) 
reg me - pensiamo all Aren 
gano m ianese - in quanto la 
sua scultura poteva facilmente 
tradurre m plostca compren 
s bile \ grand s mboli «eroici» 
che il reg me voleva valonzza 
re 

Ma fuso statuaro della 
scultura voluto dal regime 
detemuna n Mart ni un appe 
santimento delle forme una 
costruzione faticosa e faticala 


Forse Martini stesso è stanco 
tanté che alla fine della se 
conda guerra mondiale gmn 
ge a pubblicare una raccolta 
di pensien dal titolo emblema 
Uco «Scultura lingua morta» 

L affermazione può sem 
brare paradossale per uno dei 
maestri della scultun nove 
centesca Forse la si capisce 
all interno dell uso chr abbia 
mo indicato ma forse vi sono 
ragioni più profonde nntrac 
ciabili propno nel pnmitm 
smo che delia sua scultura era 
stato elemento centrale 
Alla sua accorata constata 
zione risponderà egli stesso 
con una delle sue ultime ope 
re quel ftj/inuro che ripetcor 
re 1 miti mediterranei e che 
Martini dedica simbolicamen 
te al partigiano Masaccio è 
forse una r sposta «interna» ai 
tanti problemi «pubblci» del 
i essere scultore in un età di 
contraddizioni 
Resta li messaggio questa 
sovrana nfondazione delia 
plastica attraverso un azzera 
mento delle forme attraverso 
lelemenlantà degli accosta 
mentì che aumenta la tensio¬ 
ne emotiva senza perdere 1 a 
spetto narrativo che nell età 
fra le due guerre è elemento 
centrale della ricerca artistica 



Brian De Palma 
annunda 
un suo film 
sulla cocaina 


Arrivato a Deauvilte sulla costa settentnonate francese pe? 
presentare il suo recente Casualiies of uxjr il regista ameri¬ 
cano Brian De Palma (nella foto) ha annuiKialo che girerà 
un film sul traffico della cocaina «È i) prodotto capitalista 
più nuscito che esista - ha dichiarato alla stampa commen 
tando anchf* » recenti episodi di MedelUn m Colombia - 
Non c è nessun altra cosa al mondo che sia sabbia in Ame¬ 
rica latina e diventi oro a New York» 11 prossimo progetto 
dei regista è comunque già deciso sarà un film tratto da) 
romanzo dt Tom Wolfe // ktlò della vanità 


Mucca 
dopo 80 anni 
«Edmea» 
dì Catalani 


Sarà rappresentata la pros¬ 
sima settimana al Teatro co 
munale del Giglio di Lucca 
per la seconda volta in que¬ 
sto secolo l Edmea di Alfre¬ 
do Catalani Composta nel 
1886 I opera fu rappresen- 
tata per la pnma volta alla 
«Scala* e I ultima a Tonno nel 1909 diretta dall allora giova 
nissimo Toscanini Ripropone Edmea non é un impresa fa¬ 
cile Giacomo Zani direttore aitisUco del Teatro del Giglio, 
ha lavorato due anni per recuperare e revisionare il mate¬ 
riale A dingere I opera sarà Massimo De Bemart Maria No¬ 
to Maurizio Frusoni e Marco Chingan sono i pnncipali in¬ 
terpreti 

Si svolge oggi pomeriggio 
nel porto di Procida la ceri¬ 
monia di premiazione del 
premio leUerario «Isola di 
Arturo-Elsa Morante* 1 vin 
citon di questa quarta edi¬ 
zione del concorso sono 
Lalla Romano con i! roman 
zo Un sogno det Nord (Einaudi) e Lara Cardeììa e Susanna 
Tamaro ex aequo per I opera pnma con i romanzi Voleoo 
I pantaloni (Mondadori) e Una testa fra le nuvole (Marsi¬ 
lio) La giuna composta da scritton e giornalisti ha inoltre 
assegnato il nuovo premio per il giornalismo letterario a 
Nello A]elb 


A Procida 
gli scrittori 
del premio 
«Elsa Morante» 


I vincitori 
del dodicesimo 
premio 

Castiglioncello 


Antonio La Porta Edoardo 
Paolmi Laura Delh Colli e 
Antonio Cedema sono i vin 
citon delia dodicesima edi¬ 
zione del premio letterario 
Castiglioncello La Pòrta ha 
vinto la pnma sezione dedi 
cala a biografie di auton ita 
' ani con Giordano Bruno (Newton Compton) Paolmi, 
con Altiero Spinelli è il vincitore della seconda dedicata a 
biogrfie di personaggi che abbiano con la loro opera con¬ 
tribuito alla comprensione tra i popoli e alia pace de) mon 
do La sezione nservata a biografie di attori o attrici é stala 
vinta da Laura Dell) Colli con Monica Vitti (Gremese) men¬ 
tre Antonio Cedema è stato premiato per i suoi scntti ri 
guardanti 1 ecologia e I ambiente Oggi a) Castello Pasquini 
della località toscana la cenmonia di premiazione 

È morta mercoledì scorso a 
Tolosa all età di 96 anni Ci¬ 
na Manes la Oiuseppina* 
del Napoléon di Abei Gaiì 
ce i attrice che Colette ave¬ 
va soprannominato «ìa don 
ni con gli occhi di fosforo* 
Naia a Pangi nel 1893 la Ma 
nes che si chiamava m realtà Bianche Moulin aveva inizia 
lo la camera nel cinema rei 1918 e si era ntirata solo nel 
Ì985 dopo aver lavorato con i maggion registi e atton fran 
cesi da Jean Epstein a L Herbier La sua stagione di mag¬ 
gior glona è stata negli anni /enti e Trenta quando si iin 
pose come una delle grandi donne fatali del cinema fran 
cese Diventata domatrice net 1936 fu pro'agonisla di un 
drammatico incidente con una tigre durante una serata dei 
circo Medrano 


L’attrice 
Gina Manes 
morta 
In Francia 


«Hiroshima 
mon amoup» 
censurato 
al Cairo 


Sono state alcune scene 
giudicale oltraggiose per la 
morale egiziana a indurre la 
d razione del secondo «Fe¬ 
stival intemazionale det tea 
tro spenmenlale del Cairo* 
a vietare la replica di f/iro- 
sbima mon amour Lo spel 
tacolo era al festival nell interpretazione di una compagnia 
norvegese che aveva preventivamente sottoposto al cornila 
to organizzatore una videocassetta del dramma L inciden 
te è stato giustificato con il timore di reazioni inconsulte da 
parte di fondamentalisti islamici 


STEFANIA CHINZARI 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI 
DI ORGANIZZAZIONE 


Il «nuovo Pei»: 
^organizzazione 
di un moderno 
partito di massa 
verso 

le eiezioni del 1990 

Relazione Luciano PETTINARI 
Conclusioni Piero FASSINO 


Festa nazionale de «! Unità» ■ Genova 
12 Settembre 1989-ore 10 (Tenda del Partito) 
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MIcMt Santoro 


IRAITM 


In estate 
record 
per il Tg3 


Wtt Nel] estate del disimpe 
gno annuncialo (e imposto) 
sulla programmazione televi 
siva si registra un segno del 
lutto opposto il buonissimo 
andamento dell ascolto dei 
Tg3 e delle sue rubriche di in 
formazione Soddisfatto nel 
I annunciarlo il direttore Ales 
sandro Cwm promette un più 
forte impegno neliapprofon 
dimento cioè nel commento 
e nella ricerca sulle notizie 
mentre conferma le tre edizio 
ni Blomalierc del notìziano 
per la prossima stagione 

Per dire m cifra il senso di 
questo successo basti pensare 
che il Tg3 delle 19 ha raggiun 
to nei tre mesi estivi una me 
dia di ascolto del 22% con 
punte dei 28 E pensare che 
soltanto due anni e mezzo fa 
il Tg3 delle 19 era attestato sul 
4% 

Tra le rubnche rimangono 
Vottape^ina (sabato sera alle 
19 50) Samarcanda (con spa 
ZIO aumentalo su lino alle 
23) Domenica sul tre (dome 
nica mattina alle 10) mentre 
Oggi in edicola diventa testata 
autonoma in onda dopo la 
terza edizione del Tg Nel 
campo dello sport già si sa il 
90 sarà un anno lutto speciale 
e anche Raitre lo vivrà m ma 
mera straordlnàna promuo¬ 
vendo ad appuntamento gior 
naliero per tutto il periodo dei 
Mondiali // processo del lune' 
di II programma di Aldo Bi 
scardi ha ormai dieci anni di 
vita e continua ad essere per 
Rtdlre uno del momenti di 
maggiore ascolto anche se la 
rete 1n questa ultima stagione 
ha puntato a costruire la pro- 
pna immagine su altre occa 
sioni di attualità e di dibattito 
«processuale» 



Heathei Parisi 


iFimiiVlST 


La Parisi 
arriva 
a Canale 5 


■i Heather Pansi è volata 
gambe in spalla alla Finin 
vesl come già da tempo (per 
la precisione dalla serata del 
Telegalli) si prevedeva si 
mormorava e si ventilava Icn 
in una conferenza stampa ro¬ 
mana la ballerina ha dichia 
rato di non aver firmato esclu 
sive ma un contratto per le 16 
puntate di Finalmente venerdì 
il programma che sarà con 
dotto su Canale 5 da Johnny 
Oorelli a partire dal 29 settem 
bre (naturalmente venerdì) 
Con I entusiasmo della neo¬ 
fita la Parisi ha voluto esagera 
re confessando tra I altro che 
non avrebbe propno saputo 
resistere al fascino di Dorelli 
fi quale da parte sua non si di 
mos’ra altrettanto cavaliere 
SCO nei confronti di Lorella 
Cuccanm l altra vedette che 
avrebbe dovuto in pnmo tem 
po assisterlo nell impresa del 
venerdì Dorelli infatti dichia 
ra «Non avrei avuto problemi 
a farla partecipare al prò 
gramma ma già dall inizio ho 
avuto difficoltà a mettermi in 
contattocon lei* 
inoltre Dorelli ha detto che 
siccome la CuccannI non è U 
za Mmnelli ha pesante lui 
stesso di scegliere per il molo 
la Parisi e per concludere ha 
detto di volerla finire II «per 
non Infierire» Comunque alla 
Cuccanm nmarrà la consola 
zione di nprendere il suo po 
sto ad Odiens sempre che il 
varietà di Antonio Ricci con 
Gianfranco 0 Angelo ed Ezio 
Greggio SI faccia anche que 
st anno 


Age, Magni, Maseili... 

«Quei provvedimenti sono 
settoriali ma servono 
a impedire la distruzione» 


Risponde Ettore Scola 

«Cari amid, Carraro 
non può spaedare il suo 
progetto per una riforma» 



e dnema: è polemica 

ic 


La proposta di legge di Carraro ha suscitato una 
discussione nel mondo del cinema Dopo la conte 
renza stampa del ministro, Ettore Scola, regista e 
ministro ombra alla cultura, aveva replicato sull U- 
mta len sull argomento è amvata una «Lettera 
aperta al giornale I Unità» firmata dagli autori che 
hanno coìlaborato alla elaborazione dei provvedi 
menti Ecco la «lettera aperta» e la nsposta di Scola 


I sottoscritti auton 
cinematografici 
esprimono la loro 
stupefazione per 
un inlervisia con 
cessa al giornale 
l Unità da Ettore Scola nella 
sua doppia e soUolmeata ve 
ste di regista e ministro ombra 
dei Pci 

f sottoscntti auton cinema 
(ografici hanno costituito quel 
la delegazione che per man 
dato dell Associazione nazio¬ 
nale degli auton ha lavoralo 
alla costruzione di una piatta 
forma comune con I unione 
produtton nella consapevoicz 
za che solo I unità delle forze 
del cinema poteva vincere l o 
stinato disinteresse dimostrato 
da vent anni dalle forze di go¬ 
verno 

Gli sforzi compiuti in un dif 
ficiìe percorso durato due an 
ni per superare i blocchi e le 
barriere che stoncamente ave 
vano diviso le forze creative 
del cinema da quelle irnpren 
ditoriaii hanno infine portato 
a quell insieme di interventi 
assunti nella proposta di legge 
resa pubblica a Venezia 
Non è certo in questa lettera 
apena che intendiamo nspon 
dere alle critiche di mento che 
Scola ha ntenuto rivolgerci 
Anche perché probabilmente 
la fretta e la scarsa documen 
tazione 1 hanno indotto in più 
d una inesattezza Quello che 
vogliamo invece chianre fino 
in fondo è che gli auton Italia 
ni non mentano di sentirsi da 
re lezioni di alcun tipo sulla 
necessità di una politica com 
plessiva alta e strategica del 
I audiovisivo come base per 
poter nsotvere fino in fondo i 
problemi dei setton Nessuno 
può ventre a spiegarci queste 
cose in sede politica perché è 


esattamente da quando lAs 
sociazione nazionale degli au 
tori assieme a Cinemademo 
cratico ai critici e all associa 
zionismo culturale del pubbli 
co ha cominciato a (ràde in 
questi termini in una gamma 
infinita di convegni vertenze 
documenti e scontri di livello 
nazionale ed europeo è esat 
tamente a partire da allora 
che I partiti politici italiani 
hanno iniziato a capirle 
Il problema che et si trova 
davanti oggi è un altro È 
quello di un processo cosi ac 
celerato e anomalo di distru 
/ione delle strutture del cine 
ma Italiano da rendere intanto 
necessan tutti gli interventi st 
tonali urgenti che 1 unità e la 
tenacia delle calegonc posso 
no nuscire ad ottenere Ai par 
liti e ai Parlamento il compito 
o le possibilità di migliorare 
questi risultati e soprattutto 
quello di lavorare con tutti noi 
a imporre quell insieme di leg 
gl che dal 1978 indichiamo 
come essenziali non solo al ci 
nema ma al futuro della liber 
tà e delia democrazia nel no¬ 
stro Paese 

Da come siamo stati abitua 
ti a conoscerlo in quasi cin 
quant anni il partito comuni 
sta SI è sempre caratterizzato 
per i attenzione e il nspetto 
verso le forze creative del ci 
nema italiano e le loro difficili 
battaglie Attenzione e nspetio 
che nessun dissenso ha mai 
trasformato in giudizi somman 
c approssimativi 

Age Leo Benvenuti 
Suso Cecchi D Amiai 
Michele Confort! 
Piero De Bernardi 
Luigi Magni 
Francesco Maselh 
Gooanni Amane 
consulente legale dell Anac 




Scola e (sopra) Maseiil 


an Age Leo Ben 
venuti Suso Cec 
chi d Amico Mi 
chele Conforti 

_ Piero De Bernardi 

Luigi Magni Fran 
cesco Maselli e Giovanni Ar 
none mi scuserete se nspon 
do direttamente a voi invece 
che al giornale al quale avete 
inviato una .lettera apeita per 
lamenlaivi di me Ma avendo 
battuto gli stessi itmeran pe^ 
corso le stesse idee e vinto e 
perduto le stesse battaglie mi 
concederete questa familian 
tà L intervista che / Unità mi 
ha chiesto come ministro om 
bra a commento della propo¬ 
sta di legge presentata il gior 
no pnma a Venezia dal mini 
stro in canea Carraro ne sot 
tolineava t silenzi tombali su 
questioni «alte e strategiche» 
fondamentali per avviare un 
processo di nsananierto nel 
settore audiovisivo italiano 
che SI distingue in Europa per 
arretratezza e chnisura Silenzi 
legislativi tanto più sinistn e 
inaccettabili quanto più acce 
ierata e anomala - come voi 
giustamente la definite - è la 
distruzione in atto delle strut 
ture del nostro cinema 

Non mi sembrava e non mi 
sembra vi fosse in quel) inter 
vista la minima sotlovaiutazio- 
ne degli sforzi delle associa 
noni e vostn in particolare 
fatti per colmare almeno in 
parte le divisioni stonche tra 
forze creative e imprendiionali 
del nostro settore che troppo 
spesso sono servile da alibi al 
i immobilismo e alla disatten 
zione delle forze politiche di 
governo 

in quell intervista non era 
neppure m discussione 1 op¬ 
portunità di interventi settona 
Il necessan e benvenuti era 
m discussione la pretesa poli 
tica di gabellare quegli inter 
venti d urgenza come propo¬ 
sta organica di legge 
Né era mia intenzione - e 
speravo aveslc conosciuto m 
tanti anni la mia scarsa voca 
zione all insegnamento - dare 
lezioni a maestn del cinema 


come VOI siete e meniate di 
essere A mia volta non nten 
go però di mentare il vostro 
stupore per un intervista che 
lamentava propno li divano 
tra quanto era stato assunto 
nella proposta di legge e il pe¬ 
so dei vostn sforzi di vertenze 
documenti convegni e scontn 
di anni nei quali non abbia 
mo mai accettato il silenzio 
come nsposta a temi quali i 
rapporti tra cinema e tv tallio 
sofia e 1 assetto di>gli enti pub 
blici I trust, la censura la con 
traddizione ira leggi di merca 
to e novità creative la tutela 
dell integnlà delle opere (ulti 
ma nel tempo non certo nella 
nsonanza mtemazionale la 
nostra manifestazione nel feb¬ 
braio scorso all EUseo contro 
gli spot nei film in televisio¬ 
ne) 

Quanto ai giudizi da voi giu 
dicali sómman e approssima 
tivi (quali'^ te commissioni de 
mocraticamente nominate su 
suggenmenti delli» associazio¬ 
ni'^) non sembra né appressi 
maiiva né sommane la gestio¬ 
ne mmislenale di quegli inter 
venti d urgenza, contenuta «in 
quella proposta di legge» 

Can Age Leo Suso Miche 
le Piero Gigi Citte e Giovan 
ni sappiamo bene che quei 
che ci addolora è che siamo 
tutu convinti delle stesse cose 
A nessuno piace di far neces 
sità virtù nessuno è felice di n 
cevere carezze purché non si 
parti dei calci ricevuti e che si 
continua a rxieveie Sappiamo 
bene però che si tratta come 
sempre di andare avanti di 
migliorare nsultali di suscitare 
certo le forze del Parlamento e 
dei partiti Sappiamo anche 
che il IH:i è stato - e continua 
ad essere • il partito che più 
degli alln ha dedicato > e de 
dica - alle foize del patrimo¬ 
nio culturale italiano cinema 
tografico con iniziative pro¬ 
poste di legge aiuvilà concre¬ 
te e magan anche appassio¬ 
nati dissensi la più grande al 
tcnzione e il più gran nspetto 

Con 1 quali vi abbraccio 

Ettore Scola 


Indagini 

Sono piccole 
le radio 
più ascoltate 


WM MILANO La radio mezzo 
adorato e negletto soffuso più 
ancora che diffuso è da qua! 
che tempo nell occhio del ti 
fone delle indagini di merca 
to Si pensa infatti che il mise 
ro 2% dell investimento pub 
blicitano complessivo che le 
tocca sta lalniente basso da 
non potere che crescere E 
spenamo che sia cosi per la 
gioia oltre che dei radioama 
tori anche delle circa 3 500 
emittenti realmente (’) esi 
stenti sul h>mtono nazionale 
Il punto ntcrrogativo sta a in 
dicare la vita flebilissima di 
tante piccole radio locali 

Top Radar (la nuova inda 
gine presentala len a Milano) 
perù riguarda le antenne che 
stanno sopra la soglia salutare 
dei 100 000 ascoltalon al gior 
no In tutto sono 47 le emil 
tenti che vantano questo titolo 
di sopravvivenza e tra di toro 
11 superano addinttura i 
320 000 ascoltatori nel giorno 
medio Sono i cosiddetti nel 
Works capeggiati da Rete 105 
(2 230 525 ascoltalon) che 
nel loro insieme insidiano da 
presso I ascolto complessivo 
delle 5 reti Rai (10 514 412 
con una percentuale del 
31 6% del pubblico totale) 

La novità che emerge della 
nuova indagine prodotta da 
Oatamedia è che ormai la tor 
la radiofonica è ormai divisa 
grosso modo m tre fette I net 
work risucchiando aricora 
quote di ascolto Rai raggiun 
gono ormai il 27% mentre le 
altre Icoali e disperse si divi 
dono la maggior fetta di pub 
blico 03 746884 con il 
41 3%) £ il segno di un muta 
mento m patte indotto dalla 
tv del modo di consumare la 
radio dalla quale si richiede 
oltre alla informazione sem 
pre più intensivamente musi 
ca mentre per esempio lo 
sport (secondo una recente 
indagine sul gradimento) 
sembra essere passato agli uf 
timi gradini nella scala de) 
piacere radiofonico Strano 
ma vero 

Rispetto alla nievazione SS 
sono spante dall universo 
censito circa 450 emittenti 
mentre molte altre crescono 
È lì caso di alcune radio men 
dionali come Radio Kiss Kiss e 
Radio Norba che finora però 
non (anno ombra ai network 
dei Nord Italia (anche per la 
radio Milano è capitale) 


Discografici 

Per Sanremo 
vogliono 
un miliardo 


■i SANREMO La 40» edizione 
del Festival delia canzone ita 
liana di Sartremo è stata (issa 
la per la seconda o la terza 
settimana del prossimo mese 
di febbraio II tutto da i>edc 
zionare per non entrare in 
conflitto con il Carnevale che 
nel 1990 «cadrà molto basso» 
e quindi evitare la concomi 
(anza con 1 ultracentenano 
Carnevale ni^rdo 

Adnano ^agozzint della 
40* edizione sarà ancora I or 
ganizzatore Cosi per i! 1991 si 
nmetlerà in moto la macchina 
delle correnti democristiane 
ed ancora una volta Aragozzi 
ni se la dovià vedere con il fi 
glio del defurto Ra\era Mu è 
traguarda lontano mentre per 
I Immediato i fonografici del 
t Afi hanno richiesto un contn 
buto di un miliardo di tire per 
garantire la loro partecipazio¬ 
ne nel 1990 «Da questa rasse 
gna et guadagnano tutti tran 
ne che no)» affermano e por 
tano I dati. 

Messa cosi, la cosa potreb 
be apparse che I operazione 
Festival sia un investimento in 
perdita per 1 fonografici Lo 
scorso anno dopo tante edi 
ziom in pesante perdita per il 
bilancio cc^unale il Comune 
di Sanremo incissò c tua un 
miliardo d| lire Gu'irdi casi 
ora l fonografici iKnvtrso 
lAfi chiedono proprio un ini 
liardo 

Alla nunione svoltasi a Mi 
lano hanno preso parte anche 
il sindaco sanremese Leo Pip 
pione e I assessore Bmno Gin 
Ma non hanno promesso nu) 
la e meno che mai il miliardo 
all’Afi 

Adriano Aragozzini per tl 
quarantennale ha in pro¬ 
gramma progetti ambiziosi 
intende nptoporre tl giro del 
mondo delia canzone Italia 
na abbinare ai big nostrani 
quelli stranieri Ma all ort/zon 
te si affaccia Berluscon tue 
fessalo alla manifcs! izioiie 
puithé gli venga assKiiiata la 
npresa diretta de) Fest v il tl 
progetto è a lungo tonnine 
con paziente attesa della cdt 
zione 1991 


Craiuno 




«^RAITOE 


IHf4«0NT|QBU> 


SCEGLI IL TUO FILM 


S.00 

APSMAIA. Cartoni animati 

S.St 

OIRAMONOO. Alla ricerca della guer 
ra di Troia (ultima puntala) 

10.28 

TOTÒ NELU POSSA DBI LEONI 

Film di Gioroio Simonelli 

11.SS 

CHE TEMPO FA 

15 00 

T01 FLASH 

12.06 

DANZA. «Work in progress- ( «Quita 
re- con Marzia Faicon e li Balle! Thea 
tre «L Ensemble- 

13.80 

TELEGIORNALE. Tol tre m nuli di 


>.00 LASSie. Telefilm 


>.aO U FIETRA DI MAWCO FOLO 


10.00 MAOAItME a. H rneolie di Raitre 


14A)0 MI HIQIONl. Telegiomati reaionali 


10 00 CANOTTAOGIO. Campionati 
mond all 


f.00 AUTOWOWLItMO FI 


».50 VEDRAI Settegiorni 


14.10 SIUABDO. Campionato del mondo 


12.00 BASKET. Torneo Alpe Adria 


iy.00 cu>TimLsmm.Fitm 

10.45 ATLETICA LEOOEltA 


10.00 MONOPOLI Sceneggiato 


10.45 CICUOI40.Trofeo Baracche 


10.30 TgtBOIORWAtl. 


20.00 NOTIHAWIO 


SPAZIO MUSICA. Pianofarum Con 
certi di vinciiori di concorsi pianistici 
internazionali_ 


16.00 t PWATI DELLA MALESIA Film 


10.00 


P6H AMOB5 E PER ONOW. Telefilm 
TOP ORSTBBDICt_ 


ATLETICA LCQQEHA (Da Sarceilo- 
na)__ 


10.40 CANOTTAQOIO.C8mpionati 

mondiali 


15.40 TGO OEBBY. DI Aldo Btscardi 


10.00 TOiO. METEO 


17.00 TENNIS. Torneo Usa Open 

10.00 SPORTIME._ 


20.00 ATLETICA LEOOERA Coppa 

del mondo (m diretta da Bar 
cellona) 


21.45 5501711SUOAII 


LA STORIA DI QLENN MILLEA Film 
con James Stewart Regia di Anthony 
Mann_ 


10,26 TQO Tuttocampionati 


10.00 TEIEOIORIIAU HBOIOIiAU 


20.00 AUTOMOBILISMO. Speciale 
dopo prove GP d Italia FI 


24.00 LA WALBDIZIONB DI FRAN> 
KENOTBIN. Film con Peter 
Costi ng Regia d^ Terence Fi- 
sher 


10.25 TOTÓ NELLA FOSSA DEI LEON) 

Regio di Giorgio SlfnonelH. eon Tolò, Vero Carmi 
Enrico Glori ireHonSAS) 79 minuti 

Urto dei primi titm de) comico napoletano che a fu 
ria di piroette strabuzzar d occhi strafalc on e ri 
dicolissimi costumi riesce a compensare una stona 
esile e sciatta Totò è qui al seguito di un finto 
esploratore che va in Africa per appropriarsi dei 
soldi di uno scienziato scomparso 
RAIUNO 


10.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


10.46 20 ANNI PRIMA 


SÀBATO SPORT. Biliardo Campiona 
to del mondo Tiro al volo Campionati 
mondiali 


10.40 CAPITOL. Sceneggiato 


20.00 BLACK AND SLUE. Di Paolo Macioti 


14.05 MENTE FRESCA. Cor\ Marco Danè 


17.06 a SABATO DELLO ItCCWWO 

16.05 ESTRAZIONI PEL LOTTO 


15.15 PATATRAC. Speciale vacanze 


16.60 PUMKY 5RBWSTEA Telelilm 


L'ULTIMO METRO. Film con Catherl 
ne Oeneuve Qérard Depardieu Regia 
di Francois TruHaul 




oaam 


16.10 IL VANOELO DELIA DOMENICA 

15.20 CONCERTO. Uto UrM e i Virtuosi di 
Santa Cecilia In prcu amma Bach Vi 

_yaldi_ 


UNADORABILE IDIOTA. Fifm con 
Brigitte Bardot Anthony PerWns Re 
già di Edgard Molmaro 


22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


22.45 TOP NOTTE 


14.00 MEROWOLFE.Telefilm 


16.00 AUTOMOBILISMO. G P ItaUa F 1 


23.00 PRONTI A TUTTO. Con P Garavoplia 
20.06 SL06. Venezia Cinema_ 


%7JOO PATROL BOAT. Telefilm 


16.15 SUPER 7. Varietà 


10.00 SUPER ESTATE. Varietà 
14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
16.00 MARIA. Telenovela_ 


20.00 M.A.8J1.Telefiim 


10.00 SPECUL MOTORI 


10.20 VENEZIA CINEMA *00 


18.66 T02 DRIBBLINO 


0.28 20 ANNI PRIMA 


16.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA.T01_ 


10.80T02 OROSCOPO 


10.48 TELEOIORNALE. T02 LO SPORT 


60.00 TELIOIORNALB 


ANCHE OLI ANOELI MANOIANO 
PAQIOU. Film con Giuliano Gemma 
Bud Spencer Regia di Enzo Barboni 


UNA CITTÀ CHIAMATA BASTARDA. 

Film con Robert Shaw Telly Savalas 
Regia di Robert Parnsh 


22.40 TELEOIORNALE 


22.00 T02 STASERA 


22.60 SPECIALE T01 


j CANCELLI DEL CIELO. Film con 
Kris Knstofferson Regìa di Michael Ci 
mino 2* parte 1° tempo) 


ATLETICA LEQQCRA. V Coppa del 

mondo (da Barcellona) 


20.46 SPECIALE SERENO VARIASILE 


OOP T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.40 


I CANCELLI DEL CIELO. Film (2* par 
te 2" tempo) 


T02 NOTTE SPORT. Foie Postiton 
Pallacanestro Finale trofeo Lovarl Ba 
seball Campionato Europeo Pallavo¬ 
lo Ital a Urss 



IL FIGLIO DEL CORSARO 
ROSSO» Film con Lex Barker 
Regia di Primo Zegllo 


20.00 T AND T. Telefilm 


1S.S0 I SETTE LADRI 

Regio di Henry Hathaway, con Edward G Robin 
son, Rod Slaigar, Joan Collina Usa (I960) 102 mi 
nuli 

Un gruppetto di ladri agli ordini di un «professore 
di una ce-ia età e di molta aepenenza organ zzano 
un super colpo ai Casino di Montecarlo Ci rii^scc 
no ma qualcosa che non va infrange i sogni di 
quanti avevano sperato nel furto per ritirarsi da m 
lionan Giallo rosa ricco di humour rispettoso dei 
ritmi del genere e con una godibilissima squadra 
d attori 

RETEQUATTRO 


22.20 COLPO GROSSO. Quiz 


81.00 OHOSTSUSTBR COP. Film 
con Sherman Hemsley Reg a 
_di Alan Smithee_ 


LA CASA VUOTA DOPO IL 
FUNERALE. Film di K Keller 


20.00 PARKINO PARADISA Film 
con Melania Gnitiih Regia d 
Robert Batter 


20.30 UNA CITTÀ CHIAMATA BASTARDA 

Regia di Robert Parriah, con Robert Shaw Telly 
Savalae, Staila Stavena Gran Bretagna (1971) 97 
minuti 

Si svolge nei Messico sconvolto dalla rtvoluz one 
questo ìiim scritto e diretto sulla scia dei peggiori 
spaghetti-western Un gran massacro iniziale e 
ventidue omicidi per raccontare la stona di una ve¬ 
dova in odor di vendetta e de) passaggio dì Juanito 
dalla ribellione alia camera militare 
RAIDUC 


14.00 GRANDE GIOCO DELL*! 
_STATE 


L Ultimo metro» Raitre ore 2030 


16 00 ON THE AIR SUMMER 


17.00 FLASH GORDON. Telefilm 
15.00 DOTTORI CON LE ALI 
10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


1 9.90 ELTON JOHN. Concerto 
2100 INXS SPECIAL 


10.00 FIORE SELVAGGIO 


20.00 TIFFANV MEMORANDUM 


a.oo FAMTASILAMPIA.Tclef Im 


8 16 SKIPPY TeleflmconE Peveraux 


6 20 IN CASA LAV7RBNCA Telefilm 


UNA PAMIQUA AMtRICANA. Tele 
film 


10.16 LA TERRA PEI CIOANTI Tele! Im 


0.30 LA CERTOSA DI PARMA Film 


RIVISTA DI STELLE. Film con Gary 
Cooper Barbara Stanwyck Regia di 
George Marshall 


11.10 KRONOS Telef Im 


1205 MORE EMINPY Telefilm 


10 46 BONANZA Telef Im 


12 30 STREGA PER AMORE. Telef Im 


11.46 HARRY O. Telefilm 


I JEFFERSON. Telefilm con S Hem 
sley. 


13.00 JONATHAN Con Ambrogio Fogar 

13.30 ROBIN HOOD Telef Im_ 


12 45 CtAOClAO 


13.46 PIANETA BIG BANG 


12.30 HOTEL Telefilm con James Brolin 

13.80 CARI GENITORI. Quiz 


14 30 I FORTI DI FORTE CORAGGIO 


15 00 MUSICA fa Varietà 


15 30 LONQSTRECr. Telefilm 


14.16 OlOCO PELLE COPPIIL Quiz 


16 00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 


18.00 


LE PILLOLE DI ERCOI.e. Film con Ni 
no Manfredi Sylva Kosc na Regia di 
Luciano Salce _ 

IT.fB ATTENTI ilGUBI DUE. TelelHiTr 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggiatoconJ Arness 


1 SETTE LADRI. Film con Edward G 
Rob nson Rod Sle ger Reg a di Henry 
Hathaway_ 


10 00 CALCIOMANIA sport 


16.30 MARCUS WELLEY M.O. Telefilm 


20.00 CARTONI AHtMATt 


16.30 GARETTA. Teietifm 


16.15 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
10,1 B TALE PADRE TAlTtFolIO. Telefilm 
20.80 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà con 
Willy Carlucci Enrico BeruschI Regia 
di Mano Bianchi___ 


LIQUIRIZIA Film con Christian De Si 
ca Jenny Tamburi Regia di Salvatore 
Sampen _ 


21.80 LADY BLUE. Telefilm 


MISSILI IN GIARDINO. Film con Paul 
Newman Jean Coilms Reg a dt Leo 
Me Carey_ 


23.00 OVIDIO. Telefilm 


REGATA INTORNO AL MONDO Con 

duce Ambrogio Fogar 


23 10 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 


28.30 


LA NUOVA TERRA. Film con Max von 

Sydow LivUllman Reg adì JanTroell 


L’ASCENSORE. Film con Huub Stapel 
Jos ne Val Dalsum Regia di D ck Maas 


ORISSOM GANG. NIENTE ORCHI¬ 
DEE PER MISS BLANOISH Film con 
Tony Musante Kim Oarby Reg a d» 
Robert Aldh eh 


0 40 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


23 00 BLUE NIGHT 

22.30 SPECIAL 

24 00 ROVINO REPORT 



f/A \ il 

RADIO 


16 00 VENTI RIBCLU 

RADlOCtORNAU QRt 6 7 t 10 11 12 13 

14 15 17 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 so¬ 
li 30-1230 13 30 1S30-1830 17 30 1 8 33 

19 30- 23 35 Qn3 8 45 7 20- 94$ 1145 
1345,1445 1845 2045 23 5.1 

RAOtOUNO OnOa verde 8 03 6 58 7 56 

9 56 1) 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 Week-end 12 30 G ovann Fattor 14 
Prof 1 tn b anco e nero 15 Varietà var età s 
chiude 19 20 Ci siamo anche no 20 II teatri 
no delle venti 22 Musica noV 23 OS La loie- 
fonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 

16 00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18 30 LA MIA VITA PER TE 

10 30 LADY UNIVERSO. Premiazio 
ne 

20.26 ROSA SELVAOQIA 

2116 NOZZE D’ODIO. Telenovela 


12 30 VOOUA DI MUSICA 

9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 10 40 

19 26 22 37 8 Animai senza zoo 12.45 HI 
parade 1415 Programmi rtgionali 15 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 21 
Strumento solista e orchestra 

RADIOTRE Onda verde 7 1 » 9 43 11 43 8 
Preludo 730 Pnma pagna 7-8 3(Lll15 
Concerto del mali no il SO Dir ge Herbert 
von Karman 15 La parola e la maschera 

19 49 iV Festival -Musica d ogat- 2100 Sta 
gonelnca -Cosi tan tutte-d a Mozart 

14 00 POMBRIOOIO RAGAZZI 

20 30 FANNY B ALEXANDER Film 
con Pern Ila Allw n Regia di 
Ingmar Beraman (2* parte) 

22 30 1 GRANDI DELLA LIRICA. 

Renalo Bruson 


20.30 LIQUIRIZIA 

Regia di Salvatore Samparl, con Stefano Ruzzante 
Barbara BouehaL Eroe Pegni Italia (1979) 100 mi¬ 
nuti 

Ecco il pruriginoso Sampen in una delie sue prove 
peggiori Protagonisti gli allievi di due scuole di 
Padova quelli del liceo classico e quell di ragio¬ 
neria impegnati nella preparazione dì due spetta 
coll di fine anno Qualche godibile personaggio 
della provincia pochissimo spessore narra vo e 
molta volgarità 
ITALIA 1 


20.ao Mtssn.1 in giardino 

Regia di Lee MeCarey, con Paul Newman Joanna 
Woodward, Joan Coiitna Uaa (1959)» 107 nunuU 
La coppia Newman Woodward alle prese con la 
trasposizione cinematografica dell omon mo ro 
manzo Harry e Grace sono marito e mogi e della 
c ttadina di Putnam che tentano di opporsi alt in 
stallazione di un campo di lancio per miss U Som 
SI un po stentati buon ritmo narrativo e pungente 
satira della vita suburbana dell America piccolo 
borghese di (ine Anni Cinquanta 
RETEQUATTRO 


20.30 L’ULTIMO METRO 

Regia di Frangola Truftaut, con Calharino Deneuva, 
Gérard Oépardieu, Jean Poirai Francia (1980) 130 
minuti 

A Parigi nel 1942 la famosa att ice Marion SteineT 6 
direttrice del teatro Montmarire lasciatole dal ma¬ 
nto ebreo prima della fuga dai nazisti Gli attori 
della compagnia stanno provando uno spettacolo e 
Marion si destreggia tra il ruolo di «capocomico- e 
quello di moglie Dramma e commedia m vm film 
dalie molte sorprese e ravvivato da una sene di ot- 
t me prove d attori 
RAITRE 
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Cultura e Spettacxiu 




«Scugnizzi» 
«fllm 
di Nanni Loy 
prasentato 
teli 

In concorso 




VENEZIA XLVl 

Presentato in concorso 
il film di Nanni Loy: 
un musical aH’italiana 
sui rag^ di Nisida. 

La storia di due donne 
in «Berlin Jerusalem» 
deirisraeliano Amos Citai 



n Lido salvato dagli scugnizzi 


Si sono «fronteggiati» nella giornata di len due 
apologhi all insegna dell impegno civile Scugnizzi 
di Nanni Loy e Berlin Jerusalem dell’israeliano, 
trapiantato a Pangi, Amos Citai Diversi per età, 
cultura, formazione i due autori pongono analo 
ghi interrogativi su due realtà lontane e diverse 
La Napoli dei ragazzini reclusi nel nformatono di 
Nisida e la tragica questione arabo palestinese 

OA UNO oei NOSTRI INVIATI 

SAURO BORBUI 


M VENEZIA. Hanno ben po 
co m comune Nanny Lo)^ e 
Amos GUbi regista italiano e 
autore israeliano se non li fai 
to di trovarsi spaila a spalla, 
nello stesso giorno a concors 
rere per i massimi riconosci 
menti di Venezia 89 
Scugnizzi è intatti un film, 
unico tanto per la partK^aro) 
struttura ad incastro tra rac 
conto popolare e conispon 
dente trasfigurazione musica 
le<oreografjca quanto per il 
realistico canovaccio ideato 
da Elvio Porta per cogliere dal 
I interno gli infiniti drammi le 
desolanti odissee delle perso 
ne più vulnerabili più esposte 
che nel «ventre di Napoli* nel 
I inferno dei «bassi» subiscono 


le anghene le prevaricazioni 
brutali di chiunque e in ispe 
eie della cnminallta organa 
zata della camorra Parliamo 
si mtenoe degli adolescenti 
talvolta anche del bambini m 
una parola gli scugnizzi nsuc 
chiati loro malgrado causa le 
disperate condizioni familiari 
o hneparabile degrado del 
t ambiente in cui vivono m 
fatti e più spesso in fattacci 
che fi portano presto o nelle fi 
le della manovalanza delin 
quenziale (scippi droga as 
sassmi) o nel limbo di quei 
luoghi di temporaneo par 
cheggio in attesa del peggio 
che sono 1 nformatan come 
i istituto correzionale di Nisi 
da 


In effetti Scugnizzi risulta 
essere anche un musical «alla 
maniera italiana* Cioè a me 
tè nvista tradizionale a metà 
sceneggiata l picamente par 
tenopea che mutuando c ne 
laborando autonomamente 
modi e toni del teatro musica 
le colto come i mirabili lavon 
di De Simone (La gatta Cene¬ 
rentola Mistero napolitano) e 
contaminando poi aneddotica 
privata e attualità cronisuca 
con melodie e motivi della più 
classica canzone napoletana 
tocca la pienezza di uno spet 
taccio denso incalzante E in 
tnso soprattutto di quelle ama 
nssime urlanti verità che tutti 
sanno sulla condizione abietta 
in CUI sono costretti a cresce 
re a soprawi\eTe giovani ben 
altrimenti ncchi di potenziali 
risorse di inventiva di poetica 
espressività di generosi slanci 
d amicizia di nativa bontà È 
spiegabile quindi che alle 
prese con tale spessa stratifi 
cata materia Nanni Uoy sia sta 
to tentato In qualche scorcio 
del iraslagliato iiinerano nar 
rativo di forzare toni e colon 
carattenzzazioni e soluzioni 
drammaturgiche come la prò 


lungata (e pure per gran parte 
efficace) scena coreografica 
canora incentrata sui topi dila 
ganti nei «bassi» o di risolvere 
in «siparietti» e «quadri» fin 
troppo sofisticati aspetti tragici 
della realtà ben altnmenti inci 
sivi 

Naturalmente il proposito 
pnonlario di evocare dram 
matizzare «in parallelo» la vita 
autentica e la finzione spetta 
colare nsuUa a parte ogni pur 
debita nserva ampiamente 
realizzato Tanto che le singo¬ 
le vicende dei ragazzi del nfor 
matorio di NisIda si mischiano 
1 una all altra m un mnttnuurrì 
che immediajiamente dà pre 
cisa incontestabile immagine 
di quanti e di quali mali sia 
contrappuntata la sorte di chi 
ha la sfpr^una di nascere po¬ 
vero di appartenere a famiglie 
disgregate da mille misene di 
non avere quasi mai «né letto 
né legge» ma soltanto una im 
ducibile voglia di campare in 
dignità e in libertà la propna 
vita Vengono in mente ve 
dendo questo Scugnizzi il film 
di Piscicelli Blues metropolita 
no o I epico lontano ma non 
dimenticalo Lequaltro giorno 


«Jaded», di Oja Rodar, compagna del grande Welles 

Una pochade degradata di transessuali, ninfomani e amori estremi 

Balordi in formato Orson 


Giornata jugoslava ieri alla Mostra Per il gioco 
delle coincidenze Settimana della cntica e Vene 
zia Notte hanno presentato due film diretti da re 
gisti iugoslavi Oja Kodar la vedova di Orson Wel 
les ci ha divertiti con Jaded commedia degradata 
sul mondo di Venice la spiaggia di Los Angeles 
Vel)ko Bulajc ci ha annoiati con Donator stona di 
un collezionista d arte nella Francia nazista 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


te di Napoli dello stesso Loy 
ma poi a pensarci bene tor 
marno alla neutra impressione 
maiale Scugnizzi è davvero 
un film unico pregi e difetti 
compresi 

È raro specie per un film 
Italiano mettere assieme un 
complesso di mterpreh cosi 
giovani così eterogenei tra di 
loro per esperienze ed estra 
zione cavarne poi uno spetta 
colo animato da quei) armoni 
ca sapienza e irruenza che 
sorregge tanto la parte dram 
matu^lcamente realistica 
quanto la puntuale efficace 
mediazione corec^rafica mu 
sicate<anora In qu^o sen 
so anzi davvero ammirevoli e 
singolarmente felici ci sono 
parse le soluzioni scenografi 
che e musl&ii dovute n^lti 
vamente a Bruno Garofalo e a 
Claudio Mattone Quanto mfi 
ne alla indubbia intensa on 
da emotiva che So^izzi su 
scita dalla pnma all ultima in 
quadratura un momento em 
biematico è dato qui da quel 
concitato scambio di battute 
tra due ragazzim in cerca di 
oggetti indispensabili per la 




•sceneggiata» che i loro com 
pagni stanno allestendo con 
inesauribile fantasia 11 pnmo 
chiede all altro «Dacci quello 
che rion ti serve» E quello 
prontissimo «Io non tengo 
manco quel che mi serve » Si 
sorride all istante ma poi co 
me per lutto il film si è tentati 
subito dalla commozione prò 
fonda indicibile 
Per quel che riguarda il film 
israeliano Berlin Jerusalem di 
Amos Citai lesilo in effetti 
non CI sembra meno significa 
tivo L autore in questione co 
glie m questo suo appassiona 
to lavoro più di un bersaglio 
importante Anche se non ne 
sce ad evitare ad esempio 
nella pnma parte certi vezzi 
evocativi troppo letleran e ma 
nierishcanìenle stilizzati - il 
cabaret poetico politico di 
epoca weimanana o pre nazi 
sta con I tobleoux viuanis alla 
Grosz o le «maschiette» livide e 
viziose alla Egon Schiele - e 
nella seconda alcuni precipi 
tosi passaggi narralrvi che di 
rollano li racconto verso esiti 
piuttosto vaghi e reticenti 
Per lì resto Berlin Jerusa 


lem con quel suo nevocare le 
fervide concomitanti vicissitu 
dtm di due donne realmente 
esistile la poetessa espressio¬ 
nista tedesca Else Lasker 
Scliùler (amica di Thomas 
Mann e di Kandinski) e l agi 
tatnee nvoiuzionana mssa Ta 
ma dalla fervida amicala a 
Berlino fino al loro r trovarsi e 
perdersi per sempre nel vano 
sogno deila terra della reden 
zione soaaìe (in kibbutz') e 
della nconquistata patna 
ebraica (Israele) si dispone 
sullo schermo come un appel 
lo sincero di pace di com 
prensione tra > popoli Pure se 
le ultime immagini tutte colme 
di rumon di guerra dello stes 
so film non nascondono certo 
le difficoltà immani da supera 
re per ragg ungere tale ardua 
ma necessana meta Amos Gi 
tal coerente con ta lunga miti 
zia democratica e pacifista 
della sua vita e de! suo cine 
ma non è intenzionato co 
munque a lasciare il campo 
ad abbandonare la speranza 
Berlin Jerusalem è in ta! sen 
so una ulteriore convincente 
perorazione 


■1 VENEZIA L Amenca fa 
capolino nellà Settimana della 
critica Con un film bizzarro 
dai sapori cinefili non fosse 
altro perché diretto dall ultima 
compagna di Orson Welles la 
jugoslava Oja Kodar E lei che 
vendendo I diritti di Dead 
Cairn ha permesso all austra 
liano Phlllìp Noyce di realizza 
re Ore IO calma piatta è lei 
che ci stuzzica ora inserendo 
in questo Jaded alcune se 
quenze inedite di quel Mer 
conte di Venezia mai compie 
tate da! grande Orson 
Jaded sta per «sfiniti» e cer 
tamente non stanno bene i 
personaggi che il film cl pre 
senta in rapida successione 
Siamo a Venice il celebre 
quartiere a mare di Los Ange 
les lo stesso che dava lavoro 
di «pizzettaio» Tom Hulce in 
Echo Park Murales e immon 
dizie dovunque artisp un po 
squinternati e drop-out mise 
rablli Tra questi il travestito 
Ange) picchiato a sangue do 
po un umiliante rapporto ora 
le da un bullo Joe che \o ave 
va nmorcliiato per gioco An 
gel SI nfugia dall amica Sara 
una lesbica «pentita» e 11 trova 
la terronzzata Rita che ha ap 
pena deciso di abbandonare i) 
manto perché la picchiava 


Sara c Rita sono cugine e si 
vogliono anche berte anche 
se la pnma andava a letto vo 
lentien con il manto della se 
conda che guarda caso è 
Joe sì propno quello che ha 
massacralo il transessuale Ma 
nessuno lo sa almeno fino a 
quando Angel non fa svilup 
pare una fotografia scattata di 
nascosto 

Non avete capito niente’ 
Beh le coincidenze non fini 
scono qui Sara aspetta il suo 
gagliardo amante che poco 
pnma si è goduto a metà il 
famoso soprano italiano Ros 
sanda Orsino una ninfomane 
piacente e audace che ha ap 
pena assunto come chouffeur 
il solito Joe anch egli pronto a 
essere «consumato» dalla vo¬ 
race cantante lirica Insomma 
un gioco a Incastro da pocha 
de degradata tra vibraton ac 
cesi cerniere lampo che sa 
prono m un baleno e posaio- 
ni acrobatiche 

0)3 Kodar (oltre a dingere 
interpreta spiritosamente il 
ruolo della Orsino da Or 
son ) dice di aver girato Ja 
ded per tirar su un po diquat 
trini utili e completare 1 ormai 
celebre film di Welles The 
Oiher Side of thè Wind Propo 
sito lodevole che la bella scul 


triee iugoslava mette in atto 
sfoderando uno stile sorpren 
dentemente moderno crudo 
realistico (ma con accensioni 
comiche) che magan potrà 
disturbare qualche punsta del 
cinema d autore de! cinema 
d autore con la A maiuscola 
(avvenne anche 1 anno scorso 
con Patti Rocks) Partendo 
dalla curiosità di raccontare 
«un tipo di persone alle quali 
nessuno presterebbe attenzio 
ni o simpat a» la Kodar appli 
ca al suo film la lezione del 
buon vecchio cinema indipen 
dente americano non dà giu 
dizi morali si limila a pedina 
re questi balordi consumati 
dal sesso e cotti nella loro de 
solazione Né buoni né cattivi 
forse soltanto stupidi o super 
ficiali visto che perfino la vio¬ 
lenza vera tangibile - !i feri 
sce solo in superficie senza 
lasciare segni dentro Certo si 
parteggia per quella povera 
moglie con gli occhi pesti o 
per quel travestilo che trova la 
forza di reagire ma non si di 
rebbe che Jaded prenda post 
zione anzi la punizione finale 
dello stolido Joe vittima a sua 
volta di una madre tiranna n 
sulla più odiosa dei pur odiosi 
torti commessi 
Dice infatti la Kodar amva 
ta qui a Lido direttamente dal 
festival di Deauville dove il 
film è molto piaciuto «Mi han 
no rimproverato di essere un 
po troppo crudele con i miei 
personaggi Chissà forse do 
vrei avere più simpatia per i 
loro problemi ma mi riesce 
difficile Quanto alia struttura 
cosi a mosaico devo ammet 
lere che nasce da ciò che mi 
diceva Orson (e un po dal 
mio temperamento) «Non la 
sciare che il tuo pubblico e i 


tuoi atton Si rilassino» amava 
ripetere io ho provato a segui 
re il suo consiglio Anche nella 
costiuzionc di Rossanda Orsi 
no Sembra una donna eie 
gante c dignitosa chi può im 
maginarsi che sia una ninfo 
mane sfrenata’ È una sorpresa 
che funziona E anche un prò 
blema di risparmio In fondo 
era un attnee in meno da pa 
gare 


«Donator» 

Collezione 

d’arte 

cercasi 

DA UNO DEGLI INVIATI 



K film jugoslavo die ha molto deluso 


■1 VENEZIA Quinto titolo di Venezia 
Notte e primo capitombolo Con eccen 
tnca ma dtscut bile scelta Biraghi ha 
pensato bene di inserire nel programma 
Donator dello jugoslavo Veliko Bulajic 
Piu che un film una minisene tv che fa 
rebbe h gioia di Canale 5 o di Ramno 
programmato m due parti la domenica e 
li lunedi sera sarebbe perfetto È la stona 
di un collezionista d arte di Belgrado Eric 
Stomovic che vediamo bambino nel 
prologo datato 1926 intento a leggere di 
nascosto i prediletti libn d arte Un perso¬ 
naggio davvero esistito che il sessantenne 
cineasta montenegrino eleva a eroe tragi 
co «Un idealista che vive per l arte pron 
to ad ogni sacrificio in tempi poco propizi 
all arte» 

Tutto comincia quando il maggiore te 
desco Handke viene incaricalo di rtnirac 
Giare la favolosa collazione d arte dello 
scomparso Ambroise Vollard Quei qua 


dn ora non più «degenerai ■ e accettati 
dal regime fanno gola a Goenng in parti 
colare Le ballerine in azzurro di Degas 
Indagine difficile che I uFficiale (anch e 
gli amante dell arte) intraprende come 
una sorta di missione A Pangi Handke 
rintraccia il camenere di Vollard il quale 
gli parla di Slomoiac alla morte del colle 
zionista fu lui ad ereditare tutto ma nes 
suno ora sa dovè Attraverso una serie di 
flash back intrecciati Donator narra for 
tune amon e fughe di quello jugoslavo 
ebreo perso dietro il sogno di costruire in 
patna un proprio museo (glielo ha dise 
gnaio Le Corbusier) 

Intanto gli ann passano la Germania 
sta perdendo ta v erra e Goenng tia altro 
a cui pensare Ma Handke come uno 
Sherlock Holmes impazzito non demor 
de ha saputo dall amante spagnola di 
Slomovic che 1 uomo riparò in Jugoslavia 


con otto casse di quadri e si butta di nuo 
vo all inseguimento Un gesto che gli co¬ 
sterà la vita L ebreo Slomovic muore nei 
lager la madre in un incidente ferrovia 
no ma i quadri sono (quasi tutti) salvi E 
oggi fanno bella figura nel Museo di Bel 
yado 

Palliduccio e didascalico Donatori un 
minestrone in salsa jugoslava Non man 
ca niente all appello le torture della Ge 
stapo gli eroici partigiani serbi il simpali 
co sarto greco che commercia in quadri i 
dibattili culturali sulle tendenze dell arie 
le bc^uettes. Il mercato delle pulci e un 
pizzico di sesso In tv avrebbe buona au 
dience ma visto qui al Lido tra Stona di 
ragazzi e di regazze e Indiana Jones fa 
I effetto di una cartolina omaggio impo¬ 
stata per ragioni diplomatiche Ampi vuo¬ 
ti alla proiezione maUui na pe la stampa 
non deve essere and ita meglio len sera 
m Sala Grande DMiAn 
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Alla Mostra è il primo film 
che suscita tanti contrasti 

Masui rag^ 
ditela critica 
ridivide 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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m VENEZIA Canta Napoli 
sul lido Gli scugnizzi circon 
dàno Nanni Loy nella più af 
follata conferenza stampa 
della Mostra Sono una trenti 
ni dietro il (avolo Loy li pre 
senta uno per uno Giurano 
lutti che SI sono tanto diverti 
tr e che se qualcuno li vuole 
per un altro film loro sqno 
pronti Sembrano tanti piccoli 
atton e in effetti tranne un 
paio (Loy ci tiene a fare II 
nome di Massimo Giunto 
che non è al Lido «che ha 
una Situazione familiare mol 
to pesante e che noi stiamo 
tentando di aiutare») non so¬ 
no ragazzi di strada Alcuni di 
loro avevano addinttura pie 
cole esperienze di spettacolo 
uno Marco Leonardi ha già 
una filmografia invidabile 
(protagonista di In ^tosa era 
bellissima, Nuouo anema Pa 
radiso Ultimo minuto) 

Nanm Loy regala it mkrro 
fono agli scugnizzi anche 
perché non sembra avere 
molta voglia di parlare 
Quando entra nel salone del 
1 Excelsior ci sono molti ap 
plausi e qualche fischio e su 
brio dopo fioccano ìe do 
mande polemiche Un gior 
naiista napoletano gli chiede 
se i) suo fi)m si rivolge >3) 
pubblico di Nino D Angelo o 
a quello di Mery per sempre* 
Tralasciando la diplomazia 
Loy ribatte «Prefensco non n 
spendere» Scugnizzi è il pn 
mo film che divide la Mostra 
è piaciuto molto alia stampa 
straniera a parte degli italiani 
e - SI mormora - alla giuna 
ma c è chi lo detesta (e oggi 
il pnncipale quotidiano di 
Napoli // Mattino esce con 
una stroncatura) 

A quattrocchi Nanm Loy 
appare più sereno ^Scugnizzi 
è un film di contrasti quindi 
può piacere molto o non pia 
cere affatto E frastagliato 
pieno di cesure di ellissi e si 
chiude con il contrasto tra la 
morte durante lo spettacolo 
dello cacciatore Salvatore e 
le immagini delia città m fe 
sta per la vittoria del Napoli 
in Coppa Uefa Un immagine 
in CUI la festa conta più delia 
vittona in sé così come la 
rappresentazione della realtà 
a Napoli conta più della rea! 
là Tutto il film è costruito su 
questa dialettica da un lato 
la finzione dello spettacolo 


organizzato dai detenuti del 
carcere minorile di Nisida 
dall altro le vere storie di que¬ 
sti ragazzi 11 tutto con pas¬ 
saggi anche bruschi con tee 
niehe di racconto voiutamen 
le da videoclip, e con una 
continua ahemanza di amore 
e odio di violenza e teneiez 
za» 

Accanto a lui lo sceneg 
giatore Elvio Porta racconta 
come il film è nato «Cera 
questa vecchia idea di Nanm 
su Nisida Cl siamo andati 
siamo rimasti colpiti dagli oc 
chi di queti ragazzi cosi gio¬ 
vani eppure già vecchi e di 
sperati Chi cT accusa di fare 
del folklore delia sceneggia 
ta non sa che abbiamo do¬ 
vuto attenuare le tinte di una 
realtà che nel "bassi” di Na 
poti è ancora più tragica ed 
esaltata» i ven detenuti di 
Nisida non compaiono nel 
film e lutto sommato la vera 
differenza fra Scugnizzi e 
Mery per sempre è tutta in 
questa scelta Ma Porta affer 
ma che «è stata una decisone 
presa d accordo con i diretto¬ 
ri dell istituto Mostrando i ve 
n ragazzi li avremmo bolla 
ti Abbiamo voluto nspettarli» 

Inevitabile chiudere chie 
dendo a Nanm Loy da dove 
nasca questo suo rapporto 
cosi profondo con Napoli 
una città che in {tassalo è sta 
ta teatro del suo capolavoro 
(Le quattro giornate di Napo- 
lì) e dei suoi miglior film re 
centi (Café Express e Mi man 
da Ptcone entrambi sceneg 
giati da Porta) «L idea delle 
Quattro giornate venne a Va 
SCO Pratoiini che subito dopo 
la gueira visse a Napoli come 
insegnante Senti parlare di 
questa epopea delta Libera 
2 K>ne e pensò "ma come è 
possibile che nessun intetlet 
tuate napoletano ne abbia 
parlato’ A volte i napoletam 
vivono la propna storia senza 
prestarle attenzione mentre 
un non napoletano può os 
seivare il tutto con maggiore 
distacco Al tempo stesso io 
come sardo dì famiglia bor 
ghese ho sempre guardato a 
Napoli come alla vera rapita 
le dei Sud Nell Ottocento 
per la borghesia sarda Napo 
li era il centro delia cultura e 
della vita Roma era solo la 
città del Papa E poi a Napoli 
avevo una nonna e una 
zia » 


Palombella day 
tocca 

a Nanni Moretti 


DA UNO DÈI NOSTRI INVIATI 


■ VENEZIA Nanm Moretti è 
arrivato len pomeriggio ma il 
suo ritiro è quasi monacale 
Terrà solo una conferenza 
stamane e stop L ufficio 
stampa non confessa nem 
meno dove alleggia si limita 
a dire «non è all Excelsior» il 
che tradotto dal biennalese 
significa che è al Des Bains 
I unico altro albergo «m» del 
Lido ma che non vuole gior 
naiisti fra i piedi Del resto 
forse è meglio non incontrar 
lo ripensando a come Mi 
chele Appiccila - il suo con 
sueto personaggio «alter ego» 
- tratta una reporter in Pa 
lombella rossa (che la slam 
pa ha visto len pomeriggio) 
Quella usa frasi come «trend 
negativo» «fuon di testa» 
«ambiente cheap» e lui la pi 
glia a schiaffi chiedendole 
«ma lei poi senve come par 
la’» Piccola notazione Nanni 
ha perso la battaglia per i sot 
lotitoii Abbiamo visto il film 
sottotitolato in francese men 
tre Moretti aveva chiesto (per 
non «distrarre dalle immagi 
m) la traduzione simultanea 
in cuffia per i colleghi stranie 
n 

Krzysziof Kieslowski inve 
ce arriva al Lido oggi mentre 
I SUOI film tv tratb dai dieci 
comandamenti continuano 
ad essere il quotidiano degli 
amanti del cinema Eoracé 
un ottima notizia la Mikado 
ha conquistato i dieci film e li 
programmerà per un anno in 
alcuni cinema di qualità (si 
curi 1 Anteo di Milano e il Mi 
gnon di Roma) uno al gior 


no in qualità di «fuori prò 
gramma» di lusso Si attende 
ora il cortese interessamento 
della Rai Una cunosità i al 
tra len tutti i giornalisti si so¬ 
no trovati in casella t elenco 
dei dieci comandamenti È 
stata una gentile iniziativa 
dell ufficio stampa su nchie 
sta di alcuni accreditati da 
un rapido refeTendum fra i 
giornalisti SI è scoperto che 
quasi nessuno )i sapeva a 
memoria nel giusto ordine 
Siamo una categona di pec 
caton 

Sarà Gillo Pontecorvo a di 
ngere L assedio di Ltnmgra 
do Lo ha annunciato il pro¬ 
duttore Gianfranco luccioli in 
questi giorni al Liuo jier pre¬ 
sentare Storta di ragazzi e di 
ragazze di Pupi Avati da lui 
coprodotto Piccioii ha parla¬ 
lo a nome di un consorzio» 
cinematc^rafico compren 
dente anche Mauro Berardi e 
Roberto Cicutto che ha eredi 
tato il progetto di Leone e già 
ottenuto dai responsabili del 
la cinematografia sovietica il 
consenso sul nome di Ponte- 
corvo il firn sarà un vero e 
proprio kolossal dal costo di 
50/60 miliardi di lire che il 
regista vorrebbe interpretato 
da Robert De Niro La jolnt 
venture tra 1 tre produttori ha 
in cantiere anche la trasposi 
zione sullo schermo di due 
romanzi di successo Congo 
di Michael Crichton e II labi 
nnfo della memoria di Giu 
seppe Vacca 
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SaeNZA E Tecnologia 



LaSoyuz 

aggancia 

manualmente 

laMir 


U nave spaziate sovietica «Soyur Tm 8» con a bordo due 
cosmonauti ha compiuto questa notte I operazione di at* 
tracco alla stazione spaziate orbitante «Mtr> dove i due co¬ 
smonauti si tratterranno per una missione di sei mesi Lo ha 
annunciato ta «Tass» affamando » he l attracco tra l due or 
digni spaziali è avvenuto alle 2 25 ora di Mosca La nuscita 
dell effrazione segna un ritorno dei! Urss a) suo program 
ma spaziate con equipaggi umani dopo una pausa di quat 
Irò mesi nel corso dei quali la stazione orbitante «Mir> era 
stata lasciata vuota per la pnma volta in oltre due anni Sue 
cessìvamente la stessa Tass ha reso nolo che nell operazio¬ 
ne di aggancio vi erano state dette «difficoltà* i due cosmo¬ 
nauti della missione il comandante Alexander Viktorenko 
42 anni e Alexander Serebrov 45 anni sono statiimpegna 
ti netta fase precedente il nagganciamento da un inconve 
niente che li ha costretti a completare I operazione ma 
nualmente 


Gran Bretagna: 
un gatto su 20 
è sieropositivo 


Un gatto su venti ha ) Aids in 
Gran Bretagna secondo un 
rapporto presentato ai con 
gresso deli associazione ve 
terinana a Glasgow in Sco¬ 
zia GU essen umani però 
non corrono pencoli L Aids 
- dei gatti è di un Upo diffe¬ 
rente e le persone morse o graffiate da animali infetti non 
vengono contagiate La dottoressa Margaret Hosie della 
clinica di patologia vetennaria di Glasgow ha spiegato che 
uno su cinque gatti visitati da veterinano è risultato sieropo¬ 
sitivo anche ammali apparentemente sanissimi risultano 
contaminali dal «Fiv* il virus immunodeiicitano dei (elmi 
Uno su venti sviluppa dopo un lungo penodo di incubazio¬ 
ne una malattia identica all Aids 11 virus venne scoperto in 
California due anni fa ma esami su campioni di sangue di 
gatto conservati in laboratono hanno dimostrato che la sua 
diffusione risale almeno al 1986 I vetennan sperano che le 
ricerche sui gatti possano contnbuire a una miglior com 
prensione dell Aids degli uomini e alla scoperta di un vacci¬ 
no 


Velikhov: 
«Emergenza 
ambiente 
al primo posto» 


■Tutte le gnda d allarme per 
le condizioni di vaia nel pia 
neta Terra sono giustificate 
Tutti quanti sia in Unione 
Sov etica che m Occidente 
CI siamo già spinti al di là 
dei conimi di uno sviluppo 

- ragionevole E non solo a li 

vello locate ma anche sul piano globale effetto serra bu 
co" nella fascia dell ozono Inquinamento radioattivo! Lo 
afferma il consigliere scientifico di ijorbaciov professor Ev 
ghemj Velikhov m una lunga intervista al giornale del po¬ 
meriggio «Lora» di Palermo di cui è stata anticipata una 
sintesi A giudizio del prof Velikhov che è vice presidente 
dell Accademia delle scienze dell Urss «il più impellente 
tra i problemi consiste nel decidere se occorra fare qualco 
sa e cosa fare per scongiurare la crescita dell "effetto serra" 
Poiché la base scientifica non è stata ancora approfondila 
pienamente e le proposte speculative sono numerose è 
chiaro che la soluzione di questo problema dovrà far leva 
sullo sviluppo dell energetica Ma siamo pronti ad adottare 
misure radicali quali per esempio la riduzione del 30% dei 
consumi di idrocarbun e quindi ad aumentare del 30% o 
anche d) più le potenze delle centrili nuclean^ La questio¬ 
ne è tanto tecnica quanto politica* 

SI è aperto al Centro con 
gressl del Grand Hotel Billia 
di Saint Vincent (Aosta) un 
senunano il primo del ge 
nere m Italia dove fino a 
domet\ica prossima Verran 
no trattati dai maggiori 
esperti mondiali 1 problemi 
relativi all analisi dei segnali Eeg all inieipretazione delle 
mappe del dominio dello spazio delle frequenze e delle 
possibili applicazioni cliniche della tecnica «Brain Map- 

B lng* La tecnica scoperta dai protesson amenrani Frank 
u^ e Richard Hamer presenti al seminano consente per 
mezzo di un computer collegato ad elettrodi che rilevano 
! attività cerebrale del paziente di trasformare I energia 
bioelettrlca del cervello in immagini colorate a seconda 
delle diverse attività cerebrali e della loro intensità Dopo 
anni di studi la scienza medica è passata cosi dal tracciato 
dell elettroencefalogramma alla riproduzione dell attività 
del cervello in immelmi topografiche La tecnica «Brain 
Mappingn ha trovato le sue pnme applicazioni cliniche net 
1984 ma solo da due o tre anni a questa parte viene impie 
gala per diagnosticare I epilessia te demenze l ritardi men 
tali ed i disturbi cerebrali Sin dalle pnme battute è già 
emerso che le due tecniche si integrano in quanto con la 
tomografìa assiale computenzzata si «legge» la forma della 
massa cerebrale mentre con la Braui Mapping se ne legge 
1 attività 


Convegno 
sulla 
mappa 
del cervello 


NANNI RICCOBONO 


■1 La neuroplasticità è ve 
nula alla ribalta soprattutto 
dopo 1 attnbuzione del No¬ 
bel a Rita Levi Montalcini 
per la scoperta avvenuta 
nei primi anni 50 del «neive 
growht faeton» il fattore di 
crescita neuronaie 

Queste ed altre più re 
centi ricerche hanno smen 
tito il dogma enunciato da 
Santiago Ramon y Gayal 
(premio Nobel nel 1906 per 
la scoperta dei neuroni) 
secondo il quale «le vie ner¬ 
vose sono fisse finite im¬ 
mutabili* che portava come 
conseguenza che nessun 
danno del sistema nervoso 
da malattia o da trauma 
poteva essere nparato nes 
suna struttura perduta potè* 
va essere rigenerata 

Sulla scia delle nceiche 
dt Levi Montalctm si osservò 
invece che a livello del si 
sterna nervoso penfenco gli 
assoni ovvero i prolunga 
menti delle cellule nervose 
(ungo i quali si propagano 
gli impulsi possono 
carsi se vengano lesi com¬ 
pensando il danno anato¬ 
mico e funzionale Questo 
spiega il lento ritorno natu¬ 
rale delle capacità sensona- 
Il e motone dopo certi trau 
mi 

Generaimente quindi 
quando si parlava dt neuro 
plasticità SI ragionava di si 
sterna nervoso penfenco Si 
pensava che nel sistema 
nervoso centrale (cervello e 
midollo Spinale) dell adulto 
una via nervosa lesa non si 
ngenerasse La maggior 
parte dei neuroni raggiunge 
infatti la collocazione deh 
nitiva al termine dell infan 
zia e lo sviluppo del sistema 
nervoso si completa alla pu 
bertà Ma si è poi scoperto 
che anche il sistema nervo¬ 
so centrale ha una sua pia 
sticità intesa come capacità 
della cellula nervosa di ade 
guare la propria attivila 
modificando opportuna 
mente struttura e funzione 
di fronte a determinate esi 
genze o emergenze paiolo 
giche 

Studi recenti hanno infatti 
dimostrato che in determi 
nate aree cerebrali in se¬ 
guito a lesioni i neuroni si 
tuati m prossimità delle cet 
iute degenerate emettono 
dai loro assoni prolunga 
menti che vanno ad occu 
pare le aree sinaptiche va 
canti cioè formano nuovi 
contatti («neosinapiogene 
SI*) npnstinando I attività 
dei circuito Alcuni recuperi 
sono resi possibili anche da 
una certa modificabilità del 
la mappa corticale cioè 
dalla possibilità di attivare 
neuroni inutilizzati o modi 
ficare la funzione di quelli 
esistenti 

Merzenich e Stryker (Uni 
versità di b Francisco Cali 
fomia) dopo aver impianta 
to in alcune scimmie dei 
microetettrodi sulla parte di 


_La scoperta della neuroplastidtà modifica 

fidea die l’uomo ha di se stesso e delle malattie 
die cambiano la nostra percezione del mondo esterno 


Quando il cervello 
si può «riparare» 



anni che vive con metà cer 
veilo II suo è un caso clini 
co praticamente unico 1 e 
mistero cerebrale sinistro le 
venne asportato a 4 anni 
per guarirla da una grave 
malattia e con esso Maran 
da avrebbe dovuto perdere 
tra gli altri i centn dell udito 
del tatto del lingu^gio e 
dell equilibno In realtà la 
bambina è perfettamente in 
grado di udire parlare ecc. 
grazie a! fatto che già pnma 
dell emisterectomia i centn 
nervosi si trasfenrono dall e 
mistero sinistro malato a 
quello residuo 
Se le prospettive della 
plasticità sono affascinanti 
e promettenti vi è comun 
que un limite teorico ad 
una plasticità cerebrale illi 
mitata Per quanto nguarda 
ad esempio i lobi frontali 
antenon sede delle funzio 


corteccia somatosensonate 
che riceve I informazione 
tattile della mano scopnro- 
no che amputando loro un 
dito dopo alcune settimane 
una parte degli input senso- 
naii provenienti dalle dita 
restanti si trastenva nella zo 
na del dito mancante ac 
crescendo la sensibilità del 
te dita superstiti (cit m 
Hopper Teresi 87) Un ap¬ 
plicazione pratica di queste 
acquisizioni è sfruttata dalla 
riabilitazione neuromotona 
che mediante input esterni 
cerca di ncreare schemi 
motori nsvegliando nuove 
costellazioni neuroniche 
«dormienti» m aree corticali 
supplenti 

L esempio più estremo dt 
plasticità cerebrale è quello 
di Maranda Francisco la 
bambina americana di otto 


Si paria molto di neuropiasticita e 
li dogma che le vie nervose stano 
fisse, finite, immutabili sembra de 
finitivamente tramontato Ma fino a 
che punto hanno la capacità di au 
tonprodursi le cellule neuraìi lese 
in individui colpiti da ictus Parkin 
son, Alzheimer o traumi^ Negli ulti¬ 


mi anni sono state sperimentate o 
sviluppate con alterni risultati nuo¬ 
ve e vecchie tecniche come le na 
bilitazioni neuromotone E ora i 
progressi nelle neuroscienze per 
mettono di avere allo studio tarma 
ci che dovrebbero favorire la npa 
razione neuronaie 


MIRCA CORU2ZI 


Disegno di 
Giulio Sansonetti 


ni psichiche superiori una 
manipolazione continua 
del hardware cioè dei neu 
rom porterebbe inevitabil¬ 
mente con sé una modifica 
zione del software cioè del¬ 
le informazioni ivi imma 
gazzinate provocando co¬ 
me conseguenza I identità 
deli Io 

A seguito dei notevolissi¬ 
mi progressi compiuti dalle 
neuroscienze negli ultimi 
decenni si vanno via via 
sperimentando nuove tera 
pie per favonre il ripnstinar 
SI delie cellule neurah tese 
in individui colpiti da ictus 
Parkinson Alzheimer o 
traumi ma pur apparendo 
alcune promettenti nessu¬ 
na è finora tale da induire 
speranze eccessive 

Vi sono in fase dt speri¬ 
mentazione farmaci che do¬ 
vrebbero essere in grado di 
stimolare i processi di npa 
razione neuronaie poten 
ziando i meccanismi endo¬ 
geni che 1 organismo attiva 
in ogni caso per porre nme- 
dio alla lesione ón partico¬ 
lare incrementando la pro¬ 
duzione dei fattori neurotro- 
pi di crescita) 

Esistono arche tentativi 
chirurgici di «lorzare» la pla¬ 
sticità del cervello Si sono 
ottenuti ad esempio risultati 
significativi SUI topi trapian 
landò segmenti di nervi pe 
nferìci nel midollo spinale 
(nelio spazio prodotto dal- 
I asportazione di una sua 
porzione) producendo una 
fusione pecetta Ma anak>- 
ghi interventi sull uomo si 
sono rivelati t>en più delu 
denti Nemmeno il trapian¬ 
to di cellule di surrene di 
pazienti con gravi forme di 
morbo di Partenson nel cer 
vello degli stessi pazienti 
(operalo in aree cerebrali 
diverse da Olson Seiger e 
Backlund a Stoccolma e da 
Madrazo in Messico) ha 
mostrato di aver prodotto 
recuperi duratun nel tempo 
Linteivento aveva ) obietti¬ 
vo d) aumentare il contenu 
to di dopamina (un neuro- 
irasmettitore carente ap¬ 
punto nei parkinsoniani) 
sfruttando le capacità dr 
Sintesi dopaminica del tes¬ 
suto midollare surrenale tra 
piantato Anche in questo 
caso I risultati sono $ta(i 
scarsi a lungo penodo, e i 
pazienti devono comunque 
continuare il trattamento 
con levo dopa il farmaco 
dopammergico comune¬ 
mente usato m caso di Par 
kinson 

Infine sembra essere nu 
scito II trapianto in encefalo 
di tessuto cerebrale embno- 
naie spenmentato sul ratto 
da Alan Fine e altn ricerca 
tori il tessuto trapiantato ha 
stabilito connessioni anato¬ 
miche e funzionali neVcol 
sistema nervoso centtale 
dell animale adulto Si igno 
ra se analoghi interventi 
possano avere esiti favore 
voli sull uomo 


Il Cnr per il Mezzogiorno 

Promessi altri 46 miliardi 
per la ricerca scientifica 
e nuove apparecchiature 


L’Accademia delle scienze americana propone un rivoluzionario 
passaggio alle coltivazioni organiche: rendono bene e non avvelenano 


«Piantatela con quei pestìddi» 


■■ In occasione della Fiera 
del Levante il Cnr ha fallo un 
resoconto dettagliato dello 
«stato di avanzameaiQ» del 
i accordo di programma con il 
ministero per gli Interventi 
straordinan nel Mezzt^iomo 
U Cnr ha annunciato di aver 
incrementato la dotazione de 
gli organi di ncerca esìstenti di 
21 miliardi e 100 milioni spesi 
in apparecchiature scienlifi 
che e fmanziamwenli E si ap 
presta attraverso un assesta 
mento di bilancio a finanzia 
re con altri 36 miliardi la rete 
degli organi di ncerca esistenti 
e con oltre 10 miliardi i greppi 
di ricerca che fanno ntenmen 
to ai nuovi organi di ncerca 
Da segnalare inoltre che il 
Cnr ha approvato l istituzione 
e i programmi scienUfici di 36 
nuovi istituti e centri nel Mez 
zogiomo portando a cento 
(su 305 Istituti e centn esisten 
ti complessivamente su tutto il 
temtono nazionale) il nume 
ro delie stretture del Cnr nel 
Sud deli Italia Quindi m per 
ceniuale la presenza nel Me 
ridione è il 30% dei totale na 
zionale 


I cento istituti e centn del Cnr 
nel Mezzogiorno inoltre sono 
stati raggruppati in sei aree di 
ricerca (Bari Cagliari Cala 
ma N poli Palermo e Sassa 
n) in sei poli di ncerca (LA 
quila/Chieli Cosenza Lecce/ 
Brmdis Messina Potenza Sa 
lemo/Avellino) Per ciascuna 
area di ncerca è stato previsto 
un organico di personale 
scientifico ed amministrativo 
per la gestione dei servizi di 
area e per le attività scientifi 
che comuni Infine ilCnran 
nuncia che sono stali appro 
vati 1 progetti esecutivi di 11 
Progetti Strategici mentre è 
tuttora in corso lo studio di 
fattibilità per il dodicesimo 
progetto ( finanziamenti ap 
provati sono stali di 3 4 miliar 
di di lirt per il 1988 e di 12 41 
miliardi per il 1989 11 numero 
compie >sivo di unità operative 
finanziate è di 140 per un to¬ 
tale di oltre 1000 tra ricercalo 
ri e tecnici Tra questi sono 
anche 1 192 ncercaton assunti 
recentemente con contratto a 
tempo indeterminato e 110 ri 
cercatori e tecnici con con 
tratto a termine 


Si può coltivare bene e in modo redditizio anche 
senza avvelenare la terra «Agricoltura alternativa» 
uno studio della National Academy of Sciences 
propone un nvoiuzionano passaggio ali «agncoltu 
ra organica» da incoraggiarsi modificando i siste 
mi di sovvenzione governativa Ma cè chi grida 
all eresia e definisce la proposta «un insulto a prò 
duttori e consumatori amencani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■i NEW YORK Dosi massic 
ce di fertilizzanti chimici per 
avere ur buon raccolto e dosi 
ancora piu massicce di anti 
cnttogamici per proteggerlo 
dai parafili (Più un sacco di 
energia) Questo è stato il se 
greto del successo dell agn 
coltura Usa nella seconda me 
tà di questo secolo dalla Se 
conda guerra mondiale in poi 
Avevano cominciato ad ac 
corgersi che è pericoloso av 
velena la terra e i prodotti in 
quina fiumi sistemi di irriga 
zione e falde acquifere Rende 
pericoloso quel che arriva 
ogni giorno sulla tavola di tut 
ti che le mamme danno a in 
fanti e bambini Cera stilo 
appena pochi mesi fa il pam 


co sul morso alla mela persi 
no sul pop-corn «È i) prezzo 
da pagare per la civiltà del 
I abbondanza di cibo a prezzi 
accessibili» si era commenta 
to 

Ora si sono accorti che non 
è vero Non è poi cosi neces 
sano Uno studio di 450 pagi 
ne del Consiglio nazionale 
delle ncerche organo dell Ac 
cademia delle &ienze Usa 
appena pubblicato sostiene 
che st possono ottenere buoni 
multati in temimi di rendi 
mento anche senza ncorrere 
ali uso messicelo di prodotti 
chimici 

Sono amvat a questa con 
clusione dopo aver analizzato 


14 aziende in Ohio lowa Vir 
gtnia Penns^vania Colorado 
Calvfonua e Fionda «Queste 
aziende alternative usano me 
no fertilizzanti chimici meno 
pesticidi e meno antibiotici 
senza per questo nec^sana 
mente diminuire ta produttivi 
tà per ettaro anzi in molli casi 
accrescendola notevolmente» 
sostiene lo studio condotto da 
un équipe del Board of Agri 
colture diretta da Charles M 
Benbrook 

Ci sarebbero le condizioni 
per tornare all agncollura pre 
valentemente «naturale* che 
aveva caratterizzato te campa 
gne americane sino alla poma 
metà di questo seccrio Si può 
ncorrere ali aggiornamento di 
tecniche antiche come quella 
delta rotazione delie colture 
che è una risposta all impove 
omento della terra più effica 
ce dei fertilizzanti chimici Si 
possono costruire «simbiosi* 
naturai tra alcune produzKini 
e 1 allevamento Si può fare n 
corso ai giganteschi pass 
avanti falli nel campo dell i 
gegnena genetica che con 
sentono di ottenere specie di 
piante piu resislenu ai parassi 


t e insetti che sono m grado 
di mangiare i parassiti 
Gl Stakhanov dell agncoltu 
ra ecologica sono i fratelli Rex 
e GIen Spray che nella loro 
lattona nella Knox County in 
Ohio sono nusciu ad ottenere 
•organicamente» rendimenti 
per ettaro supenori del 32% 
per il mais e del 49% per la 
soia alla media nazionale de) 

I agricoltura «super inquinata» 
E questo semplicemente con 
una rotazione scientifica dello 
colture un integraz one avan 
zata di allevamento e cereali e 
il nlomo all uso di massicce 
quantità di concime naturale 
f%r incoraggiare una rivotu 
zione in questa direzione del 
l^ncoltura Usa gli autori 
dello studio propongono di n 
ballare da cima a fondo 1 at 
tuale sistema dei sussidi che 
premiano la smpfice quantità 
di prodotto senza prendere in 
considerazione il modo in cui 
viene ottenuto Latgomentoè 
che se i fanners coltivano 
mais o grano pensando di 
venderlo come surplus all am 
masso pubblico non hanno 
nessun incentivo a venire in 
contro alle esigenze del mer 


cato che è disposto a pagare 
anche di piu per prodotti «or 
ganici» e naturai • All obie 
zione che ques o produrrebbe 
un aumento dei prezzi la ri 
sposta è che l inert mento non 
dovrebbe essere così dram 
malico perché il costo dei ce 
reali è una componente mini 
ma della media dei prezzi de 
gli alimentari 

Le prime reazioni da parte 
dei «tradizionalisti» sono stale 
furibonde Anche perché qui 
in Amenca quando la minac 
c a riguarda il portafoglio nes 
suno va tanto per il sottile 
Gary Myers presidente del 
Fertilizer Institute "la definito 
Il rapporto «un insulto all agn 
coltura americana e ai consu 
maton americani» Soslenen 
do che limitarsi a prendere in 
considerazione un campione 
d] 11 aziende «non ha mente 
di scientifico» perché non c è 
alcuna prova che questi espe 
rimenti possano essere ripro¬ 
dotti sulla scala necessaria a 
mantenere 1 offerta di alimen 
tan ai prezzi attuai » 

Per un altro portavoce del 
I istituto dei fertilizzanti che 
cura gli interessi di un «busi 


ness» da 8 miliardi dt dollari 
lanno «1 Accademia ha scelto 
solo aziende agricole che ave 
vano ottenuto risultati positivi 
non si dice mente di quelli 
che hanno tentato ma hanno 
fallilo* L accusa pesante è 
quella di aver creato un cam 
p one fasullo c propagandisti 
co appunto come gli Slatóia 
nov di staliniana memoria o le 
comuni modello e vetnna del 
I epoca maoista 

E già nei mesi scorsi c era 
sfata una contro-campagna 
tesa dimostrare che il pencolo 
numero \ e quello tuttora pm 
attuale sulle tavole degli ame 
ncani non sarebbe la conta 
minazione chimica ma la 
contaminazione battenca Da 
qui Si dovrebbe dedurre che il 
ritorno all agricoltura «organi 
ca» sarebbe assai più gramo 
dell agricoltura sintetica che et 
SI vorrebbe lasciare alle spai 
le II che non è certo una buo¬ 
na notizia per il consumatore 
preso tra la Scilla della diarrea 
subito 0 la Canddi del cancro 
domani 

Altri compreso il Diparti 
mento all Agricoltura che ne 
gli anni di più profondo rea 


ganismo avevano storto il na 
so di fronte ad «eresie» del ge 
nere sostengono invece che 
1 indicazione «va nella direzio¬ 
ne giusta» «Le potenzialità di 
quel che rivela questo rappor 
to sono senza precedenti» ha 
dichiarato Chaiies Hess il sol 
tosegretano responsabile de¬ 
gli aspetti scientifici Perchè 
•siamo in un epoca in cut c è 
un alto livello di allerta nella 
società su temi come la steu 
rezza ili quel che si mangia e 
la qualità dell acqua» 

Resta da segnalare per 
comph tezza che interessi 
economici impottantissircu d 
sono anche dalla parte dei ri 
voluzionan L'agricoltura or 
ganica» è anche essa un gran 
de affare Vanno per la mag 
giore nelle grandi città i n^o- 
21 m CUI SI vendono solo pro¬ 
dotti «organici* che sono ov 
viamente più cari di quelli 
tradizionali E a finanziare la 
Txerea dell Accademia delle 
scienze è stata nientemeno 
che la Kellogg Foundahon 
cioè uno dei colossi dell indù 
stria alimentare m cerca di 
nuove frontiere per i propri 
profitti 
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Il tenemoto Mondiali 

Traffico impazzito per ore 
code e incidenti 
intorno ai cantieri 
Da oggi il treno di Ostia 
si fermerà a Magliana 
Nuovi disagi per i pendolari 



r'j 



Uf! + 


Per tl traffico 
è stata 
un altra 
giornata 
«nera» Agli 
ingorghi 
provocati dal 
cantien per 1 
Mondiali si 
sono aggiunti 
quelli dovuti 
alla rottwa di 
un tut» 
deiFAcea in 
piazza 
Carpegna 



Celebrato ieri 
in Campidoglio 
l’anniversano 
dell’8 settembre 


Celebrato len m Campidcffiho, alla presenza del ministro 
della Giustizia Giuliano Vassalli del rabbino Elio ToafI 
(nella foto) e dell onorevole Leonetto Amadei^ il quaranta* 
seiesimo anniversario dell armistizio dell 8 settembre 1943 
Dopo aver ricordato che «propno in questi siomi a Varsavia 
la comunità intemazionale ha celebrato il cinquantenario 
dell esplosione del secondo conllitto mondiale» il commis* 
sano straordmano in Campidoglio Angelo Barbalo ha di* 
cluarato cha «Roma raccoglie e fa suo il monito e 1 impe* 
gno di Varsavia mai più la guerra» Altre cerimonie si sono 
svolte in mattinata nei luoghi legati al ricordo della dilesa di 
Roma. Delegazioni della Provincia e della Regione hanno 
deposto corone d alloro m piazzale Ostiense in via Persi* 
effetti di monumento ai caduti di piazza di Porta Capena. 
al mausoleo delle Posse Ardeatme al museo storico delta 
Liberazione e alla sinagoga 


La città bloccata da un tubo rotto 

Allagata piazza Carpegna La Roma-lido «dim^za» 


Oli schiavi del traffico non hanno tregua La morsa 
di smog e lamiere non s allenta Anzi si fa micidiale 
Tra tubi dell acqua scoppiati, cantien e incidenti ieri 
è stata una vera mattina nera Da oggi. poi. partono i 
lavori per rifare il look al metrò B La .Lido» sara di¬ 
mezzata in 4mila si fermeranno a Magliana Funzio¬ 
nerà il piano Acotral’ S attende la prova del nove 
ntenire scuole e piogge preparano la stretta finale 


ROSSELLA RIPERT 


Pd* «Bus gratis 
anti-ingorgo 
per remergenza» 


■■ Il diritto a muoversi è mi 
nacclato Le strategie di i/iag 
glo non sfuggono all ingorgo 
Lentamente inesorabilmente 
la città toma a vivere comin 
dando a dlv'dere i giorni con 
il suo nemico giurato Quel 
tmffico bestiale che fa salire 
I ansia lo stess e la rabbia |n 
trappolando i romani in una 
morsa micidiale 

Ai percorsi minati dai can 
tleri «mondiali» neonati osta 
coli che chissà quando toglie 
ranno l ingombro ieri si è ag 
giunta 1 «eccezione» e la «nor 
ma» 

Un tubo dell acqua è scop 
pialo sotto I Ulto di una pres* 
sione insostenibile e in un 
leno piazza Carpegna via 
Gregorio VII e dintorni sono 
diventale un inferno Rumi 
d acqua hanno riempito la 
corsia stradale investendo 
macchine ferme o m corsa 
autobus taxi e pedoni E sta 
to 11 caos Sul posto sono arri 


vati 1 vigili del fuoco e i tecnici 
dell Acea Fermare il violento 
getto d acqua non è stato 
semplice fino alle 21 tutta la 
zona è stata off limits 
Se 1 eccezione si é fermata 
a villa Carpegna il caos ha 
fatto capolino in ogni angolo 
della città nchiamandola bru 
scamente dopo la pausa esti 
va e I primi tiepidi assaggi al 
suo deslmo di schiava del trai 
fico Lamiere incolonnate e 
smog hanno stretto in una 
morsa mortale la Preneslma 
dove due semafon sono anda 
li m tilt bloccando gli incroci 
con via Serenissima e via Ve 
nezia Giulia e 1^ Flaminia A 
rischio ^ diventatcTanghe viale 
Marconi la Portuense'*^1a. Ti 
burtina e Portonaccio La 
na Flaminia Salana é stata 
teatro eli 14 incidenti come 
I Appia Tuscolana mentre 
I Eur Migilana ne ha contati 
15 Fino a quando 1 inferno^ 
Mentre i cantien del Mundial 
vanno a rilento e rischiano di 


perdere I invocato treno del 
90 a grand) passi si awicma 
la stagione delle scuole e del 
le piogge annunciando scon 
solanti previsioni 

Mentre I Atac continua a 
perdere passeggen rapitolan 
do di fronte airesercito delle 
quattro ruote private \ Acotral 
ha annunciato I avvio dei la 
vori per cambiare look al me 
trò «B» Da oggi infatti I esercì 
to dei pendolari del Lido non 
avrà alternative dovrà mter 
rompere il viaggio alla stazio 
ne Magliana e proseguire con 
aitn mezzi 

Che succederà nell ora di 
punta tra le 7 e le 6 30 quan 
do 8700 utenti saliranno sui 
treni che dal mare portano a 
Roma^ Quale destino attende 
i 4400 che ogni giorno prose 
guivano la corsa fino a Pirami 
de per salire sull autobus giu 
sto^ Anche loro dovranno ter 
marsi a Magliana (come i 
1000 che già lo facevano e i 
3300 che trasbordavano sulla 
linea B) e sperare che il siste 
ma alternativo di trasporto 
messo a punto dall Acotral 
non incontn intoppi 

Per scongiurare il peggio 
I Acotral offre due modi per 
raggiungere il posto di lavoro 
possibilmente in orano Dalle 
6 30 alle 9 dei giorni fenali i 
pendolan possono salire su 
uno dei pullman messi a di 
sposizione per collegare Ma 
gliana (piazzale Val Fionta) a 
piazza Venezia m trenta mi 


nuli (corsie preferenziali per 
mettendo) Oppure potranno 
usare il metrò <B« Agli 11700 
passegen della linea B della 
metropolitana si aggiungeran 
no cosi 1 4400 utenti della Li 
do Un carico da 16 mila pas 
seggen chea San Paolo e Gar 
bateiia sfiorerà 1 19 mila 

Ce la farà il malmesso e 
stracarico metrò a sopportare 
l impatto^ «118 treni della me 
tropoiitana possono trasporta 
re fino a 23 mila passeggen 
ha spiegato Tullio De Felice 
nella conferenza stampa di le 
n ma cé un intervallo di 
tempo molto preciso dalle 
7 30 alle 7 45 nel quale non 
troveranno posto 700 perso* 
ne» Un qua^o d ora delicato 
che potrebte trasformarsi in 
inferno anche per un non nul 
la Che succederà se un con 
voglio si dovesse guastare? 

Per i 700, utentt appiedati e 
per ogni emergenza, l’Acotral 
ha giocato i suol alai nella 
manica Ci sarà una •marmo!* 
ta» un treno speciale ad at* 
fondere I 700 di tron>o à si 
potrà contare su 7 pullman a 
dnpotòiipne per l emergenza 
e sugU;,tk)mlfìi « 1 mezzi del 
I Intenqeti^C che ha fornito 
sta i treiipiat sta i nuovi Mbl 
per fron^giare ogni unprevi» 
sio 

«Abbiamo fatto lutto il possibi 
le ha detto Angelo Barbato 
commissario straordmanoma 
non potevamo inventare le 
all» 


■i Mentre la città fa quoti 
dianamente i conti con un 
traffico tmpazztto e reso in 
tollerabile dalla scacchiera 
dei cantien (con la pn^mes 
sa di ultenon compiicaziom 
appena napnranno te scuo 
le), sui (avolo di Barbato ar 
nvano I suggerimenti Qual¬ 
cosa si può fare dice il Pei 
che ien ha presentato alla 
stampa un elenco di propo 
ste afteontare 1 emergen 
za traffico della zona nord II 
documento è Indirizzato al 
commissario ttraonfinario e 
ai suo vice Fausto Gianni 
Gii interventi Ipotizzali 
hanno in comune un mdub* 
blA virtù, tutti possono esse¬ 
re reali£zà^ pr^ii^ente 
mbito 

Mesad pmOcI gratuiti 

Lobidtthà) è dlsincentìvaie 
I uso delle automobili e degli 
altn mezzi pniratl finchà 1 la 
von nei cantien non saranno 
conclusi 


Lungo la namiiila, utiliz* 
zare immediatamente i sei 
autobus Acotral appena ac* 
quistati Nelle me di maggior 
traffico dovrebbero viaggia¬ 
re con intervalli di dodici mi 
nuti (oggi passa un mezzo 
ogni tre quarti d ora) È pos¬ 
sibile utilizzate come par¬ 
cheggio piazza Saxa Rubra 
il titolo di viaggio va imme¬ 
diatamente unificato Even¬ 
tuali lavori non devono esse¬ 
re eseguiti nelle ore di punta 
Reidiuare una conia 
preferettdale per gU au¬ 
tobus lungo corso Francia e 
lungo la via Flaminia fino a 
piazzale Flammio Gli auto 
bus provenienti dalla Cassia 
e dalla Flaminia d^no es 
sere dirottati su via lepanio, 
t4a Ottaviano e piazzale Fla 
mmio accanto alla metro* 
politana Due fast bus (auto¬ 
bus veloci) colleghetebbero 
nspeiUvamenle piazza Diaz 
a via TomacelU e viale De 


Coubertin a piazza Augusto 
Imperatore Occorre che 
Atac e commissano straordi 
nano adottino un piano co¬ 
mune dinteniento 
Sul Tevere lungo il tratto 
Ponte MiMo-isola Tibenna 
deve essere aumentato il nu 
mero dei battelli li servizio 
cosi potenziato verrà mante 
auto fiitché resteranno aper 
ti 1 cantien 

Coordinare TattMlà del 
cantieri e delle opere me 
diante un piano operativo 
generale (oggi ogni cantiere 
lavora senza tenere conto di 
quello che accade negli al 
tn) L obiettivo è evitare che 
le artene stradali vengano 
chiuse in modo casuale e 
contemporaneamr nte Per 
pianificare gli inteiventi van 
no perciò convocati gli uffici 
comunali le direzioni dei 
cantien e delle imprese 
Controttare 11 rispetto del 
tempi concessi alle aziende 
per eseguire i lavon di scavo 
lungo le strade 
Informare costantemente 
1 cittadini sullo stato dei lavo¬ 
ri e sui percorsi aUemabvi 
L amministrazione deve dif 
fondere bollettini sul traffico 
pressoché quotidiani Que 
sto attraverso le cronache ro¬ 
mane dei giornali le tivù lo¬ 
cali e ta radio 


Proteste al Flaminio 
<€i avete imbre^to» 


M Cartelli e striscioni GOittró 
tl blocco di via Ramiciia per la 
costruzione della nuova llnèa 
di metrò leggero che dovreb¬ 
be portare «in un batter d oc¬ 
chio» gli spettalon allo stadio 
del 90 cosi gli artigiani del 
bor^hetto Flaminio e gh abi 
tanti del quartiere hanno ma 
nife tato per 1 «inutile apertura 
dei cantien» e per ripristinare 
la via «cosi com’era 
Secondo gli abitanti delia 
zon 1 1 Inizio dei lavori è awe 
nulo con un ritardo tale che il 
metrò non sarà mai pronto 
per I Mondiali Inoltre denun 
ciano I cantieri non fervono 
certo d attività anzi «Non vo 


gtiamo bloccare noi gli operai 
- sostengono provocatoria 
Triente gli abitanti e i rappre 
sententi del Comitato per la 
J fesa del Flaminio - Non vo 
gUamo che addossino a noi la 
colpa di non finire in tempo 
Vogliamo propno vedere 
quando saranno pronte le 
opere» Cosi, anche se i ricorsi 
non Sono serviti a bloccare i 
cantieri che I ex sindaco Giu 
bilo ha voluto a tutti i costi 
aprire pnma di passare la ma 
no secondo gli abitanti sarà il 
tempo a far giustizia degli as 
surdi disagi cui il quartiere è 
costretto 

Intar to contemporanea 


mente alla protesta dal Comi¬ 
tato arrivano anche proposte 
concrete al commissanO Bar¬ 
balo per la mobilità al Rami 
nio «5i può prolungare la li 
nea Atac 19 - sostiene il Co¬ 
mitato “ già esistente per un 
tratto della via fino a piazzale 
Flaminio aumentando il nu 
mero delle corse Oppure 
aprire a villa Giulia un nuovo 
accesso a) trenino che passa 
propno 11 sotto e che congiun 
e piazzale Flaminio a Rima 
erta Di 11 infatti passa an 
che il 19» Ma denunciano i 
manifestanti il commissano 
ha detto che è ormai troppo 
tardi 
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La protesta di 
artigiani e 
commercianti 
del Ramimo 
contro la 
costruzione 
della tramvia 
che taglia in 
due I) 
quartiere 


Tromba d’aria Albert abbattuti pali divelti, 

«Il Darma allagamenti tegole volate 

SU HQIna via dai tetti il violentissimo 

Molti donni temporale accompagnato 

_ _#«>» _ da una tromba darla che ri 

nOSSUnn vminid abbattuto len sera su Roma 
e su buona parie dei Lazio 
ha provocato parecchi dan¬ 
ni ma fortunatamente nes¬ 
suna vittima Tra le zone più colpite Maccarese e il Prene- 
stmo Allagati i cantien Sip, Acea Enel e Italgas. Alcuni 
smottamenti si sono venficati in quelli per i mondiali Ma 
danni vengono segnalati anche da diverse località della re¬ 
gione da Valmontone a Civitavecchia Centinaia le chia¬ 
mate per 1 vigili del fuoco Sotto pressione anche vigili urba¬ 
ni e i^lizià stradale Molti gli incidenti stradali tutti senza 
gravi conseguenze per le persone provocati da pioggia e 
vento 

Quinto dicroto n governo sta per presentare 

RRAw Darma Un nuovo decmto per Roma 

per^KOma capitale dato che il Paria- 

CanitalO mento non potrà approvare 

^ in tempo quello attualmente 

in vigore 11 quarto della se¬ 
ne. we scadrà il 15 settem- 
bre «Le maggiori responsa¬ 
bilità per questa incresciosa 
situazione - dice il deputato comuniste Santino PKxhettl - 
ricadono sul governo» che ha ogni volta «introdotto nuovi 
interventi che portavano il decreto fuori delle sue dimensio¬ 
ni di estrema necessità e urgenza. Non vorremmo che la 
stona si npetesse di nuovo* Il nuovo decreto potrà demi 
approvato rapidamente - sottolinea Picchetti - se, accanto 
agli interventi già deiinili saranno Insenti 1 esproprio della 
parte privala di Villa Ada e la sdemanUlizzazione delle ca¬ 
serme adiacenti piazza Vittono stralciando la parte rlgua^ 
dante I ampliamento dell aeroporto dell Urbe 


Vietato giocare 
suil’eiba 
a Villa 
Celimontana 


Prati vietati ai bambini a VIF 
la Celimontana Da qualche 
giorno I vigili urbani sareh- 
Bero impegnati • secondo 
le segnafaziom di alcuni ge- 
niton - a impedire ai piccoli 
di giocare sull erba come 
hanno sempre fatto A 
quanto pare U divieto sa¬ 
rebbe scattalo per consentire di trasformare le distese erbo¬ 
se del parco In un «giardino all inglese» da guardare ma ri- 
goro^menfe da neri toccare in vista dei MuidfafrdLcàlcb 
del 90 Con quante gioia dei bambini costretti a giocare 
solo SUI vialetti in mezzo ai passanu è facile immaginario 


Rapinato un nr 
carico 

di pneumatici 


lì Tir diretto a Catania con 
un carico di pneumatici per 
un valore di duecento milio- 
n età termo nettarea dt 
servizio di Anagnl sull auto¬ 
strada per Napoli II condu¬ 
cente dell autotreno, Rran- 
rmmmmmmsmhmmmm cesco Esposito Stava ripo¬ 
sando sulla cuccetta quan¬ 
do è stato affrontato da due individui a volto scoperto ar 
maU dt pistola che lo hanno bloccato hanno messo in mo¬ 
to e hanno ripreso I autostrada m direzione Sud Arrivati 
alt altezza del casello di Cassino hanno fatto scendere 1 au¬ 
tista e SI sono allontanali facendo perdere te tracce 


Poliziotta 
prende 
a scarpate 
due scippatori 


Mai tentare di scippare una 
poliziotta fuori servizio Spe 
cialmenie se è diretta dal 
calzolaio e ha in mano un 
paio di scarpe Ne sanno 
qualcosa Giuseppe Pinton 
31 anni e Mauro Rizzitelli, 
trentenne che i altra sera 
hanno tentato di scippare 
Anna Di Salvatore agente presso il I commissanato ùi po¬ 
liziotta ha reagito prendendo a scarpate i due scippaton 
che non contenti si sono introdotti net centro anziam di via 
Burrò rubando alcune borsette La loro camera è però fini¬ 
ta presto Avvisai dalla collega alcuni poliziotti hanno fe^ 
maio pnma Pinton e qualche ora dopo il suo complice 
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Trinità dei Monti 
a tutta velocità 
La Ferrari della Ps 
ora va al museo 


■I Oggi viene esposte come un pezzo da museo Ma qualche 
anno fa è stata la protagonista di rocambolesche avventure 
Guidata dal brigadiere Armando Spatafora la Fenari nera nella 
foto una volta discese a tutta velocità la scalinata di Trinità dei 
Monti una SLorciatola per acciuffare malviventi L auto venne 
regalata dall allora capo della polizia ai suoi uomini dopo un a 
zione particolarmente riuscita Ieri la ferrari è stata mostrata a 
Cava e ha fatto il giro delle scuole di polizia 


Banca d’Italia 
Sdopero gmmrale 
per l’aalo nido 


■i Asili nido nella bufera 
Ieri è stalo sciopero generale 
ai nidi e alla scuola materna 
della Banca d Italia contro fa 
decisione della chiusura del 
nido di via Panispema e la po 
litica di smantellamento dei 
servizi sociali L adesione è 
stala totale ai nidi e alla ma 
tema mentre nelle sedi della 
banca a Roma la percentuale 
degli scioperanti di tutte le 
qualifiche professionali è stata 
superiore al 60% 

Continuano le difficoltà de 
gli asili nido corriunaii Las 
semblea cittadina dei genitori 
e degli operatori che si è tenu 
la nei giorni scorsi presso la 
sala delle conferenze detta 
Provincia ha preso precisi im 
pegni il coordinamento ha in 
viato al commissano Angelo 


Barbato un telegramma per 
ché riceva al più presto una 
loro rappresentanza Non si 
deve più assistere all intottera 
bile abbandono di questo ser 
VIZIO ma occcme prendere da 
^bito un ruolo attivo per af 
frontare nell immediato I e 
mergenza Ci sono gravi ca 
renze di personale educativo 
in tutti 1 nidi con condizioni 
che non permettono la naper 
tura Ne è un esempio quello 
di via Monte Resegone con 
due operaton in organico 
Non sono state fatte le gra 
duatorie in alcune circr^n 
zioni per 1 ammisskme dei 
bambini in alcuni nidi non 
sono arrivati i viveri ed i lavor 
per fa messa a norma del) im 
pianto elettrico creano disagi 
e peni-oh Due nidi delia }dl 
cucoscruuone sono diiusi 


«Un fo^o 
salva una fo^ia» 
toma in classe 


Dìf(msore cMco 
n governo 
boccia la Resone 


M Tra pochi giorni il 20 set 
lembre ricominceranno a gi 
rare per le scuole Con 1 aiuto 
dei bambini venanno raccolti 
vecchi giornali e libri consunti 
destinati a essere nciclati La 
campagna «Un foglio salva 
una foglia» avviata la scorsa 
pnmairera riprende 1 attività 
Questo secondo round della 
campagna terminerà nel giu 
gno del 19^ Mentre i volon 
tan dell associazione culturale 
Peter Pan col patrocinio del 
I amministrazione provinciale 
si dànno da faro per gli ultimi 
(Meparativi é stato approntato 
il bilancio dei primi mesi di at 
iMtà Un bilancio in sostanza 
positivo In questo periodo so 
no stati raccolti centomila chi 
logrammi di carta E in tutto 
attraverso la Linea Verde (il 
numero telefonico per metter 


SI in contatto con I associazio 
ne è il 462019) hanno aden 
to all iniziativa venti scuole 
della città e della provincia 
Tuttavia qualche problema 
non manca I volontan fino ad 
esso hanno lavorato del tutto 
gratuitamente Ma fanno sa 
pere di avere bisogno di fondi 
per il servizio di segreteria per 
produrre materiale da distn 
butre nelle scuole e per garan 
tire il rimborso delle spese a 
chi mette a disjrosizione il 
propno tempo per la campa 
gna L associazione ha rivolto 
un appello alla Provincia al 
Comune all Università la Sa 
pienza e al ministero dell Am 
biente perché vi sia un impe 
gno non solo formale ne! dare 
una mano a «Un foglio salva 
una foglia» 


■I II commissario di gover 
no ha len fatto ingoiare un 
amaro rospo al pentapartito 
regionale Infatti ha anmiflalo 
la delibera approvata il 2 ago¬ 
sto scorso dalla maggioranza 
della Rsana che nominava 
difensore civico il dottor Luigi 
lerace 11 commissario di go¬ 
verno ha in pratica usato nel 
le sue motivazioni le stesse 
argomentazioni che aveva so¬ 
stenuto il gruppo comunista 
motivando la sua opposizione 
alia nomina di lerace Innanzi 
lutto nelle prime tre votazioni 
nella fretta la maggioranza di 
Bruno Landl non ha tenuto 
conto della legge che prevede 
ta presenza m aula di almeno 
tre quarti dei consiglieri Inol 
tre non era stata seguita la 
procedura rrhiesta per la 
convocazione delia commis 
sione consiliare che doveva 


esaminare la candidatura 
tanto che un consigliere co¬ 
munista non era stato neppu 
re avvertito Infine non era 
stato neppure accertato se il 
candidato era nelle condizio¬ 
ni di essere eletto 
«Il pentapartito ha mostrato 
anche in una questione deli 
cala come quella del difenso¬ 
re CIVICO il suo disprezzo per 
le istituzioni - ha commentato 
il capogruppo comunista An 
drea Ferroni - L annullamento 
delta delibera ci ha dato ra 
gione della dura battaglia che 
abbiamo condotto m agosto 
che non era rivolta contro la 
persona proposta ma contro 
la prepotenza di chi nllene le 
istituzioni un propno feudo 
esclusivo e non un terreno di 
confronto fra tutte le forze po¬ 
litiche» 
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NUMemuTtu 

Pronto intervento 113 

CaraWftli») ^ 112 

Queet^fadeittral» 4686 
VISliPM!#*' • ■ 115 

Cr) aimulanaa 8100 

Vlgiir-iire'anr 87691 

SoMori^o atrtdata 116 
Sanati#' 49S637MS75893 
CentH) antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guar0ìa medica 475674<l«2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
A)d8< 5311507'844969S 

Aledi adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domieitio 
4756741 


Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebofrateili 6873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri vetertnarb 
GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570^994-3675^984-6433 


Coop eutei 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi' 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita bigtietli con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Utf. Utenti Afae 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marozzi (autolinee) 4^331 
Pony express ' 3309 

City cross 661652/6440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Glcinoleggìo 6513394 

Coilalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI m NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gaiieria Colon* 
na) 

Esquiline; viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viete Manzoni rtS. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
FiamW coreo tranciai , via 
Fiarhinia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dal Tritone (li Mea- 
aaggero) 


S&atto a sorpresa 
pér il teatro 
«La Maddalaia» 


Cinema: rimodernati Metropolitan, Fiamma 1 e 2 e Cola di Rienzo 

Nuovo look per quattro sale 


ORMIiUA MtNOOlZI 

■i 'Sigilli alte porte e serra¬ 
ture cambiate. Così si è pre¬ 
sentato il teatro della Madda¬ 
lena' alle responsabili, dopo il 
perìodo di chiusura estivo. Lo 
sfratto che era nell'ana dal 
1986 è avvenuto. La motiva¬ 
zione ora é la morosità. «Per 
noi è stata un'autentica brut¬ 
ta sorpresa, dice Carmen 
Pìgriattaro, una delle respon¬ 
sabili Avevamo avuto alcu¬ 
ne diflicoltà finanziarie é ve¬ 
ro, tre anni fa. Accompagna¬ 
ta dàt mio avvocato ho paga¬ 
to pbi, agli eredi Diamanti, la 
pro|l>rìetà dello stabile, circa 
due'milioni, il canone corrì- 
spondente a tre mensilità». Al 
termine di quell’anno scade¬ 
va H contratto d'affitto ed f 
proprietari non hanno mai 
voluto rinnovarlo, (l teatro ha 
sempre pagalo regolarmente 
le 800.000 lire pattuite e ha 
avuto in cambio regoiari rice¬ 
vute. Inspiegabiie dunque ora 
l'immediata chiusura. Dei di- 
ciotto avvisi di sfratto, si dice 
inviati dai legali degli eredi 
Diamanti alla direzione de) 
teatro, nessuno è arrivato a 
destinazione. Il servizio porti¬ 
neria non ha mai visto reca¬ 
pitare nulla in questi ultimi 
mesi. 

Martedì prossimo alle ore 
12, il teatro La Maddalena ha 
convocato una conferenza 
stampa presso la Casa della 
cultura di largo Arenula. So¬ 
no invitate tutte te associazio¬ 
ni culturali che nella nostra 
città non hanno trovato lo 
spazio per svolgere la loro al- 
tivttè, tra esse il «Folkstudio», 
«La 'scuola popolare di musi¬ 
ca del Testaccio», Il circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli» e l’associazione «Alice 
nelljB città» al centro, quest'e- 
stato, dì un'identica Clorazio¬ 
ne 

Da oltre quindici anni il 
teatro, composto solo da 
donne, svolge un ruolo im¬ 
portante per l'affermazione 
«.leito cultura al femminile. 
Piccolo nella sua struttura, ha 
una capienza di solo quaran¬ 
ta po^ti. è stato un centro di 
produzione e soprattutto Ora 
sede di seminari per;le don¬ 
ne. insieme ad altre associa¬ 
zioni culturali, il nucleo della 
Maddalena voleva trasferirsi 
nel «Frigorifero» del Testac¬ 
elo. per fare un centro poliva¬ 
lente di cultura', le istituzioni 
non hanno dato risposta. 

Ad alta voce si sono levale 
le proteste per lo sfratto della 
Maddalena; Dacia Maraini e 
Piera degli Espositi sono solo 
due nomi di chi ha veramen¬ 
te a cuore li destino di un 
centro che produce cultura 
da e per le donne. 


OANIKU COLOMBO 



(I grupno sovietico 
«Avùi» in concerto 
gioved) sera 
ad Euritmia; 

sopra 
un disegno 
di Petrella 


■1 Dopo la tregedia del ci¬ 
nema Statuto di Torino (so¬ 
no passati già dieci anni) le 
nuove leggi che disciplinano 
l'esercizio cinematografico 
hanno portato ad una prò- 
gress'iva sensibilizzazione 
dei gestori verso i problemi 
della sicurezza dei locali e 


della fruizione del prodotto. 
In seguito, grazie airamplili- 
cazione della stampa (quo¬ 
tidiani e riviste hanno pub¬ 
blicato numerose inchieste 
sullo stato di salute delle sa¬ 
le cinematografiche) il pro¬ 
blema è diventato di domi¬ 
nio pubblico, e da alcuni 


anni a questa parte diveTse 
sale di Roma hanno instau¬ 
rato una vera e propria gara 
all’insegna del rinnovamen¬ 
to. Per la correrta visione di 
un film al cinema, è stato 
possibile individuare una se¬ 
rie di «diritti dello spettatore» 
in riferimento e al confort 
degli arredi e aU’adegua- 
mento delle Alture tecni- 



Avk «La protesta èmà feÉa» 
E stasera punk-rockers lituani 


ALBA SOLARO 


H Una sinfonia ska-fuiuri- 
sta o un comizio delirante: la 
rformance degli Avia di 
ningrado, ironica, geome¬ 
trica. confusionaria, ha aper¬ 
to giovedì sera ad Euritmia la 
seconda edizione del festival 
«Soviel Rock». Peccalo per la 
scarsa affluenza di pubblico, 
e la timida partecipazione 
dei presenti, ma gli Avia pos¬ 
sono effettivamente lasciare 
un poco sconcertali al primo 
impatto,' non ci sembra infal- 
ti di ricordare nessun altro 
gruppo che inizi il proprio 
f (..^tacolo con la messa in 
onda di un «regolamento» 
che indica agli spettatori le 
nonne di compoiiamento, e 
subito dopo la «voce del po¬ 
polo» Marat Timerdazov, con 
un megafono in mano, dal- 
Vallo di una tribuna rivestila 
di rosso, che invila il pubbli¬ 
co seduto a sinistra, a destra 
ed in centro, a gridare «hur¬ 
rah!» per esprimere la pro¬ 


pria approvazione. 

E una satira diretta ai cuo¬ 
re della burocrazia e della ri¬ 
tualità ufficiale sovietica, de¬ 
gli speaker che durante le 
grandi sfilale dei primo mag¬ 
gia dirigono dagli altoparlan- 
U le esultanze del popolo, 

É quell'esercizio dell'ironia 
che MajakovskiI ha inscritto 
nella cultura sovietica, e gU 
Avia si richiamano parecchio 
all'avanguardia russa degli 
anni Venti anche nelle loro 
scenografie, nei disegni co- 
siruttivisti sul fondale nero- 
rosso-bianco, neli'inusuale 
disposizione degli strumenti 
sui palco, la mobilità dei sei 
musicisti che passano tran¬ 
quillamente dalie tastiere al¬ 
la fisarmonica, dal sax alia 
chitarra elettrica, mentre tulli 
cantano, ciascuno col pro¬ 
prio siile 11 collage irriveren¬ 
te dei loro suoni assembla 
un attacco sulla falsariga di 
cene colonne sonore, quasi 


una versione russa dell'acid 
jazz, e poi canzoncine beat, 
ye-ye, ritmi ska, marcetle 
bandistiche e giri di tango, 
pezzi che partono con assoli 
hard rock e il batterista che 
mima divertito un chitarrista 
heavy, ma poi repentina¬ 
mente si trasformano in alle¬ 
gre ballate folk, scandite da 
uno sgangherato canto 
punk. «Come in un minestro¬ 
ne, più sapori ci sono c più è 
gustoso» dicono gli Avìa. In¬ 
scindibile dal lato musicale 
sono le coreografie delle set¬ 
te ragazze del gruppo Ama¬ 
tori dell'Esercizio risico: ve¬ 
stite da impiegate j da ope¬ 
raie. sguardi severi e movi¬ 
menti rigidamente sincroniz¬ 
zati. si esercitano in figure 
acrobatiche da giovani pio¬ 
nieri, sfilano ordinate come 
soldatini alle spalle del grup¬ 
po, mentre Marat. l'iTTequieio 
cantante, corre su e giù sven¬ 
tolando una bandiera rossa. 

«Sono descrizioni parados¬ 
sali di aspetti della vita quoti¬ 


diana del nostro paese» cer¬ 
cano di spigare gli Avia al 
termine del concerto, drib¬ 
blando ogni tentativo di ap; 
pioppargli la laighetta di 
«musica di protesta» (la pro¬ 
testa può essere una festa, 
dicono) e comunque consa¬ 
pevoli che fuori dall'Urss la 
loro satira può perdere un 
po’ della sua forza. 

Intanto «Soviet Rock» con¬ 
tinua. Ieri si sono esibiti i Kì- 
no di Leningrado (la cui po¬ 
polarità in Unione Sovietica 
é pari, ad esempio, a quella 
degli U2 in Occidente) gui¬ 
dati dal giovane e carismati¬ 
co Victor Tsoy, autore di bel¬ 
lissimi testi e di un rock piut¬ 
tosto romantico. 

Questa sera invece si esibi¬ 
scono i Bix, che arrivano dal¬ 
la Uiuania, sono in sette, fra 
di loro c'è un pittore ed un 
insegnante di filosofia, suo¬ 
nano punk rock e di se stessi 
dicono «siamo la generazio¬ 
ne perduta, cresciuta fra slo¬ 
gan. bugie ed applausi». 


che. 

Dimensioni dello schermo 
proporzionate alla sala, lu¬ 
minosità intesa in funzione 
della distanza cabina di 
proiezione-schermo, buona 
qualità del senoro in dolby, 
corretta applicazione dei 
mascherini. titoli di coda 
proiettali fino all’ultimo no¬ 
me, sono I primi elementari 
diritti che ogni spettatore do¬ 
vrebbe avere garantiti. 

Coerentemente con que¬ 
ste linee di tendenza, l'attua¬ 
le stagione cinematografica 
si è aperta con alcune novità 
sostanziali relative a quattro 
sale di cinema 5 del circuito 
Rete Italia. Metropolitan, 
Fiamma 1 e 2. Cola di Rien¬ 
zo, sono stali rinnovali nel- 
l'arredo degli interni (intera¬ 
mente sostituite le poltrone) 
e dotati di schermi e impian¬ 
ti di proiezione nuovi, ^nza 
dubbio il salto di qualità più 
consistente è stato compiuto 
dal Cola di Rienzo. Fuori dal 
cinema un pannello lumino¬ 
so riporta gii orari di tutti gli 
spettacoli (peccato sia in 
funzione solo quando il ci¬ 
nema è aperto); neU'atrìo lo 
spostamento della bigliette¬ 
ria consente dì guadagnare 
una notevole porzione di 


spazio che rende più agevo¬ 
le l’ingresso degli spttaiorì in 
una sala decisamente più 
confortevole di quella della 
scorso anno. Il Fiamma 2 si 
distingue per una insonorìz- 
zazione più compieta e per 
una collocazione delle pol¬ 
trone (disposte senza corri¬ 
doio centrale) adatta ad 
una piccola sala. Fiamma I 
e Metropolitan invece si pre¬ 
sentano con modifiche si¬ 
gnificative ma. nel comples¬ 
so, meno appariscenti. 

Oramai le linee di tenden¬ 
za per il prossimo futuro so¬ 
no state delineate, e i tempi 
degli spettacoli in sale fati¬ 
scenti con sedie di,legno e 
schermi-lenzuolo sembrano 
tramontati. La qualità delle 
sale, affidata alla combina¬ 
zione di comfort, tecnologia 
e programmazione Intelli¬ 
gente, è destinata ad incìde¬ 
re suH’immagine del cinema 
che tenta di liberarsi della 
concorrenza della televisio¬ 
ne. Piuttosto, il fatto che a 
muoversi in questo senso sta 
stato proprio il gruppo di cir¬ 
cuiti televisivi che fanno ca¬ 
po a Berìusconi, dovrebbe 
far riflettere quanti si occu¬ 
pano di diffusione e soprat¬ 
tutto di fruizione del cinema 
di qualità. 


fismmwnK'ef 


VILLA DEI a^DIANl ' 



Veltroni parla del nuovo Pei 
Al «Cineteatro» suona 
«Antonio Apuzzo 
Electric Dream» 


M Anche i bambini, sempre 
loro, alla festa deH’Unilà di 
Villa dei Gordiani in via Prene- 
slina. Alte ore 17 si accendo¬ 
no le luci nei laboratori di ani¬ 
mazione creati apposta per i 
piccini dalla cooperativa Inf. 
An. Ta. L’argomento di dibat¬ 
tilo di oggi (ore 20.30) è ; «Il 
nuovo Pei», intervista a Walter 
Veltroni. Alle 21, Arena Cen¬ 
trate. il Teatro del Mediterra¬ 
neo presenta lo spettacolo «1 
popoli, le musiche; pizzica... 
pizzica». Alla stessa ora nello 


spazio Balera suona l'orche¬ 
stra da balio «Nuova Europa». 
Al Cineteatro (ore 21.30) per 
la rassegna «Sei modi di dire 
jazz» è di scena il quintetto 
•Antonio Apuzzo Electric 
Dream»; segue, alle 23. ta 
proiezione de) film «Stregata 
dalla luna» dì loselianì. Al Pia¬ 
no Bar, ore 21.30, concerto di 
musica classica del duo (ora 
Agostini (flauto) e Patrizio 
Salvitti (pianoforte). Alle 23 il 
duo «L'amore in moto» iater^ 
preta gli anni 60. 


E Tuomo ann^ò nel mare di colori 


Un universo di suoni 


Mi E avvolto d’età. Si odora¬ 
no gli anni che lo ammantano 
cd è giunto all'età del raccon¬ 
to. Ha cimai l'età per raccon¬ 
tare e racconta di tutti e di tut¬ 
to. Possiede una panchina 
sgangherata che ha tolto dalla 
sua sede naturale 'per trasci¬ 
narla lino a Villa Paganini 
piantandola dinanzi ad un ru¬ 
dere. Un avanzo di monu- 
mepto che lo dipinge come 
un caminetto, come una cat¬ 
tedra, come un leggio per co¬ 
mizianti. Ha tenuto,per sé tut¬ 
to quello che ha incontrato 
nella vita. Fatti realmente ac¬ 
caduti, notizie sparto e perse, 
clamon e strepitìi di battaglie, 
guerriglie, scaramuccie e risse 
tra ragazzacci di opposte fa¬ 
zioni. 

Ed ora racconta. Racconta 
introducendo nella gola sec¬ 
chiate di vino, tronca pacchet¬ 
ti di sigarette corpulente di 
marca franca e aspira comi¬ 
gnoli dì fumo ruvido e corpo¬ 
so dì azzurrognolo. E racconta 
storie che per come ci si acca¬ 
lora saranno destinale ad es¬ 
sere vere. Per come sono in¬ 
tensi l racconti ci si ricorda 
del carretti siciliani dipinti di 
storie, dei pupi elettrici di fili 
che guerreggiavano coi iurchi 


Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi¬ 
no, figli d’arte, ricchi decaduti, signore di buona fa¬ 
miglia. ubriaconi molesti. L’osservazione è sulla li¬ 
nea d’orizzonte, un guardare ad altezza d’uomo. 


ENRICO QALLIAN 


e gli infedeii, delle serie filo¬ 
drammatiche parrocchiali e la 
gloriosa compagnia d’arte 
d'Origlia Palmi a Borgo Pio. 
Riesce a dare alla voce tutte le 
intortazioni del caso. E rumori 
dì ferraglia di cozzi di scudi e 
lacrimogeni e gesta di malavi¬ 
tosi buoni di quelli che ripara¬ 
vano (suo dire di lui) i torti 
subiti dai potenti. 

Possedendo una bottiglia di 
vino buono ed un bicchiere 
l'ospitalità è assicurata. E se si 
è anche possessori di un pac¬ 
chetto blu di sigarette francesi 
si è ancora pi 

ù benevolmente accolti. Ha la 
voce suadente che gii esce tra 
una voragine e l'altra dei den¬ 
ti, denti che ballano investiti 


dal sibilo della esse che imita¬ 
no la passione delle marionet¬ 
te. Dispone dt un guradaroba 
vetusto per qualità perché per 
quantità sarebbe una menzo¬ 
gna bella e buona: lo cura 
con perìzia e grandi gesti 
quando lo stende tra un palet¬ 
to di un'aiuola spelacchiata e 
rugginosa e una vite spanala 
della panchina. E tra un senti 
che nettare e assapora l'aro¬ 
ma aspro di questo tabacco, 
c'è una punta di sana follia 
del raccontare. 

«Ti ho raccontato, perché 
ormai ti posso dare anche del 
tu, no. sei molto più giovane 
di me e questa libertà me la 
prendo.,, ti ho raccontato mai, 
ti dicevo, di quello che anne¬ 


gò nel mare, nella cascata dei 
suoi colori? Beh successe que¬ 
sto; Vicenzo. cosi si chiamava, 
era un pittore incompreso che 
dipingeva ('esterno dei chio¬ 
schi di piazza ViUoiio... degli 
anni Cinquanta, quei chioschi 
che ti somministravano all'e¬ 
poca una specie di premuta 
di ghiaccio colorato e un cuc¬ 
chiaio da minestra per tirare 
su quell'iceberg. Aveva quasi 
finito di affrscare copiando ve¬ 
dute marine di Turner e vedu¬ 
te della Senna di Seurat quan¬ 
do cominciò a venire giù dal 
cielo un diluvio, estivo che si 
mischiò all'acqua colorata di 
Vincenzo; cadde dalia scala e 
rima.se travolto dalle acque e 
naluraliiienle annegò schiac¬ 
ciato dalla potenza del getto. 
Una catastrofe... i suoi resti fu¬ 
rono ripescati, quando l’ac¬ 
qua si ritirò, dai monnezzari il 
giorno dopo e si spartirono 
quello che era rimasto di Vin¬ 
cenzo. Una catastrofe». 

La maggior parte dei suoi 
amici hanno fatto una fine in¬ 
gloriosa. Lui è rimasto per rac¬ 
contare. Racconta. Racconta 
in punta di follia. Racconta 
per le generazioni future e 
perché non commettano gli 
stessi errori. 


in trenta variazioni 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Un tempo essere nobili 
implicava scelte di vita sofisti¬ 
cate in ogni occasione, se è 
vero - come si dice - che il 
conte Kaiseriing, ambasciato¬ 
re russo in Sassonia, alleviasse 
la sua insonnia contando va- 
riaùoni musicali invece che 
proletarie pecorelle... Vero o 
no. a noi è concesso di ascol- 
larte ancora oggi visto che sì 
tratta nientemeno che delle 
Variazioni •Goldberg' di 
Johann Sebastian Bach. Il tito¬ 
lo con cui sono passate alla 
stona deriva dal nome dì un 
allievo del grande composito¬ 
re che le es^uiva •nollelem- 
po» per il conte KatsetUito- (n 
omai^io alt'aneddoio. dun¬ 
que. ma anche alla lunghezza 
strariparne del frontespizio ori¬ 
ginale dell'opera, che va tetto 
in apnea: Esercizio per tastiera 
consistente di un'Ano con 
Trenta Variazioni per il c/bu- 
cembalo a due manuali prepa- 


rato per U diletto degli amatorì 
(di musica) da Johann Seba¬ 
stian Bach, compositore della 
Corte di Polonia e Sassonia, 
Kapellmeisler e maesbo del co- 
roaUpsia 

Ugualmente lungo e com¬ 
plesso è lo svolgimento della 
composizione, basata su una 
struttura musicale logico-ma¬ 
tematica che consente al tema 
pnncipale di generare ben no¬ 
ve canoni a distanza. Questa 
diHìcìle impalcatura armonica 
ha fatto supporre l'esistenza di 
un metodo «occulto» per per¬ 
metterne la realizzazione pra¬ 
tica. sul tipo delle tabulae nu¬ 
meriche utilizzate dai poUIpni- 
sii fiamminghi, ma par due se¬ 
coli e mezzo sì è Ignorato il si¬ 
stema pratico usato da Bach 
finché uno studioso italiano. 
Giancarlo Bizzi, è riuscito a 
trovare una similitudine dì «ar¬ 
chitettura» con una tabula del 
gesuita Kircher, relativa alla 


costruzione di contrappunti. 
Al di là di questo rigore che 
avvicina le variazioni alla bel¬ 
lezza di un’espressione mate¬ 
matica, il genio di Bach ha sa¬ 
puto infondervi una ricchezza 
poliedrica che va dall'improv- 
viséizione gioiosa al gicxo su 
temi popolari. 

E per il ditello di chi non è 
blasonato, ma ama Bach, il 
Tempietto offre questo ascolto 
raro delle Variazioni «Co/d- 
berg- che il pianista Gianma¬ 
ria Bonino eseguirà stasera e 
domani alle 21.00 nella Sala 
Assunta all’Isola Tiberina. 
Sempre di Bach, Il pianista En¬ 
zo De Rosa interpreterà la 
Toccata e Fuga in re minore e 
due sonate per flauto e piano¬ 
forte con il fìautìsta Romeo 
Saudelta. Ambedue i concerti 
verranno inirodotli dal Coro 
da Camera Lab 2 con il Mot¬ 
tetto Sei lob und preis mit Eh- 
ren. Informazioni e prenota¬ 
zioni alla segreteria del Tem¬ 
pietto. tei. 4821250. 


■ VITA DI PARTITO 

Convoeeelen* Cf e Cfg- Lunedi alle ore 18, presse la nuove eede 
deila federazione a Colti Aniene, in vie Ettore Praneeschini 4, 
è convocala la riunione dei Cf e deita Cfg aulie elesioni am¬ 
ministrative. 

FealM dell'Unità Aneonine-Tufeelena. Ore 19 dibattito tu; «Traffi¬ 
co e viabilità nel contesto dell'area melropolitana> con l'on. 
A.M. Sartori, presidente della Rrovinela e A. Rugghia, ainda- 
co di Ciampino. 

Faala dell'Uirità Ville LazaerenL Ore 18. intervisla a W. Veltroni 
sul «Nuovo Pei» condotta da M. Costanzo. 

Pasta dsirunilè Osila Antica. Ore 19.30 dibattito su: «Arte me» 
tropelttane e governo delle emè« con W. Tocel. 

Peate defl'UnHà.Ville dei Gordiani. Ore 20,30 Intervista a W. Vel¬ 
troni sul Pei coodotia da Ella Baffoni de «Il manifesto*. 

Poeta dairunità Ceiaimtt. Ore 19 dibattito su; «Immigrati e no¬ 
madi» con Battaglia e Palombo. 

Prtaao la tea. GarbaMla. Ore 16 riunione sulla vendita alloggi 
laep con lannlili e Chiodi. 

Sas. Nuove Oalle. Ore 17 assemblea sulla campagna elettorale 
con Bozzetto. 

Peate dell’UnIlè Merlo Cianca. Ore 19 dibattito su; «Emarginazio¬ 
ne giovanile e lotta alla droga» con Cancrinl e Mancini. 

Pesti delt'UnHA CatalbrudMe. C/o Centro Polivatenta di via 
Bergomlni. alia ore 19,. dibattito su: «Proposte ed idee per 
cambiare Casalbruciato* con F. Prisco e A. Zola. 
comitato RCGlOHALe 

Pedarattone del Castelli. Albano Festa Fgel, ore 16.30, dib. 
«Scuola-lavoro: un binomio Imperfetto» (Francesehinl, della 
CgiI scuola Castetil; Setacea, segretario FgcI e Lazzaro della 
Usi Area centrale); Colleferro prosegue F,U.; Palestrlna F.U.. 
ore 19.30, dib. su -Salvaguardia patrimonio ambientale e ar¬ 
cheologico»; Qrottaterreta F.U.. ore 20, intztatlva di solidarie¬ 
tà con gli studenti cinesi (Q. Matteoli della com.na naz. Pro¬ 
blemi iniernzionali); Lanuvlo. prosegue F.U. 

Federettone di ChrHaveeehta. Civitavecchia continua P.U.; Ladi- 
spoli F.U.. ore 16,30, dib. su sanità (Ranalli); Civitaveechii visite 
alla casa di riposo S. Areislo del teh. O. Ranalli. 

Paderatlene di Froetnene. Bovitie, omtito* (F. Cervini, B. Napoli- 
Uno, A. Mazzoli), ore 21, dib. «Dalla parte del giovani contro il 
grande traffico della droga* (M. Di Rocco, operatore teste 
ciaz. Progetto giovani); Pignataro Inleramna, apre F.U. 
Pederaztone di Latine. Cori Gramsci F.U.. ore 18, dib. su Am¬ 
biente (Vitelli); Terracina inizia F.U; Aprilia prosegue F.U. 
Federazione di Rieli. Antrodoco continua F.U.: Passo Cerase, 
ore 18. in piazza dibattito: «i problemi dell'infanzia* (G. Tede¬ 
sco). 

Pederailene Tivoli. Guldonla F.U.. ora 19. dibattilo su nuovo cor¬ 
so Pei (Cervi); Percile F.U., ore 17, dib. su Parco monti Lucra- 
titi (Cavallo); Sublaco F.U., ore 18.30, dib. su sanità (Tripodi): 
Mentana P.U., ore 16.30, dib. su gestione Usi Rm/24; Plano 
prosegue F.U.; Riane prosegue F.U.. 

Federazione di Viterbo. Civita Castellana F.U., ore 18, dib. su Ni¬ 
caragua (Trabaechini); Tuseania F.U., ore 16. dib. su problemi lo¬ 
cali; Viterbo P.U., quartiere S. Faustino, ore 18.30, dib. eu am¬ 
biente (Capsidi); Montano apre F.U. 

■ PISTE DELL’UNITA 

Cataletti. (Nel piazzale prospiciente nuovo Mercato rionale): ore 
16. spazio bambini, incontro con il clown «Cotombaionla; aJ 
termine estemporanea di disegno sul tema dello spettacolo. 
Alle 16 nello spazio poiilleo si discute di *lmmioraziont 
uguale emarginazione?- con Battaglia e Palombo. Prosegue 
Il concorso rock con I gruppi «Valchiria» a -Random* mentre 
elle 19.30 si proietta il film «Silvestro gatto maldestro». 

Ville Lauaronl. (Vie Appla Nuova). Alle ore 18.30 dibattito con 
Walter Veltroni e Maurizio Costanzo su «Informazione oggi»; 
alle ore 21 concerto della «R.B. Unity» di Roldano Boaria. In 
programma classici standard dei blues di Chicago e compo¬ 
sizioni originali. 

■ QUESTOQUELLO 

Fantasmi a Rema. Il visibile e rinvisiblle; Immagini dalla città 
che cambia. SuH'argomento concorso «video» promesse dal- 
l'Associazione culturale «L’Age d’or». Possono partecipare 
opere a carattere sla documentario che di fiction della durata 
non superiore ai 40 minuti. Le opere possono essere conse¬ 
gnale dal prossimo 15 settembre. La giuria à composta dai 
registi Carlo Lizzani e Francesco Maselll, dal critici Michele 
Anselml e Virgilio Fanluzzi e da Gianni Borgna, responsabile 
del settore spettacolo del Pei. 1 video selezionali verranno 
proiettati nei locali della Sezione Pei Mazzini; quello vincito¬ 
re presso il cinema Azzurro SclplonL Per informazioni rivol¬ 
gersi (mari, e giov.) al tei.35.99.521. 


FESTA DE L’UNITA* 
PARCO E BORGO DI 

mrm 


CONTRO L’APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

daira a! 17 SETTEMBRE 


MYk ©g imìW 

PARCO VILLA DEI GORDIANI 


DOMENICA 10 SETTEMBRE 



Area festa ore 10,00 Visita guidata ai resti ar¬ 
cheologici della Villa dei Gordiani a cura della 

Dott.ssa Elisabetta CARNABUCI 


l’Unità 

Sabato | 

9 settembre 1989 tmé X 


















TELfROMA 56 

•.40 «Flore selvaggio*, no* 
vela: t1 «Spy Force», tele* 
(Um: 12.30 Dimensione lavo* 
ro; 14.30 Capire per preveni* 
re; 10,30 God Mara; 17 «Fio* 
re selvaggio», novale; 10.30 
«Dottori con te ali*, telefilm: 
20.30 «Tiffany memoran* 
dum», film; 234S «Spy For* 
ce», telefilm: 24.4S «Taxi da 
battagUa», film. 


QBR 

Ore 0 Buongiorno donna; 
12.30 Voglia di musica; 13 
«Mod Squad*. telefilm; 14.30 
Documentarlo: Pan; 1130 
•Samoa regina della giun* 
già», film: 17.1S «Fraggle 
Rock», telefilm; 20.30 «Fanny 
e Alexander», film; 22 i gran* 
di delia lirica; 23 «La sfida 
dei giganti», film; 0.45 «Gio* 
vane amore», film. 


TVA 

Ore 5 «Boys and girls», tele¬ 
film; 9.30 Programma per 
bambini; 12 Cartoni animati; 
13 Documentario; 16.30 Cai* 
ciò; Campionato regionale; 
19 «Greaf mysteries», tele* 
film; 21.30 «Sezione segue* 
stri», film; 23.30 «Attenti ra* 
gazzi», telefilm. 


a* 




CINEMA n OTTIMO 

•O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEPINtZIONt. A: Avventuroso; 09; Oritlame; DA.: Disegni animati; 
00: Documentario; DB: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascenza; 
d: GiaKo; tk Horror; M: Musicela; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Siorìeo-Mitologico; 8T: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 11 -Avenìda paulista», 
telenovela; 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 14.30 Ener* 
gie, rubrica sull'ambiente; 17 
«Spy Force», telefilm; 19.30 
Tg notizie e commenti; 20.30 
•I vigliacchi non pregano», 
film; 22.30 «Senza sapere 
niente di lei», film; 0.30 Tg 
notizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore 9.1 S «Rapina più scas* 
sata del secolo», film; 12 Pri* 
momercato; 1S Italia e...; 

16.30 «Mirror», film; 19 Ap¬ 
puntamento con gli altri 
sporti; 20 I protagonisti; 

20.30 II giornale del mare; 22 
«La polizia tace», film; 23.40 
Biblioteca aperta; 1.00 «Bat¬ 
taglia talismano verde», film. 


T.R.E. 

Ore 10 «Signore e padrone», 
novela; 13 Cartoni animati; 

15.30 «Anche i ricchi piango* 
no», novela; 16.30 «Maria», 
novela; 17.30 «Rituals», Sce¬ 
neggiato; Il Documentario; 

20.30 «T and T». telefilm; 21 
«Qhustbusters Cop». film; 23 
«Parking Paradise», film. 


t PRIMI VISIONI I 


ACADEMYHALL L. 7.000 

Via Stamìri, 5 (Piazza Bologna) 


Dtad Bang di Jonn Prankenhalmer; 
conDonJohnson*OB (16.30*22.30) 


ADMIRAI. 

Piazza Verbano, 5 

L.6.000 
Tel. 851195 

Scffidal di Michael Ceton*kmes; con 
John Hurt. Joertne Whilly-Kllmer-OR 
(16*22.30) 

ADMANO 

La.Q 0 Q 

Mio di Anthony M. Oaweon; con Mar- 

Piazza Cavour. 22 

Tel. 3211896 

velousMarvInHaaler-A (16.3022.30) 

ALCIONE 

L.6.000 

U legge del detlderto di Pedro Almo- 

Via L. di Lesina, 39 

Tel. 6300930 

dover-OR i 

(16.4522.30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello, 101 

LS.OOO 
Tel. 4941290 

Film per edulil 

(10*11.30*16*22.30) 

AMBASSAOE 

L 7.000 

0 Un paaee di noAN Wanda di Char* 

Accademia degli Agiati, 57 

Tei. 5406901 

les Crichlon; con John Cleese, Jamie 
Lee Curtis-BR (16.30-22.30) 

AMERICA 

L.7.QQQ 

Cceatur* degli aMtel di Sean S. Cun- 

Via N. del Grande. 6 

Tel. 5816168 

nInoham-H 

(17*22.30) 

ARCHIMEDE 

1.6.000 

tota donna In earrkto di Mike Nichols; 

Via Archimede. 71 

Tel 876567 

conMelanieGriflith-BR (16.30*22.30) 

ARISTON 

LS.OOO 

SeandiI di Michael Caton-Jonas; con 

Via Cicerone. 19 

Tel. 353230 

John Hurt, Jeanne Whaily*Kllmer-DR 
(16*22.30) 

ARISTON II 

L.6.000 

RDonne amazzoni auUa Una di John 

Galleria Colonna 

Tel. 6793267 

Landis; con Rosanna Arquette, Ralph 
Beltamv-BR (17*22.30) 

ASTRA 

L.6.000 

■ Scuoto di moattt di Fred Oekker • 

Viale Jofiio,225 

Tel.817625e 

BR 

(16*22.30) 

ATLANTIC 

L. 7.000 

□ Rain Man di Barry Levinson; con 

V.TuscDlana.746 

161.7610656 

DustinHottman-DR 

117*22.30) 

AUGUSTUS 

L.6.000 

O RoffluaM a Jullette di Coline Ser* 

C.soV. Emanuele 203 

Tel. 6675455 

reau: con Daniel Autaull, Firmine Ri* 
chard-BR (16^2.30) 


AZZUBROSCIPIONi LS.OOO 

V.degliScipioniM ‘ Te(.358l094 


Saletta ■Umldra». U rabbia (18); ts* 
Mrvtsia: la torma della città (19.15); U 
rteolla (20): H deeamemi ( 22 ) 

Sala grande: Bagdad calè (18.30); Il 
dato aogra Badino (20.30); Diva 
(22,30)_ 


BALOUWA 

PzaBaldulna.S2 


L 7.000 
Tel. 347592 


□ flato Man di Barry Levinson; con 
DiisllnHo«maft*OB (17-22.3Q1 


BARBERINI L. 6.000 

Plazza&arborini,2S TeU7S1707 


BLUEMOON L 5.000 

Via del 4 Cantoni 53 Tei. 4743936 


Alibi aedueanla di Bruee Beresford; 
con Tom Selleck. Paulina Portzkova • 
_Bfl_ (17*22,30) 


Film por adulti 


(15-22.30) 


CAPITOL 

Via G, Sacconi, 39 


L 7.000 
Tel. 393260 


CAPflANICA L. 8.000 

FiamCapranica, tot Te(.679246S 


□ fliln Man di Barry Levinson; con 
OustlnHofiman-Ofl (17-22.30) 


CAPRAWCHETTA 1.6.000 

P.2aMonteciioflo,125 Tel. 6796957 


I miei amid acne atoipattel di Bertrand 
Tavernlef;coA Michel Piccoli, Christine 
Pascnl-BR _ (18*22,30) 


L'toiellto case di Mr. Hyra di Palrlce 
Leconle; con Michel Blanc, Sandrine 
BonnaitàDR (1T-22.30Ì 


CASSIO 
Via Cassia, 692 


L. 6.000 
Tal. 3651607 


Donna aull'odo di unu crisi di narvi di 
Pedro Almodovar; cn Carmen Maura • 
Bfl_ (17*22.30) 


COUOiflIENZO Le.000 

Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel. 6878303 


■ (Ne 10; calma piatto di Phllllp Noy* 
ce, con Sam Nelli, Nicole Kldman • 0 
__(17*22.30 


QIAMAMTE LS.QOQ 

vlaPrenestlna.230 Tel. 295606 


EDEN L 6.000 

Azza Cola di Rienzo, 74 Tel, 6676652 


■ Scuoto di moiirl di Fred Qekker - 
BR_ (16.*22.3Q) 


EMBASSY 1.6.000 

VlaSloppanl,7 Tel. 870246 


SeaitolH di Frank Laioggla; con Lukas 
Haaa,SenCarleu*G (16.30*22.30) 


Homer « Eddle di Andrei Koncha* 
loviky: con WhoopI Ooldberg, James 
Belushi*BR • (1B.3I»2.30) 


EMPWC LS.OOO 

V.ie Regina Margherl(i29 
_Tel. 687719 


Le ewanture del berane di tthmdiau* 

een d( Terry Oilliam; con John Nevllie, 
Ericldle-BR • (16.3O-22-30) 


EMPIRE 2 L.8 000 

V.ledeli’E3ercllo.44 Tel. 5010652) 


ESPERIA 

Piazza Sennino, 67 


LS.OOO 
Tel. 582664 


todio di Anthony M. Oawson; con Mar* 
velQuaMarvinHagler-A (16,30*22.30) 


O Marrakedi eipresa di (Gabriele 
Salvalores; con Diego Abataniuono • 
BR_ (17*22.30) 


ETOIU L. 8.000 

Piazza in Lucina, 41 Tel. 6676125 


EURCINE L. 6.000 

ViaLl8zl,32 Tel.S910969 


in uni notte di chiaro d) tona d) Lina 
WertmOller; con Naslassja Kinski, Rul* 
0efHauer»0fl (15*22.30) 


U caia 4 di Martin Newlln, con Cathe¬ 
rine Hoiand, Anne Ross • H 
_ (17.3Q-22.30) 


EUROPA L8000 

Corso d'ilalla, 107/a Tel. 665736 


EXCEL8IOR L. 8.000 

ViaB.V,delCaTmrto,2 Tel.l 


Scuola di polUle n, f di Peter Bonerz - 
BR _ (16.30-22.30) 


Le avventore dal barone di Munchau* 

sen di Terry Gillian; con John Nevllie, 
ErIcIdlq-BR (15,30*22-30) 


FARNESE L 6.000 

Campo de’Fiori Tel. 6 


Matador di Pedro Almodovar: con As- 
8umptaSerna*0fl (17*22-30) 


FIAMMA 1 t6.0DO Cws di prtoiavora PRIMA (16.30* 

VlaBiMOlitl,47 Tal. 4127100 16.30-20.20*22.30. Ingresso non con* 

sentito _a_ spettacolo iniziato) 


FIAMMA 2 LeOOO 

VlgBiasolaH.47 Tel.4B27100 


A eummer story di Piera Haggard • SE 
(17*22.30) 


QARDEH L. 7.000 

Viale Trastevere, 244/a Tei. 562848 


Le MSt 4 dt Marlin Nevtlin; con Cathe¬ 
rine Hoiand, Anne Ross-H 
__{17.1S-2230) 


QIOIEUO L 7.000 

Vi8Nomentana,43 Tel. 654149 


GOLDEN L.7000 

Via Taranto, 36 Tel. 7596602 


Oli piccolo diavole di Roberto Beni¬ 
gni; con Walter Matlhau, Robeho Beni* 
gnl*BR _ (16.30-22.30) 


QREGORY L.6 000 

Via Gregorio VII, 160 Tel. 6360600 


O Un poace di nome Wanda di Char¬ 
les Crichlon; con John Cleese. Jamie 
L eeCu rti s-BR (17.30-22.30) 


HOLIOAY L. 8.000 

Largo e. Marcello, 1 Tel. 658326 


Le ewertore del barone di Munchau- 

aen di Terry Gllliam; con John Nevllie, 
E ric ldle *BR_ (1530*2230) 


INDUNO 

VlaG. Induno 


L.7000 
Tel. 562495 


■ Saremo felici di Franco Lazolti; 
con Maurizio Ferrini, Amanda San- 
drelli*BH _ (16*22.30) 


□ Rato Man di Barry Levinson, con 
OustinHoflmaniPR __ (17*22 30) 


KING 

Via Fogliano, 37 


L 8000 
Tel B319541 


MADISON t 16.000 

Via Chiabr6ra.121 Tel 5126926 


PoDzlotto 1 4 umpe di Rod Daniel, con 
Ja mes Belushi-H (1615*22.30) 


MADISON 2 L6 000 

VmCWabrera, 121 TEL 5126926 


Il libro della giungla di W. Disney • DA 
(16 30*22,30) 


O Turista per ceso di Lawrence Ka* 
sdan; con William Hurt, Kathleen Tur- 
(16.30-22.30) 


MAESTOSO L.B.0O0 

VlaAppla.418_ Tel. 766086 


MAJESTIC L. 7.000 

ViaSS Apo8toh.20 Tel.6 


Sntola di polizia n. 6 di Peter Bonerz • 
(1630*2230) 


O Un pesce di nome Wanda di Char¬ 
les Crichton. con John Cleese, Jamie 
Lee Curtis-BR _(17 30*2230) 


MERCURY 1 5 000 

Via di Porta Castello, 44 Tel. 6673924 


Film per aduli) 


(16*22.30) 


METROPOUTAN . L. 6.000 

Via del Corso. 6 Ttf1600933 


PoUtlotlo a 4 zampa di Rod Oamel, con 
James B el ushi- Bfl (16 15-22 30) 


MIGNON ' L. 6.000 

Via Viterbo, 11 Tel. 669493 


ONuovo dnema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore; con Philippe Noiret - DR 
(17.30*2230) 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica. 44 


L 5.000 
Tel 460265 


Film per aduli) (10-11.30/16-2230) 


MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 


L, 5.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK 

Via delle Cave. 44 


L 7.000 
Tel. 7810271 


Indio di Anthony M Oawson; con Mar- 
velous Marvin Hagler-A (16 30-22 30) 


PARIS L.6 00CI O NuovocInemaParadliodiGiusep- 

Via Maona Grecia, 112 Tel. 7596568 pe Tornalore. con Philippe Noiret ■ OR 

(17 30-2230) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


L 5 000 
Tal. 5603622 


AccIdenlalTourisKIn lingua Inglese) 
(15-22 40) 


L.6.000 VtttoMpartalttlptoearlbatHtllapaf* 


PUSSICAT 

VlaCairoll,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Pacdanioto con altra ceppi# par un 
nuoveptoeafa-EfVMlS) (11-22.30) 

QUIRINALE 

ViaNuloneIe.t90 

L.6.000 

Tel.462653 

Nuda è arrivata la airanlara • E (VM18) 
(18.30-22.30) 

OUIRMEnA 

V)aM.MinghetK.S 

L. 6.000 
Te).6790012 

■ Legga crMitoala di Martin Camp¬ 
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon - 
G (16.30-22.30) 

REALE 

Piazze Sonnlno 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

La awanture dal barane di Muncheu- 
•en di Terry Gillfam; con John Neviiie. 
Erietole-BR (15.30*22.30) 

REX 

CorsoTrIeste.llS 

L6.000 
Tel. 864165 

O PteeoH aqiiWacl, di Rlcky Tognu- 
zi; con Sergio Ceateilitto, Lina Sastri • 
BR (16.30-22.30) 

RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L.6.000 

Ta).6790763 

■ Franceaee di Liliana Cavani: con 
Mickey Rourke -OR (16.30*22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L.6.000 
Tel. 837461 

MI# di Anthony M. Oawaon; con Mar- 
velousMarvinHagler-A (16.30-23.30) 


RWOU 1.8.000 □ Mary gar aamgra di Marco Risi, 

Via Lombardia. 23 Tel. 460883 con Michele Placido, Claudio Amando* 
_to*Ofl_ (17*22.30) 


ROUOEETNOIR LA.OOO to «na imito di cMaro di lima di Una 

Via Salariasi Tet.86430S WertmOller con Rutger Hauer, Na* 

stassiaKinski-Qfl (16*22.30) 


ROYAL L. 6.000 

ViaE.Fliibarto.175 Tal.TS74S49 


Oead bang di John Frankenhemer, con 
OoflJotwsan _ (16-22.30) 


SUPERCINEMA L.BOOO 

Via Viminale, 53_Tel. 465498 


Chiuso per adeguamento struttura 


L 7.000 Mio di Anthony M. Oaweon: con Mar* 


VIP-SDA 

ViaGaIlaaSldama.20 

Tel.8395173 

L.7.000 

Chiusura estiva 



AMBRA JOVtNELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

PerveraiMe In famiglia • E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Semoione, 18 

L 4.500 
Tel. 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

ViaL'A()ulla.74 

L 2.000 
Tet. 7594951 

Le flwgnMcfw parcelllne • E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata. 10 

L 2.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

HOULINROUGE 

VlaM.CorDino.23 

LS.OOO 

Tet.S5623S0 

nnifflleilneonM*E(VM18) (16-22.30 

NUOVO 

Largo/kscianghf.l 

L 5.000 
Tel. 588116 

Un grW# Mito natti di Fred Schepisl, 
con Meryl Streep, Sam Neii • 0R(16.30- 
22.30) 

ODEON 

Piazza Reoubbllca 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulli 

PAOAOtUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per edulii 

8PLEN0Ì0 

VlaPlerdelleVlane4 

L, 4.000 
Tel. 620205 

Perno eoea da) plecm# beitlele • E 

(VM16) (11-2230) 

UUSSE 

ViaTlbuiline.354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulli 

VOLTURNO 

Via Volturno,37 

L. 5.000 
Tel.4a27557 

Erotte# ch#am • E (VMia) 


I CINECLUB I 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello. 24/6_Tfl.B642lO 


O B atoemlo m bpy di fdli* ftoii • OR 


DEIPICCOU L4CI00 

Viale della Pineta, 15* Vida Borghese 
Te).88346S 


Riposo 


GRAUCO LS.OOO 

VlaPerugia,34 Tel.700176S-76223t1 


Riposo 


ILLAEtRWTO L.5.00Q 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


TIBUR L. 3 500-2 500 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957782 


Sala A: Le acambtata di Jos Steiiing 
(17.30); Amori In con» (19.10*22.30) 
Sata B: Un’aKiadenM di W. Alton -BR 
(17.30-22.90) 


O Bada eperinn di Mike Leigh; con 
Philip Davis *DR _ 


■ FUORI NOMAI 


ALBANO 

aORIOA 


Craalura dagli abteM di Sean S. Cun* 
mngham-H (16-22.15) 


FIUMICINO 

TRAIANQ 


Tel. 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 


SALA A; Alibi tadueanlf dt Bruce Be¬ 
resford, con Tom Selleck, Paulina Po* 
rlzkova*6R (16.30-22.30) 

SALA B' Scandal di Michael Caton-Jo- 
nes; con John Hurt, Jeanne Whaily-Kil- 
mer*QR_ (16 30-2230) 


Tel 9420193 BR 


Scuola di poHito a I di Peter Bonerz - 
(16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7.000 

Tal. 9456041 


■legge erlmtoalt di Marlin Camp¬ 
bell, con Gary Oldman, Kevm Bacon - 
G (16.30-22 30) 


L 7.000 □ Meiy per aampre di Marco Risi; 

Tel. 9454592 con Michele Placido, Claudio Amendo- 
la-DR (16-22 30) 


MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 


□ Mery per sempre di Marco Risi; 
con Michele Placido, Claudio Amendo- 
la-DR_(16-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 1.5000 

Via Palioltinl Tel. 5602186 


SISTO L. 6.000 

ViadeiRomagnolt Tel. 5610750 


La eaw 4 di Martin Newim; cort Cathe¬ 
rine Hoiand, Anne Ross * H 

(17 15-2231» 


SUPERGA LS.OOO 

V.ledellaMarma.44 Tal 5604076 


■ Saremo tolto) di Gianfranco Lazot- 
li, con Maurizio Ferrini, Amanda San- 
drelll-Pr_ _ _ (17-2230) 


Indie di Anthony M. Oawson, con Mar- 
velous Marvin Hagler-A (17-22.30) 


TIVCLI 

GIUSEPPETTI 


□ Mery per sempre di Marco Risi; 
con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la • DR 


VALMONTONE 

MODERNO 


La 7* profezia 


(17.30-2145) 


VELLCTR1 

FIAMMA L 5 000 

_Tel 96 33 147 


Creatura degli abissi di Sean S. Cun- 
nmgham • H 


I ARENE I 


TIZIANO 

Via G. Reni 


Chi ha incaftrato Roger Rebbi 

Tel 392777 (2030-22.30) 


■ PROSAI 

ANnTEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicoio*Tet. S750827) 
Alle 21.30. Le Rachidi di Plauio; 
difetto ed Interpretato da Sergio 
Ammirala 

ARGENTINA (Largo ArgMitina. 52 - 
Tal.«544601) 

E Iniziata ia oampagrva abbona¬ 
menti per ia stagione 1969*90. 
Ore 10>13/16*19 (esdttoa la dome¬ 
nica). Ufficio abbonamenti tei. 
6644603-6875445 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tei. 6784360) 

C iniziata la campagna abbona* 
menti 1969/90. Orario botteghino 
10*13 e 16-19. Sabato 10-13 
OEUE ARTI (Via SicUia, 59 • Tel. 


é Iniziata ia campagna abbona¬ 
menti stagiona 1889/90. Orario 
botteghino I0*13.30e 16-19. Saba¬ 
to 10*13 

DELLE VOCI (Via Ercoli Bombali), 
24-Tel. 6610118) 

Domani atto 21.1 amia contro T^ 
be di Eschiio; c<m ia Compagnia 
Iconoclasti. Regia di Andraaa 
Railia 

DUSE (ViaCrema. 8-Ta). 7013522) 
Campagna tòbonamenii per 6 
spettacoli del CtandM lODdi Nino 
Scardina 

EUSEO (Via Nazionale. 183 > Tel. 
462114) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti ataglone 1989/90. Vendite 
presso ti botteghino del teatro ora 
t0-l3J0 a t4.30*19. Sabato ora 
10-13 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Avanti¬ 
no-Tel. 5760782) 

Alto ore 21.15. TI a ptadMol. 
Omaggio a Petrolini cmi Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIGNE (Via della Fi^naci. 37 - Tel. 
6372im) 

E Iniziata to campagna abbona¬ 
menti stagione 1969-W 
OIUUO CESARE (Vieta Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 353360) 

Campagna abbonamantt atagtof 
1989*90. Tutti I giorni (eriail o 
10*13e 16-19 

m TRASTEVERE (ViCbIo Moroni, 3 • 
701.5695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
163-Tel.46S09S) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/90. Vendita 
presso li bottoghino del teatro ore 
10-10.30 e 14.3(^19. Sabato ore 
10.13 

QUIRINO (Via MlngheM. 1 « Te). 
679458fr6790616} 

Abbonamenti Magione 1969-90. 
Per Informazioni tot. 6763042 
SALA UMflERTO (Via delia Merce¬ 
de. SO-Tal. 6794753) 
Abbonamento stagione toatrala 
1989-90. Per inlormazlont tal. 
6765844 

TEATRO OUE (Vtooto Dito MaceilL 
37-Tel. 6768259) 

Riposo 

VALLE (Via del TeaVo Valle 23/a • 
Te) 6869049) 

Da lunedi 11 settembre prenota¬ 
zioni 6 vendita abbonamenti sta¬ 
gione teatrale l9a9/'90. Ciarlo bL 

S 'to dalle 10 Bile 19 (esclusi 

■ CINEPORTOHW 

(Via Antonio di S. Giuliano • ano. 
Li^otevere Maresciallo Diaz) L. 

Alle 21. 0 principe ceree moglie, 
film. Alle 23. Concerto di musica 
salsa con I Ceribe. Alle 24. Attra¬ 
zione faUie, film 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli.8-Tel. 453641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECL 

LIA (Vìa della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FtURMONtCA (Via 
Flaminia. 118 • Tei. 3601752) 

E possibile sottoscrivere le bss> 
dazioni per fa stagione 1969/90 
dell'Accademia Filarmonica. La 
stagione aviè inizio mercoledì 27 
settembre alte 2i al Teatro Otlnv 
pico con una SerMa di Otta de¬ 
dicata al balletto 

CENTRO Attività musicali au- 
REUANO (Via di Vigna Rlgacd. 
13-Tel. 5313397) 

Aperte Iscrizioni corsi di flauto, 
chitarra, pianoforte, ciarlnetto. 
violino, hìollre sorto aperte le 
iscrizioni per coro di voci bi8f^ 
che. coro femminile, corsi spe¬ 
ciali per bambini di 4 anrtl 
GHIONE (Via delie Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

É iniziata (a campagna abbona¬ 
menti Euromusica 1989/90 
n. TEMPIETTO (Sala Assunto • Isola 
Tiberina) 

Oggi e domani alto 21. Cenetrtt 
per Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DE) 
CONCERTI (Lung. Flaminio. SO * 
Tel. 3610051) 

Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
fa stagione concertistica 1969/90 
presse ta segreteria dell'Istitu¬ 
zione (tutti I giorni ore 10-13 e te¬ 
lo. escluso li sabato pomeriggio) 
LET EM m (Via Urbana. 12/a • Tel. 
4821250) 

Alle 17. Musica classica d'ascol¬ 
to 

VILLA PAMPHILI (Via Aurella Anti¬ 
ca leS-Tel 6374514) 

Riposo 


■ JAZZ-AOCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Triiussa, 41 • 
Tel 581B66S) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ez Mattatolo • 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7) 


EURITMIA (Parco delTurismo - Eur) 
Alle 21 30 Rassegna Soviet Rock 
Concerto del gruppi Bla e V.V. (L 
15000) 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
Tel 6B96303) 

Alle 22 30. Musica brasiliana con 
Kanece 

MUSIC INN (Largo del Rorentinl. 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13-9 • 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva 


SCELTI PER VOI 



■ SAREMO PEUCI 

Opera prima di Glanfrancesco 
Lazotli, cresciuto alta scuola di 
Scola, quella televisiva di «Piaz¬ 
za Navona». Sette personaggi 
-comuni» nella cornice di un 
lungo inverno romagnolo, cotti 
nelle rispettive smanie e passio¬ 
ni. il figlio di papà inventore di 
cose inutili: il cantautore fallito 
con moglie lasciala alle prese 
con 1 bambini; un benzinaio che 
à’addestra al ballo con la ragaz¬ 
za che vorrebbe fare del cine¬ 
ma: un traghettatore che s'ad¬ 
dormenta sul lavoro. E la giova¬ 
nissima barista che, unica, non 
ha sogni metropolitani. Nr tutti 
arriverà l’estate e un nuovo ciclo 
di esperienze, di attese, tn una 
provincia vitale e simpatica dove 
l'andamento delle stagioni si ri¬ 
verbera sui desideri e sugli stati 
d'animo. 

HOLiDAY 


■ DONNE AMAZZONI 
8ULULUNA 

Film di due anni fa firmato, a ot¬ 
to mani, da Landìs, Dante, Got- 
tlieb e Norton. Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni; 
sketches, gsgs, finte pubblicità. 
La vicenda-guida à quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui¬ 
sta deila Luna, raccontato facen¬ 
do i) verso al film di lantoscienza 
di serie B degli anni Cinquanta. 
E alle prese con donne emazzo- 
nt molte delle quali non hanno 
ma) visto un maschio. Prima e 
dopo il viaggio sulla Luna succe¬ 
de di tutto: a'ìnconirano attori 
noti e cantanti come B.B. King, 
in una confusione, di storie e 
personaggi, divertente aU'inse- 
gna della pura demenzialità. 

ARISTON 2 


■ ORE 10: 

CALMA PIAHA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phil- 
lip Noyce. sulla scorto di un ro¬ 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Oraon Welles. Una 
coppia di sposi veleggiano in ai¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te del liglloletto. Ali’improwiao. 
appare alTorlzzonte una goletto 
nera, male in arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno: un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio. E l'inizio di un incubo morta¬ 
le. 

COLA DI RIENZO 


O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie¬ 
me che si deve all’estro comico 
di John Cleese, animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py¬ 


thon. Wanda à un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida lanoulla americana 
(Jamie Lee Curtis) motto amante 
dei gioielli. Insieme e tre compli¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose, poi, al sono 
complicate. Dov'ò finito il botti¬ 
no? Come (ar parlare II «cervello 
della rapina» finito in carcere? Il 
«giallo» 6 solo un preteato per 
tessere una seria infinita di va¬ 
riazioni comiche attorno agli in¬ 
glesi e agli americani, alto loro 
lingua (ma l'effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo¬ 
ro manie. Simpatico il cast, nel 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perdere. 

AMBASSAOE. 

GOLDEN, MAJESTIC 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo H festi¬ 
val di Cannes, in una versione 
lievemente aetorciato (ora dura 
due ore). «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto tinaimente il 
successo che avrebbe meritato 
(in dairmizlo. E un film tresco, 
che cerca (e trova) la commozio¬ 


ne con mezzi sinceri. Ed à. so¬ 
prattutto, un messaggio d'amore 
a) cinema di una volta, visto nel¬ 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Totò. regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove à 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del einemlno locale che lo iniziò, 
anni prima, aU'amore per ( (Um. 
Per Totò 6 un viaggio nel passa¬ 
to che (0 porto a ricordare l'in¬ 
fanzia, to prime emozioni, i primi 
amori. Bravissimi Philippe Noi¬ 
ret e il piccolo Salvatore Cascio. 

PARIS 


■ FRANCESCO 

A oltre vent'enni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per ia 
Rai, Liliana Cavani torna ad oc¬ 
cuparsi de) santo di Assisi. Sta¬ 
volta il suo Francesco non ò più 
un ribelle pre-sessantottino. ma 
un uomo in cui matura prima to 
scelto della povertà, poi il con¬ 
tatto con Dio. li film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
to immagini più consuete e dise¬ 
gnando un Medioevo violento e 
crudele In cui la scelta «pacifi¬ 
sta» del santo acquista ancora 
più valore. Al servizio della Ca- 


vani, nel ruolo principale, un 
Mickey Rourtte la cui identifica- 
zfone nel personaggio raggiun¬ 
go davvero l'intensità di un fio* 
retto. 

RIALTO 


O ROMUALDAJULIEm 
Dalla regista di «Tra uomini • 
una culla», un'altra commedia 
gustosa che parla con toggarax- 
za di temi Importanti, ftomuald è 
un imprenditore dello yogurt gio* 
vane e spregiudicato meato nei 
guai da due soci; Jullette è una 
donna delle pulizie negra che. 
mossa a compassione, risolve ) 
problemi del padrone. Ma nel 
trattempo succedono tonte cose, 
to più importante delle quali si. 
chiama amore. Allegro e vivace. 
«Romuald & Jullette» affronta to 
questiona razziala con invidiabi¬ 
le freschezza: il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno Importante. Bello to musi¬ 
che In stila bhias. 

AUQUSTUS 


□ MCRYFENtEMMt 

Al quinto film, Marco Rial fa it 
grande salto. Dalla caserma di 
•Soldati» (Il suo titolo preceden¬ 
te) passe al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata to 
vicenda teca e violento di «Mery 
per sempre». Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare ti giovani 
detenuti: per lui è laeconvolgerv 
le immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiOM 
non ai discutono. Interpretalo da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada». Il film si 
ispira airesparienza reato del 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di impianto quasi ne<^ 
realista. Da vedere. 

RIVOLI 


□ RAINMAN 

Orso d'oro al festival di Berlino, 
candidato alia bellezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film sui* 
l'-autismo». Oustin Noflman 
(bravissimo) vi Interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesca ad 
avere contatti con il mondo: non 
parìa, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli 
s) ritrova altidato al Iraleìlo mi¬ 
nore, un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente¬ 
mente l'opposto del parente ma¬ 
lato. Eppure fra i due. durante 
un viaggio lungo tutto l'America, 
nascono affetto s solidarietà. Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman, i 
giovani Tom Cruise e Vaieoa 
Gelino. Dirige Barry Levinaon 
(«(aood Mornlng Vietnam», «Pi¬ 
ramide di paura»). 

BALDUINA. CAPITOL. 
INDUNO. ATLANTIC 



video 1 

CANALE 59 


GIUBILO E LA GIUNTA DEGLI AFFARI 

TUnA LA MIA VERITÀ 
SUL PSI DI ROMA 

INTERVISTA A 


SALVATORE MALERBA 
oggi sabato 9 settembre 
alle ore 14.30 


con GRAMSCI-TOGLIAni 
LONGO-BERLINGUER 

per la via italiana al socialismo 


mm m vmìw 

dal 6 al 10 SETTEMBRE 

AL CENTRO POLIVALENTE 

Via A. BERGAMINI 

PIANO BAR 

RISTORANTE e BIRRERIA 


ROMA PROGETTO 
PER L’ALTERNATIVA 

mn m 

Parco PIAZZA PRIMOLI - 6/10 SETTEMBRE 
programma dibattiti 
giovedì 7 SETTEMBRE 
ore 18.00 II Comune de! 2000 
WALTER TOCCI 
ore 19,30 Roma città aperta 
M. ANTONIETTA SARTORI 
VITTORIA TOLA 
VENERO) 8 SETTEMBRE 
ore 18,00 Informati da chi? 

CLAUDIO FRACASSI 
GIUSEPPE CALOAROLA 
ore 19,30 La palla al balzo 
MASSIMO POMPILI 
SABATO 9 SETTEMBRE 
La dolce vita 

LUIGI CANCRINI - NICOLA ZINGARETTI 
DOMENICA IO SETTEMBRE 
Una città per lavorare 
PASQUALINA NAPOLETANO 
MARIELLA GRAMAGLIA 
ore 10,30 Iprigionieri dell'Aniene 
SANDRO DEL FATTORE 

Sezione PCI MARIO CIANCA 


BELLE BANDIERE 

Mercotìno 
dei libri 

COMPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

PIAZZA VITTORIO. 188 

Punti di raccolta: 

m FESTA DE .l’Unità. 

VILLA GORDIANI 
■ FESTA DE .l’Unità. 

VILLA LAZZARONI 

Informaziorti: FGCI di Roma. tei. 733006 


l’Unità 

^ y Sabato 

9 settembre 1989 
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Sport _——— 

Un tripudio per Prost ma Berger e Mansell 
conquistano la «pole position» provvisoria 
Staccate le vetture anglo-giapponesi 
«Adesso tocca a loro cercare di riprenderci» 


Bciger infiamma Monga 

Ora la McLaren ha paura 


«No, davvero non pensavo che avrei ottenuto la pole 
position». Nel giorno di Alain Prost, salutato da un 
boato alla sua prima uscita, è Gerhard Berger, il 
«transfuga», a salire al proscenio e a trascinare insie¬ 
me a Nigel Mansell le Ferrari un bel tratto davanti le 
McLaren. I motori nuovi di Maranello sbigottiscono i 
giapponesi delia Honda. E la «rossa» si lascia cullare 
dal sogno di un bis di Monza '88. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPICBLATRO 


M MONZA. Ancora rossi per 
lo sforao, si stringono la mano 
soiridenti. Era da Silverstone 
delio scorso anno che la Fe^ 
rari non riusciva a piazzare 
entrambe le vetture in prima 
fila. Lo ha fatto a Monza, dieci 
anni dopo l'accoppiata stori¬ 
ca Jody Scheckter-Gilles Viile- 
neuve. E ha guastato un po' la 
festa di Aiaìn Prost, ii bagno 
nella folla femarista. Applausi 
e acclamazioni per il francese, 
ma poi 1 sessantamlla sono ri¬ 
masti conquistati da quelle 
due «rosse» che sfrecciavano 
imprendibili. Berger primo in 
mattinata. Berger ancora pri¬ 
mo nel pomeriggio, cinque 
millesimi di secondo davanti a 
Nigel Mansell. Ayrton Senna 


terzo; Prost quarto ad oltre un 
secondo. 

Berifer a Monza ha già vìnto 
lo scorso anno, sia pure per 
un Incredibile errore dì Senna. 
Berger potrebbe accomiatarsi 
dal cavalilno rampante con 
una vittoria di prestigio, che 
scatenerebbe una ridda dì 
sentUnenU e ch^ forse, po¬ 
trebbe riaprire la corsa al tito¬ 
lo mondiale, «Vincere? Ci vor¬ 
rebbe ta stessa fortuna dello 
scorso anno», commenta scet¬ 
ticamente Taustriaco. «Una 
cosa alla volta - aggiunge -. 
Speriamo di mantenere la po¬ 
tè anche domani (oggi per 
chi legge, ndr). Le McLaren 
cercheranno di superarci, per 


soffiarci la pale, ma sono ab¬ 
bastanza lontane; potrebbero 
non riuscirci». 

Si stringono la mano sorri¬ 
denti Be^er e Mansell, sotto 
gli sguardi ebbri di felicità dei 
loro tifosi. Non sorride Cesare 
Fiorio, ma abbraccia calda¬ 
mente chiunque gli capiti a ti¬ 
ro, purché ferrariano di stretta 
osservanza. <I piloti sono stati 
eccezionali - commenta 
asciutto Credo che abbiano 
dato il massimo». Non sorrìdo¬ 
no né si abbracciano alla 
McLaren. Perplessità, stupore, 
un principio di nervosismo. 
Ma da dove 11 hanno tirati fuo¬ 
ri tanti cavalli quelli II?, sem¬ 
brano chiedersi preoccupati. 
L'unico che gongola é lui, 
Prosi Se ha accettato di schie¬ 
rarsi sotto le insegne del ca¬ 
vallino rampante il prossimo 
anno, è perché prevedeva il ri¬ 
torno all'antica grandezza del¬ 
la casa di Maranello. Ma, for¬ 
se. non con tanta celerità. «So¬ 
no stupito. Ero convinto che 
la Ferrari avrebbe ritrovato la 
competitività. Ma che ci riu¬ 
scisse tanto presto, e che già a 
Monza si piazzasse con le due 
macchine davanti a noi, non 


k) avrei mai creduto. Buon per 
me, in fondo. Tra poco sarò a 
tutti gli effetti un pilota della 
Ferrari*. 

Non è solo Tamore per la 
sua nuova squadra a far parla¬ 
re cosi Prost. Lui ha tutto da 
guadagnare, o quasi, da un 
travolgente finale di campio¬ 
nato tutto all'insegna del ros¬ 
so Ferrari. È in testa alla clas¬ 
sifica con undici punti di van¬ 
taggio su Senna, Non sarebbe¬ 
ro pochissimi in teorìa; sono 
pochi davanti ad uno come il 
brasiliano; diventano àncora 
più scarsi quando si ha in ta¬ 
sca il contratto con la rivale 
più agguerrita della squadra 
per cui si corre: nei senso che 
certamente i giapponesi del- 
l'Honda non si faranno in 
quattro per dargli un motore 
pienamente etftoiente e per 
consentirgli di parare gii attac¬ 
chi di Senna. Allora, ogni vit¬ 
toria della Ferrari ^ tradurrà in 
punti soUratti a Senna. Ora, la 
Ferrari punta moltissimo sulle 
gare iberiche, Portogallo e 
Spagna e suH'Australia. C, a 
questo punto, un pensierino a 
Monza comincerà a farlo. 
Prost potrebbe anche essere 


d’accordo*, purché Mansell 
non trinca troppo, perché in 
tal caso diventerebbe l'inglese 
il rivale più temibile. 

Prost ci tiene moltissimo a 
vitKere questo campionato. 
Probabilmente, per trasforma¬ 
re ia sua uscita dalla McLaren 
, dove Senna sembra comun¬ 
que godere di marioli sim¬ 
patie, in uno schiaffo morale. 
Quanto ci tenga lui, forse f^r 
scaramanzia, non k> dice, trin- 
ceranck^i dietro le solite ba¬ 
nalità diplomatiche. Ma. per 
lui. k> ha detto In conferenza 
stampa Jean Marie Balestre, 
presidente della Fisa (Federa¬ 
zione defili spem automobili¬ 
stici): «Alain mi ha oanfidato 
a Spa, il sabato prima delta 
gara, che avrebbe firmalo per 
la Ferrari. E mi ha anche detto 
che farà di lutto per vincere 
questo mondiale. Correrò d^ 
rischi, ha precisato, che non 
ho mai corso nella mia vita». 
A Spa ne ha dato un ^ggio, 
correndo come mai aveva 
corso prima sotto la piccia. 
Che lui notoriamente aborri¬ 
sce. Chissà cosa gli toccherà 
fare ancora. A meno che il ca¬ 
vallino rampante non gli dia 
una mano. 



Stretta di mano fra 
Alain Prost e Nigel Mansell 
sul circuito di Monza: l duo 
piloti saranno compagni di 
squadra nella Ferrari 
durante la prossima stagione 
agonistica di F.1 


Balestre 


«Abitacoli 
moìo angusti 
per i piloti» 


■i MONZA. Come suo solito, anche ieri Jean 
Marie Balestre ha fatto un ingresso trionfale 
nella palazzina della direzione di gara dell'au¬ 
todromo di Monza. Scopo: informare la stam¬ 
pa sugli imminenti proftoslU di battaglia delta 
Fisa a Parigi. «Che bello questo sport, signori; 
pensate, gente come Prost, Senna, Mansell, 
che ha accumulato miliardi e che continua a 
correre ai 300 all'ora, a rischiare. Significa che 
alla base dì lutto c'è solo e ancora la passione- 
•.D'accordo presidente, ma la sicurezza? «Da 
pochi giorni abbiamo inserito nel Consìglio in¬ 
temazionale dei piloti di Formula 1 gente co¬ 
me Prost, Senna, Berger, Mansel), Pairese, 
Boutsen, Nakajima. Ai primi dì ottobre il Consi¬ 
glio mondiale della Fisa delibererà, con il loro 
consulto, le nuove modifiche reaolamentari 
per il '90. che come è noto prevedono anche 
misure piu umane per gli abitacoli».Intanlo Ieri 
a Monza si é tenuta una riunione con tutti i co¬ 
struttori per cercare di trovare un accordo suite 
future monoposto. Non è il caso di lasciar per¬ 
dere questo autentico pozzo di San Patrizio, 
vero presidente? «Non ci penso nemmeno, e 
credo sia d'accordo con me il mio amico Ber- 
nie Ecclestone. Quando mai si erano viste 39 
vetture iscritte in Formula 1?*, Allora non ab¬ 
bandonerà mai la nave. «Beh, per ia rielezione 
c'è tempo due anni, ma visto che non ci sono 
limiti di età, spero di restare al mio posto anco¬ 
ra per un (rézzo». Ironia delta sorte, proprio in 
quel momento l'enorme bandiera della Fisa 
posta alle sue spaile gli precipitava letteral¬ 
mente in lesta. Quasi un segno, certamente co¬ 
mico ma premonitore dei mille occhi puntati 
su quei seggiolino d'oro dì Place de ia Concor¬ 
de a Parigi. □ LB. 


Mansell avverte Prost 
«Sarò sempre il primo» 


Già a Ferragosto sul circuito lombardo il nuovo propulsore andò a mille. Cesare Fiorio spiega perché 

Cronaca di un «motore-bomba» annunciato 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MONZA. «Peopte power». 
Nigel Mansell, demagogo di 
vaglia oltre che pilota di rara 
aggressività, ne ha coniata 
un^altra deite sue. Meglio, ha 
rispolverato a suo uso e con¬ 
sumo uno slogan contestata¬ 
rio. Net caso specifico, ii «Peo- 
ple poweN é una particolare 
miscela che potrebbe spinge¬ 
re la Ferrari, ovviamente la 
sua non quella di Berger. ver¬ 
so la vittoria. «Avevamo previ¬ 
sto una Ferrari forte sui circuiti 
lenti - argomenta. Ma qui è 
diverso. Qui c'é il "People po¬ 
wer", il potere della gente, 
una parilcoiare carica di entu¬ 
siasmo che questa folla fanta¬ 


stica può trasmetterti». È rag¬ 
giante, anche se la pole posi- 
(ion firowisoria se l'è presa 
Berger. Ma, tempi a parte (do¬ 
po poi lo scarto é intlnitesima- 
' lc),''^qiiel nuovo motore della 
' Ferrari lo mànda in visibilio. 
«Mi sembrava di correre su 
una macchina con doppio 
motore. È stata una giornata 
fantastica. Devo dire che, da 
qualche tempo, i motori delia 
Ferrari sono in costante pro¬ 
gresso. Da una settimana al- 
falira, vengono modificati e 
migliorati». 

Un auspicio positivo per la 
gara di domani. Un auspicio 
(TOsitivo anche per l'anno 


prossimo. Se continua cosi, la 
McLaren non sarà più il ba¬ 
bau degli ultimi anni. E con 
Prost e Mansell, mente e brac¬ 
cio, a spartirsi le vittorie. «Ho 
scritto nel mio ultimo libro - si 
cita addosso Mansell - che, se 
non vìnco io, sono contento 
se vince Prosi. L'anno prossi¬ 
mo continuerò ad essere con¬ 
tento se Prost vincerà solo 
quando io avrò del problemi. 
Altrimenti, prima il sottoscrit¬ 
to, secondo Prosi». 

Sull'allegria aleggia però 
un'ombra; quella di John Bar- 
narri, cui Prosi guarda come 
ad un genio, augurandosi che 
resti. Non lo considera un ge¬ 
nio. Invece, Mansell. 

OCiu.Ca. 


LODOVICO BASALO 


■■ MONZA. «Porca miseria ra¬ 
gazzi, siamo davanti di un se¬ 
condo alle McLaron-Honda». 
A molti degli uomini Ferrari è 
scappala questa frase a pochi 
istanti dal termine dèlia' prima 
sessione ufficiale di questa 
sessantesima edizione del 
Gran Premio d'Italia. «Magari 
domani ci bastonano, ma 
adesso slamo davanti». Una 
«rossa» in testa alla graduato¬ 
ria del tempi con le McLaren- 
Honda neli'lnsoiito ruolo di 
inseguitrici. A guardar bene si 
tratta quasi di un evento an¬ 
nunciato per Ferragosto sul 
tracciato lombardo, In occa¬ 


sione di tre giorni di prove li¬ 
bere. Allora, per ia prima vol¬ 
ta, fu sperimentato dalla Fer¬ 
rari un nuovo motore «bom¬ 
ba» di cui si dissero mirabilie, 
«È una evoluzione del prece- 
dehte.''nbri è un motore nuo-' 
vo • si é affrettato a dire Ber 
Guido Caslelii. »jpeiv!sore 
tecnico -, abbiamo ottenuto 
soprattutto più coppia, ovvero 
più elasticità e potenza ai bas- 
M regimi di rotazione, ma i va¬ 
lori massimi sono praticamen¬ 
te immutati», insomma, a sen¬ 
tir lui nulla di eclatante. Ma in 
effetti è stato risolto proprio 
uno dei tanti problemi che 


avevano ostacolato sin dall’i¬ 
nizio il cammino di questa 
•640». ovvero il ritardo di ri¬ 
sposta all'uscita delle curve. 
«Si, è proprio cosi - confidava 
poi Cesare Rorio -. Avere eli¬ 
minato queste lacuna consen¬ 
te di affrontare con (liiù tran¬ 
quillità tutta la gara, pur se 
Berger. che montava il vec¬ 
chio motore, é riuscito a far 
m^iìo di Mansell di cinque 
tmUeslmi. Sostanzialmente si¬ 
gnifica che si. un giro veloce 
lo possiamo comunque fare, 
ma con quello nuovo teniamo 
una maggiore costanza di ren¬ 
dimento nell’arco dell'Intera 
gara. Grazie al lavoro dei ra¬ 
gazzi siamo giunti a Monza 


con la possibilità di fare per ia 
prima volta dei motori da qua¬ 
lifica. Prima era impossibile, 
dovevamo solo pensare a far 
funzionare tutto bene». 

Dunque una Ferrari dirom¬ 
pente che per oggi, ina anche 
[>er domani, promette mirabi¬ 
lie. «Sono molto fiducioso - 
conferma Mansell - il nuovo 
dodici cilindri è già affidabile 
anche se per il Gran Premio 
dovranno essere apportate al¬ 
cune modifiche». Una precisa¬ 
zione del lutto pertinente, che 
implica cioè la necessità di 
abbassare per la gara il regi¬ 
me di rotazione. Che in termi¬ 
ni pratici significa rinunciare a 
queU'esuberanza di cavalli 


mostrata ieri e che ha messo 
tanto in crisi Ayrton Senna. 
•Sono andati veramente ferie 
- ha ammesso U brasiliano - 
io ho sbagliato marcia e l'in¬ 
serimento in una curva, ma 
anche senza-questi errori non 
lì avrei |>oiuti passare.-Devo 
però farlo domani (oggi, ndr) 
perché voglio assolutamente 
partire In testa, per evitare in¬ 
cidenti alta prima, (lericolosa 
chicane, ia stessa che mi co¬ 
stò la gara lo scorso anno». 

Senna è riuscito negli ulti¬ 
missimi secondi di prove a ri¬ 
durre il distacco a circa 3 de¬ 
cimi, ma ciò non ha modifica¬ 
to la situazione di impotenza 
mostrata per la prima volta. 


dopo secoli, dal team McLa- 
ren-Hpnda. L'epilogo della 
lotte tra i grandi costruttori è 
in ogni caso di là da ventre. 
Ieri per ia prima volte un dodi¬ 
ci cilindri (lì Ferrari) ha dimo¬ 
strato quel che si legge sul U- 
bri di tecnologia meccanica, e 
cioè che maggiore 6 il frazio¬ 
namento, più alta è la poten¬ 
za. Lo conferma il brillante ri¬ 
sultato ottenuto dalla Lola- 
Lamborghini che con Philippe 
Alliot ha fatto registrare ii setti¬ 
mo tempo assoluto. Da oggi 
vedremo se la scelta di Honda 
e Renault, che hanno optato 
per un motore a dieci cilindri, 
dovrà essere messa in discus¬ 
sione. 


Ciclismo. Oggi il «Baracchi» 

Nel gioco delle coppie 
Piasecld prenota il bis 


Coppa del mondo di atletica. Il siciliano s’aggiudica la gara dei lOmila metri 
Alla cerimonia inaugurale i nazionalisti catalani contestano Juan Carlos 

La marcia trionfale di Antibo 


Quindici coppie in iìzza nei 'iVofeo Baracchi che si 
svolgerà oggi. Contro Piasecki-Lang e Fignon-Marie 
si misureranno Kelly-Bugno, Fondriest-Peiper, Kony- 
chev-Uslamin, Criquielion-De VVoli, Massens-Golz, 
Nijdam-Van Hooydonck, Visenlini-Giupponi, Ghiro!- 
lo-Pagnin, Bordonali-Vanzella, Bolts-Woods, Skibby- 
Schurer, Sorensen-Lilholl e Jolanov-Logvine. In cam¬ 
po femminile favorite Maria Canins e la Galli. 


■I TRENTO. Mancherà Greg 
Lemond che per correre nelle 
valli dei Trentino pretendeva 
un ingaggio dì 40 milioni e 
tuttavia quello di oggi sarà un 
Baracchi In grande stile. Non 
ricordo un numero così alto di 
partecipanti, ben quindici 
coppie in larga misura com¬ 
poste da uomini di un certo 
valore, specialisti delle gare a 
cronometro come Piasecki e 
Nijdam, personaggi di spesso¬ 
re nelle vesti di Fignon, Kelly e 
Konychev, perciò uno schiera¬ 
mento di tutto riguardo nel 
contesto di una competizione 
di vecchia risonanza. Giusto 
quarant'anni fa cominciava la 
storia di una sfida complicala, 
tremenda per vari motivi Col¬ 
locato net finale di stagione, 
quando i motori danno segna¬ 
li di stanchezza, il Baracchi di¬ 
venta una strada di sofferenze 
c d) crisi spaventose se viene 
meno l'unità d’intenti, la divi¬ 
sione dei compiti, se il peso 
deH'azionc è nelle gambe di 
uno mentre l'altro procede a 
rimorchio. Ecco perché Jac¬ 
ques Anquclil ha ottenuto sol¬ 
tanto tre Vittorie nei conteggio 
delle 14 presenze, perché tan¬ 
ti campioni hanno conosciuto 


momenti drammatici. Proprio 
Anquetil è l'immagine dì un 
atleta disfatto, tirato per la 
maglia da Rudy Altig neil'au- 
tunno '62. Tre anni dopo l'o¬ 
landese Nijdam (padre del ra¬ 
gazzo che oggi farà tandem 
col belga Van Hoojdonck) 
entrava sulla pista del Vigorel- 
li con gli occhi stralunati, Gli 
facevano cenno che la corsa 
era finita, ma lui continuava a 
girare e per fermarlo bisogna¬ 
va prenderlo per il manubrio 
e scaraventarlo a terra. 

Anche Coppi, anche Fran¬ 
cesco Moser (primatista con 
cinque trionfi) hanno fallito 
più volle il bersaglio. E fa testo 
il crollo di Merckx raccontalo 
da Davide Boifava, compagno 
d'avventura di Eddy nell'av¬ 
ventura del novembre '69. 
«Quando mi comunicarono 
che sarei stato il partner di 
Merck:< e non più di Van 
Springel, le preoccupazioni 
aumentarono dovendo asse¬ 
condare ii numero uno del ci¬ 
clismo mondiale. Tutto bene, 
comunque, lino a metà per¬ 
corso. Io facevo la mia parte, 
bravo, avanti cosi, mi gridava 
Eddy, e confortato da un van¬ 
taggio superiore ai due minu¬ 


ti. pensavo che il successo 
fosse a portala di mano. Im* : 
prowiso. quasi incredibile il 
cedimento di Merckx. Manca¬ 
vano una cinquantina di chi¬ 
lometri al traguardo di Berga¬ 
mo e sul cavalcavìa dì Monza 
l'ammiraglia si mette a strom¬ 
bazzare. L! per il non capisco, 
ma avvertito più volte, mi giro 
e vedo Eddy in affanno, stac¬ 
calo di parecchi metri. Lo 
aspetto e continuo a tirare 
nella speranza di una crisi 
passeggera Purtroppo Merckx 
non concede il mimmo cam¬ 
bio e per giunta mi invita a 
rallentare. Piano Davide, pia¬ 
no. Parole ripetute fino ail'ani- 
vo dove concludiamo in terza 
prosizione, dopo Van Springel- 
Agosiinho e Molta-Rilter. 
Sconfitto e commosso per le 
scuse e per l'abbraccio dì | 
Eddy detto il cannibale per¬ 
ché mai sazio di vittorie, lina 
giornata in cui il gigante aveva j 
le pile scariche. Capita c sì sa 
che il Baracchi non perdona j 
la minima debolezza.. ». i 
Già, brutta bestia il Barac- ^ 
chi, brutti sintomi dal tic-tac | 
delie lancette quando il cam- ' 
pione non è sorretto dalla 
buona forma. In questo caso 
possono andare sul podio 
due gregari ben amalgamati, 
fratelli nella lunga cavalcata 
come Leali-Ghirotlo nell'edi¬ 
zione '87. L'anno scorso netta 
affermazione di Piasecki- 
Lang, due polacchi che nella 
prova odierna dividono il pro¬ 
nostico con Figno-Mane. Scar¬ 
se le possibilità degli italiani. 

In campo femminile probabi¬ 
le il «bis» di Maria Canins e 
Francesca Galli. 


Barofifa su Ben Johnson 

Il primato cancellato 
continua a dividere 
i dirigenti e gli atleti 


DAL NOSTRO INVIATO 


Salvatore Antibo ha trionfalo con una lunga volata 
nei lOmila metri di Coppa del mondo ed è il pri¬ 
mo italiano capace di vincere una gara di questa 
manifestazione giunta airedizione numero cinque. 
Grande volata dell’inglese Linford Christie sui 100 
metri vinti in I0”10 sotto la pioggia. Accolto dai fi¬ 
schi dei nazionalisti catalani l'ingresso nello stadio 
di Juan Carlos di Borbone e della regina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


M B.ARCEILONA. Sulle con¬ 
troverse decisioni della laaf e 
sul cavillo legale per togliere 
al canadese Ben Johnson il 
primato del mondo dei 100 
metri, i pareri si scontrano 
creando una lacerazione 
preoccupante nel mondo dcl- 
fatletica leggera. Ieri, aH’hotel 
Princesa Sofia, si è svolto un 
breve incontro sui doping al 
quale è intervenuto anche il 
noto medico inglese Arnold 
Beckett, nemico acerrimo - e 
da sempre - delia chimica ai 
servizio degli atleti. Il dottor 
Beckett ha usato parole duris¬ 
sime nc ' confronti della deci¬ 
sione della iaaf di cancellare 
Ben Johnson. Beckett ha defi¬ 
nito «da avventurieri» il cavillo 
usato dalla Iaaf e ha aumenta- 
lo la dose aggiungendo che 
«non ha nessuna base legale». 
Sebastian Coe, altro nemico 
giurato del doping, è invece 
favorevole alla nuova regola. 
•Seb» ha detto di non capire 
chi si attacca ai forroafomi. 
«Questa è una guerra e le 
guerre .si combattono con gli 
sirumenii che si hanno». 

Sul tema è intervenuto an¬ 
che un grande mezzofondista 
spagnolo. José Manuel Aba- 
scal (3'^”59 sul miglio, 3' 


31" 13 sui 1.500 metri), con 
dure parole di condonna. Per 
l’atiela spagnolo le nuove re¬ 
gole della Federatietica inter¬ 
nazionale serviranno solo ad 
aiutare e a premiare ì mentito¬ 
ri. José Abascal non intende 
difendere il velocista canade¬ 
se ma esprimere il dissenso su 
una decisione che ritiene mol¬ 
to pericolosa. 

AiKhe il presidente del Co¬ 
mitato intemazionale olimpi¬ 
co. it catalano Juan Antonio 
Samaranch. ha espresso serie 
perplessità pur ribadendo che 
non intende interferire nelle 
scelte autonome delle federa¬ 
zioni. Il dirigente spagnolo ha 
comunque definito eccessiva¬ 
mente severa la decisione del¬ 
la Fcderatletica guidata da Pri¬ 
mo Nebìolo, 

Come vedete il cavillo giurì¬ 
dico escogitato dal CouncU 
della laaf e difeso strenua¬ 
mente dal suo presidente su¬ 
scita perpiessilà, discussioni e 
polemiche. Colpiscono so¬ 
prattutto le parole di Arnold 
Beckett. senza dubbia il primo 
medico a impegnarsi seria¬ 
mente nella dura battaglia per 
sconfiggere il male più grave 
dell'atletica. 

DRM. 


M BARCELLONA. AH'ingresso 
dcU’uUima curva il bambino 
etiope Addis Abebe teneva la 
corda. Più in là il vecchio spa¬ 
gnolo Antonio Prielo si prepa¬ 
rava a lanciare l'attacco. Tra \ 
due Salvatore Antibo. il ragaz¬ 
zo di Altofonte ha capito in un 
lampo che era quello il mo¬ 
mento. ha scostato l’africano 
e si è infilato nel varco scat¬ 
tando come fa il velocista che 
lascia ì blocchi di partenza. 
Prima di passare il traguardo 
•Totò» si è voltato per control¬ 
lare la situazione e poi ha le¬ 
vato alte le braccia. Aveva vin¬ 
to i lOmiia metri e anche se 
indossava la maglia dell'Euro¬ 
pa era il primo italiano che 
riusciva a vincere una gara m 
Coppa del mondo. Una sorta 
di malia aveva negato la vitto- 
na a grandi campioni come 
Sara Simeoni e Pietro Men- 
nea. Lui quella malia l'aveva 
addormentata Avrebbe però 
dovuto evitare dì scostare Ad¬ 
dis Abebe perché quei gesto 
era pericolosamente vicino ai 
contini della squalifica. 

La pioggia ha sommerso la 
prima serata di Coppa del 
mondo sotto un torrente im¬ 
placabile e ha trasformato l'ì- 
naugurazione delio stadio 
olimpico e ia cerimonia di 
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apertura in un bizzarro gioco 
d'acquario. L'ingrcvsso nello 
stadio - con mezzora di ritar¬ 
do - di Juan Carlos dì Borbo¬ 
ne e della regina è stato ac¬ 
colto da un intonso coro di fi¬ 
schi, era i) coro dei nazionali¬ 
sti catalani che pretendono 
un Comitato olimpico catala¬ 
no. una squadra catalana ai 
Giochi del '92 e che durante 
la cerimonia di apertura sia ia 
bandiera catalana, e non 
quella spagnola, a chiudere la 
sitiate. Cose impossibili che ì 
fischi non [lotranno trasforma¬ 
re in realtà. 

Le tremende condizioni, 
tuttavia, piuttosto che depri¬ 
mere hanno esaltato ie qualità 
agonìstiche degli atleti in lizza 
sulla cima della collinea di 
Montjuic. E ne sono uscite ga¬ 
re di grande spessore tecnico. 
Sui 400 ostacoli il ventinoven¬ 
ne americano David Patrick 
ha battuto il nigeriano Henry 
Amìke e l’altro nigeriano di 
nazionalità britannica Krìss 
Akabusi correndo in un eccel¬ 
lente 48"74. È stata una serata 
magica per ia famiglia Patrick. 
Poco dopo infatti Sandra Far- 
mer, moglie di David, ha vinto 
sulla stessa distanza in 53"84 
con vasto maigine sulla sovie¬ 
tica Tatiana Ledovskaia. San¬ 



Salvatore Antibo 


dra è l'unica atleta capace di 
correre i 400 ostacoli in meno 
di 54". 

Molto belli gli 800 metri vin¬ 
ti dallo scozzese Tom McKean 
in r44"95 davanti al tedesco 
dell'Est Jens Peter Herold e al 
keniano Nixon Kiprotich. Tom 
McKean ha percorso uno 
spendido rettifiio sotto la 
pioggia battente imponendo 
un rush che quest’anno aveva 
costretto alia resa anche il 
grande Paul Ereng. Nixon Kì- 
proiich dopo la gara si è com¬ 
plimentato col vincitore e poi 
ha detto che la pioggia lo ave¬ 
va ucciso. «Tom è scozzese e 
per lui queste condizioni sono 
normali, per me 0 l’infemo». 


La prestazione tecnica più 
rilevante della giornata reca la 
firma del nero britannico Un- 
ford Christie, dì gran lunga nu¬ 
mera uno degli europei sui 
100 metri, fi possente veloci¬ 
sta era in ottava corsia. Come 
al solilo è uscito ondeggiando 
dai blocchi, come per armo¬ 
nizzare e incanalare la forza 
nel direzione della corsia. Ha 
straccialo tutti in un magnifico 
10”10 che è la miglior presta¬ 
zione stagionale europea. 
L'inglese ha distianziaio di 
cinque centesimi l'americano 
Leroy Burrell, l'uomo più velo¬ 
ce della stagione con 9 "94. 
Questo Burrell corre come un 
cane. Quando avrà imparalo 
diventerà una saetta. 

Impressionante la continui¬ 
tà di Larry Myricks, splendido 
ancora una volta e senza aver 
mancato un solo appunta¬ 
mento. C’è da chiedersi dove 
vada a trovare tante energie, il 
rivale sfortunato di Cari Lewis 
ha vinto con 8,29, misura rag¬ 
giunta ai terzo salto. 
Classinche. Uomini: 1 ) Usa, 
punti 42; 2) Gb, Europa e Airi- 
ca. 39; 5) Rdt, 29; 6) Ameri¬ 
che, 22; 7) Spagna e Oceania, 
21; 9) Asia, 16. Donne: 1) 
Rdt, punti 39; 2) Urss, 33; 3) 
Americhe, 29; 4) Europa e 
Usa 26. 

I vincitori. Uomini: i 00 Chri¬ 
stie (Gb) 10" 10; 800 McKean 
(Gb) l’44"95: 10.000 Antibo 
(Europa) 28‘05"26; 400 Its 
Patrick (Usa) 48"74; poso 
Timmermann (Rdt) 21,68; 
lungo Myricks (Usa) 8,29! 
Donne: 200 Moellor (Rdt) 
22"64: 1500 Ivan (Romania) 
4'18"60; 400 hs Farmer (Usa) 
53 "84; giovollotto Felke (RdQ 
70,32: 4.X4C0 Americhe 

3'23"05. 
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Ecco Careca, domani gioca 

Maradona toma Maradona 
Ancora polemiche e 
dubbi sul campionato 

kOREmsim 


■i VICENZA. Arriva Marado* 
na e alza subito la voce, li ca¬ 
pitano del Napoli da sera 
è in ritiro con i compagni a Vi¬ 
cenza, agli ordini di Bigon. 
(Lo scudetto? Come al solito è 
già deciso; deve vincerlo o 
rlnter o il Milan. Come lo so? 
L'ho letto sui giornali e non 
fatemi dire altro perché già 
debbo pagare una multa...». 

Maradona è tornato. Gasa¬ 
tissimo. Ieri mattina prma di 
Imbarcarsi per Bologna e do¬ 
po essersi allenalo per circa 
mezz'ora ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa ai centro Para¬ 
diso di Seccavo. Ad applau¬ 
dirlo c'erano una cinquantina 
di tifosi: con un grande stri¬ 
scione («Diego, Napoli ti ama 
ancora»): ma il vero impatto 
con la gente, dopo aver ncon- 
qulstato la tifoserìa oiganizza- 
la, potrà averto solo quando 
scenderà in campo. 

«Con la gente ho sempre 
avuto un rapporto bellissimo, 
anzi con tutta la città nel suo 
complesso. Solo una volta mi 
sono sentito male; quando mi 
accusarono di essere il padre 
del bambino di Cristiana Sina- 
gra». Maradona appare tran¬ 
quillo. «Oggi mi sono allenato 
(X)co, avevo dolori un po' 
dappertutto perché l'altro 
giorno all'Ippodromo di Agna- 
no (dove ha fatto la prima 
sgambatura, ndr) ho faticalo 
davvero molto. Adesso ho 
paura degl) strappi, voglio gio¬ 
care il prima possibile ma non 
rischiare». A Verona vado in 
tribuna; non escludo invece di 
giocare a Lisbona in Coppa. 
E, comunque, voglio tornare il 
numero uno». 

«Non auguro quello che ho 
passato nemmeno al peggiore 
nemico. Per un ritardo di 
quindici giorni mi hanno dato 
del camorrista, del drogato. 
Ma porterò tutti quelli che mi 
hanno accusato in tribunale. 
Andrò fino in fondo. C dopo 
rldcfò lo, perché finora hanno 
riso solo gli altri». Maradona 
ha poi parlato del famoso co¬ 
municalo che ha contribuito a 
scatenare illazioni mentre riaf¬ 
fioravano vecchie storie (co¬ 
me li suo rapporto con il clan 


A Udine va Tltalmilan 

Ruud Gullit migliora ma 
dairinfermeria rossonera 
esce soltanto Borgonovo 


■i MILANO. Come sta Ruud 
Gullit? Domanda da un mi¬ 
lione di dollari perché nessu¬ 
no, medici e l’interessalo per 
primi, pare capirci nulla. Do¬ 
po una inquietante intervista, 
peraltro decisamente smenti¬ 
ta da! calciatore olandese, 
pubblicata da un quotidiano 
di Amsterdam (in cui Guilit 
paventava l’eventualità di 
non poter più giocare addi¬ 
rittura fino all’anno prossi¬ 
mo) le ultime notizie sono 
assai più oUimìstiche. Le ulti¬ 
me terapie infatti avrebbero 
dato dei buoni nsultaU. il gi¬ 
nocchio. che prima era in¬ 
fiammato, adesso è comple¬ 
tamente asciutto. A questo 
punto, salvo ulteriori colpi di 
scena, Gullit dovrebbe ntor- 


TOTOCALCIO 

Bologna-Bari _ 1 

C remonese-Oenoa X 

Fiorentlna-Lazio 1 X 

Verona-Napoll _ X 2 

Juventus-Asooii 1 

L ecce-Cesena _ 1 X 

Mllan-Udinese _ 1 

Roma-Atalanta 1 

Sa mpdoria-Inter X 1 2 

Ancona-Barletta 1 

Brescla-Torino X 1 2 

Catanzaro-Pisa X 2 

Pescara-Padova 1 


TOTIP 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


n numero 1 rossonero 
ammonito con diffida 
per le critiche 
alle misure antiviolenza 


10 milioni di multa per 
la società: il presidente 
rossonero replica e fa 
appello alla Costituzione 


Giuliano o la biglia che fu sca¬ 
gliala tre anni fa contro la sua 
macchina). «Quel comunica¬ 
lo )'ho scritto con Coppola e 
con la mia famigiia. Ma non si 
faceva riferimento alla camor¬ 
ra, non sono stato certo io a 
coinvolgere la questura». Pun¬ 
tualmente toccato anche t'ar¬ 
gomento Marsiglia. «Mai detto 
a riessuno che avrei voluto 
giocare a Maniglia. Vero però 
che parlai con Feriaino a Mo¬ 
naco. Gli dissi che avrei voluto 
giocare in un campionato me¬ 
no stres^nte ma senza che il 
Napoli perdesse una lira. Ora 
ho tutta la forza del mondo. 
Ho un contratto cort il Napoli 
e voglio onorarlo fino in fon¬ 
do. Con Fedaino ho chiarito 
tutto; lui si è messo a mia di¬ 
sposizione, e io a disposizione 
della società. Ad ogni modo, 
riconosco il mio errore per 
non essee rientrato a Na^li 
nei tempi prestabiliti, sono di¬ 
sposto a pagare. Ma non a 
sentirmi chiamare mafioso...». 
Maradona è poi partito ac¬ 
compagnato dairaddetto 
stampa Juliano. Oggi arrive¬ 
ranno Careca e Alemao. Il 
centravanti brasiliano rileverà 
subito la sua maglia numero 
9. IZola quindi andrà in pan¬ 
china assieme ad Alemao. 
«Una partita pencolosissima 
quella col Verona - dice Ma¬ 
radona • il Napoli deve asso¬ 
lutamente vincere e loro non 
poiuono perdere». Ma che 
Maradona affronterà la sesta 
stagione italiana alta vigilia 
del mondiale? Diego non ha 
dubbi. «Aspettatevi il miglior 
Maradona. Il calcio per me è 
l'unica maniera di vivere. Al¬ 
tro che droga e camorra...*. 

Intanto da Madrid, fra l'altro 
con ritardo, neH'ormai risolto 
poipeltone Maradona-Napolì 
si é inserilo Hugo, il fratello di 
Diego che gioca in Spagna nel 
Rayo. «Diego Armando deve 
poiTe delle condizioni al Na¬ 
poli - ha detto ai quotidiano 
0 Àr/s ' come là casa, la fami¬ 
glia in Italia... Cosi se lo impor¬ 
tunano 0 non lo soddisfano se 
ne può andare. Netta polemi¬ 
ca, mio fratello aveva tutte le 
ragioni. 


nare a Milano martedì pros¬ 
simo. Nello stesso aereo ci 
dovrebbe essere anche Van 
Basten te cui condizioni 
stanno rapidamente miglio¬ 
rando. 

Anche II terzo olandese, 
Frank Rijkaard, sta meglio: la 
febbre è stata smaltita, però 
è ancora un po' deboluccio. 
Domani contro l’Udinese 
non dovrebbe giocare. For¬ 
fait anche per Donadoni, 
che prima di Atalanta-Miian 
aveva accusato un risenti¬ 
mento al muscolo delia co¬ 
scia sinistra. Nessun proble¬ 
ma invece per Stefano Bor- 
gonow, completamente ri- 
pnssosi dalla botta alia lesta 
che gii aveva procurato uno 
stello confusionale. 


Berlusconi non va a Canossa 
Scontro aperto con Matarrese 


Ammonizione con diffida per'Siivio Berlusconi. 
Una ammenda di dieci milioni al Milan per re¬ 
sponsabilità diretta. Questa la sentenza della 
commissione disciplinate per i duri giudizi del 
presidente rossonero sulle nuove norme antivio- 
ienza. Una sentenza morbida, ma la guerra conti¬ 
nua. Il presidente della squadra milanista ha an¬ 
nunciato il ricorso alla Caf. 


OARIO eieCARCLU 


■i MILANO. Questa volta te la 
cavi con uno scapeilolto. però 
non tarlo mai più. È finito co- 
I si, cioè con una ammonizione 
con diffida, il primo round Ira 
I Berlusconi e Matarrese a pro- 
I posilo deile dure dichiarazioni 
' del presidente rossonero^ sulle 
nuove norme contro la violen¬ 
za emanate dalla Federcalcio. 
Una sentenza quasi morbida, 
che però non blocca la guerri¬ 
glia tra le due parti. La com¬ 
missione disciplinare (presi¬ 
dente Francesco D’Alessio e i 
due avvocati Rodolfo Lena e 
Alfredo Mensìchleri) dopo 
aver deferito Berlusconi ha 
punito anche la società rosso¬ 
nera che dovrà pagare un'am¬ 
menda di 10 milioni per re¬ 
sponsabilità diretta. Dieci mi¬ 
lioni che per il Milan saranno 
anche noccioline, che però 
sottolineano la volontà, da 
parte della Disciplinare, di 
non passare un colpo di spu¬ 
gna su tutta la faccenda. Di 
più; punendo la società, per le 
dichiarazioni di Berlusconi, 


viene ancora paradossalmen¬ 
te ribadito il concetto di re¬ 
sponsabilità. quello che è in 
sostanza il nocciolo del con¬ 
tenzioso. 

E Berlusconi? Come ha ac¬ 
colto lo scappellotto della EM- 
sciplinare? Il presidente rosso¬ 
nero, per nulla pentito, oltre a 
non porgere l’altra guancia ha 
immediatamente replicato 
con un comunicato della so¬ 
cietà in cui si legge che «con¬ 
sidera ingiustificata la sìa pur 
lieve sanzione inflitta e prean¬ 
nuncia ricorso alla Caf affin¬ 
ché venga riconosciuta anche 
nell'ordinamento sportivo la 
libertà di criticagarantità dalla 
Costituzione». Come dire; le 
leggi del mondo dello sport 
sono, un residualo d'altri (em¬ 
pi datevi una regolata perché 
cosi non si può andare avanti. 
Anche se stemperata nei mo¬ 
di, quindi, la piccola guerra 
Ira Berlusconi e Matarrese 
continua. Una risposta di que¬ 
st'ultimo la SI può già intrave¬ 
dere nelle motivazioni delia 


senterua fomite dalla [Xscipii- 
nare. il cui succo è questo: li 
diritto alla critica è inw^abile 
anche per i tesserati della Fe¬ 
derazione ai quali è coiuenU- 
to esprimerlo, anche nel con¬ 
fronti degii organismi tederall. 
Le criUche quindi possono es¬ 
sere rivoke anche in forme 
aspre, ma non in modo tale 
da risuhare degli «arroganti at¬ 
tacchi» alla reputarne degli 
organismi federali. Anche nel- 
rordinamento sportivo, come 
in quai^asi altro, ci sono dei 
limiti che non pr^sono ^sere 
superati. E qui io scappellotto 
diventa risuona come uno 
schiaffo. Le frasi di Berlusconi 
erano queste: iQuando ho let¬ 
to le nuove disposizioiù mi so- 
IK> stropicciato gli occhi»; 
•Una società con 4 milioni di 
sostenitori non può nspcmde- 
re d^li atti di violenza com¬ 
messi da qualsiasi sedicente 
tifoso anche a 400 km di di¬ 
stanza». «Questi prowedimenU 
sono inapplicabili». Matarrese 
replicò; «Faremo n^uare le 
norme». E Berlusconi; «Habe* 
mus ducem». Il presidente ros- 
sonero, ieri mattina, è stato 
rappresentato dall’avvocato 
Vittorio Dotti, mentre un altro 
legale, Leandro Cantamessa. 
ha difeso la società. 1 due di¬ 
fensori. che sono rimasti per 
circa un'ora davanti alla com¬ 
missione, hanno presentato 
una memeuia difensiva in cui j 
sono stati sottolineati, con 
una ampia casistica, gli aspet- | 
ti di difficile applicabilità delle | 
norme antiviolenza. 



L’IlIQhiitelTd Come era ipotizzabile, ieri la 

annulla Fedèrcalcio inglese, acco- 

aiuiuiia gliendo una richiesta del go- 

I SMICnftVOlC verno, ha deciso di annullare 

«»An l'amichevole che la nazionale 

con I Ultf niM jjj Roj)5on avrebbe dovuto di¬ 

sputare il 13 dicembre a Rot- 
terdam contro l'Olanda. La 
decisione è stala presa alla luce degli atti di vandalismo, gli ulti¬ 
mi di una serie interminabile, compiuti dagli hooìi^ns mercole¬ 
dì scorso a Stoccolma. Nella foto, il ritorno in patria dei teppisti 
sul traghetto supercontrollato dalla polizia. 


In quindicimila ai funerali dello sfortunato campione 

Un hn^ applauso come allo stadio 
Coà Mtimo abbraedo a Sdrea 


Torino ha dato l’estremo saluto a Gaetano Sdrea 
con autenticità e compostezza, li mondo sportivo 
si è stretto attorno al campione scomparso nel se¬ 
gno di una commozione che va al di là del fatto 
puramente emozionale. Intanto, sono stazionarie 
le condizioni di Stefano Scirea, padre di Gaetano, 
ricoverato all'ospedale Pasini di Cinisello Balsamo 
per scompenso cardiaco. 


TULLIO PARISI 


W TORINO. La commozione 
ha molte facce Quella di Gio¬ 
vanni Trapaltoni, che piange¬ 
va a dirotto, quasi che solo ve¬ 
nendo a Torino avesse avuto 
i’ullima conferma della trage¬ 
dia. Quella della solitudine, 
vissuta da persona oggi come 
Cantarutti, che quasi non co¬ 
nosceva &irea ma che è ve¬ 
nuto qui da solo, mettendosi 
in disparte in un angola delta 
chiesa, come uno qualunque. 
Quella dei protagonisti del 
mondiale spagnolo che sul 
campo avevano la faccia tru¬ 
ce ed ora sembrano bambini 
dall'espressione indifesa. O 
anche quella di Prandelli, cui 
Scirea, calcisticamente, aveva 
chiuso la strada in bianconero 
e che è stato tutta la notte mu¬ 
to a vegliare la salma di «Gay». 
Oppure quella della gente, 
che, quando alle 11,47 il fere¬ 


tro è uscito dalla chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie, si 
è espressa in un applauso di 
quindici minuti, con le mani 
alzate alla maniera calcistica, 
ma senza il significato aggres¬ 
sivo che il gesto assume nelle 
curve degli stadi. Sono accorsi 
in quindicimila, con tante ce¬ 
lebrità mescolate alta gente 
comune, per utare l'ultima 
volta Gaetano. Assenti Platini, 
che non è nascilo a partire 
per un guasto all'aereo, e En¬ 
zo Bearzot che non se l’è sen¬ 
tita In alcuni istanti, si è ri¬ 
schiato il panico, quando in 
molli si sono voluti avvicinare 
di più alla bara per un ultimo 
impossibile atòraccio. È sve¬ 
nuta una ragazza, si è itmitalo 
il peggio. »Ci manca quest'uo¬ 
mo buono..»: all'esordio del¬ 
l'omelia funebre il parroco, 
don Alessio, è nascilo a toc- 



La moglie e P figlio di Sdrea al termine della cerimonia funebre 


care subito i tasti delia sensi¬ 
bilità di tutti. La chiesa è di¬ 
ventata uno stadio, c'è l’ani¬ 
ma buona del calao, quella 
che riesce a dispetto di tutto a 
riconoscere e a conservare i 
valon positivi. Sono tutti lì. a 
guardarsi con l’antico affetto, i 
campioni di Madrid, ma non 
sanno che cosa dirsi, le parole 
sono rimaste a casa, proprio 
come quella notte in cui a la¬ 
re lo stesso effetto era la gioia 


incontenibile, divisa anche 
con quell'uomo tranouillo che 
li aveva guidati nell'impresa, 
non perdendo mai la calma. 
«E possibile che per tnbutare il 
giusto riconoscimento ad un 
uomo buono si debba aspet¬ 
tare cha vada a morire m Po¬ 
lonia, su una strada deserta?». 
L’interrogativo che mette fine 
aH'omelia funebre è rivolto al 
mondo del calcio ma anche 
a tutta la società E un intem> 


Tabelle, proclami e tanta ambizione: così Scoglio carica il suo Genoa 


«La mia squadra di supermen» 


SERGIO COSTA 


■■ GENOVA Aggressivo, an¬ 
ticonformista, amante dei 
programmi e dei rischi in pri¬ 
ma persona, scientifico negli 
schemi e negli allenamenti. 
Tutto questo fa Scoglio, il 
professore, il principale tra¬ 
scinatore del nuovo Genoa E 
il popolo lo segue. La squa¬ 
dra rossoblu perde in casa 
con la Roma, ma la piazza 
' non fa una piega. Il Genoa 
cade dopo il successo con il 
: Lecce e il pareggio di Firen- 
' ze. ma nessuno trema. Per- 
I ché c’è Scoglio, la garanzia. 
! La voce nuova del coro. L’uo¬ 
mo della rinascita che consi- 
I dera offensivo persino il ter¬ 
mine matricola. «Perché la 
I mia È la squadra con tre fuo¬ 
riclasse uruguayani. un ex 
I campione del mondo come 
I Coliovali, il secondo libero 
d'Italia Signorini, un vecchio 


protagonista degli scudetti ju¬ 
ventini come Cancola e tre 
future stelle dei calcio italia¬ 
no come Ruotolo, Fontolan 
ed Bramo. E io dovrei pensa¬ 
re ad una tranquilla salvezza? 
No. la mia squadra vale un 
quinto posto». 

Eppure il Genoa ha perso 
con la Roma un dettaglio. 
«Abbiamo subito il gol nel 
nostro momento migliore, 
uno stupido, quanto irrepeti¬ 
bile, fallo di Eranlo che è co¬ 
stato la partita. Sono ramma¬ 
ricato perché abbiamo spre¬ 
cato un'occasione magnifica, 
il Genoa poteva essere in le¬ 
sta alla classifica Però io non 
guardo il risultato, ma il gio¬ 
co. Abbiamo distrutto la Ro¬ 
ma Nel primo quarto d’ora 
della ripresa ho visto il mi¬ 
glior Genoa della stagione, 
una squadra che non fa ra¬ 


gionare rawersarìo. che non 
gli fa passare la metà campo, 
che gli impedisce di effettua¬ 
re più di tre passaggi per il 
suo pressing asfissiante. Pro¬ 
prio la partita di mercoledì di 
mi ha dato l'esatta dimensio¬ 
ne della mia squadra. Sare¬ 
mo la rivelazione della sta¬ 
gione». Incontenibile nel suo 
ottimismo. E la squadra gli 
crede. Come lo seguono fe¬ 
delmente in una sua dicliia- 
razione i tifosi, convintt di 
aver trovato l'uomo del deci¬ 
mo scudetto, della tanto ago¬ 
gnata stella. Scoglio piace, 
come piacciono tutti i suoi 
calcoli ngorosi, le sue tabelle 
Il tecnico ha già preiósto tut¬ 
to. «Volevo fare cinque pund 
nelle prime quattro partite ci 
riusciremo vincendo a Cre¬ 
mona. Il vero Genoa lo vedre¬ 
te alla nona giornata, quando 
I tre uruguayani saranno defi¬ 
nitivamente a disposizione ed 


inseriti definitivamente nei 
nostn meccanismi. A quel 
punto dovremmo essere a 4 
punii dal gruppo di testa. Se 
ci riusciamo, nessun traguar¬ 
do è precluso». 

Scoglio è convìnto dì quel¬ 
lo che dice. I suoi non sono 
semplici proclami, tanto per 
gasare l'ambiente 

E in mezzo a tanto suonare 
di grancassa sale l’euforia 
della gente rossoblu II tifoso 
sogna, ha ripreso a scommet¬ 
tere COI cugini della Sampdo- 
na. non più solo sui derf^, 
ma addirittura sul miglior 
piazzamento finale Irriveren¬ 
za verso un avversano «euro- 
da tanti anni? Forse. Ma 
il tifoso genoano ci crede. 

VICTOR-DIGOS. Ieri si è 
chiuso il caso Victor, almeno 
sul piano giudiziario (resta 
invece aperto a livello di giu¬ 
stizia sportiva). Il giocatore. 


colpito dal tifoso rossoblu Al¬ 
fredo Cavan al termine del 
derby di Coppa Italia, ha ri¬ 
nuncialo a sporgere querela. 
Poiché il reato contemplato 
daU’epìsodio era «percosse» e 
non rissa, non l'eirà avviato 
alcun procedimento giudizia- 
no nei confronti di Cavan. Ieri 
comunque Victor, interrogato 
dalla Digos per mezzora nella 
sede della Sampdorìa, ha 
sconfessato la pn^edente de¬ 
posizione del tifoso. Cavan 
diceva di aver colpito Victor, 
dopo che lo stesso aveva sfer¬ 
rato una testata a un tifoso. 
Victor ha negato. «Sono sce¬ 
so dalla macchina, ho detto 
solo- basta, per favore basta, 
e un tifoso che non ho visto 
m faccia mi ha colpito con 
un pugno e poi è scappato». 
Tesi opposte. Ma il caso è 
chiuso Verranno effettuati ul¬ 
teriori accertamenti. 


Agnolin 
fisàietto 
eccellente 
per Samp-Inter 


Domenica, quarta del campionato di serie A (ore 16). la 
partita Sampdoria-Inter sarà arbitrata da Luigi Agnolin 
(nella foto). Ecco le altre partite e gli arbitri; Bologna-Bari, 
Amendotia; Cremonese-Genoa, Lo Bello; Fiorentìna-Lazìo 
(a rotola). Magni; Verona-Napoli, Longhi; Juventtis-AscoU. 
Sguizzato; Lecce-Ceset'.a, Ceccarinì; MUan-Udinese, Di Co¬ 
la; Roma-Ataianta, Pairetic Questi gli arbitri delta B (terza 
di andata): Ancona-Barletta, Ftnci; Avellino-Licata. Guidi; 
Brescia-Torino, Beschin; Caglìarì-Cosenza, Boemo; Catan- 
zaro'l^sa. Fabricatore; Como^àrma, Stafoggia; Pescara-Pa- 
dova, fìo^i; Reggiana-Messina. Bruni; Regina-Monta, Biz- 
tari; Triestina- Foggia, Cataro. 


Open Usa, ^giomamento delta situa- 

A 7li««Cn*AA ziotte dell' Open statunlten- 

4 ***^"j** seditennisdiFIushingJ^- 

WOOufOfuC Ivan tendi ha conqui- 

la lliialA ^ aemifinale sbaraz- 

. , zandosi facilmente di Tim 

del dODDIO Mayotte (6-4. 64, 6-1) e 

mettendo in mostra uno sta¬ 
to di forma di dutto rispetto. Oggi lo aspetta André Agassi, 
reduce dalla ^ida «maratona» coirìriMuciblle Connors. 
L'altra semifinale vedrà invece di fronte io statunitense 
Kiickstein e Boris Becker. Intanto il torneo di New York ha 
già dei vincitori; la cop|^ Robin While-Shelby Cannon si é 
aggiudicata il doppio misto nella finale (tutta Usa) contro 
Meredith McGrath-Rick Leach (3-6, 6-2, 7-5). Nel singolare 
femminile la Navratìlova si è qualificata per la finale, bat¬ 
tendo fa Gairison per 7-6 (7-4), 6-2. Nella finale del doptùo 
maschile la coppia McEnroe-Woodforde ha superato Pia- 
ch-S^uso per 6-4,4-6,6-3,6-3. Nel torneo femminile jr. la 
Caversasio è stata eliminata nei quarti dalia Labat in 3 set: 
1-6, 6-4. 6-2. 


CdnOttdflOiOp Tempo di finali a Bled. la 

hiaimaIì» cittadina jugoslava dove og- 

'i *** 7 ®^“**® gì e domani è di scena l'epi- 

nel inIrinO (osci <^1 campionati mon- 

deoli «azzurri» canottaggio. Buone 

ucyii "nreiiiTi lg aspettative azzurre. 

espresse dai tecnico federa- 

le Thor Nilsen, che parlano 
dì tre equipaggi da medaglia. \\ «due con» degli Ab^nale 
e il «quattro di coppia» con Maurc^iovanni, Massa, Moretti, 
Della Chiesa e timoniere Trlsciani (tedeschi dell'Est per¬ 
mettendo). I fraielloni d’Italia appaiono In buona condizio¬ 
ne e se la vedranno con i soliti avversari, gli slavi Jansa e 
Krasovec, i tedeschi dell'Est, t sorprendenti rumeni Ne^ e 
Snep e riniramontabile britannico Steven Redgrave, ora in 
coppia con Berrisford. Nella lotta per H bronzo del «quattro 
di coppia» potrebbe infine inserirsi l’equipaggio italiano 
delle Fiamme Gialle, visto che Urss e Gran Bretagna ap¬ 
paiono imprendibììi. Anche nei «pesi leggeri» si punta al po¬ 
dio in tre diverse discipline; l'otto, Il quattro di coppia e il 
quattro senza. La Bentivoglio, nel singolo, potrdtbe riserva¬ 
re piacevoli sorprese. 


Gli azzuiri Vanno ail'ltalia le prime 

fanno«ceiilro» 

Uld in svolgimento a Montecati- 

Alle li*AMI Per Ire voHe gli fa- 

meaagiio o oro podio 

più altro nelle prove a squa- 
dra. Nella «fossa olimpica» il 
team composto da Cloni, Pera e Venturini si è imposto con 
un totale di 425/450, nello skeel li hanno imitati Benelli, 
Giovannangelo e Rossetti con 440/450. Importante anche il 
successo nella «fossa» iuniores di trio Angelantoni. Viganò e 
Satolli con 413/450. Oggi si assegnano i titoli Indi^uali 
(ripresa N ore 16,30) con ottime chanìces di vittoria per 
Venturini e Pera che conducono ai primi due posti la classi¬ 
fica della fossa, e per Giovannangelo e Rossetti in seconda 
posizione nello skeet. 


gaiivo oceanico, troppo gran¬ 
de anche per chi è intervenu¬ 
to dividendo almeno una pic¬ 
cola parte di una grande an¬ 
goscia. Ma non basterà nep¬ 
pure questa volta essere un 
personaggio grande e buono, 
che ha saputo indicare la stra¬ 
da del nscatto ad un mondo 
violento come quello del cal¬ 
cio; lo stadio di Torino non lo 
intitoleranno a Scirea, la ra¬ 
gion di stalo sportiva preme e 
sarà probabilmente Vittorio 
Pozzo il destinatano della ba- 
nemerenza, essendo l'ex et 
considerato più rappresentati¬ 
vo per i successi del calcio to¬ 
rinese. A seguire nell'ultimo 
viaggio Scirea sono andati la 
moglie Mariella, il figlio Ric¬ 
cardo, Anna e Dino Zolf. La 
tumulazione, in forma rigoro¬ 
samente privata, è avvenuta 
nel pomerìggio a Morsasco, 
paese natale della signora Ma- 
nella. Non ci sono state di¬ 
chiarazioni, nonostante la i 
presenza di Agnelli, Matarre¬ 
se, Vicini, Boniperti e tutti j i 
massimi esponenti del calcio I 
nazionale e degli Enti locali. , 
Per una volta le virgolette m | 
un articolo sportr/o sono riser- ! 
vate soltanto ad un prete. Non | 
c’era bisogno di passarsi pa- I 
rola, è stala una dimostrazio¬ 
ne fattiva di quanto l'esempio , 
di Sciiea abbia toccato tutti 
nel profondo. 


Maxi-regata U maxiregata «Withbread» 

intnrnA attorno ai mondo si avvicina 

imuniu all'^uaiore. Immutate le 

di nOndOf posizioni di lesta in questa 

i Drimi ridiano (Southam- 

* II» r * pion-Punta Dei Este), con 

dii EflUdtOrC lo yatch neozelandete 

«Sieinlanger 2» al comando 
davanti allo svizzero «Meni». Passando però nella zona anti- 
ciclonica delle Azzorre, le due imbarcazioni rischiano di 
verere sfumato ii loro vantaggio sugli avversari. Ottimismo 
suH’equipaggio delia «CSatorade» di Giorgio Falk, che è se¬ 
gnalalo in dodicesima posizione. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaJuno. 16.05 Biliardo, da Chiasso, campionato del mondo 5 
birìiiì; Tiro a volo, da Montecatini, campionati mondiali. 

Roldue. 13.25 Tuttocamp'ionati; 18 Aulo, da Monza, Prave Gp. 
Formula 1; 18.55 Dribbling; 20.15 Lo sport; 22.45 Atletica 
leggera, da Barcellona, Coppa del mor^; 0.25 Pole posi- 
lion; Basket, da Lucca, Trofeo Lovarì; Baseball, da F^gi, 
campionato europeo; Pallavolo femminile, da Stoccarda, 
Italia-Uiss, campionato europeo. 

Raltre. 14.10 Biliardo, da Chiasso, campionato del mondo; 
15.45 Ciclismo, da Trento, Trofeo Baracchi: 17.45 Atletica 
leggera, da Barcellona, Coppa del mondo; 18.45 Dert^. 

U&Ua 1.19 Caìciomania; 22 25 Superstars of Wrestling. 

Odeon. 13 30 Top motori; 14 Forza Italia; 19.30 Special moto¬ 

ri. 

Tmc. 12.55 «90x90»; 13 Auto, da Monza, Prove Gp Formula I; 
14 Sport Show, Nuoto sincronizzato, da Parigi; 18.45 e 20.35 
Atletica leggera, da Barcellona, Coppa del mondo. 

Telecapodistria. lOe 13.40 Canottaggio, da Bled, campionati 
mondiali; 12 Basket. Pola-FIlodoro Brescia. Trofeo Alpe 
Adria; 17 Tennis, da Flushing Meadow, Usa Opien; 19.w 
Spoitìme; 22.30 Auto, speciale Prove Gp Monza Formula 1. 
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BREVISSIME 


Doping. La cecoslovacca Irena Soukupova è stata squalificata 
per un anno perché risultala positiva ai controlli alle regate 
di Lucerna. 

Prosciolto PorelU. Il vicepresidente delia Lega baskel è stato 
assolto dall'accusa di «associazione a delinquere di stampo 
malioso» con la formula più ampia. 

Sci nautico. A pochi giorni dai campionati del mondo, la 
squadra azzurra dovrà fare a meno di Cario Cassa, 22 anni, 
che in allenamento ha riportato la frattura multipia ed 
esposta della ma.'icella. 

CicUamo. Inaugurato ieri a Pesaro il Campionato italiano di 
società giovanile, organizzato dalla Rilisporliva A^uira-Pe- 
saro Sistemi-Vetreria Masetti e dal comune di P^ro. 

Circuito degli Assi. Il toscano Franco Chioccioli ha vinto per 
distacco \a corsa dì Sesto Fforenlino battendo cipollini. FTa 
i partecipanti anche Fondrìesl e Argentin. 

Giro Valle d'Aosta. Il dilettante Ivan Gotti ha vinto per distac¬ 
co la quarta tappa, Si. Vincent-Magdeleine. rafforzando il 
suo primato in classifica. 





















ÉB .L'impqiino del QrMppo 
rìM ,Me2$ioglomo, glA molto 
con&isienle in paseato. si ^ di 
recente, modificato e accfe- 
sciutó, Q!i investimenti, de8ti^ 
nati al potenziamento della 
produzione di gas e petrolio, 
ad Una maggiore penetrazio* 
ne del metano per gli usi civili 
e soprattutto industriali, alla 
rtttimizzaaione del.^tu^ del- „ 
l| felflnazipne,' tendono':' \ 
contdliuire allo Viluppi? di ùh 
tilù articolato iéuuio ■ indù-. 
striale del Mezzogiorno, pel,ri¬ 
spetto dei vincoli e delle re¬ 
sponsabilità ambientati. 

. Da qui a) \9^\ VEni opererà 
per dare attuazione ai pro- 
^ammi previsti nel plano 
triennale di Gruppo, sia per 
quanto concerne i programmi 
ordinari, per i quaji sono pre- 
Nistl ol^ 6.000 miliardi di in- 
vèsUtnehti. 'sia per gli investi- 
npehìi che costituiscono la 
proposta di contratto di pro¬ 
gramma e per I progetti pre¬ 
sentali per il Terzo Plano an¬ 
nuale di attuazione, questi 
due ultimi in corso di esame 
presso il ministero per il Mez¬ 
zogiorno. 

Nel settore energetico, te 
Iniziative principali per quanto 
riguarda la ricerca e la produ¬ 
zione petrolifera continueran¬ 
no a svolgerei prevalentemen¬ 
te in Sicilia e nel^of^shore 
delì'Adiiallco, lungo le coste 
della Puglia e deH'Abruzzo. 
Oli investimenti previsti nei ci¬ 
clo petrolifero (Annetteranno 
di valorizzare la crescente dl- 
sjMnlbilità di greggi pesanti e 
di .conseguire una condizione 
di maggiore equilibrio nella 
struttura del settore. 


gramma di organizzazione 
produttiva e di sviluppo della 
presenza sul mercato, con 
nuove opportunità che si 
aprono per gli insediamenti 
d(!l Mezzogiorno che rappre¬ 
sentano la parte preponderan¬ 
te della capacità produttiva 
della chimica di base. 

U programma di interventi 
^qel/;fettQre.nietatlurgicQ preve¬ 
do il.rafforzamBqtQ:della posi* 
ziooe competitiva delfintero 
ciclo di trasformazione attra¬ 
verso una crescita deil'integra- 
zione a monte e della diversifi¬ 
cazione a valle, particolar- 
mente,nei comparti del tratta¬ 
mento è del recupero dei resi¬ 
dui tossici e nocM ed in quel¬ 
lo del materiali ceramici 
avanzati. Nella metallurgia pri¬ 
maria l'obiettivo di una più 
stretta integrazione delle ca¬ 
pacità produttive ubicate nel 
Mezzogiorno si traduce. nel 
completamento del ciclo dto- 
diittivo sla attraverso la con¬ 
centrazione di alcune lavora¬ 
zioni attualmente effettuale a 
Nord, sia con rintroduzione di 
processi per i) recupero dei 
metalli associati e con l'aper¬ 
tura di nuove linee di specia¬ 
lizzazione. 


La metallurgia 
secondaria 


Forte imp^o delFente statale 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 


Investimenti e prt^^maT 
dell’Eni per contribuire 
alla CTescita industriale 
del Sud. Le priorità 


Alla-53* edizione detta^Tipra de) Levante in corso a Bari 
l ' (là manifeslaziorre chiuderà ì battenti il 18 settembre con una 
cerimonia cui parteciperà U presidente del Consiglio Giulio 
Andreotli) sono presenti in modo massiccio le aziende a par¬ 
tecipazione statate. In primo piano t’Eni, l’Enel e l’iri. La loro 
presenza acquista un significalo particolare nel momento in 
cui la Fiera stessa si prefigge un ripensamento c un rilancio 
del proprio ru«rio come punto focale delie strategie economi¬ 
che di tutto il Sud, ma anche deil area mediterranea nel suo 
complesso. 

In questo quadro, gli imfregni assunti dalie aziende statali 
e in particolare il Gruppo Eni. per contribuire allo sviluppo in¬ 
dustriale ed economico^xiate del Mezzogiorno d'Italia assu- 



700 Km 
di metanodotti 


Nella distribuzione dei me¬ 
tano la rete dei metanodotti 
della Snam in eseicizio nel 
Sud supera attualmente i 
7,000 km. Alia fine dello scor¬ 
so anno i Comuni dotati del 
servizio gas erano 392, con 
una popolazione di oltre 10 
milioni e mezzo di persone 
che rappresentano più del 
53% dei residenti nelle regioni 
meridionali. Il completamento 
della prima fase del piano di 
rneianizzazione prevede nuo¬ 
ve reti per 354 Comuni e am¬ 
pliamenti dì reti in altri 100. La 
seconda fase del pjroStanima 
generale di metanizzazione, 
approvata dal Cipe nelI’SS. 
prevede la coslruziorie ulterio¬ 
re di reti di distribuzione in 
1,762 Comuni, rampllamenio 
delle reti già esistenti, la realiz¬ 
zazione di 18 adduttori secon¬ 
dari e 198 collegamenti di ba¬ 
cino. A completamento del 
piano la popolazione del Mez- 
zqgiomo residente in Comuni 
dolati del servizio melano .su¬ 
pererà il 98% del totale. 

Nei settore chimico, la costi¬ 
tuzione di Enimonl consentirà 
di realizzare un incisivo pro- 


f programmi dell’Eni danno 
il giusto rilievo allo sviluppo 
della metallu^ia secondaria 
(da rottame) nella quale j 
pi'ocessi di recupero dei me¬ 
talli non ferrosi e, in particola¬ 
re, il trattamento e riciclo dei 
rottami e residui di piombo, 
zinco, rame, il trattamento dei 
fumi di acciaieria, le capacità 
di riciclo di pile e batterìe 
esauste, realizzano il doppio 
obiettivo di un recupero signi¬ 
ficativo di materie di cui il no¬ 
stro paese è importatore e di 
trattamento dì rifiuti tossici al¬ 
trimenti destinali ad inquinare 
il lerrilorio. 

Le proposte detl'Eni nel 
quadro della contrattazione 
programmata riguardano la 
valorizzazione dì risorse ener¬ 
getiche attraverso significative 
innovazioni, i processi innova¬ 
tivi nell'ambito della metallur¬ 
gia non ferrosa e una serie di 
progetti di ricerca scientifica e 
tecnologica come la costitu¬ 
zione di alcuni nuovi centri di 
ricerca sui sistemi robotizzali 
oif-shore, sullo sviluppo dei pr 
cx:essi di «deep conversion». 
sull'ossidazione del carbone, 
sulle tecnologie di utilizzo del 
melano, lo studio e la speri¬ 
mentazione delle tecnologie 
di combustione. Viene inoltre 
proposta la realizzazione di 
prototipi di componenti mec¬ 
caniche dotate di sistemi di 
controllo automatico e lo svol¬ 
gimento di programmi di spe¬ 
rimentazione nel settore del- 
ragrobiotocnologia 
Per il terzo piano annuale di 


attuazione, anch’esso sottopo¬ 
sto al ministero per il Mezzo 
giorno, le proposte dcIi'Enì si 
articolano nei campi d'inter¬ 
vento dell’energia, deH’am- 
bieme. delle infrastrutture e ri¬ 
sorse idriche, dell’agroindu¬ 
stria, de) turismo e dei servizi 
per lo sviluppo. 

Le regioni del Mezzogiorno 
occupano una posizione di 
primaria importanza nello 
sforzo che it- GK/ppo Eni sta 
dédìcaridò aU’arribiente. Uno 
sforzo attraverso il quale l'Enl 
si propone di dare una rispo¬ 
sta positiva alle esigenze di 
protezione e di tutela ecologi¬ 
ca del paese e di cogliere o]> 
portunità di diversificazione m 
attività in crescita. 

NeH'ambito dei progetti per 
il territorio, assume particolare 
rilievo il progetto turismo che 
l'Eni ha formulato per il Mez¬ 
zogiorno per una spesa dì cir¬ 
ca 1.300 miliardi di lire. Sono 
previsti il potenziamento delle 
stretture di ricezione di cui l’E- 
ni dispone nei Mezzogiorno, 
finalizzati ad un recupero di 
competitività rispetto al mer¬ 
cato. Una serie di interventi ri¬ 
guarda la realizzazione di 
stretture portuali per la nauti¬ 
ca da diporto neH'ambito di 


dirizzati ad un più accentuato 
sviluppo dei servizi fomiti dal¬ 
la rete di distribuzione carbu¬ 
ranti, mentre un’altra serie di 
iniziative fa parte di un pro¬ 
gramma che l'Eni ha elabora¬ 
lo per l'adeguamento dei ser¬ 
vizi idrici e ambientali delle 



I pozzo «Puglia 1» deN’Agip vicino a Canosa di Puglia Nella foto in alto una panoramica di Bari e dalia Fiera del Levante 


Energia 
e ambiente 
settori 
strategici 


■B L'Eni, fortedi risulta¬ 
ti economici in progressi¬ 
va crescita, tia portato 
avanti con successo la 
realizzazione delle sue li¬ 
nee strategiche fonda¬ 
mentali: assicurare una 
maggiore sicurezza e in¬ 
dipendenza nell'approv¬ 
vigionamento di ene^ia, 
accrescere la presenza 
intemazionale, completa¬ 
re il rilancio delle attività 
chimiche, metailuroiche. 
meccanotessili. Negli ulti¬ 
mi anni si è registrato un 
forte incremento del ri¬ 
sultato economico del 
Greppo, passato dalle 
perdite degli anni 81/84 
a 1.310 miliardi di utile 
netto neli'88. 

Ai primi posti tra le 
grandi compagnie petro¬ 
lifere intemazionali. l'Eni 
dispone oggi in Italia e 
aH'estero dì riserve pro¬ 
prie di petrolio e gas na¬ 
turale per complessivi 5.3 
miliardi di barili, mentre 
la produzione complessi¬ 
va di idrocarburi liquidi e 
gassosi ha raggiunto i 
750.000 barili a) giorno. 
Sono questi alcuni dei ri¬ 
sultati più rappresentativi 
dello sforzo compiuto dal 
Gruppo che, nel panora¬ 
ma intemazionale delle 
compagnie petrolifere, si 
caratterizza anche per la 
più alta quota di investi¬ 
menti rispetto al fatturato: 

U 16% nell'ultimo quin¬ 
quennio contro il 10% 
deile maggiori compa¬ 
gnie. 

Gli investimenti di 
Gruppo, oltre ad avere un i 
grande significalo strale- | 
gico per l’allentamento ' 
deila dipendenza enet^e- i 
tica dei paese, hanno 
avuto un ruoto fonda¬ 
mentale in questi anni 
per il risanamento e il 
consolidamento delle 
strutture produttive. L'in¬ 
sieme dei risultati indu¬ 
striali dei comparti del 
Greppo conferma la sta¬ 
bilità e solidità raggiunta 
dall’Eni nel contesto eco¬ 
nomico ed ene^etico in¬ 
temazionale. Gli equilibri 
raggiunti costituiscono 
oggi il fondamento per le 
direttrici strategiche del 
Gruppo anche in vista 
della compiuta realizza¬ 
zione del mercato unico 
europeo. 

l programmi dell'Enl 
per W prossimo luturo si 
inquadrano in que.sto 
contesto ed investono ì 
temi fondamentali dell'e- 
nei^ia. dell'ambiente e 
del Mezzogioriìo. 
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Grazie ad una costante azione innovativa di prodotti, tecnologie ed otganizzazione, 
il Gruppo AMORUSO MANZARI, esemplare connubio di capacità imprendito¬ 
riale c intélligenza innovativa, opera con successo nel settore immobiliare 
(GAMMA spi), nel settore degli appaiti pubblici c privati (IMCOMER spa): 
nel settore del verde e dell’ambiente (AMORUSO MANZARI PIANTE srl). 
Il successo del Gruppo AMORUSO MANZARI va indubbiamente attribuito alla 
sua evidente capacità di realizzate “Opere" uniche... SOLO CAPOLAVORI. 


GRUPPO 

AMORUSO MANZ4RI 


n 


L'ENEL, tramite il suo 
Ufficio Stampa e Rela¬ 
zioni Pubbliche, con¬ 
duce un'articolata atti¬ 
viti di informazioni 
utilizzando mezzi di¬ 
versi, tra cui I Centri 
di Informazione, I 
Contri di Inlormazione 
Mobili, I Centri di Do¬ 
cumentazione e 1 Mu¬ 
tai. 

L'informazione e la 
documentazione nei 
diversi Centri, si svi¬ 
luppano attraverso 
l'uso di molteplici' 
strumenti di comuni¬ 
cazione: 

- i computer, che con¬ 
sentono tramite l'ap- 
plicazldhe di sofistica¬ 
ti programmi, un'in¬ 
formazione di caratte¬ 
re interattivo; 

- gli audiovisivi che, 
attraverso immagini, 
spiegazioni in voce e 
sottofondo musicale, 
svolgono un'ampia at¬ 
tività didattica; 

- i pannelli e i plastici 
illustrano i diversi 
modi di produrre l'e¬ 
nergia elettrica, le 
problematiche con¬ 
cernenti il rapporto 
tra l'energia e l'am¬ 
biente ecc; 

- diverse pubblicazio¬ 
ni. edite dall'ENEL a 
scopo divulgativo, do¬ 
cumentano Il pubblico 
più vasto sulle molte¬ 
plici problematiche 
energetiche. 

I Centri di Informazio¬ 
ne sono ubicati pres¬ 
so Impianti ENEL in 
costruzione o in ese- 
clzlo. Attualmente so¬ 
no 8, distribuiti su tut¬ 
to il territorio naziona¬ 
le. Aperti al pubblico 
per l'Intera settimana, 
forniscono, attraverso 
modellini, pannelli, 
proiezioni di filmati 
ecc., un'informazione, 
la più ampia possibi¬ 
le, sui problemi ener¬ 
getici in generale e 
sull'impianto dove so¬ 
no ubicati, in partico¬ 


Inaugurato il Centro di documentazione 
n. 3 in occasione della Fiera del Levante 


lare. 

□I Centri di Informa¬ 
zione In esercizio al 

1988: 

- Montano di Castro, 

Inaugurato il 6M/81 

- Caorso, inaugurato 
il 17/11/81 

- Adrano, inaugurato 
il 26/5/81 

- Vulcano, inaugurato 
il 22/12/82 

- Alto Gesso, Inaugu¬ 
rato Il 14/9/82 
-Fiumesanto, inaugu¬ 
rato Il 9/4/84 

- Brasimene, inaugu¬ 
rato il 2/1/85 

- Brindisi, inaugurato 
il 5/9/85 

hanno svolto una va¬ 
sta attività di informa¬ 
zione rivolta in parti¬ 
colare alle forze politi¬ 
che, economiche, so¬ 
ciali e alla popolazio¬ 
ne studentesca di ogni 
ordine e grado. 

I visitatori dei Centri 


di Informazione sono 
stati, nel 1988: 
634.997, di cui 116.410 

studenti. 

Le proiezioni effettua¬ 
te nei Centri nel corso 
dell'anno sono state 
oltre 12.000 e le pub¬ 
blicazioni distribuite 
363.000. 

□ Sono in corso di 
realizzazione, in alcu¬ 
ni casi avanzata, i 
nuovi Centri di Infor¬ 
mazione: 

- Vado Ligure, 

- Porto Tolte, 

- Presenzano, 

- Portoscuso. 

È allo studio l'ubica¬ 
zione del Centro di In¬ 
formazione di Pietra- 
fitta al quale andrà 
annessa una Sezione 
Museale di Paleonto¬ 
logia per la valorizza¬ 
zione dei reperti fossi¬ 
li venuti alla luce nel¬ 
la locale miniera di li¬ 


gnite. 

I Centri Mobili di In¬ 
formazione (4 in tutto) 
sono stati realizzati 
per poter raggiungere 
le popolazioni più de¬ 
centrate, per poter 
dialogare con loro e 
per Illustrare i proble¬ 
mi inerenti l'energia. 

□ Il Centro Mobile di 
Informazione n. 4, è 
costituito da un au¬ 
toarticolato («SUPER- 
TIR») che sviluppa 110 
mq di superficie espo¬ 
sitiva (Il più grande 
circolante in Italia). 

Dotato di multivisione, 
maxivideo, computer, 
pannelli, ecc., è dedi¬ 
cato alle tematiche di 
carattere ambientale 
ed è stato impiegato 
In occasione di impor¬ 
tanti manifestazioni 
promosse dall'Ente. 

I Centri di Documenta¬ 
zione (uno a Palermo, 


uno a Piacenza e uno 
à Bari) sono nati per , 
promuovere la divul¬ 
gazione delle temati- ' 
che energetiche a ìi- 
veilo nrgElonaie e re¬ 
gionale,con particola¬ 
re riguardo ai poli 
energetici limitrófi. 

Essi hanno lo scopo 
di iilustrare le struttu¬ 
re energètiche italia¬ 
ne. le attività dell’E- 
NEL, gli studi e le ra- 
lizzazioni nel campo 
delle energie alterna¬ 
tive, l'uso razionale 
dell'energia elettrica 
e le interazioni ener¬ 
gia-ambiente. 

I Centri di Docu¬ 
mentazione promuo¬ 
vono, inóltre, i rappor¬ 
ti con le scuote di ogni 
ordine e grado, le As¬ 
sociazioni imprendito¬ 
riali e di categoria. 
Sono sempre aperti 
alle rappresentanze 
degli Enti Locali per 
un rapporto più diretto 
con la popolazione. 

Il Centro di Documen¬ 
tazione n. 1 di Piacen¬ 
za ha concluso, nel 
1988, il suo secondo 
anno di attività. 

Il Centro di Documen¬ 
tazione n. 2 di Paler¬ 
mo (500 mq), allestito 
presso un padiglione 
della Fiera del Medi¬ 
terraneo, è stato Inau¬ 
gurato nei primi mesi 
del 1988 registrando 
notevole interesse ad 
elevata affluenza di 
visitatori. 

Il Centro di Documen¬ 
tazione n. 3 di Bari 

viene inaugurato in 
occasione dell'apertu¬ 
ra della Fiera del Le¬ 
vante 1989. 

Il Museo dell’energia 
elettrica, con sede in 
Roma, illustra la sto¬ 
ria dell'energia dai 
suoi primordi a oggi. 

La storia è documen¬ 
tata attraverso una 
serie di pannelli, re¬ 
perti originali, ripro¬ 
duzioni e modelli. 


SOLO CAKLWRL 
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aziende c degli enti citati 


I CENTRI DI INFORMAZIONE 



G li otto centri di informaxione del- 
l'ENEL realizzati a cura dell'LIfficio Stampa 
Relazioni Pubbliche, sono situati presso gli im¬ 
pianti particolarmente significativi. Sono aper¬ 
ti al pubblico e forniscono, attraverso diversi mezzi (pan¬ 
nelli, modellini, gigantografie, proiezioni ecc.), una 
informazione, la più ampia possibile, sui problemi ener¬ 
getici in generale e sull'impianto in particolare. 

Dal momento dell'apertura l'affluenza del pubblico è sta¬ 
ta superiore o qualsiasi previsione, decretondo il succes¬ 
so di questa iniziativa che, ìn una inchiesta 
sull'informazione in Italia, è stata considerata «il più ecla¬ 
tante programma informativo degli ultimi 20 anni». 
Questo giudizio tiene conto sia dell'impegno redazio¬ 
nale, tecnico e finanziario profuso, sia deilusinghieri ri¬ 
sultati raggiunti. 

I Centri, gestiti da personale specializzato dell'Ufficio 
Stampa e Relazioni Pubbliche dell'ENEL, hanno notevoli 
dimensioni (misurano circa 600/700 metri quadrati co¬ 
perti ciascuno), dispongono di una sala stampa e di una 
grande sala convegni dove si svolgono dibattiti, semi¬ 
nari, proiezioni. 

In alcuni di questi Centri, all'esterno, oltre a un belve¬ 
dere sull'impianto, un loghetto e una voliera per la fau¬ 
na omitica locale, esiste un angolo pic-nic per il pubblico 
e una zona giochi per rogazzi. 


I CEMTRI DI DOCUMEMFAZIONE 



L a ENEL, ha realizzato, a cura dell'Ufficio Stam- 
» pa e Relazioni Pubbliche, tre Centri di Do¬ 
cumentazione. 

I Centri, ubicati a Piacenza, a Palermo e a Ba¬ 
ri, sono noti per promuovere la divulgazione delle te¬ 
matiche energetiche a livello nazionale e locale, con 
particolare riguardo ai poli energetici limitrofi. 

Le attrezzature informative dei Centri di Documentazio¬ 
ne si sviluppano su ampie superfici comprendenti anche 
sole destinate a proiezioni e conferenze. 

Tra le funzioni dei Centri sono da annoverare la colla- 
borazione con gli enti locali e i rapporti con le associa¬ 
zioni di ogni tipo: del settore energetico, degli operatori 
economici, dei lavoratori, dello cultura e dello sport. 

Il personale ENEL operante presso le tre strutture svolge 
la pi^opria attività avvalendosi dei più diversi. strume(iti: 
monitor, pannelli, computer, audiovisivi, lavagne lumi¬ 
nose, modellini, depliant. 

I Centri sono dotati di biblioteche per la consultazione 
di testi e documenti sul tema energetico. 









































\ 4'V 


■v ^ 

/ tfl^f '! 








1 ’ 1 ' \: :.5^'f-.-■■■:3: ',. ■ - 



. vir ^||BBfa^M*\5W 

k- 













ACQUA 


E 




IH 


4r v«4 


ir 


ERE. 





***'^ 4*.*- »*•'•* •'♦V%"'»‘-^ t 


Quest’anno la nostra costa è stata molto chiacchierata. Si è parlato di mare superin- 
quinato, di pericolose tossicità, delle alghe come un fenomeno irreversibile, dell’im¬ 
possibilità e incapacità di fronteggiare il problema. Rispondiamo con alcuni fatti. 

1) L’Istituto Superiore della Sanità ha già accertato che quello dell’Emilia 
Romagna è il mare meno inquinato di tutta Italia e oggi questo dato viene confer¬ 
mato dalla Goletta Verde. 

2) Il Ministero della Sanità ha assicurato che nessun rischio esiste per la salute 
dei bagnanti. 

3) La Regione Emilia Romagna ha scelto la strada della verità. Senza allar¬ 
mismi, senza minimizzare, ha sempre diffuso informazioni oneste anche quando 
erano scomode. 

4) Da più di un mese ormai non si vede un’alga, il nostro mare è tornato pulito. 
Chi ha passato le vacanze sull’Adriatico di Emilia Romagna non si pente di esserci 
venuto. 

5) Presto parleremo ancora, per esporre progetti, risultati e soluzioni che fa- 
raimo tornare il nostro mare quello di sempre. 

raVlERA AORIAnCA EH EMILIA ROMAGNA. 
É SEMPRE LA VACANZA MIGLIORE 


^AGERTUR 

WDMiO^ Agenzia Regionale di Promozione Turistica 
APT delle Provincie di Rimini-Porli-Ravenna e Ferrara 























